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Il Consiglio dei ministri emenda e approva le norme sulle sigarette 


Primo sì alla «legge Degan» 

Ma per i fumatori resta una via d’uscita 

La discussione passa ora in sede parlamentare - li ministro: «Maggiore attenzione ai diritti degli uni e alla tutela degli altri» 
Il problema della pubblicità televisiva attraverso gli sponsor di gare sportive - Soddisfatti anche Mammì e Visentini 


ROMA — Il ministro Degan sorridente e vi¬ 
sibilmente soddisfattosi è fatto attendere dai 
giornalisti ed è sceso per ultimo. Che la -sua. 
legge fosse passata al Consiglio dei ministri, 
era già stato annunciato dai suoi eolleghi 
che. alla spicciolata, lasciavano Palazzo Chi¬ 
gi. Del resto il contributo del ministro Marn- 
mi e del sottosegretario Amato in questo sen¬ 
so è stato determinante, tanto da far com¬ 
mentare al ministro per gli Affari regionali, 
Vizzim. che la legge era passata «col filtro». 

Un provvedimento dunque, che apparen¬ 
temente ha avuto una -nascita» facile, ma 
che incontrerà difficolta nel «crescere», 
quando lo si dovrà discutere in seno alle 
competenti commissioni (-meglio se m sede 
legislativa» ha detto Degan) quando andrà in 
aula. 

Il ministro della Sanità non si è neppure 
negato ad un’improvvisata confererenza 
stampa nella quale ha riferito le ulteriori no¬ 
vità messe a punto. «Anziché partire dal di¬ 
vieto penalizzante per 1 fumatori — ha detto 
Degan — abbiamo cercato un'articolazione 


più attenta ai diritti degli uni e alla tutela 
degli altri». Si è ricorsi cosi alla scappatoia 
dei condizionatori d'aria o dei locali appositi 
per fumatori che consentono di aggirare la 
legge in quasi tutti i casi: discoteche, risto¬ 
ranti, uffici pubblici e privati. Riprendendo 
ancora una battuta del ministro Vizzini, 
qualcuno ha domandato se si pensa di isti¬ 
tuire un corpo speciale di vigili del «fumo» 
per far rispettare le norme che già si preve¬ 
dono largamente evase. 

Ma il ministro della Sanità è convinto che 
sarà la maturazione di una coscienza collet¬ 
tiva la migliore «forza dell'ordine». Quanto 
alla pubblicità, vietata in tutte le sue forme 
Degan, è convinto che le industrie che produ¬ 
cono capi di vestiario, pelletterie e viaggi con 
la marca di sigarette, avranno tutto il tempo 
di riconvertirsi e trovare nuovi .sponsor». 
Resta il problema di come fare a evitare la 
pubblicità su una macchina di Formula uno, 
mentre corre, per esempio, a Montecarlo. La 
tv dovrà oscurare la telecamera? «Sono tutti 
problemi — ha detto il ministro — che risol¬ 
verà il Parlamento». 


Ma non sarebbe stato più facile fare mas¬ 
sicce campagne antifumo, anziché stampare 
sui pacchetti da parte dello Stato-produttore 
che il fumo è nocivo? E la proibizione del 
tabacco al minori non incentiverà il contrab¬ 
bando? 

«Perhè mai? — ha risposto Degan —. 
Quanto alle campagne antifumo ci pensano 
le associazioni volontaristiche e potremo far¬ 
lo anche noi con i fondi raccolti attraverso le 
multe». 

Quando, infine, la nuova legge entrerà in 
vigore? 

«Per me — ha concluso Degan — già da 
ieri». Ma i tempi reali si prospettano piu lun¬ 
ghi, anche per la coincidenza delle ferie esti¬ 
ve. 

L'opposizione maggiore, comunque, non 
verrà dal ministro delle Finanze Visentini, il 
quale non si è detto turbato dal minor gettito 
che l'erario, attraverso il monopolio di Stato, 
potrebbe avere in seguito alle limitazioni sul 
fumo. Anche il ministro Mammì si è detto 
soddisfatto delle modifiche (che lui stesso ha 
contribuito ad apportare) anche se afferma 


che «sorgeranno problemi per quanto riguar¬ 
da la pubblicità in alcune manifestazioni 
sportive internazionali». 

Intanto dalla componente socialista della 
commissione Sanità della Camera, Rossella 
Artioli, già giunge una critica di fondo alla 
legge: «Mi pare — afferma l'Artiolì — che la 
nuova proposta Degan intenda muoversi so¬ 
lo sul piano della repressione, ma anche in 
termini talmente compromissori da far cre¬ 
dere che anziché intervenire sul fumo si vo¬ 
glia intervenire sui condizionatori d'aria» 
(per i quali senza subbio si prepara un 
■boom» economico, ndr). 

Voci molto discordi arrivano anche dall’e¬ 
sterno. Il sindacato tabaccai della Confeser- 
centi (Suti) trova discutìbili e poco praticabi¬ 
li alcuni drastici divieti come quello relativo 
alla proibizione della vendita ai minori di 16 
anni; la Lega Ambiente invece considera le 
norme proposte niente affatto adeguate alla 
gravità della situazione e annuncia una pro¬ 
pria proposta di legge. 

Anna Morelli 


Il decreto legge approvato 
ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri è composto di 16 articoli, 
divisi in due «titoli*. L’Inizia¬ 
tiva — informa una nota del 
ministero della Sanità — 
parte dalla constatazione 
che sono documentati con 
dati certi i danni derivanti 
dal fumo. Non si può dubita¬ 
re infatti che il fumo favori¬ 
sca il cancro polmonare e de¬ 
termini malattie cardiova¬ 
scolari nell'apparato respi¬ 
ratorio. del sistema nervoso, 
dell’intestino e della cute. 

□ Dove sarà 
vietato fumare 

È vietato fumare: 

Q Nei locali adibiti a de¬ 
genza dei malati, a visi¬ 
te mediche, a diagnostica, a 
terapia, a riabilitazione. 
Nonché nei locali di attesa 
delle strutture sanitarie che 
non siano espressamente ri¬ 
servati ai fumatori. 

^ Nei locali adibiti ad atti¬ 
vità didattica o ricreati¬ 
va, nonché nelle sale di riu¬ 
nione non riservate ai fuma¬ 
tori. 

0 Negli autoveicoli adibiti 
a servìzio pubblico per il 
trasporto collettivo di perso¬ 
ne. 

Q Nei locali al chiuso adi¬ 
biti a sale di spettacolo, 
cinema, teatri, sale da ballo; 
nonché a musei, biblioteche, 
pinacoteche. 


Ecco articolo per articolo 
tutti i divieti antitabacco 


Proibizione in tutti i locali 
chiusi pubblici e privati 
Cinema, teatri, sale da 
ballo, ristoranti, 
musei, biblioteche 
Ammende fino a 100 milioni 


0 Negli ambienti di lavoro 
al chiuso pubblici o pri¬ 
vati destinati all'uso di più 
persone, eccettuati i locali ri¬ 
servati ai fumatori e fatta 
salva la facoltà di avvalersi 
della deroga (per cinema, 
teatri, sale da ballo, musei) 
per i conduttori che istallino 
un impianto di condiziona¬ 
mento deU’aria o un impian¬ 
to di ventilazione risponden¬ 
te a determinate condizioni. 
0 Negli uffici pubblici 
aperti al pubblico (po¬ 
ste, circoscrizioni). 

Q Negli esercizi commer¬ 
ciali di ristorazione e 
somministrazione di cibi e 
bevande, limitatamente agli 
ambienti riservati ai non fu¬ 



matori e con la facoltà di de¬ 
roga se impiantano condi¬ 
zionatori. 

□ I divieti 
di propaganda 

È vietata la propaganda 
pubblicitaria di qualsiasi 
prodotto da fumo, nazionale 
o estero, effettuata con qual¬ 
siasi mezzo sia in forma di¬ 
retta che indiretta (rientrano 
nel divieto anche riproduzio¬ 
ni totali o parziali del mar¬ 
chio o sìmbolo che distingue 
i prodotti da fumo, applicati 
ad altri prodotti, come capi 
d’abbigliamento, pelletterie 
e proposte di viaggio). 


□ Le altre 
disposizioni 

Chi pone in vendita pro¬ 
dotti da fumo è obbligato a 
collocare in evidenza all’in¬ 
terno dei locali una scritta 
con il divieto di vendita o di 
somministrazione di tabacco 
ai minori di 16 anni. 

Entro due anni dall’entra¬ 
ta in vigore della legge, su 
tutti i prodotti da fumo do¬ 
vrà essere riportata a cura 
del produttore, a caratteri 
ben leggibili la frase: «Il mi¬ 
nistero della Sanità informa 
che il fumo è nocivo». 

Entro due anni sulle con¬ 
fezioni di sigari e sigarette 


devono essere indicati i dati 
quantitativi, per unità di 
prodotto, del contenuto di 
nicotina, catrame, ossido di 
carbonio, nonché delle altre 
componenti tossiche (sarà il 
Parlamento a stabilire quali 
sono i limiti massimi dei vari 
componenti tossici). 

□ Le ammende 
amministrative 

La destinazione dei pro¬ 
venti delle sanzioni ammini¬ 
strative attraverso un appo¬ 
sito capitolo di bilancio, sarà 
finalizzato alle attività di in¬ 
formazioni e di educazione 
sanitaria, nonché a ricerche 



Dopo la chiusura dei pozzi inquinati dal pesticida 


L’atrazina a Milano 
Si analizza l’acqua 
di case e fontane 


sul cancro. 

I trasgressori al divieto dì 
fumare sono soggetti al pa¬ 
gamento di una somma che 
va da lire 15 a 45 mila. 

Coloro cui spetta per legge 
assicurare il rispetto delle 
norme e non ottemperino al¬ 
le disposizioni sono soggetti 
alla sanzione amministrati¬ 
va del pagamento di una 
somma tra un milione e 5 
milioni di lire. 

I tabaccai che non appor¬ 
ranno il cartello con il divie¬ 
to dì fumo e di vendita ai mi¬ 
nori di 16 anni, saranno pu¬ 
niti con una sanzione da 100 
a 500 mila lire. 

Chi vende o somministra 
tabacco a persone minori di 
16 anni incorre in una pena 
fino a un milione di lire (mo¬ 
dificando il 2° comma del co¬ 
dice penale. Ciò comporterà 
per i tabaccai la necessità di 
richiedere la carta d’identi¬ 
tà). Chi trasgredisce il divie¬ 
to di propaganda pubblicita¬ 
ria, diretta o indiretta andrà 
incontro ad una sanzione 
amministrativa che va da 5 a 
50 milioni di lire. 

II produttore che immet¬ 
tesse in commercio prodotti 
da fumo con sostanze tossi¬ 
che e dannose in misura su¬ 
periore ai limiti di tolleran¬ 
za, subirà una sanzione am¬ 
ministrativa da 10 fino a 100 
milioni di lire. 

a. mo. 


MILANO — »1 dati sono tranquillizzanti. È 
escluso qualsiasi pericolo per la salute pub¬ 
blica». Il prefetto di Milano, dottor Vicari, 
appare soddisfatto al termine del summit 
che ha presieduto con i responsabili degli en¬ 
ti locali e degli organismi sanitari. Da Ieri 
l'atrazina fa meno paura. Le informazioni 
fornite soprattutto dal laboratorio chimico 
del presidio multizonale di igiene e preven¬ 
zione, confermano che il pesticida più ricer¬ 
cato di questi tempi è comparso anche nei 
pozzi delia periferia, ma la situazione è sotto 
controllo. 

Fino ad ora è stata analizzata l’acqua dì 29 
centrali d’erogazione sulle 34 presenti in cit¬ 
tà e quella di 220 pozzi sui circa 700 che si 
contano in provincia. A Milano sono stati 
chiusi una trentina di pozzi che fanno capo a 
sei centri di raccolta su oltre cinquecento, 
perché l’atrazina è risultata in misura ecce¬ 
dente. Di quanto non si sa. Le bocche restano 
cucite; solo la Regione Lombardia, alla quale 
sono stati trasferiti tutti gli elementi cono¬ 
scitivi, potrà renderli noti, forse oggi stesso. 
«Battute» le zone agricole e quelle della peri¬ 
feria il tour de force di tecnici e analisti non 
è ancora finito. «Siamo tutti più sensibilizzati 

— aggiunge Vicari —, adesso si tratta di fare 
verifiche accurate in alcune decine di punti- 
campione, abitazione private e fontane pub¬ 
bliche. È un lavoro indispensabile. Ogni ‘‘fi¬ 
losofia’’ cade davanti all’elemento finale: ciò 
che esce dai rubinetti di casa». 

La Regione potenzierà il programma di 
controlli mentre i pozzi esclusi dall’approv¬ 
vigionamento dell’acquedotto saranno ria¬ 
perti solo in condizioni di totale sicurezza. 
Non si esclude che altri punti di drenaggio 
debbano essere bloccati in futuro. 

Il dirigente del servizio igiene pubblica 
della Regione, dottor Carreri, ricorda che nel 
10% delle analisi effettuate nel Milanese il 
tasso di atrazina è risultato superiore alla 
norma (0,1 microgrammi per litro), in un al¬ 
tro 10% si è raggiunta questa quota e negli 
altri casi i livelli sono inferiori. «Come si vede 

— commenta — sulla rete 11 bilancio è relati¬ 


vamente buono». 

11 professor Dadda, assessore alla sanità 
del Comune, è il primo ad abbandonare in 
tutta fretta la riunione; precisa che «la chiu¬ 
sura della centrale di Vialba, un quartiere a 
nord-ovest di Milano, è una misura precau¬ 
zionale» e aggiunge: «Le cose, comunque, do¬ 
vrebbero risolversi in fretta». 

Adottati tutti i provvedimenti utili a ga¬ 
rantire che l’acqua erogata alla popolazione 
sla potabile entro i valori previsti dalla nor¬ 
mativa vigente, come si esprime un comuni¬ 
cato emesso a conclusione del vertice in pre¬ 
fettura, non si può dire che i problemi siano 
risolti. 

•Dobbiamo prepararci a una campagna di 
bonifica finendola di inseguire le emergenze 
una per una — dice Fausto Boioli, consiglie¬ 
re comunale del Pei —, occorre un provvedi¬ 
mento nazionale che regolamenti l’uso dei 
diserbanti chimici in agricoltura. Anche i 
controlli vanno eseguiti più spesso e a più 
largo raggio». 

Intanto, sempre ieri, la Lega ambiente di 
Milano ha accusato le autorità di «minimiz¬ 
zare i risultati dì alcune analisi allo scopo di 
confondere le idee alla gente. 

«Il 12 aprile dello scorso anno — hanno 
aggiunto esponenti della Lega — un perito 
della pretura di Milano fornì un dato relativo 
a un prelievo effettuato a Garbagnate da cui 
risultava una concentrazione di atrazina su¬ 
periore di 50 volte alla soglia». 

In altri comuni come Bollate e Novate che 
si trovano sul «cono di inquinamento» elabo¬ 
rato dal consorzio acqua potabile, le ammi¬ 
nistrazioni hanno dovuto applicare filtri a 
carbone attivo. Questa contaminazione, ri¬ 
scontrata per una marcata alterazione delle 
caratteristiche organolettiche, potrebbe aver 
toccato le vicine centrali di Salemi e Vialba 
che alimentano l’acquedotto di Milano. Il 
dubbio sollevato è che a produrre l’inquina¬ 
mento sia Io stabilimento chimico Bayer di 
Garbagnate e non, come si è pensato finora, 
l'abuso di pesticida da parte degli agricoltori. 

Sergio Venture 


ROMA — Il fatturato del fu¬ 
mo in Italia supera i diecimi¬ 
la miliardi. L'introito fiscale 
che lo Stato ricava dal tabac- 
cosi aggira sui 7 miliardi an¬ 
nui. Ma quanto fumano gli 
italiani? 

Nel 1985 sono stati venduti 
103.475 milioni di sigarette 
contro 104.282 milioni 
dell'84. Un calo, quindi, dello 
0.8 per cento. La tendenza si 
accentua nel primo quadri¬ 
mestre di quest’anno. Le si¬ 
garette vendute sono 29.750 
milioni rispetto ai 30.395 mi¬ 
lioni dell’85. La contrazione 
tra i due periodi è del 2%. 

Sui consumi reali andreb¬ 
be poi aggiunto il dato relati¬ 
vo alla minor incidenza del 
contrabbando. Secondo ta¬ 
luni calcoli l'incidenza sul 
mercato legale sarebbe scesa 
dal dieci al tre per cento. 
Contrazione rilevante, dun¬ 
que. in buona misura attri¬ 
buibile alla scelta di un mer¬ 
cato ben altrimenti redditi¬ 
zio come è quello della dro¬ 
ga. In ogni caso gli italiani 
hanno fumato l'anno scorso 
in misura minore degli ame¬ 
ricani e dei tedeschi, lieve¬ 
mente superiore a francesi e 
inglesi. L’italiano consuma 
ogni anno 1.839 sigarette 
(cinque al giorno), contro le 
2.507 degli Usa, le 1.946 della 
Germania Federale, le circa 
1.750 di Francia e Inghilter¬ 
ra. 

In Italia i non fumatori 
sarebbero ormai il 61,2 per 
cento. Dall'80 all’84 ha smes¬ 
so di accendere la sigaretta 11 
3,8% del fumatori e la ten¬ 
denza si è venuta accentuan¬ 
do negli ultimi tempi. 

• • • 

Quali sono le sigarette 
preferite dai fumatori Italia¬ 
ni? In testa a questa «hit pa¬ 
rade» sono, con larghissimo 
margine, le MS. La percen¬ 
tuale a loro favore è del 42,5: 
come dire, quasi una sigaret¬ 
ta ogni due consumate. Se- 



Quanto fumano gli italiani? 
Cinque sigarette al giorno 


guono le Marlboro con 
l’ll%, le Multifilter e le Me* 
nt con il 4, le Diana (3), le 
Muratti Ambassador (2.7), le 
MS blu (2,3), le Nazionali 
(2,2), le Nazionali 80 (2,2), le 
Kim (1,7). Queste prime dieci 
marche (le «top ten», come 
dicono gli addetti) assorbono 
complessivamente il 75,5 per 
cento del mercato. Un mer¬ 
cato In cui il prodotto del 
Monopolio si accaparra il 
65% del venduto, seguito a 
distanza dalla Philip Morris 
con 11 25%. La quota residua 
del dieci per cento si distri¬ 


buisce tra Bat, Reemtsma, 
Reynolds e Rothmans. 

E le sigarette leggere, con¬ 
fezionate con meno nicotina 
e ossido di carbonio? È un 
mercato di origine assai re¬ 
cente, la fine dell’84. Nell’85 
la percentuale delle «leggere» 
è stata dello 0,64, nel primo 
quadrimestre di quest’anno 
era salita allo 0,85. 

• • • 

La campagna antlfumo 
negli Stati Uniti, accentua¬ 
tasi negli ultimi tempi a se¬ 


guito del moltiplicarsi di 
gravi affezioni polmonari, 
ha prodotto una serie di 
provvedimenti limitativi. Si 
calcola che negli ultimi cin¬ 
que anni il 36 per cento delle 
aziende americane ha aboli¬ 
to il permesso di fumare sul 
lavoro. È di pochi giorni il di¬ 
vieto di fumare nelle caser¬ 
me. Molte restrizioni sono in 
vigore nei teatri, nei cinema, 
sui mezzi pubblici di traspor¬ 
to. 

Un rapporto del ministero 
della Sanità degli Usa valuta 
che un fumatore costa In vi¬ 


site mediche, farmaci, as¬ 
senza per malattie tra 200 e 
500 dollari in più aU'anno di 
un non fumatore. 

• • • 

•Ci sono nella pratica cll¬ 
nica del casi di reazioni al¬ 
lergiche al fumo di tabacco 
che si manifestano con sin- 
tomalogia a carico dell’ap¬ 
parato respiratorio e cardio- 
vascolare». Lo ha comunica¬ 
to il prof. Mario Condorelll, 
dell'Università di Napoli, al 
primo congresso intemazio¬ 


nale di immunologia in cor¬ 
so a Capri. 

Nel tabacco in pratica esi¬ 
stono due antigeni, sostanze 
che provocano le cosiddette 
reazioni anafilattiche. Uno è 
presente negli estratti delle 
foglie di tabacco, un altro nel 
fumo, cioè tra i prodotti della 
combustione. Entrambi, ve¬ 
nendo a contatto con gli an¬ 
ticorpi che normalmente 
vengono prodotti dai fuma¬ 
tori più incalliti provocano 
una reazione allergica con 
effetti diretti anche sull’ap¬ 
parato cardiovascolare. »Un 
motivo in più — sottolinea 
Condorelli — per augurarsi 
che i provvedimenti contro il 
fumo diventino al più presto 
realtà. Un’attenta preven¬ 
zione infatti costituirebbe lo 
strumento più efficace con¬ 
tro le allergie respiratone e 
cardiache». 

• • • 

•Un ristorante non è un 
vagone ferroviario a scom¬ 
partimenti, nel quale basta 
chiudere una porta», osserva 
Bruno Ferranti, segretario 
generale della Federazione 
dei pubblici esercizi a propo¬ 
sito dei divieti che investi¬ 
ranno anche questi locali. 
•Spesso le trattorie si trova¬ 
no in locali angusti, vecchi di 
secoli, nei centri storici dove 
non è possibile fare modifi¬ 
che. Una miriade di ristoran¬ 
ti dispone di un unico am¬ 
biente. Come dovranno ca¬ 
varsela?». 

• • • 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ad un quotidiano della 
capitale Cesare Musatti, coe¬ 
rente al suo personaggio di 
patriarca della psicoanalisi, 
introduce il senso di colpa. 
•Il fumo è certamente una 
tossicodipendenza, lieve, ma 
è così. Sta calando, ma deve 
finire perché dà fastidio a chi 
non fuma. Io mi sento molto 
in colpa per aver fumato». 

Fabio inwinkl 


A Patagonia, un centro agricolo del Catanese 

Liquido nero dai rubinetti 
26 casi di epatite virale 


PALAGONIA (Catania) — 
La paura di un’epidemia vi¬ 
rale ha contagiato Palago- 
nia, un centro agricolo in 
provincia di Catania. I casi 
di epatite virale, accertati in 
bambini dietà inferiore ai 10 
anni, sono ufficialmente 26. 
Una cifra trascritta nel regi¬ 
stro dall’inizio dell’anno ad 
oggi negli ospedali di Ra- 
macca e di Caltagirone; ma 
nel censimento non sono 
compresi i nosocomi di Cata¬ 
nia e di Militello. Le scuole 
elementari sono state chiuse 
tre volte nel corso dell’anno 
con una sequenza, a gennaio, 
a marzo e a fine maggio, che 
ha coinciso con una sene di 
ricoveri di alunni nei reparti 
per malattie infettive. Tre 
bambini si trovano tuttora 
in stato di isolamento all’o¬ 
spedale di Ramacca. 

La massima autorità sani¬ 
taria del Comune, il sindaco 
socialista Giuseppe Italo 
Schiaccianoce. tace. Ieri 
mattina, appresa la notizia 
dal segretario cittadino dei 
Pei, Santo Grasso, è «caduto 
dalle nuvole» ed ha promesso 
di intervenire tempestiva¬ 
mente in tutte le direzioni. Il 
Pei ha anche richiesto l’in¬ 
contro con il prefetto di Ca¬ 
tania per illustrare la dram¬ 
matica situazione. La giunta 
comunale in carica, un'al¬ 
leanza Dc-Psi, è spiazzata 
dinnanzi all’evidenza, ma al¬ 
cuni giorni fa, quando l'ac¬ 
qua usciva torbida dai rubi¬ 
netti ed una coda di donne 
con flaconi d'acqua «nera» si 
allungava davanti al porto¬ 
ne del comune, ridimensio¬ 
nava il tutto ad un improvvi¬ 
so ma non pericoloso inqui¬ 
namento dei pozzi artesiani. 

Il quadro è allarmante, ma 
le autorità non accennano 


ad intervenire. Eppure, nella 
zona, le statistiche confer¬ 
mano che i livelli di frequen¬ 
za di malattie infettive sono 
largamente superiori alla 
media nazionale. La rete fo¬ 
gnaria corre accanto a quel¬ 
la idrica: non provoca stupo¬ 
re ipotizzare che la rottura di 
qualche condotta abbia fa- 


Approvato 
dal governo 
il decreto-bis 
sul metanolo 


ROMA — Decaduto ieri il -de¬ 
creto sul metanolo-, il governo 
ha provveduto a vararne un 
altro sulla prevenzione c sulla 
repressione delle sofisticazio¬ 
ni alimentari. Vengono perciò 
rafforzati i nuclei antisofisti' 
cazione dell’arma dei carabi¬ 
nieri e del servizio repressioni 
e frodi. Sono previste pene più 
severe per i reati di sofistica¬ 
zione e sanzioni accessorie co¬ 
me la confisca dei beni e la 
pubblicazione dei nomi dei 
trasgressori sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. 

Il ministro Pandolfi ha 
inoltre illustrato al Consiglio 
dei ministri lo schema di prov¬ 
vedimento che prevede l’in¬ 
dennizzo dei danni subiti nel 
settore del latte e della verdu¬ 
ra a seguito dell’incidente di 
Chemobyl. 

Il Consiglio dei ministri ha 
condiviso il principio dell’in¬ 
dennizzo ed ha rinviato alla 
prossima seduta l’approvazio¬ 
ne finale del provvedimento. 


vorito l’infiltrazione degli 
scarichi; in passato è già av¬ 
venuto e si sono registrati 
casi di tifo. Ma non risulta, 
pur con questo precedente, 
che il Comune abbia inviato 
i tecnici per un doveroso so¬ 
pralluogo. In questo quadro 
privo di elementari riferi¬ 
menti urbanistici (gli abusi¬ 
vi per necessità sono circa 
3mila) I bambini appaiono le 
vittime predestinate. In pas¬ 
sato, la giunta comunale 
aveva costruito una »bambi- 
nopoli», un’are3 attrezzata a 
parco gioco, una specie di 
fiore all’occhiello della poli¬ 
tica democristiana. Oggi la 
bambinopoli miseramente è 
divenuta meta preferita di 
ratti e «terra di conquista» di 
erbacce e rovi. 

Altrettanto drammatica è 
la soglia igienica nelle scuo¬ 
le. Alcuni mesi fa, le madri 
degli scolari hanno capita¬ 
nato una marcia di protesta 
contro risufficiente numero 
di servizi igienici nella scuo¬ 
la elementare: appena 3 per 
400 allievi. Il caso è politico. 
È sufficiente dare un’occhia¬ 
ta nelle vie, al venditori abu¬ 
sivi che commerciano in 
molluschi o alle rivendite di 
carne che espongono la mer¬ 
ce da taglio aH’aperto, facile 
esca di insetti e polveri. No¬ 
nostante questo, il «refrain» 
preferito dalla De di Palago- 
nia è quello «del tutto va be¬ 
ne», che si sposa magnifi¬ 
camente al pressa pochismo, 
all'apatia, ai disinteresse ed 
alle forme occulte di cliente¬ 
lismo che hanno contrap¬ 
puntato la gestione ammini¬ 
strativa democristiana in 
questo comune di 16mlla 
abitanti, privo di centri so¬ 
ciali, di presidi sanitari. 

Michele Ruggiero 
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La Commissione femminile con Natta 

Il vestito stretto 
delle donne dentro 
l'organizzazione Pei 
Cambiare, non buttare 

Si discuterà ancora di pari dignità nei partito 
e all’interno della società - La relazione di 
Livia Turco - «Apriremo noi la verifica col governo» 


ROMA — Si riunisce la Commissione fem- 
minile nazionale. SI riunisce per la prima 
volta dopo il Congresso. E dopo le decisioni 
del Congresso. Ma si sa. fra 11 dire e il fare, 
cioè fra la riflessione e le Iniziative concrete, 
c’è di mezzo il mare. Cioè 1 mesi che passano, 
segnati dalle vicende del Mediterraneo e da 
Chernobyl. Oppure dalla quotidianità che 
scorre, con il pentapartito che litiga. Per 
«onorare» le elezioni siciliane o perché si ac¬ 
cusano, l cinque, vicendevolmente, di crudel¬ 
tà mentale. Vai a sapere. 

A Firenze, comunque, era stata al centro 
della discussione l’analisi della società italia¬ 
na; gli elementi di fondo che la connotano. 
Oggi, però, si avverte uno scarto, grosso, fra 
la nettezza di quella discussione e la qualità 
della politica. Della politica che si riesce a 
produrre ogni giorno. Nelle situazioni con¬ 
crete. Di fronte ai bisogni concreti della gen¬ 
te. 

Ne ha parlato, nella sua relazione, la nuo¬ 
va responsabile femminile, Livia Turco. E 
poi ventinove donne con l loro interventi. 
Donne che vengono da situazioni di movi¬ 
mento oppure donne che si trovano ad af¬ 
frontare la fatica dello sfruttamento. Sfrut¬ 
tamento che è quasi uno schiaffo in faccia. 
Per esempio di chi accetta — e non può fare 
diversamente — la taglia del caporafato. Sic¬ 
ché poteva sembrare, nella riunione, che le 
due posizioni si divaricassero. Si rischiava 
una polarizzazione fra condizione concreta, 
materiale, dove i diritti non vengono ricono¬ 
sciuti e quella, più fortunata, piu emancipa¬ 


ta, di chi — donna — ha ottenuto esistenza 
sociale. Questa divaricazione, invece, non c’è 
stata. 

L’hanno capito le donne; l’ha detto esplici¬ 
tamente Alessandro Natta nel suo interven¬ 
to. Un'ora e dieci con molta partecipazione e 
qualche ammonimento. Natta ha «perdona¬ 
to» Livia che si era commossa chiedendo la 
solidarietà di tutte le compagne: «Mi aveva 
promesso di non commuoversi più». Natta ha 
ricordato il referendum consultivo sul nu¬ 
cleare, »dlmenticato» nella relazione e dal di¬ 
battito. Natta ha detto: «Non dobbiamo ri¬ 
durci a difendere gli ultimi, ma trovare la 
saldatura fra Idealità e progetto concreto», 
secondo quel valori di eguaglianza, di giusti¬ 
zia, di solidarietà, che hanno un corso stori¬ 
co. Che sono storicamente determinati. E che 
dunque si modificano. Come si modifica, si 
affina, acquista una nuova fisionomia pro- 

§ rio la saldatura, 11 punto di Incontro, fra 
isogni. esigenze, problemi della gente e mo¬ 
do di affrontarli. Se sulla scena interviene un 
soggetto, la donna che comincia a Intravede¬ 
re la dignità del sesso femminile. E a difen¬ 
derla. 

Ecco la relazione di Livia Turco su cosa 
faceva perno. Su una qualità femminile an¬ 
cora poco tempo fa sconosciuta, che consiste 
nell’essere «esigenti». Donne «esigenti» per 
quanto riguarda la loro collocazione nel la¬ 
voro, nellapolltlca. Donne che guardano alla 
•qualità». E la «qualità» è perseguita per inte¬ 
resse personale che diventa, però, scelta in 
vista di un superiore, generale interesse. Non 
soffia il vento liberista fra le donne. Spie¬ 


ghiamoci. Se lo voglio un lavoro che mi valo¬ 
rizzi, che non umili le mie competenze (io 
insegnante, io giornalista, io operaia, io av¬ 
vocato), questa richiesta non è convinta nel 
mio orticello, ma si allarga, in modo diffuso, 
a un modello di società possibile. 

Ovviamente, se a sorreggere questa richie¬ 
sta ci sono le donne.-cìoe un sesso che non 
vuole più stare in un canto e nemmeno mi¬ 
metizzarsi. Che non si finge «maschile» e che 
non detesta «il femminile». Questo sesso si 
muove affinché nel mondo cl sia posto per 
ambedue: uomini e donne. 

Però nel partito la questione della colloca¬ 
zione e dell’autonomia è delicata. «Non dirò 
alle compagne: va su tu che sei valente — 
Natta citando Dante Alighieri — ma o la 
spuntiamo insieme o non ce la facciamo nes¬ 
suno. D’altronde, c’è un punto della nostra 
concezione che va riaffermato: l’idea del par¬ 
tito come forza organizzata, non come movi¬ 
mento d'opinione». Però il vestito un po’ tra¬ 
dizionale, un po’ datato, con cui le donne 
stanno nel Pel, gli va stretto. Si discuterà di 
pari dignità fra partito e questi soggetti so¬ 
ciali in una riunione a parte. Perche l’orga¬ 
nizzazione è li contrario della burocrazia e 
dell’arbitrio. Quindi cambiamola ma non 
buttiamola a mare. 

Livia Turco si è Interrogata, soprattutto, 
sulla quotidianità delle donne. Quotidianità 
che si dipana fra lavoro e controllo della ri - 

f troduzlone. Due tempi, profondamente in- 
reccìatl, del vivere femminile. Di qui la cen¬ 
tralità del lavoro. Quel lavorare tutte già af¬ 


fermato nel convegno su «Identità, lavoro e 
sviluppo». Ecco sul tema annunciata una 
convenzione programmatica delle donne (la 
parola «convenzione» attraversa il suo mo¬ 
mento fortunato). DI qui il controllo della 
riproduzione che coinvolge, ma non solo, le 
politiche sociali. Che tocca il nodo dell’auto¬ 
nomia e della responsabilità nella procrea¬ 
zione. 

Immense questioni. Le donne cl riflettono; 
continuano a elaborare. Non possono rinun¬ 
ciare al loro metodo per via dell’assillo dei 
tempi. Benché, con i tempi hanno promesso 
di farci I conti. «Apriremo noi la verìfica con 
il governo* (Livia Turco). E non a caso punti 
d’iniziativa sono: contratti, legge finanziaria, 
pensioni, violenza sessuale e applicazione 
della 194. Il 4 luglio un seminario: «Dopo 
Chernobyl. Oltre l’estraneità. Scienza, pote¬ 
re, coscienza del limite», accompagnato da 
un documento che non annulla le opinioni 
diverse e non assume, in partenza, il compro¬ 
messo. Modesto, parziale segno di un fare 
politica diverso. 

Così, nella Commissione femminile, spon¬ 
de che apparivano lontane, urgenze che sem¬ 
bravano sorde le une alle altre, si sono avvi¬ 
cinate. Nel momento in cui le donne — alcu¬ 
ne donne — conquistano esistenza sociale e 
valore, certe forme di sfruttamento che non 
sono solo di classe ma anche dì sesso, diven¬ 
tano evidenti. Si possono combattere. Sentir¬ 
si forti, in questo caso, dà forza alle altre. 

Letizia Paolozzi 



Il commissario Casserà ai funerali del suo collega Montana 

Per vendicare Marino 
«la cupola» ordinò 
la morte di Cassarà 

Il mafioso morto in questura coinvolto nell’omicidio Montana - Nei 
27 ordini di cattura indicati come mandanti Greco, Spadaro, Riina 


PALERMO — Furono I ver¬ 
tici di «Cosa Nostra», 1 grandi 
boss della «cupola maliosa» 
Greco. Spadaro, Rllna. a or¬ 
dinare l’estate scorsa gli as¬ 
sassini i del due commissari 
di polizia Giuseppe Montana 
e Antonino Cassarà- Al ter¬ 
mine di mesi di difficile lavo¬ 
ro l magistrati palermitani 
DI Pisa, Garofalo e Sclacchl- 
tano hanno emesso 27 ordini 
di cattura contro mandanti e 
killer e hanno gettato un fa¬ 
scio di luce sul due cruenti 
assassinil spiegando anche il 
filo che lega 1 due attentati 
alla morte del giovane ma¬ 
fioso Salvatore Marino. 

Il commissario Montana 
— è ormai chiaro — fu ucci¬ 
so per ordine del boss Spada¬ 
ro, Il re della «Kalka». perché 
aveva scoperto 11 rifugio se¬ 
greto di alcuni boss latitanti, 
11 vicequestore Cassarà fu 
assassinato In un terrifi¬ 
cante agguato (In cui rimase 
ucciso anche l'agente Antio¬ 
chia) per «vendicare» la mor¬ 
te. avvenuta In questura, di 
Salvatore Marino, coinvolto 
proprio neU’omlcidio Mon¬ 
tana. 

Gli ordini di cattura emes¬ 
si dalla Procura di Palermo 
non sono stati tutti eseguiti: 
quattro sono stati notificati 
In carcere a Tommaso Spa¬ 
daro. al figlio Francesco e 
Michele Greco, «presidente» 
della «cupola maflosa» e a 
Bernardo Brusca, presunto 
boss di S. Giuseppe Jato. Al¬ 
tri ordini di cattura riguar¬ 
dano presunti mandanti ed 
esecutori materiali che sono 

f erò uccel di bosco, tra cui 
alvatore Riina e Bernardo 
Provenzano. esponenti del 
clan del Corleonesl, Ignazio 
Motisi e Pino Greco. Undici 
persone sono state tnvece ar¬ 
restate dai carabinieri nei 
giorni scorsi: sarebbero l 
fiancheggiatori dei killer che 
uccisero Montana sulla 
spiaggia di Portlcello e Cas¬ 
sarà davanti alla sua abita¬ 
zione pochi giorni dopo. 

Gli Inquirenti hanno sco¬ 
perto anche la base d’appog¬ 
gio usata dal mafiosi nel se¬ 
condo terrificante agguato, 
quando almeno dieci killer 
spararono all’impazzata 
contro l'auto del vicequesto¬ 
re. La base era nell’apparta¬ 
mento che ospitava la socie¬ 
tà «Tuttogel.. Tra gli arresta- 
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Salvatore Marino 


ti vi è anche il portiere dello 
stabile m cui abitava il valo¬ 
roso vicequestore, e il titola¬ 
re di un distributore di ben¬ 
zina vicino al luogo dell’ag¬ 
guato. 

Gli inquirenti hanno ope¬ 
rato una ricostruzione meti¬ 
colosa dei fatti. Non vi sareb¬ 
bero dubbi che Giuseppe 
Montana, dirigente della 
squadra mobile palermita¬ 
na, inflessibile funzionario, 
fu ucciso perché era sulle 
tracce di alcuni mafiosi ri¬ 
cercati. tra cui il figlio di 
Tommaso Spadaro. In que¬ 
ste indagini aveva operato 
con lo stesso Cassarà. Mon¬ 
tana fu assassinato la sera 
del 29 luglio a Porticello, una 
località a pochi chilometri 
da Palermo, in una imbosca¬ 
ta Il «gruppo di fuoco» era 
composto da Francesco Spa¬ 
daro e da altri tre «uomini 
d’onore»: Barranca, D'Ama¬ 
to e Salvatore Marmo. Il gio- 
vane Francesco Spadaro, fi¬ 
glio dei boss, fu poi arrestato 
a Roma proprio grazie agli 
appunti ritrovati nelle carte 
di Montana. Quando le inda¬ 
gini partirono i sospetti cad¬ 
dero subito su Spadaro e su 
Salvatore Manno, ricono¬ 
sciuto da alcuni testimoni 
come uno dei killer che atte¬ 
sero 11 funzionario a Portlcel¬ 
lo. Marino fu portato In Que¬ 
stura e Interrogato. Ma II 
giovedì mori, certamente per 
le sevizie subite. La sua mor¬ 
te provocò polemiche, ed eb¬ 
be pesanti ripercussioni su¬ 


Nella Sicilia dove la tensione internazionale pesa sulla vita quotidiana 


Con i Cruise alla porta di casa 

Quando a Comiso la base spense le luci 

L’allarme nei giorni della Sirte - Il vicesindaco Zago: «Quella volta in piazza c’erano tutti. Anche quelli che si erano lasciati 
sedurre dall’idea di un miracolo economico mai arrivato» - Risultati e limiti del movimento pacifista - Cosa chiede il Pei 


Oal nostro inviato 

COMISO — Una Panda del 
carabinieri davanti all’in¬ 
gresso e all’ombra di un al¬ 
bero. Tre soli soldati alla 
sbarra che ostruisce il pas¬ 
saggio «ai non addetti». 
Qualche rotolo di filo spina¬ 
to sopra al muro di cinta e un 
cartello che invita i condu¬ 
centi dei veicoli in entrata a 
spegnere i fari e a farsi rico¬ 
noscere. Potrebbe essere l’in¬ 
gresso di una qualsiasi ca¬ 
serma. Invece è la base mis¬ 
silistica atomica americana 
di Comiso. 

Il comando yankee e quel¬ 
lo italiano da qualche tempo 
fanno ogni sforzo per essere 
discreti, per non dare molto 
nell’occhio. Insomma per 
non «urtare*. Anche In giro si 
vedono pochi mezzi targati 
«Afi«. E i due soli soldati 
americani che incontro sono 
in tuta sportiva e In sella a 
due bici «Colnago» da corsa 
nuove fiammanti. Il clima di 
indifferenza se non di «attesa 
speranzosa» che ha accom¬ 
pagnato in una fetta di città 
l’arrivo dell'insediamento 
Usa si è dissolto col fragore 
delle bombe americane su 
Tripoli e Campesi e con il 
successivo lancio di missili 
di Gheddafi sulla vicina iso¬ 
la di Lampedusa. 

Comiso con i problemi del¬ 


la pace, con le tensioni Inter¬ 
nazionali. con i rischi di 
guerra, ha un rapporto tutto 
suo. Eppure può essere presa 
a emblema di una situazione 
di difficoltà che aleggia sulla 
Sicilia come una cappa mi¬ 
nacciosa di nubi. Comiso sì è 
trovata al centro di una que¬ 
stione di eccezionale rilevan¬ 
za, come l'installazione di 
una base di ordigni a testata 
nucleare, e ha reagito in ma¬ 
niera eterogenea. Pei e movi¬ 
menti pacifisti hanno com¬ 
preso subito 1 rischi legati 
all'insediamento di . una 
struttura militare di quel ti¬ 
po e hanno messo In guardia 
la popolazione. 

Boom economico 

Altri hanno strizzato l'oc¬ 
chio a un presunto «miracolo 
economico» connesso con 
•l’arrivo degli americani». 
Sono comparse insegne di 
locali pubblici in inglese. Ci 
si è preparati al boom. Quan¬ 
to alla guerra, si diceva tra il 
cinico e il fatale, se scoppia 
la bomba nucleare muoria- 
mo lo stesso, sia se i missili li 
abbiamo qua sia se il metto¬ 
no dalla parte opposta, in 
Friuli. C’è stato anche (e po¬ 
teva essere altrimenti?) chi 
ha costruito sulla vicenda 
occasioni di fortune elettora¬ 


listiche. È girato a suo tempo 
un questionario delle forze 
armate Usa, scritto in ingle¬ 
se, nel quale si chiedeva ai 
giovani del posto se sarebbe¬ 
ro stati disponibili a lavorare 
alla costruzione della base. 
Naturalmente sarebbe stata 
necessaria una presentazio¬ 
ne. E le firme gradite erano, 
manco a dirlo, quelle dell’al- 
lora sindaco socialista, Cata¬ 
lano, e dei segretari cittadini 
delle forze di pentapartito. 

Il movimento pacifista dal 
canto suo si è impegnato a 
fondo. Non è riuscito a impe¬ 
dire l'installazione del missi¬ 
li a Comiso, ma ha rallentato 
la realizzazione del pro¬ 
gramma nucleare, tuttora 
incompleto, e costretto il go¬ 
verno e le autorità militari a 
rlnegoziare le dimensioni, le 
caratteristiche e persino 
l’opportunità del previsto, 
gigantesco, poligono di tiro 
sui Nebrodi. Ora si chiede al 
governo italiano — e lo chie¬ 
de il Pei nel suo programma 
elettorale in Sicilia — di in¬ 
dicare a quali condizioni di 
sicurezza per il nostro paese 
ed in base a quali atti concre¬ 
ti di distensione tra i due 
blocchi ritiene possibile il ri¬ 
tiro dei missili di Comiso. 

Intanto, il boom economi¬ 
co non c’è stato. Anzi, il 
boom che si è rischiato dav¬ 


vero è stato quello tutt’altro 
che metaforico di un atto di 
guerra. Ci sono state le ten¬ 
sioni con la Libia. E c’è stata 
la catastrofe di Chernobyl 
che ha fatto guardare con un 
occhio più critico l’elemento 
della radioattività. 

Salvatore Zago, vicesinda¬ 
co comunista (la giunta Pci- 
Psi si è formata lo scorso set¬ 
tembre) da dietro la scriva¬ 
nia al primo piano del palaz¬ 
zo del municipio rievoca quei 
giorni di appena qualche set¬ 
timana fa. 

Tutti in piazza 

•Sai — mi dice — la base di 
notte è illuminata con riflet¬ 
tori e fotoelettriche. C’è più 
luce lì che in città. Ma quella 
notte, dopo il bombarda¬ 
mento americano e dopo la 
risposta _ Ubica, era tutto 
spento. È stata quella, per 
tutti noi. l’impressione pal¬ 
pabile che qualcosa poù-va 
accadere. Che questa gente, 
che tutti noi, potevamo vera¬ 
mente trovarci in me 2 zo a 
qualcosa di tremendo. In 
piazza, alla manifestazione 
organizzata in mezza gior¬ 
nata dall’amministrazione 
comunale, c’erano tutti. C’e¬ 
rano le donne che avevano 
paura per sé e per i propri 
figli. C'erano i cattolici che la 


mattina, a messa, erano stati 
invitati dai parroci a manife¬ 
stare con gli altri per la pace. 
Quel giorno si è messo in 
moto qualcosa di nuovo. 
Molta gente è uscita dal fata¬ 
lismo, dal torpore culturale e 
ha capito chi e come l’aveva 
messa in mezzo a un guaio 
grosso». 

Poi sono arrivate le notìzie 
di Chernobyl. «E anche que¬ 
sta tragedia, è stata motivo 
di riflessione. È vero, una 
centrale nucleare e dei missi¬ 
li sono due cose molto diver¬ 
se. Ma un incidente, anche 
un incidente banale come ne 
possono capitare tanti, se av¬ 
venisse nella base di Comiso 
potrebbe crearci problemi 
seri. Sarebbe un guaio per 
tutto il Mediterraneo, certo, 
un problema per tutta la Si¬ 
cilia, ma se permetti sarebbe 
prima di tutto un problema 
di Comiso e i suoi abitanti». 

I comandi Usa e italiano 
devono aver fiutato l’aria 
che tira e hanno persino ac¬ 
cettato di trattare con l’am¬ 
ministrazione comunale un 
canone per l’uso della disca¬ 
rica pubblica («il rapporto 
con la coalizione Catalano — 
dice Zago — non era quello 
con un interlocutore ma con 
un servitore, con uno abitua¬ 
to a dire soltanto sì»). Ma non 
può essere certo questo fatto 


nuovo (più indicativo per la 
tendenza che manifesta che 
per la modesta sostanza) ad 
azzerare le preoccupazioni 
degli abitanti di Comiso e dei 
siciliani. Il problema aperto 
è ben altro e comincia ad es¬ 
sere presente un po’ a tutti. È 
il problema di capire le ra¬ 
gioni vere di chi ha deciso di 
far installare qui gli ordigni 
nucleari americani, in 
omaggio a doveri di alleanza 
che altri Stati membri della 
Nato non hanno ritenuto ta¬ 
li. È il problema di compren¬ 
dere chi ha Ingannato le po¬ 
polazioni del posto con false 
promesse e prospettive inesi¬ 
stenti. 

«Vede questi tavoli?», mi 
dice il proprietario del risto¬ 
rante alle porte di Comiso, 
da dove mi accingo a dettare 
il pezzo al giornale. «Vede 
quanti sono? Li ho fatti ag¬ 
giungere tre anni fa in previ¬ 
sione del lavoro che sarebbe 
dovuto arrivare. Non dico 
che il lavoro non sia aumen¬ 
tato. Qualche militare ame¬ 
ricano ogni tanto viene e 
qualche coperto in più si fa 
davvero. Ma glielo dico sin¬ 
ceramente. Oggi ai soldi che 
ci ho speso rinuncerei volen¬ 
tieri. Caricherei tavoli e mis¬ 
sili sullo stesso aereo e rispe¬ 
direi tutto al mittente». 

Guido Dell'Aquila 


gli apparati investigativi pa¬ 
lermitani: 18 poliziotti e ca¬ 
rabinieri furono arrestati 
per omicidio preterintenzio¬ 
nale. 

In questo quadro maturò 
la «vendetta» della mafia. Fu 
preso di mira Antonino Cas¬ 
sar à, vicequestore, anche lui 
inflessibile e valoroso fun¬ 
zionario, collaboratore dei 
giudici nelle difficili inchie¬ 
ste di mafia. Cassarà inoltre 
aveva preso parte alle stesse 
indagini del commissario 
Montana e la mafia, a torto, 
lo considerava tra i respon¬ 
sabili della morte di Marino. 

L'agguato messo a punto 
dalla mafia fu di una effi¬ 
cienza e di una ferocia con 
pochi precedenti. Sfruttando 
la complicità di diverse per¬ 
sone i killer si assieparono 
nello stabile di fronte all’abi¬ 
tazione di Cassarà, ne con¬ 
trollarono i movimenti e 
l’arrivo. Era il pomeriggio 
del 6 agosto. Spararono in 
dieci alTimpazzata con ì mi¬ 
cidiali Kalashnikov. Il vice- 
questore Cassarà e l'agente 
di scorta Antiochia rimasero 
uccisi sul colpo, un terzo si 
salvò per miracolo. All’inter¬ 
no dello stabile da cui spara¬ 
rono i killer gli investigatori 
trovarono segni inequivoca¬ 
bili del soggiorno di diverse 
persone. Le chiavi dello sta¬ 
bile erano in possesso di An¬ 
tonio Pellerito. portiere del 
palazzo in cui abitava il dot¬ 
tor Cassara. 

Che la morte del viceque- 
store sia stata «firmata» dal 
vertice della mafia, come 
vendetta e sfida contro gli 
inquirenti più valorosi, lo di¬ 
mostrano non solo gli ordini 
di cattura emessi contro i 
presunti mandanti (tutti 
boss mafiosi di spicco) ma il 
fatto che ai due assassmii, 
secondo i magistrati, avreb¬ 
bero partecipato addirittura 
come esecutori materiali al¬ 
tri componenti della «com¬ 
missione mafiosa», come Pi¬ 
no Greco e Mano Prestifilip- 
po. Il piano sarebbe stato 
elaborato dai boss Masino 
Spadaro e Michele Greco in 
persona. Proprio Michele 
Greco, «il Papa», è stato pro¬ 
tagonista proprio alcuni 
giorni fa di una stupefacente 
deposizione al processo in 
cui ha dichiarato la sua com¬ 
pleta ostilità alla violenza. 


ROMA — A quattro giorni dal voto in Sicilia per il rinnovo 
del parlamento regionale, il pentapartito è alla ricerca di 
ogni occasione per un po’ di propaganda elettorale a buon 
mercato. Anche un consiglio dei ministri può andar bene. 
Basta annunciare — come è avvenuto ieri — che è iniziata la 
discussione in seno all’esecutivo sulla questione delle aree 
metropolitane delia Sicilia. Il provvedimento — informa il 
presidente del Consiglio — sara varato dopo opportuna con¬ 
certazione con i nuovi amministratori isolani. Va rilevato 
che della questione si parla da tempo e all’interno della coali¬ 
zione pentapartita non sono emersi atteggiamenti univoci. 
Anche ora, più che definire un testo si fa «luccicare» qualcosa, 
rimandando la decisione a «dopo le elezioni». Nel settembre 
scorso, tra l’altro, il Pei presento alla Camera, primo firmata¬ 
rio Napolitano, una mozione sulla città di Palermo — sul 
nodi economici e istituzionali — sollecitando una discussio¬ 
ne realmente incisiva sulla complessa realtà del capoluogo. 
Quella mozione non è mal stata discussa. 

In tema di operazioni scandalosamente elettoralistiche, va 
citata la sortita di Zamberletti che ha fatto ieri da spalla al 


Si vota, Zamberletti 
inventa un acquedotto 
volante per Palermo 

sindaco di Palermo, Orlando Cascio, in un incontro in muni¬ 
cipio. Zamberletti, a una città da decenni «disidratata» per 
una rete idrica fatiscente (quasi la metà dell’acqua si perde 
strada facendo), ha promesso un maggior prelievo dall’inva¬ 
so di Piana degli Albanesi e un allaccio volante col potabiliz¬ 
zatore dello Scanzano. I palermitani, secondo Zamberletti, 
dovrebbero a questo punto tranquillizzarsi. 

Continua intanto lo scambio ai colpi Dc-Psi nonostante i 
tentativi di alcuni dei protagonisti di ridimensionarne la por¬ 


tata. Ieri è intervenuto Andreotti. In un discorso a Catania 
ha liquidato la richiesta socialista di alternanza con un laco¬ 
nico richiamo alla «saggezza popolare» («Chi lascia la via 
vecchia per la nuova — tra l’altro in questo caso più che 
misteriosa — non si trova bene*). Ma la via vecchia sappiamo 
qual è in Italia e in Sicilia in particolare. E la via nuova 
prospettata dal Pai (l’alternanza a Palazzo dei Normanni) 
non risolverebbe il problema di una coalizione di governo 
assolutamente inadeguata. «Il litigio tra De e Psi — ha di¬ 
chiarato Achille Occhetto, coordinatore della segreteria del 
Pei — non è un sintomo di forza. Al contrario, è il sintomo del 
fallimento della politica del pentapartito verso la Sicilia e il 
Mezzogiorno. In democrazia le maggioranze dovrebbero pre¬ 
sentare il bilancio reale per chiedere su questa base i voti. La 
verità è che né De Mita né Craxi parlano e che i mille giorni 
del governo Craxi non hanno mutato né migliorato il divario 
tra Sicilia e realtà nazionale. I siciliani hanno perciò bisogno 
né di presidenza socialista né di presidenza democristiana 
ma di lavoro e di progresso». 


Craxi a Caltanissetta parla di «errori e responsabilità» e di «voltar pagina»: ma come e con chi? 


Le «riserve» che il Psi governa dal ’62 


L’*Avanti!*, con un gran¬ 
de titolo ci informa che il 
presidente del Consiglio, 
parlando a Caltanissetta 
ha ammonito (chi?) che *il 
Mezzogiorno non è una ri¬ 
serva indiana » (di chi?). Nel 
sommario si dice che «nei 
passato ci sono stati errori 
ma anche responsabilità » e 
che occorre *voltare pagi¬ 
na ». Abbiamo guardato Be¬ 
ne la data stampata sul 
giornale ed era di martedì 
17 giugno 1986 e non del 
1956 quando Pietro Nennl 
dall’opposizione puntava il 
dito sui governanti di allo¬ 
ra, sul presidente del Consi¬ 
glio di 30 anni fa. 

Abbiamo letto il discorso 
di Craxi e il titolo rispec¬ 
chia fedelmente il testo. Il 
presidente ha detto che *ci 
sono precise e ben indivi¬ 
duabili responsabilità di 
conservatori di qualsiasi ti¬ 
po che hanno finito con il 
favorire il mantenimento 
del sottosviluppo, in modo 
da non rompere equilibri, 
evitando che si avessero 
realtà nuove, difendendo In 
definitiva un antico potere, 
mascherato da favori, pic¬ 


cole protezioni, ed un po’di 
politica assistenziale ». 

Ora c’è da dire che il Psi è 
stato ininterrottamente al 
governo della Regione sici¬ 
liana dal gennaio 1962, cioè 
da 24 anni. E, sempre il Psi, 
è al governo nazionale, o 
nella maggioranza, da 24 
anni. E in questi anni, per 
usare una espressione del 
presidente del Consiglio, il 
Mezzogiorno e la Sicilia so¬ 
no rimaste «riserve india¬ 
ne*. Dopo di che Craxi ci di¬ 
ce che ci sono *precise e ben 
Individuabili responsabili¬ 
tà conservatrici*. 

Cosa vuole dire? Che la 
responsabilità è della De? 
Bene. Ora se le cose stanno 
cosi, perché il Psi ha conti¬ 
nuato ininterrottamente a 
stare con la De in tutti i go¬ 
verni siciliani, nessuno 
escluso? 

E allora onestamente e 
correttamente bisogna dire 
che il Psi ha responsabilità 
primarie se si è «mantenuto 
il sottosviluppo*, se si sono 
mantenuti *vecchl equili¬ 
bri*, se non si sono avute 
•realtà nuove*, se si è difeso 
•un antico potere mosche¬ 


dì EMANUELE MACALUSO 


rato da favori, piccole pro¬ 
tezioni e un po’ di politica 
assistenziale*. 

Ma gli assessori sociali¬ 
sti, senza eccezione alcuna, 
hanno fatto proprio ciò che 
oggi denuncia Craxi. 

L’hanno fatto fino a ieri e 
lo fanno nel corso di questa 
campagna elettorale. Ci so¬ 
no candidati del Psi che 
stanno spendendo somme 
da capogiro per assicurarsi 
le preferenze. Ci sono asses¬ 
sori e ministri che, non ieri 
o l'altro Ieri, ma oggi, di¬ 
stribuiscono «favori e un 
po'di politica assistenziale* 
per dirla col presidente del 
Consiglio. 

Nel discorso che abbiamo 
citato, Craxi ha detto: • Ab¬ 
biamo voluto voltare pagi¬ 
na*. Poi più prudentemente 
dice che *ln ogni caso è ne¬ 
cessario che sia voltata* e 
che «si debbono Imboccare 
strade diverse e ben diver¬ 
samente utili e produttive*. 

Ora cl slamo. E vero *i 


necessario* voltare pagina. 
Ma quando, e come? Il Psi 
sul piano politico, in questa 
campagna elettorale, ripro¬ 
pone le stesse collaborazio¬ 
ni, lo stesso pentapartito, la 
stessa solfa che dura da 24 
anni. Nulla di più e nulla di 
meno. La presidenza della 
Regione ad un socialista in 
questo contesto non cam¬ 
bia la *riserva indiana». Sul 
piano del costume si sta 
svolgendo una campagna 
elettorale dispendiosa e con 
tutto l’antico armamenta¬ 
rio e le vecchie bardature 
che si portano da sempre 
dietro ministri e presidente 
del Consiglio. Non è pro¬ 
prio un •voltar pagina». 

I siciliani ricordano le 
campagne elettorali di 
Fanfanl e di Rumor. C’è 
molta analogia. E c’è anche 
Il ponte sullo Stretto. Nel 
1963 Rumor e 1 suol mini¬ 
stri «scesero» in Sicilia con 1 
manifesti col ponte, e oggi 
abbiamo rivisto la fotoco¬ 


pia di quei manifesti con il 
garofano e il nome del mi¬ 
nistro socialista del tra¬ 
sporti. 

Finiamola! Voltiamo pa¬ 
gina veramente. Ma per 
farlo occorre guardare la 
realtà per quella che è. 

Alberto Ronchey, sul 
« Corriere* di ieri ha scritto 
finalmente cose vere quan¬ 
do ricorda che nel 1951 il 
prodotto pro-caplte in Sici¬ 
lia veniva stimato inferiore 
del 43,7% a quello dell’Ita¬ 
lia centro-settentrionale e 
oggi questo divario è del 
39,8%. 

In 35 anni di Cassa del 
Mezzogiorno, di contributi 
per l’industrializzazione, di 
bilancio della Regione, il 
divario, nota Ronchey, si è 
•ridotto appena del 4%*. Un 
4%, aggiungiamo noi, che 
rappresentasolo un decimo 
del 43% del 1971. Se in tre¬ 
ntanni si è eroso il 4% del 
divario, per arrivare con la 
stessa velocità al pareggio, 
occorrono 270 anni (due- 
centosettanta anni). 

Ho letto su •Il Popolo* di 
Ieri che l’on. Gava parlando 
a Marsala ha detto che tra 1 
tanti problemi che •angu¬ 


stiano i siciliani* ci sono 
quelli *deU’occupazione e 
dell’acgua*. Bella scoperta. 

E già. Dopo quarant’annl 
di governi della De e del 
suoi alleati, in Sicilia non 
c’è l’acqua. In questi giorni 
a Palagonla, dove negli an¬ 
ni 70 ci fu una rivolta per 
l’acqua, i rubinetti sono 
secchi da più settimane e 
molti bambini sono negli 
ospedali con l’epatite vira¬ 
le. 

Ora, se non si rompono 
veramente tutti i vecchi 
schemi e i vecchi metodi, se 
non si *volta pagina*, non si 
esce dal vecchio tunnel. Ma 
per farlo occorre una svolta 
vera che dia alla Sicilia un 
governo che rompa final¬ 
mente col passato, fuori di 
ogni schema e pregiudizia¬ 
le. È questo che propone 11 
Pei. 

Qualcuno dice che è una 
proposta illusoria ed eva¬ 
nescente. No. E l’unica pro¬ 
posta concreta e realistica 
se si vuole veramente •vol¬ 
tare pagina* e cominciare 
ad uscire dalla «riserva in¬ 
diana». 



















l'Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
18 GIUGNO 1986 



Do po Chernob yl 

Con il referendum 
possibili riforme 
nello stesso Pei 


1 IL VOTO del Parlamento che 
-*• vincola II governo a convocare 
per ottobre la conferenza sull'ener¬ 
gia e la sicurezza segna un primo 
risultato di corrisfwndenza tra la 
massima assemblea elettiva del 
paese e le condizioni di allarme. 
l’Inquietudine e gli Interrogativi 
radicali della popolazione dopo 
Chernobyl. 

È Importante che la risoluzione 
Impegni 'tutte le componenti della 
comunità scientifica nazionale e 
internazionale, delle forze sociali, 
politiche e Istituzionali ■ nella pre¬ 
parazione della conferenza, 'ga¬ 
rantendo nelle forme opportune la 
partecipazione alla fase prepara to¬ 
na del Parlamento' (ma anche del¬ 
le Regioni direttamente Interessa¬ 
te). Come si traduce ora questa 
scelta? Con quali modalità e Impe¬ 
gni di qui ad ottobre? I percorsi 
vanno definiti adesso. Tra questi I 
mezzi di comunicazione di massa, e 
Innanzitutto la Rai, possono — e 
dobbiamo esigere che lo facciano 
— definire un programma detta¬ 
gliato, con apporti e garanzie preci¬ 
se (un comitato tecnico-scientifico 
di coordinamento?) per una Infor¬ 


mazione rigorosa e una conoscenza 
diffusa del termini di questioni che 
riguardano direttamente ognuno 
di noi. 

L’altro versante di lavoro — che 
Interagisce con la preparazione 
della conferenza — è dato dall’ini¬ 
ziativa popolare per II referendum 
consultivo, dopo quelli parziali 
promossi da diverse associazioni 
ambtentallstlche, da Dp e dalla 
Fgcl. 

La petizione popolare costituisce 
un elemento di supporto essenziale 
perché venga approvata In tempi 
brevi la legge appunto sul referen¬ 
dum consultivo: per rendere possi¬ 
bile al cittadini di esprimersi tra le 
alternative su cui II Parlamento 
dovrà decidere per la politica ener¬ 
getica del prossimi anni. 

Le due Iniziative — conferenza e 
referendum — non sono già acqui¬ 
site e richiedono per l’immediato 
l'entrata in campo di molte energie 
differenti e una applicazione crea¬ 
tiva e tenace. 

1 INFATTI non mancano già 
ora I tentativi di minimizzare 
la tragedia di Chernobyl, soprat¬ 


tutto per gli Interrogativi che solle¬ 
va, quasi fosse un fatto clamoroso, 
tragico e spettacolare, da archivia¬ 
re dopo averlo spremuto. 

Le questioni da affrontare sono 
certamente difficili. Conta allora 
Innanzitutto tenere ferma la volon¬ 
tà di superare Incessantemente il 
riproporsi di posizioni pregiudizia¬ 
li, per Introdurre realmente ele¬ 
menti che modifichino l'Imposta¬ 
zione stessa del governo dello svi¬ 
luppo. In secondo luogo si deve 
pretendere che vengano proposti 
con chiarezza termini e Implicazio¬ 
ni delle alternative da adottare, al¬ 
lo stato delle conoscenze e perciò 
reversibili. È questo un criterio di¬ 
scriminante, e oggi suscettibile di 
largo consenso, per misurare la ca¬ 
pacità di programma e di governo 
di ogni forza politica. Ancora, di 
fron te ad opzioni veramen te diffici¬ 
li Il governo democratico della 
complessità non regge scorciatole 
ma può richiedere al allungare I 
tempi delle decisioni, soprattutto 
quando viene In discussione — co¬ 
me per Chernobyl — Il limite, Il 
vincolo della sicurezza e della so¬ 
pravvivenza dell’Individuo, della 
persona concreta di oggi e delle 
prossime generazioni. 

3 CIASCUN cittadino va messo 
nelle condizioni di conoscere e 
deve essere chiamato ad Interveni¬ 
re per concorrere a decidere real¬ 
mente. come per tornare sulle deci¬ 
sioni già prese quando cambiano 
radicalmente I termini delle que¬ 
stioni. Sarebbe davvero curioso 
non andare In questa direzione In 
una fase, come quella che stiamo 
vivendo, segnata prepotentemente 
dalla centralità c dall'ideologia 
dell'Individuo e della persona. 
Quando si riscopre la priorità del¬ 
l'individuo rispetto alle Istituzioni 
Invadenti, la proposta di chiamare 
1 cittadini a pronunciarsi su scelte 
che II toccano direttamente do¬ 
vrebbe trovare una corrispondenza 


assai ampia, nelle culture più di¬ 
verse, laiche, cristiane e cattoliche, 
oltreché nel movimenti ambienta¬ 
listi c radicali, anche In ragione 
della connessione tra Impianti nu¬ 
cleari e sicurezza militare, come 
purtroppo avviene largamente, 
escludendo I cittadini proprio dalle 
decisioni che II Investe nella loro 
sicurezza Individuale e collettiva. 
Così come prova troppo l’osserva¬ 
zione della Inadeguatezza evidente 
delle scelte nazionali rispetto alla 
portata mondiale del problemi del¬ 
la sicurezza nel campo delle centra¬ 
li nucleari. Semmai appare chiaro 
come sia già un problema politico 
pressante l'interrogarsi sul termini 
stessi della sicurezza e delle politi¬ 
che di difesa nazionali e sovrana a- 
zlonall e sulla ampiezza del poteri 
di Intervento del cittadini. 

Per stare alla proposta di refe¬ 
rendum consultivo e alla successi¬ 
va Iniziativa di petizione popolare, 
non slamo di fronte ad elementi di 
contrapposizione tra Istituzioni e 
società civile, o tra I partiti, o a la¬ 
cerazioni nel Paese (il 9 giugno è 
alle spalle di tutti). Tra l'altro è evi¬ 
dente come sulla politica energeti¬ 
ca, In particolare sulla scelta nu¬ 
cleare, le divergenze passano tra 
Iscritti ed elettori di ciascun parti¬ 
to; ma soprattutto si tratta di scelte 
che chiamano In causa tutti. 

In realtà la proposta di referen¬ 
dum consultivo sulle opzioni di po¬ 
litica energetica può concorrere a 
rilanciare I partiti come promotori 
della partecipazione reale del citta¬ 
dini. 

A IL REFERENDUM consultivo 
™ — con l'atteggiamento di di¬ 
sponibilità verso quelli abrogativi 
di alcune disposizioni specifiche — 
e l’avvio Immediato della petizione 
popolare possono rappresentare un 
passaggio di portata non inferiore 
a quello del 14. Con una differenza: 
allora si trattava di difendere una 
conquista di libertà, adesso è In di¬ 


scussione una scelta che tocca cor¬ 
posamente ciascuno di noi e opzio¬ 
ni concrete dello sviluppo del pae¬ 
se. 

Per una associazione di trasfor¬ 
mazione democratica e socialista 
come la nostra, l'interrogarsi ap¬ 
passionato e II dividersi all’ultimo 
congresso sul problemi energetici e 
sui nucleare — forse ancora con 
qualche residuo Ideologico — se¬ 
gnano una forte capacità di muo¬ 
versi sulle frontiere avanzate e ri¬ 
schiose di una modernità non ri¬ 
dotta a feticcio: prima, con la di¬ 
scussione congressuale, nell'espri- 
mere Interrogativi e dilemmi radi¬ 
cali sullo sviluppo concreto della 
società; oggi, dopo Chernobyl, con 
la proposta del referendum, nella 
tempestività a dare voce al diritti 
vitali del cittadini, chiamandoli a 
pronunciarsi su opzioni alternati¬ 
ve, né scontate, ne definitive. 

Il referendum rappresenta an¬ 
che una occasione per accelerare II 
processo di riforma di aspetti non 
secondari dello stesso partito. 

Si richiede, Infatti, una azione 
molteplice capace di collegare mo¬ 
di di essere e di fare di aree demo¬ 
cratiche e di sinistra, di Iscritti atti¬ 
vi e di elettori sempre più mobili, In 
grado di «forare* l’attuale assetto 
del mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa, attraverso una promozione lar¬ 
ga, creativa e minuta di Informa¬ 
zione e confronto: per la formazio¬ 
ne di un’opinione ragionata di 
masse di cittadini e per assumere 
poi con chiarezza la responsabilità 
di proposte definite e di opzioni di 
governo. Abbiamo già l'esperienza 
del 14; oggi alcune ipotesi, scritte 
nel nostri documenti, di nuove for¬ 
me di Iniziative oltre gli schemi de¬ 
gli attuali assetti organizzativi In 
crisi, hanno l'opportunità di una 
verifica Immediata per un obietti¬ 
vo — Il referendum — tutto da con¬ 
quistare. 

Giuseppe Gavioli 


INTERVISTA Militello fa il bilancio di sei mesi di presidenza 
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ROMA — «Se 11 Parlamento 
si impegna a garantire la 
trasparenza del conti, l*Inps 
da parte sua si impegna a 
mantenere in attivo, per un 
lungo periodo, i fondi previ¬ 
denziali*. Giacinto Militello, 
presidente dell’Inps, dà l’an¬ 
nuncio un po’ solenne con 
quel misto di tensione e di si¬ 
curezza che lo contraddistin¬ 
gue. «I problemi sono enor¬ 
mi, non li sottovaluto*, spie¬ 
ga prevenendo un’obiezione. 
— Sei mesi fa. cosa si 
aspettava c cosa ha trovato 
il primo sindacalista comu¬ 
nista chiamato a dirigere 
un pezzo cosi importante 
della pubblica amministra¬ 
zione? 

«I progetti da impostare e 1 
nodi da sciogliere sono tanti 
da non dormire la notte. È 
difficile rispondere in breve. 
Mi limito a dire che mi 
aspettavo un impegno fati¬ 
coso; ma ho trovato condi¬ 
zioni più favorevoli del pre¬ 
visto per assolverlo. Un'at¬ 
tenzione crescente, anche se 
non sempre concorde, del 
mondo del lavoro, dei politici 
e degli Intellettuali, ai nostri 
problemi. Una ricerca auten¬ 
tica, tra i dirigenti e il perso¬ 
nale dell’Istituto per una 
nuova motivazione al lavo¬ 
ro. e quindi per nuovi livelli 
di responsabilità ed efficien¬ 
za*. 

— È un'immagine inedita 
del lavoro all’Inps, tutti im¬ 
maginiamo piu facilmente 
tensioni e polemiche... 

«La mia esperienza in que¬ 
sti sei mesi, però, mi fa dire 
che quando come delegazio¬ 
ne sindacale dimostriamo di 
avere cultura di governo, ca¬ 
pacità cioè di analisi, di pro¬ 
poste e. per quel che ci com¬ 
pete, di decisioni tempestive, 
le aggregazioni e I consensi 
che si possono suscitare su¬ 
perano ogni logica tradizio¬ 
nale di schieramento dentro 
e fuori l’Istituto*. 

— E si può già segnare 
qualcosa all'anno? 

•Siamo riusciti, penso, a 
indebolire la campagna al¬ 
larmistica attorno allo stato 
di salute dell’Inps, il nostro 
messaggio è arrivato alla 
gente comune, tutti hanno 
capito il senso dell’operazio¬ 
ne bilancio parallelo. Quella 
che era diventata una norma 
di senso comune — l’Inps 
non ce la fa più a pagare le 
pensioni. Il crack è Imminen¬ 
te —, credo che oggi sia 
quanto meno discussa e con¬ 
testata». 

— L’obiezione è però che 
da qui al Duemila, comun¬ 
que. anche parlando di sole 
pensioni, il sistema andrà 
in crisi. 

•Noi stiamo continuando 
a lavorare sulle cifre, anche 
sulle proiezioni da qui a dopo 
il Duemila. Posso anticipare 
che le verifiche e gli studi 
che facciamo ci confermano 
sempre più che 1 dati diffusi 
sul rapporti tra spesa pen¬ 
sionistica e prodotto Interno 
lordo, o fra contributi e pre¬ 
stazioni. sono costruiti su 
metodologie errate. Entro 
quest'anno potremo dimo¬ 
strare che avranno anda¬ 
menti sensibilmente diversi. 
Attenzione, però; ciò non si¬ 
gnifica che il sistema previ¬ 
denziale vada bene così co* 
m’è. O che basti la pur vitale 
separazione tra assistenza e 
previdenza. Dico al contrarlo 
che occorre aprire una fase 
nuova: questa non deve esse¬ 
re più epoca di tagli, ma di 
riforme*. 

— Militello presidente 
dell’Inps ha caro un tema: 
riformare il sistema dì fi¬ 
nanziamento della previ¬ 
denza pubblica. 
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«Va rivisto il prelievo 
complessivo e va fatta 
trasparenza tra oneri 
previdenziali e no» 

«Sì alla solidarietà, 
cominciando dal fisco» 


La sede centrale dell'lnpa 
a Roma; nel tondo, 
il presidente Giacinto Militello 







Issasi fisa*? 


• 4-5?^ vìiti 






Pi 


EMI 

Invitai 


- 


«Non c’c solo il problema 
di collegare, con formule ap¬ 
propriate. il prelievo sul va¬ 
lore aggiunto a quello con¬ 
tributivo. Soluzione che può 
anche non dare, mediamen¬ 
te, livelli molto più alti di en¬ 
trate. ma che certamente 
evita di usare l'imposizione 
contributiva come tassa sul 
lavoro. Bisogna più In gene¬ 
rale riattualizzare il tema 
dell’equità fiscale. Detto In 
altri termini: se vogliamo 
salvare 11 principio della soli¬ 
darietà nell’erogazione delle 
prestazioni, dobbiamo, e su¬ 
bito, riaprire il problema del¬ 
la solidarietà dal lato del pre¬ 
lievo. Diversamente lascia¬ 
mo spazio a chi — come la 
Montedison — in assenza di 
un progetto, per esemplo 
sull'imposta patrimoniale, 
pensa bene di lanciare quello 
opposto, per ulteriori esen¬ 
zioni fiscali del capitale*. 

— E in rapporto alla flessi¬ 
bilità del lavoro, alla gran¬ 
de mobilità che si richiede 
per il futuro, non si pongo¬ 
no problemi di finanzia¬ 
mento del sistema previ¬ 
denziale? 

•Le soluzioni tecniche, per 
ricomporre sul piano previ¬ 
denziale una vita lavorativa 
fatta di rapporti di lavoro di¬ 
versi. si possono trovare. 
Certo, se si vuole incentivare 
il lavoro, sia attraverso sgra¬ 
vi che legiferando su forme 
di lavoro come il part time. il 
problema di chi si assume 
questi oneri va posto. Nella 
nostra Ipotesi non può che 
farsene carico lo Stato, rive¬ 
dendo il prelievo complessi¬ 
vo». 

— L'Inps chiede una nuo¬ 
va assunzione di responsa¬ 
bilità da parte dello Stato, 
ma mi sembra di capire 
che voglia anche offrire 
qualcosa. In che consiste la 
novità? 

•Ho già detto altre volte 
che noi slamo disposti a ri¬ 
nunciare alle anticipazioni 
di Tesoreria, se sarà fatta 


trasparenza fra oneri previ¬ 
denziali e non previdenziali, 
qualcosa di più clic la sem¬ 
plice asslstenza/previdenza, 
perchè negli oneri non previ¬ 
denziali comprendiamo an¬ 
che i traserlmentl alle Im¬ 
prese. In buona sostanza, noi 
lanciamo una sfida e pren¬ 
diamo un Impegno. Se quella 


distinzione viene decisa, la 
gestione del fondi previden¬ 
ziali dell'Inps, escluso quello 
del coltivatori diretti, noi 
possiamo mantenerla in at¬ 
tivo per un lungo periodo*. 
— Molli pensano che que¬ 
sta società non possa piu 
garantire meccanismi di 
solidarietà, e che bisogna 


g petw vi usuarsi, il Botha 
ah ha verro-. • inni de^raru, 
cf court a / vi a poti pegni lb scatole 

tn NON VENSO Pili A M€$5A AU4 
10 A OONENtfA " 


cosi 

IMPARA ! 



» 


quindi cedere il passo alle 
pensioni integrative priva¬ 
te... 

«Non è questione di opi¬ 
nioni, di punti di vista diffe¬ 
renti. Qui è in gioco qualcosa 
di più grande, il modello 
stesso di società in cui vo¬ 
gliamo vivere. Rinunciare 
alla solidarietà significa, per 


citare Ruffoio, che i diritti 
sociali, quelli previsti dalla 
Costituzione, si vendono e si 
comprano, non competono 
più al cittadino in quanto ta¬ 
le. Vedi, il sistema pubblico 
previdenziale italiano — pur 
tra 1 tanti vizi e le tante In¬ 
giustizie da correggere — 
non è in alcun modo scam¬ 
biabile con 11 modello ameri¬ 
cano. Il sistema pubblico dà 
la certezza del diritto; per¬ 
mette il suo trasferimento 
non solo tra le categorie ma 
tra le generazioni. L’altro, 
quello costruito prevalente¬ 
mente su base aziendale e 
categoriale, finisce con II 
chiedere contributi certi per 
prestazioni incerte, e non per 
tutti, ma solo per quelle fa¬ 
sce di cittadini che possono 
permettersi il lusso di ri¬ 
schiare. La previdenza inte¬ 
grativa cl vuole. Ma va rego¬ 
lata dentro 11 riordino del si¬ 
stema pubblico. Non contro 
di esso». v 

— Mi sembra che sia una 
strada non breve, mentre 
nell’immediato premono la 
battaglia parlamentare sul 
riordino e l’interesse, visi¬ 
bile anche nelle piattafor¬ 
me sindacali, per la previ¬ 
denza integrativa. Non è 
una sfida troppo in avanti? 
•No, più semplicemente è 
una sfida difficile. In cui Im¬ 
portante è tenere la direzio¬ 
ne di marcia, quella della ri¬ 
forma che accresca le ragio¬ 
ni e le condizioni della soli¬ 
darietà. Oggi invece questa 
linea e quella opposta, dell’e¬ 
saltazione dei corporativi¬ 
smo, si scontrano su un ter¬ 
reno apparentemente più 
modesto, ma gravido del fu¬ 
turo, quello del riordino. Qui 
si scontano anche contraddi¬ 
zioni. Si può essere con una 
certa anima "popolare” della 
De quando si tratta di difen¬ 
derci dalla demonizzazione 
indiscriminata della spesa 
sociale; si deve prendere la 
distanza da loro quando vo¬ 
gliono escludere dalia legge 
di riordino certe categorie 
speciali. Si può essere con De 
Michells quando difende l’e¬ 
sigenza di regole comuni per 
tutti; si devono prendere le 
distanze quando ciò prende 
la veste di un tetto pensioni¬ 
stico basso per dare spazio 
alla previdenza integrativa 
del più forti». 

— E che cosa rispondere a 
chi continua a rimprovera¬ 
re i’Inps di scarsa efficien¬ 
za? 

«Che il problema esiste. E 
che oggi assume una rile¬ 
vanza politica ancora mag¬ 
giore del passato. Difendere 
e rinnovare il sistema pub¬ 
blico significa sburocratiz¬ 
zarlo e portarlo ad un diver¬ 
so livello di efficienza, per 
servire meglio l’utenza». 

— Anche su questo si può 
lanciare un messaggio di¬ 
verso dal passato? 

•Sono molti anche qu! gli 
ostacoli da affrontare, i pro¬ 
blemi irrisolti, ma esiste an¬ 
che la possibilità di cambia¬ 
re. All’interno dell'Istituto i 
scattata la voglia di fare. Vo¬ 
gliamo lavorare per progetti, 
il che significa avere obietti¬ 
vi chiari, collegare la diffu¬ 
sione delie macchine con 
una nuova organizzazione 
del lavoro al centro e in peri¬ 
feria, rilanciare la formazio¬ 
ne professionale, costruire 
nuovi rapporti con i sindaca¬ 
ti del personale, promuovere 
e rispettare le responsabilità 
gestionali del dirigenti. Mi 
sono convinto che refflclen- 
za nella pubblica ammini¬ 
strazione è difficile, ma si 
può raggiungere. Non è un 
mito». 

Nadia Tarantini 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Si può determinare 
uno scambio di ruoli 
fra «tecnici» e «politici» 

Signor direttore, 

nel dibattito sul «nucleare», la questione 
dei rischi connessi con la gestione delle cen¬ 
trali e con la produzione dell'energia non è 
stata ancora affrontata con il rigore che la 
sua importanza esigerebbe. 

Esiste comunque una netta distanza tra va¬ 
lutazione •oggettiva» e valutazione «soggetti¬ 
va» di un rischio. Persone diverse per età, 
condizione sociale, cultura e tipo di attività, 
infatti, valutano in modo differente l’impor¬ 
tanza e l'accettabilità dei rischi cui possono 
essere esposte. Ciò perché l'atteggiamento in¬ 
dividuale di fronte al rischio riHette un com¬ 
promesso tra abitudini e aspettative che ri¬ 
sente dell'atteggiamento complessivo dell’uo¬ 
mo di fronte alla vita. 

Un fondato motivo di preoccupazione deri¬ 
va anche dalla constatazione che il nostro 
Paese, senza avere una cultura adeguala né a 
livello di base né a livello di quadri politici, ha 
fatto delle scelte delle quali ignora alcuni ri¬ 
svolti fondamentali. 

Un'altra preoccupazione, non secondaria, 
è legata all’impressione che questa situazione 
di insufficienza culturale abbia, di fatto, de¬ 
terminato uno scambio di ruoli fra tecnici e 
politici. Questi ultimi, come è noto, ricevono 
un mandato dalla collettività per gestire con 
competenza ed equità la cosa pubblica. Su 
determinate questioni si avvalgono della con¬ 
sulenza di tecnici, che forniscono loro ele¬ 
menti specifici di giudizio. Quando però il 
dislivello culturale fra i tecnici e i politici è 
molto grande e il numero dei tecnici è ristret¬ 
to, questi ultimi possono determinare le scelte 
dei politici fornendo loro e al pubblico solo 
una parte delle informazioni in loro possesso. 

Ecco perché reputo fondamentale che le 
persone oggi si dotino di una conoscenza 
scientifica per potere decidere del proprio fu¬ 
turo. Insomma è bene tenere presente la dife¬ 
sa, l’affermazione della cultura e l’autonomia 
della funzione intellettuale da ogni condizio¬ 
namento. 

FEDERICA BRAZZAFOLL1 
(San Vito al Tagliamento - Pordenone) 

«Non bastano le parole 
anche se sono importanti 
per la democrazia» 

Signor direttore, 

sul problema dell’occupazione tutti pro¬ 
nunciano discorsi belli e persino condivisibili. 

Sono di qualche giorno fa quello del Presi¬ 
dente della Repubblica; quelli dei Segretari 
dei partiti nei vari Congressi; quello del Pre¬ 
sidente del Consiglio; quelli del Papa sul va¬ 
lore dell’uomo. Quello scritto nella Carta Co¬ 
stituzionale sul diritto al lavoro di ogni citta¬ 
dino e ad una vita dignitosa ed operosa... 

Dove sono i fatti? Quali opportunità ven¬ 
gono offerte per essere dei cittadini come gli 
altri e degli uomini che non devono mendica¬ 
re invano? 

Non bastano le parole, i proclami e le di¬ 
chiarazioni di principio, ancne se sono impor¬ 
tanti per la democrazia. Quello che occorre e 
che conta & fare; per tutti, ma io credo in 
particolar modo per quelli che hanno biso¬ 
gno. 

LEONARDO MATERA 
(Milano) 

Perché resta ferma 
quella «lavacontinua» 
da 5.400 lenzuola? 

Cara Unità, 

voglio affrontare il problema della lavan¬ 
deria dell’Ospedale San Martino, il reparto 
dove lavoro. Per poter far fronte ai bisogni 
dei ricoverati, occorrerebbero mediamente al 
giorno 8.000 lenzuola. Attualmente sì c no ne 
ricevono la metà. 

Fino a qualche anno fa si riusciva a soddi¬ 
sfare le esigenze dei ricoverati anche grazie 
all’acquisto di una «lavacontinua», che lava 
giornalmente 5.400 lenzuola. Questa è una 
macchina che ha 5 o 6 anni, quindi non corri¬ 
sponde al vero quel che ha dichiarato a un 
giornale cittadino il direttore del reparto, cioè 
che i macchinari sono vecchi cd hanno più di 
20 anni. 

Poi ci sono altre 6 macchine che avranno 
14 anni e che, se riparate, non solo laverebbe¬ 
ro per il San Martino ma potrebbero lavare 
anche per altri ospedali della provincia. 

Ma siccome c’è la tendenza a dare tutto in 
mano ai privati, si è voluto intenzionalmente 
che i macchinari andassero allo sfascio, senza 
una manutenzione adeguata. 

Bisognerebbe che alla magistratura venisse 
in mente di intervenire per far sì che i mac¬ 
chinari non stessero fermi. 

In fin dei conti i soldi che si amministrano 
sono di tutti > cittadini: non è possibile che 
una «lavacontinua» che è costata ali’incirca 
trecento milioni, sia tenuta ferma dei mesi 
perché mancano i pezzi di ricambio. 

ENRICO PAU 
(Genova) 

I cugini d’oltre Ticino 
si sono presi «Fiumana» 

Signor direttore. 

per la fuga da Torino del quadro «Fiuma¬ 
na» di Pelhzza da Volpedo provo tantissimi 
rimpianti ed un solo motivo di soddisfazione 
(peraltro pagato caro). 

Rimpianti per l'aridità mentale di una città 
e di una regione che non riescono a mobilitar¬ 
si nemmeno più di fronte ali'uUima spoglia¬ 
zione di un simbolo altissimo, anche se arti¬ 
sticamente non eccelso: si tratta pur sempre 
di opera del genio piemontese, espressione di 
un momento della nostra storia socio-politica 
che eleva il «movimento» di massa, contadino 
e non soltanto operaio, a motore di una rivo¬ 
luzione ideale. 

Rimpianti di fronte alla garrula petulanza 
di certe nostre istituzioni economiche locali 
che — nella consapevolezza del ruolo nazio¬ 
nale rivestito — sentono peraltro questa loro 
obbligazione verso la società italiana molto 
più cne gli analoghi doveri verso la collettivi¬ 
tà in cui sono radicate (vedi da ultimo la 
generosità di un Banco di San Paolo per Bre¬ 
ra e di una Fiat per Venezia). 

Rimpianti per l’inanità degli sforzi di men¬ 
ti elette, che lavorano per 1amicizia di due 
città, Milano e Torino, e non si avvedono che 
i cugini d’oltre Ticino sono generosi tra di 
loro e non si pongono punto il problema del¬ 
l’opportunità di frapporsi sulle nostre strade 
per impedirci il successo in qualche battaglia. 

Rimpianti per aver favorito incosciamente 
la speculazione su un quadro che ad inizio 
anni 70 era valutato intorno ai 100 milioni di 
lire e che ha cominciato a salire di prezzo 
soltanto dopo una perfetta opera di restauro 
pagata dalia Regione Piemonte, a seguito di 
alcune mostre dici Pellizza finanziate con il 


contributo regionale in cui «Fiumana» cam¬ 
peggiava come ospite di prestigio; e infine 
dopo aver soggiornato (ricavandone grosso 
lustro e facendosi conoscere dai mass-media) 
a lungo nel palazzo regionale. 

Rimpianti per non aver uvuto sufficiente 
intelligenza per capire i retroterra finanziari 
che supportavano la «battuta in asta» del Pel- 
lizza da Volpedo: tra i 700 milioni richiesti 
dal proprietario (prezzo che tutti gli esperti 
consultati hanno dichiarato largamente supe¬ 
riore al valore artistico attribuibile) ed il mi¬ 
liardo ed oltre pagato, c’è spazio per manovre 
di borsa (artistica) che si sarebbero pur dovu¬ 
te prevedere e che le cordate torinesi avrebbe¬ 
ro pur potuto contrastare, alleandosi. 

Rimpianti infine per la brutta figura che 
l’Ente pubblico ancora una volta ha rimedia¬ 
to di fronte alla capacità d’azione del privato. 
Quando ncll’81 la Regione ha deliberato l’ac¬ 
quisto a 600 milioni, il Commissario di gover¬ 
no gli ha annullato il provvedimento. Quando 
ora si è mossa tentando di organizzare una 
cordata piemontese, si sapeva fin dall’inizio 
che il suo sforzo non poteva superare il limite 
di perizia, perché non è dato all’ente pubblico 
pagare valori d’affezione. E buon per Milano 
che Brera ha trovato un mecenate privato: 
figura che a Torino dal Guaiino in poi sembra 
non aver più sede. 

Ho detto, però, che dalla vicenda è pur 
ricavabile un motivo di soddisfazione, la se¬ 
rietà del piemontese, che è prudente e ragio¬ 
natore. Certo sono qualità che al tempo d og¬ 
gi si pagano care. 

ALDO BIANCO 
(Torino) 

«Non ci sono controlli 
e poi li si discrimina 
come fossero appestati» 

Cara Unità, 

qualche giorno fa mi sono vista respinta 
all’ingresso di un supermercato per motivi di 
igiene, essendo in compagnia del cane (tassa¬ 
to e sempre regolarmente vaccinato). Più ci 
penso e più mi sento indignata: com’è che in 
questo Paese si lascia che la gente evada in 
massa la tassa sugli animali; com’è che non ci 
sono controlli sistematici sul loro stato di sa¬ 
lute come nelle altre nazioni c poi li si discri- 
< mina come fossero tutti appcstati, bestie e 
| «padroni» insieme? All’estero dal veterinario 
si va come dall’oculista c il cagnotto lo si può 
portare anche al ristorante, senza il rischio 
che qualcuno ti guardi storto. 

Io penso che qui si scambi il senso di civiltà 
con i pregiudizi, tanto più ingiustificati se 
provengono da medici che senza riflettere at¬ 
tribuiscono talune malattie (tipo le cisti da 
echinocco) esclusivamente alla «bava degli 
animali» anche se l’ammalato non ne ha mai 
toccato uno, incutendo un terrore assurdo che 
fa pensare alla vicenda di manzoniana me¬ 
moria degli untori secenteschi. 

Cosa si aspetta a promuovere in Parlamen¬ 
to una legislazione che preveda controlli e 
vaccini periodici e obbligatori per la popola¬ 
zione animale, invece di lasciare il tutto alla 
intelligenza e alla buona volontà di singoli ed 
Enti locali, creando un’Italia a gradini? 

Se la diffusione tramite volontariato di 
vaccino antirabbia in Italia centrale non ha 
sconfitto questo temibile residuo di altre cpo^ 
che che ci umilia di fronte all’Europa, cosa si 
aspetta a imporlo tramite i servizi veterinari 
comunali su tutto il territorio nazionale, in¬ 
sieme ad altri trattamenti come anticchino- 
cocco, tatuaggio c quant’altro oggi è possibile 
per far vivere meglio gli animali con gli esseri 
umani e responsabilizzare questi ultimi? 

MARGHERITA ANGELASTRI 
(Altamura • Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Franco TRINCHERÒ, Torino; M. CAM¬ 
PANINI, Milano. Maria LAZZARI, Mila¬ 
no; Sabatino FALCONE, Bisignano; Dome¬ 
nico SOZZI, Secugnano; Pietro BIANCO, 
Pctronà; Roberto LUGLI, Milano; Luigi 
ORENGO, Genova Cornigliano; Raffaele 
PREZIUSO. Gr.-Lancy Génèvc; Enzo NO¬ 
BILE, Roma; Giovanni DE S1MONE, Oz- 
zano; dott. Luigi CELLI, Roma; Enzo 
VI ATTI, Genova; Eligio BIAGIONI, Roma; 
Pietro PALMERO, Cuneo; Carmelo Donato 
BARRELLA, Montepulciano (abbiamo in¬ 
viato il vostro scritto ai nostri gruppi parla¬ 
mentari). 

Giuseppe ZEN I, Secugnago ( •Lo linea po¬ 
litica uscita dall'ultimo Congresso de: dire 
cose moralmente ineccepibili, riempirsi la 
bocca di paroioni senza far niente, per spo¬ 
stare l'attuale equilibrio politico che non va 
più*); Enrico BALLERÒ, Caltagirone («/n 
occasione delle prossime elezioni come co¬ 
munista siciliano sento il bisogno di fare un 
appello a tutti i siciliani emigrati perché 
vengano a votare per il Partilo comunista, 
perché fra lutti è stato l'unico che si è inte¬ 
ressato sempre di loro e si è battuto per il 
rinnovamento della Sicilia*). 

Corrado CORDIGLIERI, Bologna {.•Per¬ 
sonalmente. anziché alla liretta gli zeri li 
toglierei alla nostra classe dirigente*); Ste¬ 
fania CESTER. Favaro Veneto {•La vivise¬ 
zione è l’espressione più disumana che io 
conosca. Noi non abbiamo il diritto di deci¬ 
dere le sorti di migliaia di animali che votia¬ 
mo a mone*); Silvio FONTANELLA, Ge¬ 
nova ( •L'avvenire dipende da ciò che si fa 
oggi. Ma lo slogan della De è ''Campa caval¬ 
lo che l'erba cresce"*); Manuela DA ROS, 
Concordia S.- Venezia {•Condanno Patto 
terroristico compiuto dagli Usa su Tripoli e 
Bengasi, e sul cuore di coloro che lottano per 
la libertà di tutti i popoli oppressi del mon¬ 
do. Tulli noi italiani e europei siamo stati 
complici del raid americano, perché siamo 
stati noi a permetterlo, noi con il nostro si¬ 
lenzio, con la nostra cecità e con la nostra 
paura*). 

Silvio RICAGNO, Ventimiglia {•Le no¬ 
stre misere pensioni non bastano più per vi¬ 
vere, e le massaie non sanno più come fare 
per risparmiare nella spesa e vivere con una 
certa dignità*); Ezio BISCOTTI, Montero¬ 
tondo {*L’ultima... "perla” è l'amnistia! Tra 
i tanti reati che verrebbero perdonati, c'è 
quello di omicidio colposo purché risarcito. 
Bene! Se sono ricco posso investire con la 
macchina un... "plebeo”, pago e sono a po¬ 
sto. Se non posso pagare fanguo in galera*). 


Sdirete lettere breri. 
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l’Unità - CRONACHE 


Torino: salgono a 23 
gli ordini di cattura 
per lo scandalo lacp 

TORINO * Con l’arresto, avvenuto lunedi, dell’ev presidente 
socialista dell'lacp Carlo liosco, dell’ex vicepresidente Carlo Co¬ 
siamo (espulso dal l*ci nel 1983) e del capo del servizio tecnico 
ingegner Rocco Coiro, sono saliti a 23 gli ordini di cattura spic¬ 
cati finora dal Sostituto Procuratore della Repubblica, Stella 
Caoliniti clic conduce l'inchiesta sulle tangenti all’Istituto delle 
Case popolari. Il magistrato ha iniziato ieri l'interrogatorio dei 
tre arrestati, sui quali pende l’accusa di concussione (per Co¬ 
stanzo e Coiro anche l'interesse privato) perché avrebbero prete¬ 
so dei «contributi- dalle imprese che svolgevano lavori di ma- 
nuntenzione negli appartamenti lacp. 

Il concorso in concussione e contestato anche a Guido Falco, 
uno dei sei titolari di imprese che sono stati colpiti da ordine di 
accompagnamento. Sembra che in alcune delle ditte cui veniva¬ 
no affidati gli interventi manutentivi avessero interessi diretti 
i vertici dell'Istituto, Costanzo e Cono figurerebbero tra i soci ili 
qualche impresa m prima persona o attraverso prestanome. 
Qualche giornale ha dato ieri spazio a illazioni che tenderebbero 
a coinvolgere il Pii in questa -tangenti slorv«. F un tentativo 
che va fermamente respinto. In realta, prima con le critiche alla 
gestione, poi con la richiesta di commissariamento dell’Istituto, 
quindi con l'espulsione di Costanzo decretata già un anno fa, it 
Pei ha sempre tenuto sui problemi dell'lacp un atteggiamento 
che dimostra la sua totale estraneità agli episodi su cui la magi¬ 
stratura sta indagando. 


I pentiti: «Se volete 
assolvere Tortora 
non veniamo in aula» 


NAPOLI — 1 cosiddetti «pentiti» continuano a tenere la scena al 
processo di Appello contro 182 imputati di camorra, tra cui figu¬ 
ra anche L'imo tortora. Nell’udienza di ieri, la decima, erano 
presenti nelle gabbie riservate ai «pentiti» solo Salvatore Sanfi- 
lippo e Fiorella Picozzo, i quali hanno poi abbandonato l’aula 
dopo aver letto un documento. «Abbiamo dato un contributo al 
processo di primo grado *— hanno detto — adesso mettete in 
dubbio le nostre parole. Se continua cosi — hanno minacciato — 
non verremo piu in aula». I.a contestazione dei «pentiti» riguar¬ 
da il giudice a latere .Morello, al quale attribuiscono manie di 
«protagonismo», per avere nei giorni scorsi colto delle contraddi¬ 
zioni nelle dichiarazioni di Giovanni Pandico nel confronto so¬ 
stenuto con Domenico Ilarbaro, l’uomo che dal carcere di Piano¬ 
sa avrebbe inviato «centrini e droga» all’ex presentatore di Por¬ 
tobello. Questo comportamento dei magistrati farebbe «capire» 
clic Pandico e inattendibile. «Il ricordo delle date può sfuggire a 
tutti», e quanto ha scritto al collegio giudicante Giov anni Meliu¬ 
so in una lettera che il suo compagno di prigionia Sanfihppo ha 
ieri consegnato alla corte. Il processo non avrebbe piu alcun 
interesse per Gianni «il bello» — ha riferito il suo portavoce 
Sanfilippo — «se il vostro compito e quello di scrivere la senten¬ 
za di assoluzione di Lnzo Tortora». Nella udienza di ieri era 
previsto l’ascolto di Fiorella Picozzo, brigatista rossa condanna¬ 
ta a dieci anni di reclusione c divenuta in carcere simpatizzante 
della camorra per essersi innamorata di Roberto Ctitolo, il figlio 
di don Raffaele, capo c fondatore della Nco. Fa l’icozzo. che in 
primo grado era stata assolta dal reato di associazione per delin¬ 
quere di stampo camorristico, nei giorni scorsi aveva preannun- 
ciato di portare in aula lettere di Roberto Cutolo in cui si affer¬ 
merebbe che Kn/o Tortora e un camorrista. I)a due udienze si 
sottrae all’interrogatorio. 
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In macchina sul fiume 


PARlCìI — I.e persone comuni vanno sul fiume in barca, i due 
ritratti nella foto, chissà per quale motivo, hanno deciso di prò- 
v are con la macchina. Questi simpatici anticonformisti parigini 
hanno preso la loro 2CV Citroen, l’hanno attrezzata e varata 
sulla Senna, sulla quale hanno nav igato per un lungo tratto. 


«Cordata» 
interessata 
a Einaudi 


TORINO — I na lettera di in¬ 
tenti, con cui la «cordata» di 
industriali rappresentata dal 
commercialista torinese Gui¬ 
do Accorncro formalizza il suo 
interessamento per l’acquisto 
della «Giulio Finaudi spa», Sa¬ 
ra consegnata questa mattina 
ai commissario straordinario 
della casa editrice avv. Giu¬ 
seppe Rossotto, Fo ha reso no¬ 
to lo stesso commercialista, il 
quale ha anche precisato che 
con tale lettera il gruppo ac¬ 
quisisce il diritto apartecipare 
alla «prequalificazione». Fa fa¬ 
se cioè precede l’asta vera e 
propria, la cui convocazione 
potrebbe avvenire entro il 
prossimo settembre. Le lettere 
di intenti — ha spiegato Ac¬ 
conterò — inviate per «iscri¬ 
versi» alla -mrequalificazione» 
servono a fornire un quadro 
preliminare di garanzie fi¬ 
nanziarie c culturali sull’e¬ 
ventuale gestione della casa 
editrice torinese. Il termine di 
consegna delle lettere e stato 
fissato per la mezzanotte di 
oggi- 


Presto 
Pazienza 
in Italia? 


BOLOGNA — È prossimo il 
rientro in Italia di Francesco 
Pazienza? Il faccendiere, in 
carcere dallo scorso anno a 
New York, forse sara estradato 
in Italia già nei prossimi gior¬ 
ni. Fa voce, che circola già da 
tempo, c stata indirettamente 
confermata dall’annullamen¬ 
to del viaggio negli Stati Uniti 
dei giudici bolognesi, che da 
tempo avevano chiesto alle 
autorità americane di poterlo 
interrogare. I magistrati 
avrebbero dovuto partire sta¬ 
mane per New York, ma all’ul¬ 
timo momento sono stati av¬ 
vertiti i legali di Pazienza e 
quelli di parte civile che la tra¬ 
sferta non avrebbe avuto piu 
luogo. 

Pazienza a Bologna e accu¬ 
sato di aver fatto parte, con 
Gclli, i vertici dei servizi ed i 
capi dell’eversione nera, di 
un’associazione sovversiva e 
di aver depistato le indagini 
sulla strage del 2 agosto. 


Banche, : 
l’antimafia 
ha i dossier 


ROMA — Fa Commissione 
antimafia ha finalmente ac¬ 
quisito i documenti relativi al¬ 
le inchieste amministrative 
della Ranca d’Italia, sulle re¬ 
centi vicende giudiziarie della 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria c Lucania e del Ranco di 
Napoli: i fascicoli, dopo il rifiu¬ 
to opposto dal governatore 
Ciampi che aveva addotto ra¬ 
gioni di riservatezza, sono sta¬ 
ti consegnati dal ministro del 
Tesoro Goria. Dopo un breve 
dibattito la commissione ha 
deciso che, tramite un prossi¬ 
mo ufficio di presidenza, siano 
stabilite le modalità attraver¬ 
so le quali i commissari avran¬ 
no facolta di prendere visione 
dei fascicoli medesimi. In par¬ 
ticolare, si dovrà stabilire se i 
testi ieri acquisiti potranno es¬ 
sere fotocopiati e distribuiti ai 
parlamentari. Ieri, la Com¬ 
missione antimafia ha anche 
concluso il dibattito sulle mo¬ 
difiche relative alla legge Ro¬ 
gnoni-Fa Torre. 


Omicidio D’Alessio, la pubblica accusa concede tutte le attenuanti 
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chiede 15 




«Stupendo» 

mormora 

l’imputata 

Chiesti 10 mesi per Caccia, cinque anni e 4 
mesi per Rotti, 2 anni e 8 mesi per Cabassi 



MILANO — Quindici anni. 
L’interprete traduce la ri¬ 
chiesta del pubblico ministe¬ 
ro a Tcrry Broome che ha 
ascoltato attenta, per due 
ore. la requisitoria del giova¬ 
ne sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Marco Maria 
Malga. «E meraviglioso», 
commenterà più tardi l’im- 
putata. 

Sono passati meno di due 
anni da quell’alba del 26 giu¬ 
gno 198-1 quando Terry 
Broome, sbandata ragazza 
americana venuta in Italia 
sulle orme della sorella Don¬ 
ila a cercare fortuna come 
fotomodella, uccise con due 
colpi di pistola Francesco 
D’Alessio, figlio del «re dei 
cavalli». Un delitto che ha 
fatto puntare un impietoso 
riflettore su una «Milano 
male». 

Ora il pm sta ricostruendo 
la tragica vicenda. Terry 
Broome è nella gabbia dèi 
detenuti, davanti a lui, sedu¬ 
ti sulla panca degli imputati 
a piede libero, ci sono Clau¬ 
dio Caccia, Giorgio Rotti, 
Carlo Cabassi. -tre validi 


rappresentanti», dice il pub¬ 
blico accusatore, dell'am¬ 
biente nel quale è maturato 
il delitto, -tre personaggi se¬ 
condari solo per le accuse 
che li riguardano perchè il 
loro agire è lo sfondo della 
vicenda». Terry Broome è ac¬ 
cusata di omicidio volonta¬ 
rio premeditato, una con¬ 
danna da ergastolo. Il suo 
ultimo uomo, il gioielliere 
Giorgio Rotti, una faccia che 
ricorda in modo impressio¬ 
nante Renato Pozzetto, è im¬ 
putato di cessione di droga e 
di favoreggiamento per aver 
fatto fuggire Terry Broome 
dopo il delitto. Carlo Cabas¬ 
si, fratello minore del più ce¬ 
lebre Giuseppe, potente im¬ 
mobiliarista e creatore di 
«Milanofiori». è accusato di 
cessione di droga, di frode 
processuale per aver fatto 
sparire cocaina e un'agendi- 
na dalla casa del delitto e di 
furto dell’agenda medesima. 
Claudio Caccia, il pruno fi¬ 
danzato italiano di Terry 
Broome. ha l’imputazione 
più lieve: falsa testimonian¬ 
za. 


II sostituto Malga dice che 
«a prescindere da alcune di¬ 
chiarazioni di comprensibile 
contenuto difensivo e da al¬ 
cune perplessità, dobbiamo 
credere a Terry Broome» per 
quanto ha dichiarato in 
istruttoria ed ha confermato 
in aula. Soprattutto per 
quanto riguarda l’uso della 
cocaina. «Sniffavano tutti», 
ha detto Terry Broome, 
smentendo i suoi ex compa¬ 
gni di .dolce vita» (chiamia¬ 
mola cosi...). Dobbiamo cre¬ 
dere a Terry Broome, dice il 
pm, ragazza venuta dall’A¬ 
merica col biglietto pagato 
dalla sorella e con in tasca 
900 dollari, e quindi dipen¬ 
dente dalla sorella Donna e 
dagli uomini con i quali si le¬ 
gava. Dobbiamo crederle 
perché le sue affermazioni 
sono state confermate da te¬ 
stimonianze e sono valse a 
far recedere gli altri imputa¬ 
ti dalle loro originarie affer¬ 
mazioni. Terry Broome. ra¬ 
gazza che. durante un party 
in una villa di Carlo Cacassi, 
finisce a letto con due uomi¬ 
ni; un party pieno di droga e 


di noia se è vero che uno de¬ 
gli ospiti si addormentò da¬ 
vanti al televisore mentre 
andava in onda «Hisatissi- 
ma». Di noia e di soldi, dice il 
sostituto Maiga, «se a casa di 
Francesco D’Alessio dopo il 
delitto sono stati trovati set¬ 
te grammi di cocaina pura, 
costo sulle 100 mila lire il 
grammo». 

Rivive nelle parole della 
requisitoria la tragica e 
squallida storia: rincontro 
tra la ragazza e Francesco 
D’Alessio, le sue .abitudini 
un po’ grevi», il fidanzamen¬ 
to ai Terrv con Giorgio Rot¬ 
ti. le voci offensive messe in 
giro da D’Alessio su Terry e 
raccolte anche da Rotti" il 
quale la presentò anche ai 
genitori in occasione di un 
anniversario delle loro noz¬ 
ze. Una storia desolante. »C’è 
— dice il pubblico accusato¬ 
re — una pagina di totale de¬ 
solazione: Terry Broome, in¬ 
terrogata in Svizzera dov’era 
fuggita, la notte dello stesso 
26 giugno non sa riferire il 
cognome della persona che 
ha ucciso poche ore prima». 


La desolazione di un mon¬ 
do che di fronte alla tragica 
morte di Francesco D’Ales¬ 
sio si chiude a riccio, nel ten¬ 
tativo, dice Maiga, di conser¬ 
vare una impossibile .faccia 
pulita». Carlo Cabassi sposta 
i! corpo dell’amico morente e 
ritarda a chiamare la polizia 
alla quale, mentendo, nega 
di aver identificato in .Ter¬ 
ry» Terry Broome; Giorgio 
Rotti, rimette i colpi nella pi¬ 
stola che la ragazza ha usato 
per il delitto e fa fuggire l’as¬ 
sassina. A questa regola non 
sfugge neppure la sorella 
delromicida. Avvertita da 
Terry del delitto non sa dirle 
altro, nota il pm, che questo 
•mi combini solo guai» e si 
allontana da Milano con il 
suo fidanzato. 

Il sostituto Maiga esami¬ 
na le circostanze che hanno 
preceduto il delitto ed esclu¬ 
de la premeditazione: in casa 
di Francesco D’Alessio c'è 
stata una discussione, c'è 
stata una colluttazione (è 
provato che la vittima affer¬ 
rò la pistola), Tcrry Broome 
prima di sparare, oltretutto 


davanti ad una teste, girova¬ 
gò per la casa. Il pm respinge 
anche la tesi della provoca¬ 
zione da parte di Francesco 
D’Alessio e quella della se¬ 
minfermità mentale dell’im- 
putata. La sua conclusione è: 
omicidio volontario aggra¬ 
vato dall'uso di sostanze stu¬ 
pefacenti (prima del delitto 
Terry Broome si imbottì di 
cocaina e di alcool «per farsi 
coraggio»!; concessione delle 
attenuanti generiche che 
prevalgono sulle aggravanti; 
15 anni di reclusione. La 
pubblica accusa chiede inol¬ 
tre: 10 mesi di reclusione per 
Claudio Caccia (falsa testi¬ 
monianza); cinque anni e 4 
mesi per Giorgio Rotti (2 an¬ 
ni e 4 mesi per cessione di 
droga e tre per favoreggia¬ 
mento); 2 anni e 8 mesi per 
Carlo Cabassi per cessione di 
droga e assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove per gli 
altri reati- Domani la parola 
alla difesa. 

Ennio Efena 

NELLA FOTO — Terry Broo¬ 
me entra scortate nell'aula 
del processo 


L’assistente di Verdigiione ha ricostruito i metodi del «profeta» per soggiogare le vittime 

Fondi occultati e violenze psicologiche 

Giuliana Sangalli ha parlato per oltre tre ore - Ricordato il caso di Giovanna Fantò, la giovane donna convinta ad abbandonare 
il marito e il figlio, indotta a pretendere dai genitori 30 milioni a benefìcio della Fondazione - L’udienza riprenderà domani 


MILANO — Faria Giuliana 
Sangalli, ex collaboratrici- e 
attuale coimputata d; Ar¬ 
mando Verdigiione. »I!dirft- 
tivo della cifra era eletto 
daU’asxemblea e presieduto 
da Verdigiione. Il candidato 
presentava la richiesta di 
iniziare l’esperienza di cifra 
odi scrittura, venivano scelti 
tre cifratori ai quali il candi¬ 
dato presentava le testimo¬ 
nianze della propria analisi». 
Il presidente Pescarzoh ab¬ 
bassa gii occhiali sul naso e 
con inesauribile pazienza 
chiede: «Se la sentirebbe di 
scendere più sul concreto?». 
La tentazione di buttarla in 
ridere, di trattare tutta la 
stona come una vergognosa 
pagliacciata è fortissima. Ma 
dietro queste pratiche e que¬ 
sto linguaggio mistificatorio 
ci sono decine di persone ro¬ 
vinate sui piano economico e 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una «brutta» 
stona di corruzione e di li¬ 
bertà provvisorie troppo «fa¬ 
cili. sarebbe alla base di un 
clamoroso arresto ordinato 
ieri dal giudice istruttore di 
Milano Pietro Ghitti, nei 
confronti di un altro magi¬ 
strato, il procuratore deila 
Repubblica di Chiavari Mar¬ 
cello D'Andrea. Il mandato 
di cattura si è tradotto nella 
stessa giornata di ieri in ar¬ 
resti domiciliari; non prima 
che il dottor D’Andrea, alla 
presenza dei suoi legali (gli 
avvocati Corso Bovio c Silvio 
Romanelli) venisse messo a 
confronto con alcuni coim- 


su quello psicologico. Le vit¬ 
time ufficialmente ricono¬ 
sciute come parti lese, e quel¬ 
le altre patetiche vittime che 
formalmente rivestono i 
panni di imputati. 

Proprio Giuliana Sangalli 
ne e un esempio impressio¬ 
nante. Ha parlato l'altra sera 
per oltre due ore. ha parlato 
ieri mattina per tre ore buo¬ 
ne. Ma le sole cose coerenti le 
ha dette lontano di qui. nella 
sicurezza del carcere, al ripa¬ 
ro dalle suggestioni di un 
ambiente accettato e subito 
per tre lustri. Ha parlato del¬ 
le violenze psicologiche e fi¬ 
siche inflitte dal -profeta» a 
numerosi aderenti al .movi¬ 
mento», dei versamenti da 
cento milioni iscritti a bilan¬ 
cio per 50. La sua confessio¬ 
ne ha fatto di lei un temibile 
teste d’accusa. E Verdigho- 
ne. annusato il pencolo, è 


corso ai ripari versandole 70 
milioni (dei 900 da lei v ersati 
o avallati). Proprio come 
aveva fatto con le parti lese, 
risarcite in extremis. 

Ma qui. nell’aula proces¬ 
suale, Giuliana Sangalli tor¬ 
na ad essere l’imputata che 
deve rispondere, in concorso 
con Verdigiione e Mano La¬ 
tino, di estorsione e abban¬ 
dono di incapace. Vittima, 
Giovanna Fantò, una giova¬ 
ne donna convinta ad ab¬ 
bandonare il marito e il fi- 
glioletto. con Io spauracchio 
di possibili violenze e di sup¬ 
poste tendenze omosessuali 
deìl'uomo, indotta a preten¬ 
dere dai genitori 30 milioni a 
beneficio dell’impresa Verdi- 
ghone, e poi, cadute nel vuo¬ 
to le richieste di denaro, 
sconvolta definitivamente la 
sua fragile mente, scaricata 
impietosamente m una pen¬ 


sione. in attesa di finire in 
una casa di cura. 

Proprio lei, la Sangalli, ha 
operato gran parte della de¬ 
vastazione. Nei colloqui 
(«non li definisco analisi», co¬ 
mincia col dire; ma dopo la 
pausa e un abboccamento 
con il suo difensore ss cor¬ 
regge: »Si, era una pratica 
analitica») la ragazza espri¬ 
meva le sue «fantasie», citava 
dei numeri («Come dei nu¬ 
meri?». chiede Pescarzoh. 
«Ma sì, 2. 3, 5...»), diceva che 
voleva scrivere la quinta 
scrittura. 

«Ma a lei. e glielo chiedo 
nella mia totale ignoranza di 
queste cose — interloquisce 
il presidente — sembrava 
una persona normale o biso¬ 
gnosa di cure?». «Certo, biso¬ 
gnosa di cure, ma non pote¬ 
vo portarla di forza da un 
meatco«. 


E invece, a quanto risulta 
dall’accusa, convocò la ma¬ 
dre e la maestra di Giovanna 
Fantò, espresse loro la sua 
preoccupazione per il suo 
stato di salute. E chiese 
quattrini, per entrare in una 
società di Verdigiione. se no 
le sue condizioni sarebbero 
ulteriormente peggiorate. 
«Sono sbalordita che la si¬ 
gnora Giannini (la madre, 
n.d.r.) abbia detto una cosa 
del genere, la considero una 
cosa gravissima, devastante, 
più grave del carcere». Ma i 
fatti sono fatti: da quel gior¬ 
no. intorno al 20 dicembre 
’84, Giuliana Sangalli non 
vide più, non si interessò più 
della sua assistita, e qualche 
giorno più lardi seppie da al¬ 
tri che il 24 dicembre er3 sla¬ 
ta ricoverata. E non andò 
mai piu a trovarla: «Era 
sconsigliato* nel mondo ver- 


Corruzione: arrestato a Chiavari 
il procuratore della Repubblica 


putati. La delicatissima in¬ 
chiesta su questa vicenda 
era iniziata a Genova nel 
marzo scorso, con un altro 
arresto -eccellente» e clamo¬ 
roso: il sostituto procuratore 
Pio Machiavello aveva spic¬ 
cato un ordine di cattura 
contro l’ex colonnello dei ca¬ 
rabinieri Giorgio Lace, che 
fino al 1982 aveva comanda¬ 
lo il nucleo di polizia giudi¬ 


ziaria di Palazzo di Giustizia 
ed era rimasto un «big* an¬ 
che dopo il congedo, dive¬ 
nendo amministratore del¬ 
l’ingente patrimonio immo¬ 
biliare genovese deU’Istituto 
nazionale delle assicurazio¬ 
ni. 

L'accusa era di millantato 
credito; dalle scarne indi¬ 
screzioni trapelate tra le ma¬ 
glie del segreto istruttorio 


emergeva l’ipotesi di colle¬ 
gamenti non cristallini che 
l’ex alto ufficiale avrebbe 
coltivato con persone varia¬ 
mente inquisite; il dottor La¬ 
ce, in altre parole, era accu¬ 
sato di avere promesso trat¬ 
tamenti di favore vantando 
le Importanti amicizie gua¬ 
dagnate in tanti anni di la¬ 
voro in ambiente giudiziario. 

Le indagini si erano poi fo- 


calizzatesu un episodio par¬ 
ticolare, emerso in margine 
ad un maxi processo per dro¬ 
ga condotto dalla magistra¬ 
tura di Chiavati; due donne, 
Anna Mangione e Letizia 
Quetzel, rispettivamente so¬ 
rella e moglie di uno degli 
imputati alla sbarra, aveva¬ 
no in pratica ammesso di 
avere sollecitato dall’ex co¬ 
lonnello un «interessamen- 


diglionese andare a trovare 
in clinica le persone che ave¬ 
vano perduto l'equilibrio in 
conseguenza delJ’.anaiisi». 

Sulla vicenda che cosa sa¬ 
peva Verdigiione? Gliene 
parlai, ammette la Sangalli 
dopo qualche tentativo di 
negare, ma lui non dette pe¬ 
so, disse che avevo sbagliato 
3 stabilire con la Fantò delle 
relazioni sociali. «Per lui te 
relazioni non sono sociali ma 
falliche». E consigliò l’allon¬ 
tanamento. Ma intendeva 
«rimozione», allontanamen¬ 
to del caso dalla sua coscien¬ 
za. «Io purtroppo non l’ho ri¬ 
mosso», aggiunge con un filo 
di voce. 

La sconcertante deposi¬ 
zione finisce. II processo ri¬ 
prende domani. 

Paola B oc cardo 


to» a favore del loro congiun¬ 
to. 

A quel punto era chiaro 
che le indagini avrebbero 
coinvolto un magistrato del 
tribunale di Chiavar! e l’in¬ 
chiesta, da Genova, era stata 
trasmessa per competenza 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano; Io scottante fa¬ 
scicolo era stato affidato pri¬ 
ma al sostituto dottor Fran¬ 
co Mancini, poi — all’atto 
della formalizzazione — al 
giudice istruttore Pietro 
Ghitti, che ieri ha impresso 
una svolta decisiva al pro¬ 
cesso ordinando l’arresto del 
dottor D’Andrea. 

Rossella Mrchienzi 


Lo ammette ufficialmente il direttore I 


Istituto Pasteur: 
salgono a cinque 
i casi di cancro 

Le assicurazioni sociali hanno già riconosciuto la «malattia pro¬ 
fessionale», anticipando le ricerche degli esperti - Dura polemica 

Nostro servizio 

PARIGI — Il professor Raymond Dedonder, direttore dell’Istituto Pasteur, ha pubblicamen¬ 
te riconosciuto ieri sera, nel corso di una conferenza stampa, che sono ormai cinque i casi di 
cancro — di cui due, come si sa. hanno avuto un esito mortale rispettivamente in novembre 
dell’anno scorso e in maggio di quest’anno — riscontrati su altrettanti ricercatori che hanno 
lavorato nei laboratori di manipolazione genetica, a contatto con materiali radioattivi e 
cancerogeni. I tre casi attualmente in cura, ha contino . ■> il direttore del celebre istituto 

parigino, sono sottoposti tra 
— l’altro all’indagine che sta 
conducendo il comitato d'in- 

Scoperto traffico a Varese chiesta presieduto dai P ro- 

__ fessor Jean Bernard ed 

" esclusivamente composto da 

*1* 1* I esperti esterni all’istituto 

I / miliarm «li lYlPCP stesso. Il compito di questo 

JLAd -■ -M.M.1JLM.1MJI III comitato, il cui lavoro sarà 

— # _ _ — —* lungo nella misura In cui ol- 

di contrabbando d oro rato neUaboratori «sotto ac¬ 
cusa» di ricombinazione e di 
tossicologia genetica, è di 

VARESE — Un vasto traffico internazionale di oro e argento di stabilire se esiste un rappor- 
circa 12 miliardi al mese è stato scoperto dalla Guardia di Finanza to da causa a effetto tra il 
di Varese, dopo un’indagine durata alcuni mesi. In carcere, a Vare- lavoro svolto e il male che ha 
se, sono finite quattro persone oltre quattro sono ricercate e un colpito i ricercatori, 
numero imprecisato sono sotto inchiesta. Gli arresti sono stati Va detto, a proposito di 
effettuati nelle scorse settimane ma la notizia si è appresa solo ieri. questa nuova rivelazione che 
I.e indagini sono condotte dal sostituto procuratore della Repub- aumenta l’angoscia dì tutti 
blica di Varese, Agostino Abate. L’operazione della Guardia di coloro Che sono passati per i 
Finanza, tutt’ora in corso, ha portato all'arresto di Ugo BertoIIo, laboratori installati nell'ala 
49 anni, di Buguggiate (Varese). Fournier dell’istituto, che 

Secondo l'accusa l’uomo sarebbe stato il corriere dei metalli già da alcuni giorni si paria- 
preziosi per due distinte organizzazioni; una specializzatasi nel va, negli ambienti della ri¬ 
trattare l’oro, l’altra l’argento. Il metallo grezzo (sotto forma di cerca, di questi nuovi casi di 
barrette o lingoni) giungeva dal Belgio, in particolare da Anversa, cancro e si Pimentava la retl- 
e attraverso la Svizzera approdava in Italia dal valico del Gaggiolo. cenza o addirittura l’assenza 
In Italia, oro e argento venivano lavorati in due distinte fabbriche jnfnrnn-Mnni nrecise come 
e. trasformati in gioielli, ritornavano alla base di partenza seguen- f * 

do il percorso inverso. ie cuust. pun 11 ueue specula 

BertoIIo era stato fermato dai finanzieri, che avevano simulato 
un controllo casuale, il 17 marzo scorso ol valico del Gaggiolo. stiche che avevano accom- 
Sull’auto che stavo guidando, nascosto in un doppio fondo, erano pugnato la rivelazione aei 
stati trovati 22 chilogrammi di oro lavorato, per un valore coni- primi tre casi, 
merciale di circa 700 milioni. BertoIIo però non era stato subito Ma non e tutto: l’altro ieri 
tratto in arresto e nel frattempo gli inquirenti avevano compiuto il «Figaro» ha annunciato 
ulteriori accertamenti. Qualche giorno dopo erano scattate le ma- che il caso di cancro che ave¬ 
nette per BertoIIo e per Mendel Gansburg, 40 anni, apolide e per va provocato la morte del 
Giuseppe Venditti. 54 anni, residente a Milano, eocio in una ditta trentaduenne dottor Malpie- 
milanese che si occupa di lavorazione e commercio d’oro. _ ce nel novembre dell’anno 

Per quanto riguarda il traffico dell’argento, in carcere è finito scorso era stato riconosciuto 
Luciano Egei di 48 anni, titolare di una ditta di Arezzo. Un’orga- dalle assicurazioni sociali 
nizzazione che ad Arezzo gestiva un traffico di argento di contrab ; come «malattia professiona- 
bando (circa 500 chili al giorno) è stata scoperta dalla Guardia di j e , anticipando con ciò le ri- 
Finanza nel corso di un’indagine, che ha portato finora all’arresto cerche in corso da parte del 
di dodici persone, al sequestro di 500 chili di argento puro in grani „ rnnno p„ n „ rti h jrpttn dal 
e all’accertamento di violazioni della normativa fiscale per centi- Renard 

naia di miliardi di lire. L’operazione non è collegata a quella com- yfr, . , Jz.,’ 

piuta a Varese. Gli arrestati sono tutti titolari o soci di aziende che 11 caso del dottor Malpie- 

operano nell’aretino nel campo dei metalli preziosi. ce ’ dl un tumore mali¬ 

gno delle ossa o osteosarco- 
_ma.èstatoclassificatoatito- 

M lo di «malattia professionale 

legata a una esposizione a 
radiazioni ionizzanti*; e ciò 
ha sollevato già alcune os- 

LF TEMPF- f ———- - 1 ■ ——— .. servazioni critiche da parte 

le i eivi e- ^»«n di numerosi cancerologi se- 

RATURE N i condo i quali un osteosarco- 

Bofzano 16 27 -«/\f 1 X ma prodotto da radiazioni 

Verona 18 29 T r-fc. *3) -*5, 5** assorbite per ragioni proies- 

Tripste ?q C ' ^ vV il/-q sionali e generalmente loca- 

Venezia 19 27 1 W ¥ Uzzato alle parti più esposte 

V» I : .) e mai generalizzato come 

™ ^ W4-i-v quello che provocò la morte 

rJH ^ Il del ricercatore dell’Istituto 

r ^ !o Ìa --- Ì —V V—*- 1 “tv Pasteur. Non a caso, si fa os- 

uenova 19 24 1 sH \ | • Pn servare, in tutti i laboratori 

Bologna 17 27 t > dove vengono manipolate 

Firenze 14 28 ! \ f i - sostanze radioattive le parti 

Pisa 14 25 | JTT ~ ’ • ~ più esposte (mani, piedi, vol- 

Ancona 16 24 -1 —;—— 1°) devono essere protette da 

Perugia 15 23 1 guanti, maschere, stivali, 

Pescara 16 26 ~~T — -j--v grembiali di tipo speciale. 

L’Aquila 1120 J % > ■ l\i Proprio di recente, del resto, 

RomaU. 15 25 ' i \ il » responsabili dell’Istituto 

Roma F. 15 23 , , I f _ J /,_ Pasteur, si sono preoccupati 

Campob. 15 23 { di diffondere dettagliati «or- 

Bari 15 26 >- 1 -;-1 yr^——— dini di servizio» con i quali si 

Napoli 15 26 } { v - y / i sollecitavano i ricercatori e 

Potenza 13 22 1-i- 1 -—-f^y j-tutti coloro che avevano a 

S M L. 19 27 j|| [ j che fare con sostanze perieo- 

Reggro C. 18 24 — p- - —— r -,—^—p-U ^ lose ad osservare scropulo- 

Messina 22 25 j | I i samente tutte le precauzioni 

Palermo 22 27 ' J , V necessarie: tra questi, ap- 

Catania 18 27 ; .TX’.; ‘ «r» punto, l’uso di maschere, 

Alghero 14 23 ” ! __ 1 guanti, stivali... Misure ap- 

Cagliari ' 17 26 ~z i Ut 1 I \ parse subito eccessivamente 

1 ! J —« riduttive rispetto a ciò che 

L-l—'-*?* -. stava accadendo, anche se è 

ancora troppo presto per 
trarre conclusioni. 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica sull'Italia è ancora carat- È un fatto comunque che 
tarizzata da una carta instabilità dovuta alla presenza, alte quote supe- il riconoscimento dello 
riori. di un centro di bassa pressione. osteosarcoma che uccise il 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo variabile su tutte le dotlorMalpiececomemalat- 
ragioni italiane con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Durante il tia professionale costituisce 
corso della giornata e in particolare durante la ore pomeridiane o già un precedente, per io me- 
sarali si possono avera addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o no dal punto di Vista aSSiCU- 
temporali; questi ultimi fenomeni specialmente in prossimità delle ratlvo-professlonale se non 
fascia alpina a della zone interna appenniniche. Temperatura senza da quello scientifico. i 

notevoli variazioni. 

smio a. p. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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Trieste 
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Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

Roma U. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SML. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


16 27 

18 29 

21 29 

19 27 
16 28 

16 27 

13 24 
19 24 

17 27 

14 28 

14 25 

16 24 

15 23 

16 26 
11 20 
15 25 
15 23 
15 23 
15 26 
15 26 

13 22 
19 27 

18 24 

22 25 
22 27 
18 27 

14 23 

17 26 




' i , y n 

y»-* *‘* ‘ n»ty 














l’Unità - VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
18 GIUGNO 1986 


Contro i cinque palestinesi che dirottarono la nave 


Genova, processo 


per la «Lauro» 


Eccezionali misure di sicurezza da oggi al Palazzo di Giustizia - In 
contumacia Abul Abbas - Assenti le figlie dell’americano assassinato 


GENOVA — Eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza, stamane, 
al palazzo di giustizia di Ge¬ 
nova per l'apertura, davanti 
al giudici della Corte d’AssI- 
se, del processo contro 1 cin¬ 
que palestinesi che dirotta¬ 
rono l’*AchUle Lauro*. 

Dei quindici Imputati 
coinvolti nella drammatica 
vicenda, saranno presenti In 
aula soltanto Majed al Molgi, 
Ibrahlm Fatayer Abdelatlf, 
Ahmal al Assadl. componen¬ 
ti del «commando*. l'armiere 
Issa Mohamed Abbas e un 
cosiddetto ufficiale di colle¬ 
gamento. Assente, Invece, 
Abul Abbas, capo del Flp 
(Fronte liberazione della Pa¬ 
lestina). una organizzazione 
contestatrice In modo vio¬ 
lento del ruolo dell’Olp di 
Arafat. Fu lui ad organizzare 
l'Impresa e a ordinare la cat¬ 
tura della nave Italiana e dei 
passeggeri. In una recente 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa, Abbas ha fatto sape¬ 
re che I suol uomini non vo¬ 
levano dirottare l'*Achllle 


Scandalo 
petroli 
Cosi le 
«collette» 


Dalla nostra redazione 


TORINO — «Protezioni*, 
•collette*, «finanziamenti*, 
erano questi gli Ingredienti 
più In uso tra I petrolieri che 
negli anni tra il *73 ed il '78 
truffarono allo Stato qualco¬ 
sa come trecento miliardi, al 
valore di quel tempi. Lo ha 
ribadito Ieri al processo per 
lo scandalo del petroli, che si 
celebra davanti al giudici 
della sesta sezione del tribu¬ 
nale di Torino. Primo Bolza- 
nl. amministratore di alcune 
aziende coinvolte nella co¬ 
lossale frode, uno del «penti¬ 
ti*. 


In aula l'imputato (è uno 
del 150 Implicati), ha raccon¬ 
tato, per esemplo. le «mano¬ 
vre» che servirono per far 
promuovere a capo ufficio 
Utlf (Ufficio tecnico Imposte 
di fabbricazione) di Milano 
Egidio De Nile. «GII passai 
otto milioni al mese — ha 
detto — sin da quando fu In¬ 
dicato come possibile candi¬ 
dato al vertice*. Ha comin¬ 
ciato con lo spiegare anche 
come venivano fatte le «col¬ 
lette» tra I petrolieri per fa¬ 
vorire nel *74 la nomina del 
generale Raffaele Giudice al 
comando della Guardia di 
Finanza. Per arrivare a De 
Nile, ha raccontato ancora il 
•pentito* | contatti ebbero 
Inizio con il suo predecesso¬ 
re. l'ing. Armando Bianchi 
che si accingeva ad andare 
In pensione, e al quale veni¬ 
vano «passati* mensilmente 
una cinquantina di milioni 
per «non avere grane* con 11 
suo ufficio. Bolzanl ha, quin¬ 
di. accennalo alle «protezio¬ 
ni» fornite al petroliere Lom¬ 
bardo Buzzoni (un altro del 
«pentiti») dalla Guardia di fi¬ 
nanza. In cambio di una ven¬ 
tina di milioni al mese. Il 
processo continua domani. 


L'ingcgner Bianchi non fi¬ 
gura nell'elenco degli impu¬ 
tati, la sua posizione venne 
stralciata all'inizio del giudi¬ 
zio In considerazione delle 
sue gravi condizioni di salu¬ 
te. «Quando si decise di apri¬ 
re Il deposito di carburante 
di Casel Gerola — ha soste¬ 
nuto Bolzanl — cercammo 
un contatto con Bianchi per 
la licenza. Lui fece delle dif¬ 
ficoltà. Tra l'altro disse che 
era ormai prossimo alla pen¬ 
sione e poi che aveva proble¬ 
mi per ottenere l'annulla- 
mento del matrimonio di sua 
figlia. Cercammo di dargli 
una mano per quesl'ultima 
vicenda. Io conoscevo don 
Giacomo Ceretto (prosciolto 
per Insufficienza di prove 
durante l'istruttoria), già se¬ 
gretario di un cardinale, che 
d mise In contatto con un 
avvocato specializzato in tali 
questioni. Quando tutto fu 
risolto si affrontò il discorso 
del deposito. CI Incontram¬ 
mo In un ristorante. Bianchi 
mi chiese 50 milioni, lo ne 
proposi 40. infine si concordò 
su 45». Presidente Filoreto 
Aragona: «Una cifra per la 
concessione della licenza, 
dunque». Bolzanl: «No, era 
un vero e proprio mensile». 
Giudice a latere Luca Mari¬ 
ni: «Ma questi soldi erano de¬ 
stinati solo a Bianchi o an¬ 
che al suo ufficio, come ri¬ 
sulterebbe dalle sue dichia¬ 
razioni in Istruttoria?». Bol¬ 
zanl: «Bianchi soleva dire: 
"Io sono il re. Il duce e l'im¬ 
peratore aU'Utlf di Milano*'». 

p* q, b. 


Lauro*, ma compiere una 
azione suicida In un porto 
Israeliano. Scoperti e iden¬ 
tificati, I palestinesi decisero 
Il sequestro della nave. Ri¬ 
sonasi la vicenda con l’ucci¬ 
sione del povero paralitico 
ebreo americano Leon Klin- 
ghoffer, il «commando* pale¬ 
stinese parti In aereo dal 
Cairo, ma II jet venne inter¬ 
cettato da caccia americani 
che Io costrinsero all'atter¬ 
raggio a Sigonella. Da que¬ 
sto episodio nacque un vero e 
proprio braccio di ferro tra le 
autorità italiane e quelle 
americane. Alla (ine, dopo 
l’arresto dei dirottatori. Abul 
Abbas, fornito di un passa¬ 
porto diplomatico, ottenne 
la libertà e riparti da Roma 
per la Jugoslavia. 

li «commando* del palesti¬ 
nesi che dirottarono la «Lau¬ 
ro*. dovrà rispondere di una 
lunga serie di reati che van¬ 
no dal sequestro di persona 
con finalità di terrorismo se¬ 
guito dall’omicidio del se¬ 
questrato, al dirottamento di 


nave sempre con finalità di 
terrorismo. Gli altri reati so¬ 
no: costituzione e partecipa¬ 
zione a banda armata, vio¬ 
lenza privata, lesioni aggra¬ 
vate, soppressione di cada¬ 
vere. 

Intanto, proprio Ieri, Lisa 
e lisa Klinghoffer, le figlie 
del turista americano che 
venne assassinato in ottobre 
sull'Achille Lauro, hanno in¬ 
vocato piena giustizia nel 
processo ai dirottatori della 
nave che si aprirà a Genova. 
La figlie di Leon Klinghof- 
fer, che non hanno intenzio* 
ne di presenziare al dibatti¬ 
mento, hanno detto di spera¬ 
re che giustizia sia fatta nei 
confronti degli assassini del 
padre. *Si tratta — hanno 
detto — di gente che ha ucci¬ 
so a sangue freddo. Di pirati, 
di sequestratori di persone e 
di assassini. Ci aspettiamo 
che essi vengano giudicati e 
condannati con tutto il rigo¬ 
re della legge*. 

La vedova Klinghoffer, 
Marilyn, che fu tra gli ostag¬ 
gi dell'Achille Lauro, è mor¬ 
ta di cancro quest’anno. 
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GENOVA — uL’Achille Lauro» porte in crociera per la Spagna, 
in concomitanza con il processo 


Segnalati attentati in Italia 


ROMA — È vero che tra le tante segnalazioni che arrivano 
ogni giorno ai nostri servizi di sicurezza da «organismi ami¬ 
ci-, c’è anche quella — di cui ha dato notizia ieri un quotidia¬ 
no — di un possibile collegamento tra gruppi terroristici 
mediorientali e dell'.Armata rossa giapponese*, che costoro 
starebbero muovendosi in Europa e che è possibile che l’Ita¬ 
lia rientri tra i loro eventuali *oblettivi». La conferma, in 
questi termini, viene da fonti vicine al ministro dell'Interno. 
Si sottolinea però che di queste segnalazioni ve ne sono mol¬ 
teplici, gran parte delle quali si rivelano fortunatamente sen¬ 
za seguito ed anche quelle che poi ne hanno non possono 
essere di grande utilità finché restano così generiche. 


Una giornata di battaglia procedurale 


I difensori: 
«Il Moro-ter 
va annullato» 


Molti brigatisti sarebbero stati rinviati 
a giudizio per dei reati non previsti 


ROMA — E stata, come pre¬ 
visto, giornata di battaglia 
procedurale. Alla seconda 
udienza del maxiprocesso 
Moro-ter gli avvocati di al¬ 
cuni del 174 imputati briga¬ 
tisti sono partiti all’attacco 
ribadendo quanto avevano 
già scritto in un ricorso in 
Cassazione: il processo sa¬ 
rebbe in sostanza da annul¬ 
lare perché il giudice istrut¬ 
tore avrebbe compiuto Irre¬ 
golarità nella formulazione e 
nella notificazione del capi 
d'imputazione. 

Lo scoglio è piuttosto 
grosso e la Corte d’Assise 
avrà I suoi problemi, nelle 
prossime udienze, a scioglie¬ 
re questo nodo che rischia 
anche di bloccare il processo 
e farlo rinviare a nuovo ruo¬ 
lo. In sintesi il problema sol¬ 
levato dai legali di alcuni im¬ 
putati (ieri ha parlato l’avv. 
Di Giovanni difensore di 
molti degli «irriducibili») è 
questo: il giudice avrebbe 
commesso degli errori allor¬ 


ché la Corte di Cassazione ha 
rinviato ai magistrato la pri¬ 
ma ordinanza di rinvio a 
giudizio per alcune correzio¬ 
ni. Il giudice Priore, anziché 
correggere — sostengono l 
difensori — avrebbe fatto 
una nuova ordinanza, ag¬ 
giungendo nuovi capi d'im¬ 
putazione senza comunicarli 
agli imputati. Il provvedi¬ 
mento, in pratica — affer¬ 
mano sempre i legali —, sa¬ 
rebbe stato ultimato senza il 
deposito degli atti e senza in¬ 
terrogare o informare gli im¬ 
putati. Molti brigatisti sa¬ 
rebbero quindi stati rinviati 
a giudizio per reati diversi da 
quelli per 1 quali erano già 
stati accusati. 

Analoga eccezione è stata 
sollevata dal difensore di 
Paolo Baschieri. Il legate ha 
sostenuto che, a giudicare 
dal capo d’imputazione, il 
suo assistito sarebbe stato 
accusato del sequestro mate¬ 
riale del giudice D’Urso 
mentre l'imputato, all’epoca 
del fatti, si trovava detenuto 
a Firenze. 


Con la prova scritta di italiano prendono il via gli esami per 450.000 studenti 


Da og 



maturità. Si sceglie il tema 


I tìtoli sigillati elettronicamente e custoditi nelle casseforti delle scuole e nelle caserme dei carabinieri - Domani la 
seconda prova scritta: latino, matematica, ragioneria - Intanto, aumentano i bocciati nelle superiori a Milano e Roma 


ROMA — Alle nove di questa 
mattina quattrocentocin- 
quantamila ragazzi sapran¬ 
no tutto ciò che hanno tenta¬ 
to febbrilmente di indovina¬ 
re per settimane e settimane. 
I titoli dei temi della prova di 
italiano della maturità sa¬ 
ranno estratti dalle buste su¬ 
per-sigillate elettronicamen¬ 
te e letti dai professori-com¬ 
missari d’esame. E a ognuno 
il suo. Verso la metà della 
giornata, le agenzie, i giorna¬ 
li radio e i telegiornali il ren¬ 
deranno noti al grande pub¬ 
blico e per chi la maturità 
l’ha già superata o l'affron¬ 
terà tra breve, sarà tempo di 
commenti e di ipotesi. Il rito, 
individuale e collettivo con¬ 
tinuerà anche quest'anno 
nonostante le cose dette or¬ 
mai fino alla nausea (ma 
non per questo meno vere): 
la decrepitezza di questo esa¬ 
me, la sua relativa inutilità, 
l'inadeguatezza del cinque 
anni di studio che precedono 
questo esame. 

Domani, si ricomincia con 
le seconde prove scritte. Al 
Liceo classico ci sarà la ver¬ 
sione dal latino, al liceo 
scientifico e alle magistrali 1 
problemi di matematica, 
agli istituti tecnici commer¬ 
ciali. il compito di ragione¬ 
ria. C'è anche una prova 
scritta di tre giorni: la soster¬ 
ranno l ragazzi del liceo arti¬ 
stico che da domani a sabato 
saranno Impegnati in una 



laboriosa «composizione e 
sviluppo di un tema archi¬ 
tettonico*. Terminati gli 
scritti, si passerà alle prove 
orali che, per decreto mini¬ 
steriale dovranno comincia¬ 
re «non prima del terzo gior¬ 
no e non oltre il sesto dalia 
fine delle prove scritte-. 

Ma questo è già al di là del 
grande spartiacque emotivo 
di questa mattina. Per pre¬ 
pararlo in sicurezza, senza 
quella fuga di notizie che, in 
anni recenti, ha costretto a 


improvvisi e improvvisati 
piani di emergenza, sono 
stati mobilitati alcuni esper¬ 
ti di elettronica. Hanno con¬ 
fezionato una busta per I ti¬ 
toli dei temi da far invidia 
all'inventore del Bancomat: 
pare infatti che non si possa 
assolutamente aprire senza 
lasciare una traccia inequi¬ 
vocabile. Pe maggiore sicu¬ 
rezza, poi, è .ato deciso che 
le scuole pri : di cassaforte 
depositino il prezioso plico 
nella più vicina caserma dei 
carabinieri o commissariato 
di polizia. 


6.357 buste per altrettante 
commissioni d’esame sono 
state custodite così la notte 
scorsa. Da questa mattina 
saranno il lavoro di 25.428 
commissari e 19.000 membri 
interni. I docenti impegnati 
in questa piccola maratona 
estiva riceveranno 730.000 li¬ 
re lorde (i presidenti) e 
480.000 lire lorde (1 commis¬ 
sari) più una indennità di 
trasferta che oscillerà attor¬ 
no alle 40.000 lire al giorno. 
Mentre 1 «grandi* inizieran¬ 


no i loro esami, i «piccoli» del¬ 
le scuole elementari e medie 
proseguiranno i loro. Chi è 
impegnato nell’ultimo esa¬ 
me della scuola dell’obbligo, 
oggi affronterà la prova di 
matematica. Poi inizieranno 
i colloqui generali. 

Intanto, iniziano ad arri¬ 
vare l primi, sommari dati 
sui risultati degli scrutini 
(che quasi ovunque si svol¬ 
gono regolarmente, tranne a 
Milano, dove sono ancora 
bloccate un centinaio di 
scuole). 

E non sono dati entusia¬ 


smanti. Nella scuola media 
dell’obbligo, si segnala, e Mi¬ 
lano e Roma (città che, som¬ 
mate, «fanno tendenza» a li¬ 
vello nazionale), un leggero 
aumento delle promozioni. 
Ma nelle scuole medie supe¬ 
riori spira ben altro vento. A 
Milano, i primi, scarsissimi 
dati parlano di un aumento 
vertiginoso delle bocciature 
nel primo anno. A questo si 
sommano risultati non certo 
brillanti per i ragazzi degli 
anni successivi. Nel capoluo¬ 
go lombardo, dalla prima al¬ 
la quarta classe, 1 bocciati 
passerebbero dal 15,9% del¬ 
l’anno scorso al 19.8%. È ve¬ 
ro che questi dati si riferisco¬ 
no soprattutto agli istituti 
tecnici commerciali e agli 
istituti professionali (scuole 
dove la selezione è più forte) 
ma se sommati a quelli dei 
rimandati (34,6%) fa sì che 
per la prima volta, quest’an¬ 
no, la percentuale dei pro¬ 
mossi, a Milano, resti abbon¬ 
dantemente al di sotto del 
50% (segnando addirittura 
un 45,6%). Non va meglio a 
Roma dove i promossi, nelle 
superiori, scendono dal 
52,8% al 49.8% con una Im¬ 
pennata del rimandati che 
passanodal 30,91% al 32,9%. 
Qalcuno inizia già a parlare 
di vendetta sui ragazzi più 
attivi del movimento stu¬ 
dentesco dell’autunno scor¬ 
so. 


Romeo Bassoli 


ROMA — I peggiori timori 
rischiano di avere rapide e 

e ;rsino eccessive conferme. 

opo la nomina di Antonio 
Ghirelll alla direzione del 
Tg2, oggi il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai po¬ 
trebbe decidere di riempire 
un'altra delle tante caselle 
rimaste vuote a viale Mazzi¬ 
ni e nelle sue sedi periferiche 
o distaccate. Toccherebbe al¬ 
la Sipra, che qualche tempo 
fa ha perso — si fa per dire — 
il suo amministratore dele¬ 
gato, Gianni Pasquarelli, 
chiamato a svolgere analo¬ 
ghe funzioni presso la «So¬ 
cietà autostrade». La De ha 
ritenuto di dover scomodare 
addirittura un suo deputato 
— Paolo Enrico Moro — per 
occupare la casella, che le 
- Hta ma soltanto in virtù 
delia spartizlo- 
èunosnodocru* 


Oggi tocca alla Sipra: un deputato de 
sarà eletto amministratore delegato? 


wvwpai i. i 

spetta ma sol 
del principio i 
ne. La Sipra è 


ciale per la Rai, essendo la 
consociata che opera nel 
campo della raccolta pubbli¬ 
citaria. 

Se oggi la sua nomina do¬ 
vesse passare — la proposta 
sarebbe avanzata, come da 
statuto, dal direttore genera¬ 
le Agnes — Paolo Enrico 
Moro (eletto nella circoscri¬ 
zione di Cuneo-Sondrio-Va- 
rese e attualmente vicepresi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro delia Came¬ 
ra) dovrebbe lasciare l'inca¬ 
rico parlamentare. E previ¬ 


sto che il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Sipra affi¬ 
di, a sua volta, al neo ammi¬ 
nistratore delegato anche 
l’incarico di direttore gene¬ 
rale. La scelta della De 
avrebbe provocato molti ri¬ 
sentimenti tra gli alleati; 
non tanto nel Psi che, anzi, 
questo modo di procedere — 
una nomina dopo l'altra — 
gli consente di sistemare al¬ 
cune sue situazioni aperte; 
ma negli alleati minori, ta¬ 
gliati regolarmente fuori da 
questi accordi a due. 


Oggi Agnes dovrebbe pre¬ 
sentare ai consiglieri — che 
glielo hanno chiesto — una 
relazione sulle 75 posizioni 
dirigenziali vacanti. Ciò non 
vuol dire che si procederà ad 
altre nomine: si sonderà il 
terreno, si scruteranno umo¬ 
ri e, semmai, si alimenterà 
involontariamente il toto- 
candidati per questa o quella 
direzione. Non vi annoiere¬ 
mo rifacendo tutto l’elenco 
di candidati veri o presunti e 
segnaleremo soltanto due 
nuove voci: il candidato più 
forte alla direzione del per¬ 
sonale sarebbe Luigi Mat- 


tucci, attualmente direttore 
della sede di Milano. Ma su 
questo incarico la De vorreb¬ 
be proprio mettere le mani: 
sarebbe disposto a congrue 
contropartite. Il candidato 
vero alla direzione del Tgl 
(che però è una delle poche 
testate che un direttore ce 
l’ha: Albino Longhi) sarebbe, 
invece, Giuseppe Giacovazzo 
— lo vorrebbero sia Agnes 
che piazza del Gesù — ora 
direttore della «Gazzetta del 
Mezzogiorno*. Si vedrà. 

Una iniziativa inedita e. 


perciò, d'un certo interesse si 
annuncia sul fronte delle 
emittenti private. Si apre og¬ 
gi a Is Molas, nei pressi di 
Cagliari, un convegno nazio¬ 
nale sulla informazione fat¬ 
ta dalle tv locali collegate 
con il sistema americano 
della «syndication». Il conve- 

f no è organizzato da Euro- 
v, che è, per l’appunto, una 
syndication, poiché organiz¬ 
za emittenti locali che con¬ 
servano una loro autonomia 
e diffondono una quota di 
programmi locali, in parti¬ 
colare Euro-tv sembra voler¬ 
si preparare all’appunta¬ 
mento con i tg per le tv pri¬ 
vate, puntando su una for¬ 
mula mista: una parte di no¬ 
tiziario unico — politica in¬ 
terna ed avvenimenti esteri 
— e molta informazione lo¬ 
cale. 


0. 2. 


ROMA — Negli ultimi tre anni gli aborti in Italia sono dimi¬ 
nuiti di 25mila unità, e il raffronto tra i primi sei mesi dc-11’85 
con quelli dell'anno precedente dà — in fatto di aborti — un 
meno 7,7%. Se da una parte questo smentisce gli allarmismi 
lanciati dal ministro della Sanità Degan, non basta tuttavia 
a far ritenere che, sul fronte dell’interruzione della gravidan¬ 
za, tutto fili liscio. In Italia le donne che usano regolarmente 
la pillola anticoncezionale sono un risicatissimo 6%. contro 
una percentuale europea che si aggira attorno ai 30% e gli 
aborti clandestini vengono stimati in circa lOOmiia di cui il 
70% al Sud. Cifre preoccupanti che svelano un meccanismo 
(quello dell’applicazione delia legge 194) da tempo inceppato. 
I dati sono stati forniti ieri nel corso di una giornata di studio 
promossa dal gruppo interparlamentare delle donne elette 
nelle Uste del Pel che su questi temi hanno voluto incontrare 
gli operatori dei consultori, le donne impegnate come medici 
negli ospedali o come amministratori negli enti locali. Du¬ 
rante Il convegno Giancarla Codrignani ha anche annuncia¬ 
to l'iniziativa, ancora in elaborazione, di una proposta di 
legge che Istituisca una commissione di indagine sulla attivi¬ 
tà del governo per l'applicazione della legge sull'aborto e sul 
consultori. 

L’incontro è stato aperto da una relazione di Perla Lusa, 
della commissione femminile del Pel, che ha invitato le don¬ 
ne comuniste — ma non solo le comuniste — ad un ripensa¬ 
mento critico sulla propria capacità di lotta e di mobllltazlo- 


Aborto, in tre 
anni meno 


venticinquemila 


Un convegno delle donne comuniste - Cir¬ 
ca centomila le interruzioni clandestine 


ne sla sul tema della legge sia su quello della riproduzione 
tout-court Una riflessione, questa, che a lungo è stata cara al 
movimento delle donne e sulla quale Perla Lusa ha annun¬ 
ciato una iniziativa del Pel, la prima, nel prossimo autunno. 

La giornata di studio è stata particolarmente proficua. 
Nelle parole degli operatori del consultori, di chi lavora negli 
ospedali o negli enti locali vengono a galla le magagne note, 
sempre le stesse da anni e anni: una regione, l’Emilia Roma¬ 


gna, che ha il record degli aborti e una, la Calabria, In cui il 
tasso di abortivilà «legale» è crollato per cedere con ogni 
probabilità il passo al fiorire degli aborti clandestini. E poi il 
problema dei medici: è ormai stranoto che chi accetta di fare 
ie interruzioni di gravidanza ha di fatto la carriera bloccata; 
infine la piaga sommersa delle adolescenti che rappresenta¬ 
no solo il 3% delle donne che ricorrono alla 194 ma non certo 
di quelle che abortiscono. 

Di fronte a tanto, è stato ricordato, c’è da restare basiti per 
l’assenza totale di un intervento coerente da parte del gover¬ 
no. li quale pare incapace di qualunque Iniziativa che non sia 
it calcare la mano sul numero totale degli aborti (Z09.500) o 
l’appoggiare singolari idee di prevenzione. È evidente — Io 
hanno sottolineato molti operatori — che proprio la preven¬ 
zione è momento fondamentale dell’applicazione delia legge 
194. È certo però che questa non può verificarsi nel momento 
in cui la donna chiede di abortire. li momento è di gran lunga 
precedente ed è necessaria una riflessione di tutte le donne su 
questo tema cosi negletto. Sarà solo un caso il recente «boom» 
della vendita di preservativi? O non sarà legato alia massic¬ 
cia campagna pubblicitaria lanciata dalle case produttrici 
negli ultimi mesi? Impossibile insomma, negare un nesso 
preciso tra informazione e prevenzione. 


8. SC. 


Anche Ghino di Tacco 
contro ^«Osservatore» 

ROMA — Con un corsivo che reca la nota sigla «G.D.T.» 
(attribuita allo stesso Craxl) l’« Avanti!» di stamane torna alla 
carica contro P*Osservatore Romano»: «Ha detto bene Gen¬ 
naro Acquavlva — si legge nel testo —-. Un vero stato confu¬ 
sionale. A polemizzare con ”11 Popolo” tl risponde 
r"Osservatore Romano" e a polemizzare con ^'Osservatore 
Romano” ti risponde "Il Popolo". «Era tempo che non succe¬ 
deva — prosegue il corsivo intitolato “Un silenzio eloquente" 
—. Dove in tutto questo stesse la responsabilità dell’autorità 
vaticana, di cui l'"Osscrvatore Romano” sino a prova contra¬ 
ria è considerato emanazione, era difficile capire. L'interro¬ 
gativo è stato ben posto. La risposta che ne è venuta, questa 
volta datl , "Osservatore Romano", merita di essere conside¬ 
rata soddisfacente. Il silenzio, infatti, in certi casi, come tuli 
sanno è ben più eloquente delie parole». Basta questo perché 
Craxt si consideri soddisfatto? 

Occupata a Bari 
la Casa dello studente 

BARI — L'ex-Albergo delle Nazioni, poi trasformato alcuni 
anni fa in casa alloggio per studenti dall’Opera universitaria, 
è stato occupato stamani dagli studenti del «Movimento fuo¬ 
ri sede». I giovani hanno dichiarato che la loro manifestazio¬ 
ne di protesta proseguirà sino a quando non sarà revocata 
una delibera dell’Opera universitaria che modifica il bando 
di concorso per l’assegnazione del posti letto a pagamento 
nel collegi estendendo ulteriormente l requisiti di merito. 

Referendum antinucleare, la Fgci 
ha raccolto oltre 105.000 firme 

La Fgci ha raccolto finora 105.342 firme per 1 tre referendum 
antinucleari. Si tratta di un risultato importante, conseguito 
attraverso l’allestimento di circa 1200 tavoli di raccolta delle 
firme. La Direzione della Fgci, tenutasi venerdì scorso, ha 
espresso un giudizio positivo sulla mobilitazione per la rac¬ 
colta delle firme e fa appello a tutti 1 militanti per proseguire 
questo sforzo. La Direzione della Fgci ha inoltre deciso di 
tenere mercoledì 18 (alle ore 11) la conferenza stampa di 
presentazione della prossima Festa nazionale «Africa» che si 
terrà a Napoli dai 3 al 13 luglio. 

Palazzo Chigi non vara il decreto 
per artigiani e commercianti 

ROMA — Il Consiglio dei ministri avrebbe dovuto varare un 
decreto per la proroga degli sfratti per artigiani, commer¬ 
cianti, alberghi e uffici, dopo che la Corte costituzionale ave¬ 
va dichiarato illegittimo il rinnovo del contratti scaduti, an¬ 
che di quelli per cui era in corso lo sfratto. Il ministro del 
Lavori pubblici Nlcolazzi, dopo aver illustrato il suo progetto, 
è tornato in Sicilia per la campagna elettorale. Il decreto non 
è stato approvato. Da indiscrezioni, Nicolazzi avrebbe propo¬ 
sto 90 giorni di tempo per il proprietario per comunicare 
all'Inquilino le condizioni per il rinnovo del contratto; la pro¬ 
roga di nove mesi per negozi, botteghe artigiane e uffici e un 
anno per gli alberghi; un nuovo meccanismo per la buonusci¬ 
ta, in caso di disdetta del contratto. 

Salerno, trenta ordini di cattura 
per un vasto traffico di droga 

SALERNO — La Prucura generale della repubblica di Saler¬ 
no, dopo lunghe indagini svolte dalla squadra Mobile diretta 
dal dottor Rinaldi, ha emesso trenta ordini di cattura contro 
presunti appartenenti alla «Nuova famiglia» accusati di esse¬ 
re responsabili di un vasto traffico, con diramazioni interna¬ 
zionali, di sostanze stupefacenti, in particolare cocaina. Fi¬ 
nora sono state arrestate 24 persone, in un’operazione a cui 
hanno partecipato le squadre mobili di Salerno, Roma, Napo¬ 
li, Avellino, Milano e la «Criminalpol» di Napoli. Sulla vasta 
operazione, tuttora In corso, viene mantenuto il massimo 
riserbo. Ma sembra che nel traffico siano coinvolti alcuni 
frequentatori dei »salotti» della Salerno-bene. 

Nuovo appello della moglie 
di Rocco Puzzo ai rapitori 

GIOIA TAURO — Silvana Giovlnazzo, moglie di Rocco Puz¬ 
zo, di 37 anni, il dirigente del Pel scomparso lunedì sera a 
Gioia Tauro e che gli inquirenti temono possa essere rimasto 
vittima di un caso di «lupara bianca», ha rivolto ieri un nuovo 
appello ai rapitori del marito. I carabinieri, negli ultimi gior¬ 
ni, hanno intensificato le ricerche dello scomparso, effet¬ 
tuando battute nell'intero territorio della Piana di Gioia 
Tauro. Sono stati controllati decine di pozzi, grotte e casolari. 
Le ricerche non hanno però dato alcun esito. 

Fuga d’ammoniaca (10 metri cubi) 
in una fabbrica a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — Fuga di ammoniaca Ieri pomeriggio In 
una piccola fabbrica di Gioia Tauro che lavora gli agrumi, la 
Fidac. Nel pomeriggio per il cattivo funzionamento di una 
valvola sono fuoriusciti dagli otto ai dieci metri cubi di am¬ 
moniaca che si sono concentrati in un capannone dell’azien¬ 
da. Sono intervenuti 1 vigili del fuoco che hanno fatto deflui¬ 
re l’ammoniaca. La situazione — secondo 11 comando del 
vigili del fuoco di Palmi — è ritornata nella piena normalità. 


ROMANIA _ 

Monasteri della 
Bucovina 

e soggiorni al mare 

PARTENZA 13 luglio - DURATA 15 
giorni - QUOTA LIRE 975.000 

Gran tour 
defia Romania 

PARTENZA 10 agosto - DURATA 15 
giorni - QUOTA LIRE 985.000 
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SUDAFRICA Dopo la giornata di sciopero e di lotta di ieri il regime ha paura e mantiene le misure repressive 


Undici i morti nel giorno di Soweto 

Tensione, lo stato di emergenza continua [ wss 


Espulsi quattro cittadini tedeschi per «contravvenzione ai regolamenti» - A Johannesburg in missione rinviato dell’arcivescovo di Canter¬ 
bury, Terry White - Delusione e amarezza per la mancata imposizione di sanzioni da parte della Cee - Tambo all’assemblea dell’Onu 


JOHANNESBURG — -Sono 
undici i morti in Sudafriea 
nel decimo arum trsurio del¬ 
la strage di .Soweto. Nono¬ 
stante il regime avesse os¬ 
sessivamente ripetuto lunedi 
scorso che la situazione era 
rimasta calma. Ieri mattina 
Il portavoce del governo, ge¬ 
nerale Leon Mellet — unica 
fonte di informazioni rima¬ 
sta nel paese dopo Tlmposi- 
zione dello stato d’enriergen-t 
za — ha reso noto che pro¬ 
prio nel giorno della comme¬ 
morazione di Soueto c’e sta¬ 
to «un aumento degli inci¬ 
denti». Un uomo e stato co¬ 
sparso di benzina e trasfor¬ 
malo in una torcia umana a 
Mustenvtlle ad ovest di Jo¬ 
hannesburg. A New Bri- 
ghton e Kwa Zekcle, nei 
pressi di Fort Elisabeth, due 
persone sono rimaste uccise- 
quando la polizia ha sparato 
su un gruppo di manifestan¬ 
ti che aveva lanciato botti¬ 
glie Incendiarle contro le au¬ 
to della pattuglia. Un altro 
nero è morto a Fort Beaufort 
e un quinto a Balfour nel- 
l'East Ranci sempre In Inci¬ 
denti con le forze dell’ordine. 
Ad Umlazi. vicino a Durban, 
un gruppo di persone ha spa¬ 
rato contro un uomo ucci¬ 
dendolo e due cadaveri semi- 
carbonizzati sono stati ritro¬ 
vati a Klipplatdrift e Vla- 
klaagte nel bantsustan del 
Kwundebele a nord di Preto¬ 
ria. Altri tre corpi crivellati 
di proiettili sono stati rinve¬ 
nuti dal poliziotti a Davey- 
ton. sempre nell’East Rana. 

Il regime di Pretoria, no¬ 
nostante l’evidente crescen¬ 
do di tensione verificatosi lu¬ 
nedì, ha insistito nel sottoli¬ 
neare come «la violenza pia¬ 
nificata dall’Ano (Congresso 
nazionale africano. Il movi¬ 
mento di liberazione fuori¬ 


legge), che avrebbe dovuto 
cambiare il corso del futuro 
del Sudafrica, non è esplosa». 
Il generale Mellet ha infine 
affermato che le forze di si¬ 
curezza continueranno ad 
adottare tutte le misure ne¬ 
cessarie «per mantenere la 
stabilita e controbattere il 
terrorismo» il che significa 
che in Sudafrica. nonostante 
sia passato il momento di 
paura rappresentato per il 
regime dall’anniversario di 
Soweto, per ora non si parla 
di abolire Io stato d’emer¬ 
genza 

Sempre ieri il ministero 
degli Interni ha annunciato 
l’espulsione di quattro citta¬ 
dini tedesco-federali per 
■ contravvenzione ai regola¬ 
menti dello stato d’emergen¬ 
za». Tra di essi figurano due 
religiosi Con questi sono 5 
gli espulsi dal Sudafrlca ne¬ 
gli ultimi due giorni, consi¬ 
derando l'ingiunzione notifi¬ 
cata lunedì sera anche all’o¬ 
peratore della rete televisiva 
americana «Cbs» Wim de 
Voos. 

E giunto Ieri a Johanne¬ 
sburg per una «missione in¬ 
formativa sulla situazione 
sudafricana» l'Inviato spe¬ 
ciale dell’arcivescovo di Can¬ 
terbury. Terry White. che 
avrebbe dovuto arrivare nel 
paese lunedì, ma le autorità 
di Pretoria gli hanno notifi¬ 
cato di non gradire la sua 
presenza In occasione del¬ 
l’anniversario di Soweto. Il 
vescovo Desmond Tutu, che 
il sette settembre prossimo 
verrà ufficialmente Insedia¬ 
to arcivescovo di Città del 
Capo (la massima autorità 
religiosa per la chiesa angli¬ 
cana In Sudafrlca), ha ac¬ 
compagnato il reverendo 
White in visita all’immenso 
ghetto. In un’Intervista all’e- 
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PARIGI — Una manifestazione antiapartheld nell’anniversario di Soweto 


mittente Inglese «Bbc» ha poi 
espresso tutto il suo disap¬ 
punto per l’ostinazione della 
signora Thatcher nel rifiuta¬ 
re l’adozione di sanzioni con¬ 
tro il regime dell’apartheid. 

Delusione e amarezza per 
la mancata Imposizione di 
nuove sanzioni contro Preto¬ 
ria da parte della riunione 
dei ministri degli Esteri della 
Cee lunedì scorso è stata 
espressa a Parigi dal presi¬ 
dente dell’Anc Oliver Tambo 
alla conferenza dell’Onu. «Il 
16 giugno, decimo anniver¬ 
sario del massacro di Sowe¬ 
to... non è certo la data più 
indicata per il popolo suda¬ 
fricano per venire a sapere 
che nulla viene fatto dalla 


comunità Internazionale per 
aiutarci a porre fine al siste¬ 
ma di apartheid» — ha affer¬ 
mato Tambo che ha aggiun¬ 
to: «Come minimo, trovo tut¬ 
to ciò molto deludente». Il 
presidente dell’Anc ha quin¬ 
di affermato che lo sciopero 
generale proclamato in Su- 
dafnea lunedì scorso «è stato 
un grandioso successo e si è 
trattato del maggior sciope¬ 
ro nazionale della storia del 
Sudafrica». «L’Anc — ha con¬ 
cluso Tambo — preferirebbe 
liberare il paese pacifi¬ 
camente, ma le autorità di 
Pretoria continuano a rifiu¬ 
tare il dialogocon noi». A suo 
dire se la comunità Interna¬ 
zionale non agirà subito. Il 


bagno di sangue in Sudafri¬ 
ca sarà inevitabile; «II tempo 
sta scadendo — ha concluso 
— se non è già scaduto». 

I duecento delegati della 
Conferenza di Parigi Ieri 
hanno votato all’unanimità 
un messaggio di solidarietà 
con «il popolo in lotta in Su¬ 
dafrlca». I lavori, lo ricordia¬ 
mo, termineranno venerdì 
prossimo A latere della Con¬ 
ferenza anche il presidente 
di turno dell’Oua, Organiz¬ 
zazione dell’unità africana, 
il presidente senegalese 
Abdou Diouf, ha giudicato 
•un fallimento deplorevole» 
il fatto che la Cee lunedì non 
sla riuscita a decidere altre 
sanzioni contro Pretoria. 


Completamente contrari a 
misure punitive contro il Su- 
dafrica continuando invece 
a dichiararsi gli Stati Uniti. 
Ieri il segretario di Stato 
George Shultz ha ribadito 
che la via giusta continua ad 
essere il tentativo di mediare 
tra le autorità di Pretoria e la 
maggioranza nera anche se 
ha dovuto riconoscere che si 
fanno sempre più rare le 
possibilità di una soluzione 
pacifica alla gravissima crisi 
sudafricana. L’Unione So¬ 
vietica, Cuba e l’Angola han¬ 
no infine chiesto lunedi sera 
al Consiglio di sicurezza del- 
l’Onu «sanzioni obbligatorie 
contro Pretoria». 


LIBIA 


Va avanti il processo di avvicinamento con l’Urss e il Patto di Varsavia 


Delegazione militare sovietica a Tripoli 

Era stata preannunciata a conclusione della visita del «numero due» libico, maggiore Giallud, a Mosca alla fine di maggio 
L’impegno sovietico a «rafforzare le capacità di difesa» della Jamahiriya di fronte a nuovi eventuali attacchi da parte degli Usa 


SI stringono ulteriormente I rapporti fra la 
Libia del colonnello Gheddafi e i paesi del 
Patto di Varsavia. Da lunedì si trova a Tripo - 
Il una delegazione militare sovietica <di alto 
rango • per una serie di Incontri con i respon¬ 
sabili militari Ubici, secondo quanto riferisce 
1’agemla ufficiale Jana. La visita —specifica 
l'agenzia — « rientra nel quadro di quel che è 
stato convenuto con I responsabili sovietici 
durante la visita compiuta a fine maggio a 
Mosca dal maggiore Abdessalam Giallud », 
vale a dire dal numero due del regime libico. 
La delegazione sovietica è stata ricevuta su¬ 
bito dopo II suo arrivo dal capo di stato mag¬ 
giore della difesa aerea libica e ha poi avuto 
colloqui con altri esponenti militari di Tripo¬ 
li. La Jana non dà Indicazioni sulla composi¬ 
zione della delegazione. 

Come si ricorderà. Giallud si era recato a 


Mosca alla fine di maggio e la sua visita era 
coincisa, significativamente, con quella del 
«numero due • siriano. Il vicepresidente Abdcl 
Hallm Khaddam. Un comunicato lìblco-so- 
vletlco diramato alla fine del lavori aveva 
espresso la volontà dell'Urss di aiutare la Li¬ 
bia a «rafforzare la sua capacità di difesa » ed 
aveva preannunclato l'invio a Tripoli di una 
delegazione militare sovietica per un esame 
sul posto delle «necessità militari » della Li¬ 
bia. Tuttavia II livello del rapporti libico-so¬ 
vietici era rimasto al di sotto di quello del 
rapporti siro-sovietlci (Damasco e Afosca so¬ 
no legate da un formale trattato di amicizia e 
cooperazlone, in base al quale la Siria ha ri¬ 
cevuto armamenti altamente sofisticati). 

Ora la delegazione sovietica è al lavoro in 
Libia e vedremo quali saranno t risultati del¬ 
la visita (anche se è da ritenere che le even¬ 
tuali forniture militari saranno almeno in 


parte coperte da un comprensibile riserbo). 
Sta di fatto comunque che tutto ciò si inseri¬ 
sce in quella linea di esplicito avvicinamento 
all'Ursseal Patto di Varsavia formulata dal¬ 
lo stesso maggiore Giallud nella sua prima 
conferenza stampa all’indomani del rald 
americano su Tripoli e su Bengasl. Allora 
Giallud disse chiaro e tondo che la Libia « ag¬ 
gredita dagli Usa e dalla Nato» si sarebbe 
rivolta al Patto di Varsavia, fino al punto di 
chiedere In caso di necessità •l'aiuto delle sue 
forze armate». È difficile pensare che Mosca 
sia disposta ad arrivare a tanfo per Gheddafi 
quando non lo ha fatto, finora, per alleati che 
considera certamente ben più importanti ed 
affidabili, come II siriano Assad. Ma è certo 
che II rinsaldamene del rapporto con Tripoli 
rientra perfettamente in quella strategia so¬ 
vietica di rilanciata presenza sullo scenario 


mediorientale che è andata crescendo di pari 
passo con gli insuccessi (vedi il Libano) e gli 
avventati colpi di testa (vedi la Sirte e Tripo¬ 
li) dell'amministrazione Reagan. 

Oltretutto, anche se nelle ultime settimane 
Il tono della campagna americana scontro la 
Libia è nel complesso scemato di tono, è evi¬ 
dente che il capitolo apertosi con le manovre 
di gennaio e culminato poi nel rald su Tripoli 
e Bengasl è f utt'altro che chiuso. E se Ghed¬ 
dafi teme — probabilmente con ragione — 
nel prossimo futuro ulteriori attacchi da par¬ 
te degli Usa, è ovvio che cerchi nuovi stru¬ 
menti di difesa là dove gli è possibile trovarli 
e che Mosca, dal canto suo, si prepari a trarre 
profitto dagli errori, passati e futuri, e dal- 
l'avventurismo di Reagan. 

Giancarlo Lannutti 


UBANO 


ISRAELE 


Rapimenti «per liberare i rapiti» Laici e ortodossi, guerra a oltranza 


BEIRUT — La tragedia liba¬ 
nese (una tragedia senza fine, 
anche la tregua raggiunta saba¬ 
to scorso nei campi palestinesi 
è stata rotta e si è ripreso a spa¬ 
rare) sta scivolando adesso nel 
grottesco. Il «movimento per la 
liberazione dei rapiti» ha riven¬ 
dicato infatti il rapimento di 
dieci cittadini cristiani (fra cui 

Q uattro dipendenti del quoti- 
tano «An Nahar». il piu diffuso 
e autorevole di Beirut) ed ha 
fatto 6apere che «il loro destino 


dipende dB una iniziativa del 
patriarca cristiano-maronita, 
Nesrallah Sfeir. per la libera¬ 
zione di 2.000 ostaggi musul¬ 
mani detenuti nel settore cri¬ 
stiano». 

Quella dei sequestri su base 
confessionale è. in Libano, una 
piaga vecchia come la guerra ci¬ 
vile. ma ora — come si vede — 
siamo scesi addirittura a livello 
del cane che si morde la coda: 
per ottenere la liberazione dei 
rapiti si fanno altri rapimenti. 


Ed è evidente che il processo 
potrebbe continuare auinfini- 
to. Al «movimento per la libera¬ 
zione dei rapiti musulmani» 
può infatti contrapporsi — an¬ 
zi di fatto già opera, anche se se 
ne ha etichette specifiche — un 
movimento eguale e contrario 
promosso dai cristiani. In que¬ 
sta situazione, parlare di pacifi¬ 
cazione e di superamento del 
•confessionalismo politico», co¬ 
me si fa ciclicamente dopo ogni 
round della guerra civile, ri¬ 
schia di diventare niente più 
che una petizione di principio. 


TEL AVIV — Clima da guerra 
civile a Gerusalemme: attenta¬ 
ti, incendi, violenze, arresti, 
con un contorno di aspre pole¬ 
miche e di roventi accuse. Ma 
una volta tanto la colpa non 
viene data ai palestinesi, né al 
•terrorismo intemazionale»: ad 
affrontarsi senza esclusione di 
colpi sono i gruppi laici israe¬ 
liani e gli estremisti religiosi, i 
cosiddetti .ebrei ortodossi, che 
hanno la loro roccaforte nel 
quartiere di Mea Sheanm. Tut¬ 


to è cominciatoquando gli inte¬ 
gralisti hanno distrutto alcune 
stazioni di bus perché ostenta¬ 
vano manifesti pubblicitari da 
loro ritenuti «osceni*. I laici so¬ 
no partiti al contrattacco rinca¬ 
rando la dose: prima hanno af¬ 
fisso sui muri di Mea Shearim 
foto di donne nude, poi hanno 
addirittura dissacrato sinago¬ 
ghe e fatto a pezzi i sacri rotoli 
della .Torah», la .legge divina» 
ebraica. E intervenuta la poli¬ 
zia: arresti, processi per diret¬ 


tissima. E scambi di accuse 
senza precedenti - gli uni taccia¬ 
ti di «khomeinismo», gli altri di 
•nazismo», con toni veementi 
che sono echeggiati anche fra le 
pareti della Knesset (il Parla¬ 
mento israeliano). In un Paese 
già avvelenato dall’azione di al¬ 
tri gruppi oltranzisti e razzisti 
(come quello del Kach o quello 
dei Gush Emunim, che semina 
odio e violenza nei territori oc¬ 
cupati) è una nuova drammati¬ 
ca lacerazione dalle conseguen¬ 
ze forze imprevedibili. 


Nostro servizio 

PARIGI — Il Comitato centrale del Pcf ha lungamente di¬ 
battuto. lunedì e martedì, degli intellettuali, della crisi della 
cultura In una società ugualmente In crisi, della degradazio¬ 
ne del rapporti tra partito e intellettuali e delle cause di 
questa degradazione; 11 Partito socialista, dal canto suo, or¬ 
ganizza per II 28 e II 29 giugno una «convenzione nazionale» o 
minlcongresso per esaminare le prospettive di una riconqui¬ 
sta del potere nel quadro o no delle elezioni presidenziali, 
dopo le assisl separate e non certo chiarificatrici di alcune 
delle sue correnti: la sinistra francese si Interroga sulla pro¬ 
pria identità, cerca di capire le ragioni del suo declino attuale 
senza tuttavia gettare non dico un ponte, ma almeno una 
modesta passerella sulle divisioni che la rendono Impotente 
di fronte alle forze non certo invincibili della destra. 

In attesa di conoscere le scelte che faranno l socialisti alla 
fine di questo mese, restiamo a questi due giorni di Comitato 
Centrale del Pcf che si sono conclusi nella tarda serata di ieri. 
Era in discussione il rapporto di Guy Hermler su «Intellet¬ 
tuali, cultura e nuova unione popolare per cambiare la socie¬ 
tà». un testo voluminoso di cinquanta pagine che va dall’ana- 
lisi del superamento della nozione classica deU’intellettuale 
alla frantumazione del sapere, dalle decine di nuove attività 
intellettuali salariate, legate al nuovi processi di produzione, 
al rapporti tra cultura e potere, dal disimpegno degli Intellet¬ 
tuali di sinistra al grande dibattito del 1983 sul perché del 
loro silenzio nel momento In cui avrebbero dovuto appoggia¬ 
re Il governo delle sinistre. 

Davanti alla crisi dell’informazione audiovisiva, alla con- 


_ FBANCIA _ 

Analizzata dal Pcf 
la crisi nei rapporti 
con gli intellettuali 

fusione (che In Francia è enorme) tra servizio pubblico televi¬ 
sivo, sua automatica confisca da parte del governo in carica 
o privatizzazione, davanti alla crisi della scuola e delia for¬ 
mazione professionale, per non parlare della crisi più genera¬ 
le di «identità della cultura nazionale» e di società, Hermler 
arriva alla conclusione che «la Francia è giunta a uno di quei 
bivi che raramente si sono posti nella sua storia» e che la 
politica del Pcf in generale e quella culturale In particolare 
devono diventare i vettori di una grande ambizione rinnova¬ 
trice della società e della cultura come .soluzione anticapita¬ 
listica e per un socialismo alla francese». 

I commentatori politici hanno rimproverato Ieri ad Her- 
mier di aver dimenticato in questo suo panorama «ciò che 
non va» tra Intellettuali e Partito comunista, di aver taciuto 


insomma un aspetto della crisi e proprio quello che più 
avrebbe dovuto interessarlo e interessare il Comitato Centra¬ 
le. 

Affrontando il problema coi giornalisti della Radio nazio¬ 
nale, Hermier ha riconosciuto che .esiste effettivamente una 
certa degradazione nei nostri rapporti con gli intellettuali», 
che la causa di questa degradazione va ricercata »in uno 
slittamento a destra generale del paese» che non ha ovvia¬ 
mente risparmiato gli intc!lettua!i»ma che moltissimi intel¬ 
lettuali restano tuttavia nel Pcf. 

Il dibattito, comunque, si è sviluppato quasi esclusivamen¬ 
te sulle grandi linee del rapporto con due notevoli eccezioni: 
l’intervento, lunedì, di Damette (che aveva già espresso le 
proprie riserve al 25® Congresso e in due successive sessioni 
del Comitato Centrale) e ieri di Pierre Juquin. considerato 
più a torto che a ragione come il capofila dei «rinnovatori* per 
i quali, forse, è un punto di riferimento ma non certo 11 coor¬ 
dinatore. 

A tarda sera non si sapeva ancora nulla del contenuto del 
discorso di Juquin, cui Marchais ha risposto immediatamen¬ 
te, né 11 testo delle due risoluzioni conclusive che verranno 
pubblicate oggi dall’organo del Pcf »l’Humanlté». Per contro 
si sa che Damette ha affrontato subito nel suo Intervento *1 
grossi problemi» che li Partito ha nel confronti degli intellet¬ 
tuali e le deficienze di analisi del 25* Congresso ravvisando 
nella test dello «slittamento a destra della società francese» 
una posizione puramente difensiva se non se ne cercano le 
cause. 

Augusto Pancatdi 


_ URSS _ 

Gorbaciov spara 
a zero sui nemici 
del rinnovamento 

Il discorso al Plenum - «Spesso agisce il peso dell’inerzia, 
delle vecchie abitudini» - In causa il partito in prima persona 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Si muove il gigante la cui guida è stata affidata, poco più d’un anno fa, a Mikhall 
Gorbaciov? Che è successo dopo il tentativo di brusca accelerazione effettuato dal congresso? 
Segni positivi — ha detto il leader sovietico nella sua relazione al Plenum — ce ne sono molti. 
Risultati economici, anche. Ma «da molte parti tutto rimane come prima, l’Iniziativa si 
smorza contro un muro di indifferenza, quando non di evidente resistenza». A ben leggere 11 
lunghissimo discorso, se ne ha la nettissima Impressione che le difficoltà si stiano facendo 
sentire e che il gruppo dei rinnovatori del vertice avverta l’estensione di una vasta opposizio¬ 
ne reale che si annida — 


emerge, con ogni evidenza, 
dalle stesse, crude parole di 
Gorbaciov — soprattutto ne¬ 
gli apparati del partito e del¬ 
lo Stato. 

È probabilmente questa la 
ragione principale che ha in¬ 
dotto il Politburo a convoca¬ 
re una riunione del Plenum 
così importante a soli tre 
mesi dal 27° congresso. Co¬ 
me ha detto Gorbaciov esor¬ 
dendo, c’è bisogno di una 
•verifica» e di «trarre lezioni» 
da ciò che si sta verificando. 
Nessuno si faceva certo Illu¬ 
sioni sulla facilità di cam¬ 
biamento che investono di 
fatto tutti gli aspetti della vi¬ 
ta del paese e che richiedono 

— come Gorbaciov usa ripe¬ 
tere — una .profonda ri¬ 
strutturazione, anche psico¬ 
logica, delle persone». Ma ora 
il ventaglio degli ostacoli e 
degli avversari del cambia¬ 
mento sta presentandosi In 
tutta la sua corposa fisiono¬ 
mia. Ci sono «fattori frenan¬ 
ti» di carattere oggettivo, ma 
•più spesso agisce 11 peso 
dell’inerzia, delle vecchie 
abitudini». Certo c’è anche 
chi si batte per 11 nuovo. Ma 
tra questi cl sono quelli che 
«semplicemente non sanno 
come fare». E, soprattutto — 
ha detto seccamente Gorba¬ 
ciov — cl sono «coloro che 
non hanno ancora capito la 
sostanza del cambiamenti, 
che aspettano, oppure che 
non credono al successo del 
mutamento politico ed eco¬ 
nomico proposto dal parti¬ 
to». E siamo «solo all’inizio», 
quando, è ben vero, «non tut¬ 
to è ancora stato fatto sul 
piano organizzativo e gli sti¬ 
moli delle leve economiche 
nuove ancora non agiscono a 
pieno». Ma quando anche le 
novità sono appena percetti¬ 
bili e non da tutti. 

Gorbaciov dichiara «lotta 
aperta» su tutto il fronte e 
non appare affatto intenzio¬ 
nato ad appannare gli Impe¬ 
gni assunti al congresso. An¬ 
zi, sotto molti aspetti, il di¬ 
scorso davanti al Plenum 
raggiunge livelli di fran¬ 
chezza che neppure al con¬ 
gresso si era osato sfoderare. 
Dunque colpi di maglio con¬ 
tro gli apparati dello Stato 
che «vogliono conservare, a 
tutti 1 costi, diritti di coman¬ 
do», rendendo «molto trava¬ 
gliato il processo di redistri¬ 
buzione dei diritti e dei dove¬ 
ri tra dicasteri e ministeri 
centrali, da un Iato, e Impre¬ 
se, consorzi, collettivi di la¬ 
voro dall’altro», ma anche 
contro la «cieca fiducia nel¬ 
l’onnipotenza dell’apparato», 
testimoniata dal fatto che »a’ 
centro giungono, anche ora, 
richieste di creazione di nuo¬ 
vi organi di direzione». 

Insomma ce n’è, se non 
per tutti, per molti. E questa 
volta ce n’è anche, esplicita¬ 
mente, per II partito in prima 
persona. A tutti i livelli, «dal¬ 
le organizzazioni di base, al¬ 
l’apparato del comitato cen¬ 
trale», occorre «liberarsi da 
elementi di amministrativl- 
smo». Troppe organizzazioni 
continuano a «voler prende¬ 
re su di sé funzioni direttive» 
dell’apparato economico. 
Quando parli con certi diri¬ 
genti di partito, ha detto iro¬ 
nicamente, ma non troppo, 
Gorbaciov, ti accorgi che 
sanno tutto sui temi econo¬ 
mici, sulle tonnellate e cosi 
vìa, ma vedi anche che «si 
perdono non di rado quando 
il discorso st sposta sull’ana- 
lisi politica delle tendenze 
sociali, sui compiti economi- 
co-soclali. ecc. In termini 
più espliciti occorre che l di¬ 
rigenti — specie quelli locali 

— rinuncino a gestire diret¬ 
tamente l’economia, sot¬ 
traendo funzioni (e potere 
reale) al quadri economici, ai 
dirigenti industriali. Questo 
appare sempre di più come 
uno dei nodi della riforma. 
Se i «primi segretari» regio¬ 
nali, cittadini, rionali, non 
•danno il tono», st può ben 
immaginare con quanta dif¬ 
ficoltà si metterà in moto il 
gigante di cui si parlava all’I¬ 
nizio. 

Giuliette Chiesa 


RDT 

Niente 

passaporto per 
i diplomatici 
occidentali 


BERLINO — Le autorità 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca hanno dovuto, 
sotto la pressione degli occi¬ 
dentali, distribuire al diplo¬ 
matici occidentali nuovi do¬ 
cumenti di riconoscimento, 
rinunciando a chiedere loro 
l’esibizione del passaporto 
ad ogni passaggio fra le due 
parti In cui Berlino è divisa. 

I primi diplomatici a rice¬ 
vere I nuovi documenti sono 
stati 1 tedeschi occidentali e 
gli inglesi. Entro la settima¬ 
na, anche le altre ambascia¬ 
te riceveranno 1 documenti 
per i loro diplomatici. Il 26 
maggio, la Rdt aveva dichia¬ 
rato non più validi I vecchi 
documenti di riconoscimen¬ 
to In possesso del diplomati¬ 
ci occidentali, pretendendo 
l’esibizione del passaporto. 


FILIPPINE 

Nuovi scontri 
tra esercito 
e guerriglieri 
Diciotto morti 


MANILA — A dodici giorni 
dall’annuncio che nelle Fi¬ 
lippine governo e guerriglie¬ 
ri stavano per Iniziare 1 col¬ 
loqui preliminari di tregua, 
nuovi scontri vengono se- 

è natati a Malabos (presso 
favao) e nell’Isola di Samar. 
Secondo un portavoce dell’e¬ 
sercito 18 persone tra civili e 
militari sono state uccise 
complessivamente dal ribelli 
nel due attacchi. Intanto li 
vicepresidente Laurei, In vi¬ 
sita In Cina, si è visto assicu¬ 
rare personalmente da Deng 
Xiaoping e Zhao Ziyang che 
Pechino «ha Interrotto qual¬ 
siasi contatto» con il Partito 
comunista filippino (Pk) e 
con l’Npa, suo braccio arma¬ 
to. All’epoca di Mao la Cina' 
sostenne materialmente e 
politicamente questo come 
altri partiti comunisti del 
Sud-Est asiatico. ! 


Turchia, 19 condanne a morte 

ANKARA — Il tribunale militare dì Adana ha condannato a morte ieri 19 
membri dell'organizzazione «Dev-Yol». «sentiero rivoluzionano». l diciannove 
sono stali condannati per aver ucciso 48 persone tra la fine degli anni settanta 
e l'inizio degli anni ottanta 

I colloqui di Hu Yaobang a Parigi 

PARIGI — «Una reale convergenza nella concezione dell'ordine intemazionale 
avvicina Pechino a Parigi,: lo ha dello il primo ministro Jacques Chrec 
ricevendo il segretario generale del partito comunista cinese. Hu Yaobang da 
lunedi in visita a Parigi Hu Yaobang ha affermato cho i due paesi «sono 
unanimi nel pensare che le superpotenze hanno l'obbligo di ridurre • loro 
armamenti». , 

Israele-Olp: si incontrano Miari e Arafat 

TEL AVIV — Il deputato arabo israeliano Muhammad Miari ha dichiarato di 
aver incontrato la scorsa settimana il leader dell Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina. Yasser Arafat. con il quale ha convenuto nell indispensa¬ 
bilità di continuare contatti di pace tra esponenti israeliani e rappresentanti 
dell'Olp per «aprire i cuori, costruendo sentieri di pace per sciogliere U ghiac¬ 
cio» 

l 

Sciopero generale in Uruguay 

MONTEV1DEO — Uno sciopero generale d» ventiquattr'ore ha paralizzato ieri 
l'Uruguay. Si inserisce m un piano di lotta approvato dal comitato intersinda¬ 
cale dei lavoratori d primo giugno scorso, in appoggio a rivendicazioni econo¬ 
miche I lavoratori chiedono aumenti retributivi del ventaquaitro per cento. 

Azioni della guerriglia in Afghanistan 

DELHI — Secondo quanto riferiscono diplomatici occidentali a Delhi, i guerre 
gl.en hanno ucciso 47 soldati afghani, ne hanno feriti altri 60 e catturati 
duecento in tre giorni di combattimento contro I esercito regolare. 


A una settimana dalla scomparsa del 
piccolo 

PAOLO 

■ genitori Adina e Luigi Panicela 
ringraziano il Panilo delia XIV Zo¬ 
na. i compagni della SI R E N. isoc» 
della "25 Aprile", le insegnanti di 
Via Comzugna. le maestre e le colle¬ 
ghe della Scuola di Via del Faro e la 
XIV Circoscrizione In memoria del 
figlio Paolo sottoscrivono 100 000 li¬ 
re per l'Unità 
Roma 18 giugno 1956 


13/6/1982 18/6/1986 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ORFEO LUPI 

La moglie Elvira, i figli Alfredo. 
Cianni. Soma. Raffaella e Ivana lo 
ricordano con immutato affetto 
Albano Laziale 18 giugno 1956 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

il compagno Gianni Lupi lo ricorda 

con tanto affetto 

Albano Lanate 18 grugno 1986 


Nell anniversario della scomparsa . 
il figlio la nuora i nipoti Claudia e 
Giulio-Lorenzo ricordano 

GIULIO CERRETI 

che. assieme alla compagna Annerii, 
fu sempre, per i familiari e i compa¬ 
gni di idee e di lotta, guida e riferi¬ 
mento incrollabile nella battaglia 
per la liberti e il socialismo. 

Sesto Fiorentino. 18 giugno 1966 


UMBERTO TERRACINI 

Oppositore al fascismo Nei carceri e 
nelle isole di confino educò genera¬ 
zioni di giovani agli ideali della de¬ 
mocrazia e del socialismo Presiden¬ 
te della Costituente, artefice della 
Costituzione Repubblicana Patto 
fra uomini liberi che nella città e sui 
monti combatterono e vinsero la 
barbarie nazista ed il tradimento fa¬ 
scista Compagno delle genti amati¬ 
ne nelle lotte per il lavoro, la dignità 
umana, la pace 
Abbadia San Salvatore 
2 giugno l!K6 2 giugno 1986 


E! un anno che 

GIULIO CERRETI 

ci ha lasciati Con lui scompare un 
compagno, un amico, un comunista 
fedele e coerente al suo ideale che 
ha difeso e propagandato per tutta la 
vita in Italia e all estero Di lui ricor¬ 
diamo con immutato rimpianto il di¬ 
rigente politico, il legislatore, il coo- 
pu ratore. lo scrittore ■ cui libri sono 
un affresco di vita politica vissuta e 
combattuta, colui che nelle sue mol¬ 
teplici attività ha lasciato uninv 
pronta di intelligenza, di capacità 
politica e di fattive realizzazioni 
Edgardo Gemmi. Galileo Corsi. Ezio 
Parenti. Giovanni Morozzi, Giorgio 
Fissi 

Sesto Fiorentino. 18 giugno 1956 • 


18/6/1984 18/6/1936 

Nei secondo anniversario della 
scomparsa di 

UGO PALERMO 

Annamaria e Alessandro Io ricorda- 
no sottoscrivendo per l'Unità ‘ 
Roma 18 giugno 1986 























- ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
18 GIUGNO 1986 


Contratto per 600 mila 
lavoratori del turismo 

Ora negoziato con la Confesercenti 

I punti dell’intesa raggiunta con la Confcommercio - Riduzione d’orario, salario e profes¬ 
sionalità - Di Gioacchino: ora abbiamo uno strumento per lo sviluppo del settore 



ROMA — E uno. Mentre un 
pò* tutte le categorie indù* 
striali sono ancora alle 
schermaglie Iniziali, è già ar¬ 
rivato il primo contratto. Ri¬ 
guarda selcentomila lavora¬ 
tori degli alberghi, delle 
agenzie di viaggio, dei cam¬ 
peggi. Non si può però anco¬ 
ra parlare del contratto di 
categoria del turismo: il sin¬ 
dacato ha firmalo un'intesa 
con le Imprese che aderisco¬ 
no alla Confcommercio. A 
giorni, Invece. Cgil-Cisl-UH 
del settore continueranno il 
negoziato con l'altra orga¬ 
nizzazione Imprenditoriale 
di categoria, la Confcserccn- 
tl. Solo quando ci sarà anche 
questa seconda Intesa, si po¬ 
trà parlare di contratto di 
categoria concluso. 

Anche se resta questa se¬ 
conda tronche di trattativa. 
Il risultato raggiunto Ieri è 
ugualmente Importante. 
Perché Incrina II «fronte del 
rifiuto, al contratti sostenu¬ 
to da una parte degli Im¬ 
prenditori Ma questa intesa 
e importante anche per l suol 
contenuti. Vediamoli. 

Riduzione d’orario —- Le 
parti hanno concordato una 
riduzione di 32 ore. Per que¬ 
st'anno la riduzione sarà di 8 
ore. Il prossimo anno se ne 
aggiungeranno altre 12, e al¬ 
tre 12 nell'87. 

Salario-professionalità — 
L'aumento medio — per un 
IV livello — sarà di 97mlla 
lire. S'allarga 11 ventaglio pa- 
rametrale (la differenza pro¬ 
porzionale tra salario mini¬ 


mo e massimo) che ora di¬ 
venta: 100/240. Per l «quadri* 
c'è una normativa ad hoc, in 
cui si affrontano i problemi 
dell’inquadramento di que¬ 
ste figure, della loro forma¬ 
zione. In più è prevista 
un'Indennità professionale 
che corrisponderà al 10% 
della «paga-base*. 

Politiche attive del lavoro 
— È forse una delle parti più 
Interessanti e nuove del con¬ 
tratto. SI fissano delle regole 
per favorire il negoziato tra 
sindacati territoriali e orga¬ 
nizzazioni Imprenditoriali. 
Zona per zona, località per 
località le parti discuteranno 
tutto ciò che riguarda lo svi¬ 
luppo del settore e il mercato 
del lavoro. Sindacati e datori 
di lavoro affronteranno i 

f iroblemi dell'avviamento al 
avoro, della formazione e ri¬ 
qualificazione del personale, 
discuteranno le questioni del 
lavoro stagionale. Sindacati 
e Confcommercio hanno an¬ 
che trovato un accordo sulla 
riforma dell'indennità di di¬ 


soccupazione e sollecitano il 
governo ad approvarla. 

Relazioni sindacali — E 
stata concordata l’istituzio¬ 
ne di «enti bilaterali*. Un en¬ 
te con il compito di prendere 
Iniziative per favorire l'occu¬ 
pazione, per superare la pre¬ 
carietà, per favorire la for¬ 
mazione professionale e so¬ 
prattutto per sostenere i red¬ 
diti del lavoratori nel caso di 
ristrutturazioni aziendali. 

Questi ultimi due «capito¬ 
li* del contratto non sono 
certamente tradizionali. 
Non affrontano questioni 
normative, salariali quanto 
piuttosto cercano d’interve¬ 
nire sulle scelte, sulle politi¬ 
che del settore. Anche nel¬ 
l'interesse di chi non ha un 
posto. *Si — dice Roberto Di 
Gioacchino, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Filcams- 
Cgil — credo che questo con¬ 
tratto rappresenti una svol¬ 
ta. Al centro cl sono I proble¬ 
mi del lavoro, dell'occupa¬ 
zione. Questo contratto con¬ 
sente al sindacato di allarga- 


Vertenza pomodoro, 
cinquantamila 
posti in pericolo 


re la sua rappresentatività 
soprattutto nell'area delle 

f hccole e medie imprese, tra l 
avoratori precari e stagio¬ 
nali*. 

Ancora, aggiunge DI 
Gioacchino «per le normati¬ 
ve realizzate, per gli impegni 
assunti le parti sociali posso¬ 
no svolgere un ruolo attivo 
sul mercato del lavoro con¬ 
tribuendo così alla crescita 
dell'occupazione, special¬ 
mente quella giovanile e nel 
Mezzogiorno, alla sua stabi¬ 
lità, alla sua aullficazlone*. 
Basta un contratto per svi¬ 
luppare 11 settore? No, certo, 
si tratta ora di rivendicare 
alle Regioni e al governo una 
politica programmata per 11 
turismo. Una politica che 
crei le condizioni per lo svi¬ 
luppo che è una delle risorse 
piu Importanti del nostro 
paese». 

Ora, lo si è detto prima, le 
trattative proseguono con la 
Confesercenti. «La stagione 
contrattuale non s’è conclu¬ 
sa — aggiunge ancora DI 
Gioacchino — il 19 riprende¬ 
remo 11 negoziato con la Con- 
fesercentl per realizzare 11 
primo contratto con questa 
organizzazione. Un contrat¬ 
to di pari dignità, che ha una 
sua autonomia e che deve 
cogliere la. specificità delle 
imprese organizzate dalla 
Confesercenti, mettendo co¬ 
sì finalmente fine alla prete¬ 
sa egemonica di esclusiva 
rappresentatività della Con- 
fcommerclo». 

Stefano Bocconetti 


ROMA — E aperta la «vertenza po¬ 
modoro*. I lavoratori delle fabbriche 
che trasformano questo prezioso or¬ 
taggio daranno vita infatti ad una 
prima manifestazione venerdì 27 giu¬ 
gno nella capitale. L'Iniziativa è stata 
promossa dal sindacati alimentaristi 


un telegramma Inviato al ministro 
dell'Agricoltura Pandolfi. Viene de¬ 
nunciato il venir meno degli Impegni 
assunti per il sostegno all’occupazio¬ 
ne: molti del 50mila posti di lavoro 
tra stagionali e fissi rischiano di esse¬ 
re messi In discussione. E Adriana 
Buffardl segretaria nazionale della 
Filzlat-Cgil ad osservare come il mi¬ 
nistro si fosse impegnato a definire 
con l sindacati sla un plano di settore, 
sla Interventi straordinari da definire 
In questo anno di transizione. Ma poi 
è calato 11 silenzio. Pandolfi evidente¬ 
mente — dice la Buffardl — preferi¬ 


sce al sindacato altri Interlocutori e 
ignora così il diritto dei lavoratori di 
esercitare un controllo sul finanzia¬ 
menti ordinari e straordinari alle im- 

B rese. Il ministro per il Mezzogiorno 
le Vito ha infatti preannunclato un 
intervento di 50-60 miliardi per il riti¬ 
ro dal mercato del pomodoro inven¬ 
duto, senza definire criteri e garanzie 
di qualità e serietà e senza collegare 

Q uesto finanziamento né alla difesa 
ell'occupazlone, né a prospettive di 
programmazione del settore. Questa 
e la continuazione — conclude la 
Buffardl — di una politica a senso 
unico attuata in questi anni. I frutti 
di tale politica sono stati il tracollo 
del settore. Le proposte del sindacato 
mirano invece al risanamento pro¬ 
duttivo e occupazionale. 

Tra queste proposte un progetto di 
innovazione, diversificazione e qua¬ 
lificazione della nostra produzione 
nazionale e il raggiungimento di 


standards qualitativi attraverso la 
attivazione di centri di ricerca e 
strutture commerciali e di marketing 
in grado di reggere il passo con la 
concorrenza dei paesi Cee e del mer¬ 
cati internazionali. I sindacati inoltre 
avevano indicato una serie di misure 
a sostegno del lavoro, nell'ambito del 
provvedimenti straordinari per il 
1986. Tra queste la definizione delle 
quantità e modalità del ridimensio¬ 
namento produttivo; la quantifi¬ 
cazione di un monte ore di lavoro sta¬ 
gionale in meno rispetto a quello del 
1985; l’aggiornamento delle liste di 
collocamento; pensionamento degli 
stagionali con età superiore al 60 an¬ 
ni che abbiano comunque lavorato 
nel corso di almeno 15 anni sia pure 
per soli periodi stagionali; Uste terri¬ 
toriali degli stagionali con domanda 
di reimpiego; tetto di 30-36 ore setti¬ 
manali lavorate per 51 giorni di cam¬ 
pagna. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Costituzione 
italiana ha quasi quaran¬ 
tanni ma restano Indefinite 
le norme che regolano l’atti¬ 
vità del sindacati. Dell'art. 
39 è pienamente attuata solo 
la prima riga (« L’organizza¬ 
zione sindacale é libera.,.’). 
Perchè è avvenuto questo? 
Quale collocazione istituzio¬ 
nale spella oggi al sindaca¬ 
to? Sono l quesiti di un con¬ 
vegno indetto dalla Camera 
del Lavoro di Torino e dall’I¬ 
stituto Gramsci piemontese. 
■Hanno sviscerato il tema 
giuristi come Romagnoli, 
Resclgno. Rusconi. Ma i più 
attesi erano gli interventi 
^politici*. In particolare quel¬ 
li di Vittorio Foa. ex-Costi- 
tuente c presidente dell’Ires* 
Cgil, di Gino Giugni, presi¬ 
dente della commissione la¬ 


voro del Senato, di Fausto 
Bertinotti, segretario confe¬ 
derale della Cgil. 

Giugni non ha esitato a 
definire «una felice distrazio¬ 
ne del legislatore» la manca¬ 
ta attuazione dell’art. 39. Ciò 
ha fatto sì che si affermasse 
un ordinamento contrattua¬ 
le che non discende da dele¬ 
ghe dello Stato ai sindacati, 
ma si autoregola: «È un siste¬ 
ma che funziona e va salva- 
guardato». È invece larga¬ 
mente attuata la parte della 
Costituzione che afferma di¬ 
ritti civili e sociali, dai quali 
deriva Io Statuto dei Diritti 
dei Lavoratori (di cui Giugni 
è stato uno dei «padri»). Oggi 
tuttavia incalzano problemi 
vecchi e nuovi. Nel 1947 la 
classe subalterna era costi¬ 
tuita dai lavoratori dipen¬ 
denti, al cui riscatto i Costi¬ 


tuenti dedicarono la mag¬ 
gior attenzione, ma oggi si 
estendono lavori autonomi 
spesso precari, mentre alcu¬ 
ne fasce di lavoratori dipen¬ 
denti (come gli alti funziona¬ 
ri) sfruttano certe tutele per 
crearsi privilegi corporativi. 

L'art. 4 della Costituzione, 
che non solo riconosce il di¬ 
ritto al lavoro ma impegna lo 
Stato a promuovere le condi¬ 
zioni che lo rendano effetti¬ 
vo. si ispirava, hanno ricor¬ 
dato Giugni e Foa, a politi¬ 
che keynesiane di piena oc¬ 
cupazione fondata sul soste¬ 
gno alla domanda interna. 
•Afa a lavori dell'Assemblea 
Costituente quasi conclusi 
— ha riferito Foa — si alzò 
Einaudi a proporre l’art. 81. 
che pone limiti severi alla 
spesa pubblica e di fatto ren¬ 
de inattuabile l’art. 4. Il 


dramma è che noi non cl ac¬ 
corgemmo di questa con¬ 
traddizione». 

Foa ha sostenuto che fin 
dall’orìgine (anteriore alla 
Costituente) Il sindacato ita¬ 
liano ebbe due ambiguità, 
nel rapporti sindacato-mo¬ 
vimento e Iscritti-lavoratori, 
che ne costituiscono la gran¬ 
de ricchezza e la base della 
sua autoleglttlmazione: »È 
nel momenti in cui II sinda¬ 
cato è debole che emerge la 
tentazione di cercare legitti¬ 
mazioni esterne, dagli im¬ 
prenditori o dal governo. Io 
credo Inveceche vada garan¬ 
tita una totale autonomia e 
democrazia sindacale, stan¬ 
do molto attenti a tutelare la 
libertà dei singoli Iscritti». 

Per Bertinotti il sindacato 
ha attraversato due fasi: nel¬ 
la prima (dopoguerra-anni 


’60) prevaleva l'impegno per 
applicare la Costituzione e 
legittimare le lotte sociali; 
nella seconda (anni ’70) il 
primato della prassi sociale 
ha disegnato una nuova «co¬ 
stituzione materiale*: Statu¬ 
to dei Lavoratori, consigli di 
fabbrica, diritti di informa¬ 
zione nei contratti, ecc. Ri¬ 
spetto ad entrambe le fasi ci 
sono esigenze di continuità e 
novità dirompenti. Vanno 
riaffermati quei valori di so¬ 
lidarietà ed eguaglianza, 
sanciti dalla Costituzione e 
sostenuti nelle lotte degli an¬ 
ni 10, che sono stati rimessi 
in discussione dall'offensiva 
conservatrice. Nel contempo 
vanno colti i profondi cam¬ 
biamenti che avvengono nel¬ 
la società, nell’economia e ri¬ 
mettono in discussione la 
stessa cittadinanza sociale 


Salta il confronto 
airamericana 
per Alfa-Ford-Fiat 


Cgil, Cisl e Uil: 
nella Finanziaria *87 
un piano per il lavoro 


ROMA — Niente confronto 
all'americana tra Romiti 
(Fiat) e Vlezzoll (Finmecca- 
nica) per l’Alfa Romeo. «Non 
mi è stala più avanzata alcu¬ 
na richiesta In tal senso* ha 
detto 11 presidente della 
^Commissione bilanclo-Par- 
Icclpaztonl statali della Ca¬ 
lmerà, il democristiano Paolo 
Cirino Pomicino. La prossi¬ 
ma settimana parlamentare 
sarà, comunque, importante 
per le vicende legate alla ca¬ 
sa del Biscione, 
i Ieri, intanto, si sono levate 
voci di dissenso airint-rno 
della Cgil nel confronti delle 
-dichiarazioni del giorno pre¬ 
cedente provenienti dalla se¬ 
greteria dell’organizzazione 
sindacale. Bertinotti aveva 
•detto, in sostanza, che per 
l'Alfa era da preferire l'offer¬ 
ta della Ford a quella della 
'Fiat. Il segretario generale 


aggiunto della Fiom Sergio 
Puppo, ritiene queste affer¬ 
mazioni «premature e fuor¬ 
viami*: mi pare assurdo, di¬ 
ce, definire schieramenti 

f irecostltultl. Puppo critica 
n blocco l’atteggiamento 
deU'Iri: sarebbe interessante 
sapere, domanda polemica- 
mente. qual è la direzione di 
marcia deU'istituto pubblico 
visto che nessun settore vie¬ 
ne più considerato strategi¬ 
co. 

La prossima settimana 
l'Ufficio di presidenza della 
commissione bicamerale si 
riunirà per decidere 11 calen¬ 
dario procedurale per la vi¬ 
cenda Alfa; non sono escluse 
altre audizioni, comprese 
quelle di esponenti sindacali. 
Verrà anche presa in esame 
la richiesta di Bassanlnl del¬ 
la Sinistra Indipendente di 
un'indagine conoscitiva sul¬ 
l'intero affare Alfa-Ford- 
Fiat. 


ROMA — Parlano anche ai 
disoccupati le piattaforme 
contrattuali? Sì, nella misu¬ 
ra In cui hanno al centro la 
contrattazione dei processi 
di ristrutturazione, gli orari 
e le nuove forme di organiz¬ 
zazione del lavoro che con¬ 
sentano — lo ha rilevato 
Bruno Trentin, parlando a 
Taranto — un aumento del¬ 
l'occupazione. Ma le stesse 
vertenze contrattuali ri¬ 
schierebbero di essere com¬ 
promesse se non si sviluppe¬ 
rà una forte iniziativa terri¬ 
toriale e nazionale per la 
conquista di un plano nazio¬ 
nale per l’occupazione. 

Un obiettivo, questo del 
plano, che 11 sindacato — lo 
ha deciso ieri in un incontro 
tra le segreterie generali 


Cgil, Cisl e UH — sosterrà 
anche con una decisa azione 
politica, in vista del confron¬ 
to sulla finanziaria *87. 

II sindacato, inoltre, insi¬ 
sterà sulla necessità di una 
politica di investimenti pro¬ 
duttivi e di riequilibrio della 
spesa sociale senza tagli in¬ 
giusti che aggraverebbero le 
condizioni delle fasce sociali 
più deboli. Allora, dove e co¬ 
me recuperare le risorse ne¬ 
cessarie? La questione fisca¬ 
le, fanno sapere Cgil, Cisl e 
UH, non si è certo esaurita. 
Anzi, proprio la prossima 
scadenza della Finanziaria 
restituisce attualità a riven¬ 
dicazioni come quelle della 
tassazione del titoli di Stato, 
dell'introduzione della patri¬ 
moniale e dell’acquisizione 
di nuove aree di imposizione. 
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L'indica Medwòanca de) mercato «tonario ha fatto registrar* ieri quota 296,54 con tata 
variazione negativa dello 0.95% rispetto a ieri. L'indice globale Comit (1972= 100) ha 
registrato quota 717.00 con una variazione m ribasso dado 0,92%. Il rendmanto medio 
delta obbligazioni italiana, calcolato da Madiobanca. 4 stato pari a 9,760 per cento 
(9.878 per cento). 
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Nomine bancarie 
lo scandalo 
deve finire 

Il sistema bancario attraversa una fase assai delicata. 
Basti pensare alle convulse trasformazioni che lo inve¬ 
stono soprattutto per l’entrata In campo di nuovi stru¬ 
menti finanziari. Grava sulle banche II compito di solle¬ 
citare nuove iniziative Imprenditoriali che estendano la 
base produttiva, Il che comporta la necessita di affronta¬ 
re Il tema del costo del denaro sul quale — è bene essere 
chiari — le colpe del governo non sono minori di quelle 
delle banche che non hanno fatto quanto potrebbero In 
termini di razionalizzazione del costi, riduzione del diffe¬ 
renziali tra tassi attivi e tassi passivi, di diversificazione 
delle forme di raccolta del risparmio, ecc. In questo con¬ 
testo — di sfide nuove, di esigenza di maggiore professio¬ 
nalità e di Imprenditorialità, di necessità di certezze per 
le Imprese produttive e di predisposizione di programmi 
da parte delle banche — Il governo non trova altra rispo¬ 
sta che rln vlare ancora le nomine del vertici delle banche 
pubbliche. Slamo al punto — come denuncia la relazione 
Bankitalia — che l’85% delle Casse di risparmio ha orga¬ 
ni di vertice in *prorogatlo• da anni (in qualche caso da 
dieci anni). A ciò si aggiunge un'altra ampia casistica 
che riguarda altri enti pubblici creditizi (Istituti di credi¬ 
to di diritto pubblico, Istituti di credito speciale). 

GII scontri nella maggioranza, le verifiche e le verifi¬ 
che delle verifiche hanno inceppato anche 11 metodo 
spartltorìo, portandolo ad un punto estremo di degene¬ 
razione. Il risultato è la penalizzazione di tante capacità 
e professionalità che non fanno capo a schieramenti par¬ 
titici. I problemi della tutela del risparmio degli italiani, 
Il ruolo e le prospettive dell’impresa bancaria, le sue esi¬ 
genze di certezze passano In secondo plano di fronte al 
disegno di perpetuare l'occupazione di punti nodali del¬ 
l’economia. Occorre, dunque, recidere di netto la «proro- 
gatlo• nelle nomine bancarie pubbliche. Mezzi e proposte 
esistono, compresa una legge Pcl-SInlstra Indipendente. 
In ogni caso, il ministro del Tesoro deve convocare II 
Clcr e adottare i pur possibili provvedimenti In via di 
urgenza al sensi dell'art. 14 della legge bancaria. E, co¬ 
munque, non può più essere consentito all’on. Goria, do¬ 
po che egli si è detto d'accordo sulla Insostenibilità della 
situazione, dichiarare (come ha fatto qualche mese fa) la 
sua vergogna e la sua Impotenza ad agire. Non è certo 
questo che si richiede ad un ministro del Tesoro. 

Alfredo Reichlin 
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Sindacato, perché no all’articolo 39 

Un dibattito a Torino con Bertinotti, Foa, Giugni, Romagnoli, Rescigno, Rusconi - Il sistema fondato sull’autoregolamentazione non sulle 
deleghe dello Stato al sindacato - La novità dei lavori autonomi precari - La discussione all’assemblea costituente - Ambiguità irrisolte 


del sindacato: «Il referen¬ 
dum dei metalmeccanici è 
stata la prova sul campo ne¬ 
cessaria per dimostrare che 
rappresentiamo davvero 
quei lavoratori». 

Anche per Bertinotti il 
sindacato «deve tenersi alla 
larga da qualsiasi riconosci¬ 
mento istituzionale, legitti¬ 
mandosi in base a progetti 
che convincano la gente e 
forme certe di democrazia 
nel rapporto con i lavora tori. 
Una legge, una grande rifor¬ 
ma, la propongo semmai per 
definire un unico rapporto di 
lavoro per tutti, in luogo del¬ 
l’attuale bipartizione tra 
rapporti privati e pubblici, 
che crea disparità e penaliz¬ 
za proprio i lavoratori piu 
deboli». 

iti. c. 
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Fiscalizzata la riduzione della benzina 

ROMA — Resterà invariato ri prezzo della benzina e del gasofco da riscalda¬ 
mento. Il governo ha infatti deciso di far incamerare al fisco le riduzioni dei 
prezzi delia benzina (meno 5.5 bel e del gasolio da r is caldamento (meno 7 . 8 1 
bei. registrato nette rilevazioni epopee. Fiscalizzazione parziale invece sui 
gasolio auto: d prezzo avrebbe potuto scendere di 14 be. mentre s» nrimi 
solo di 7.81 be. 

Italtel: cassa integrazione da lunedi 

L'AQUILA — Da lunedi imziaaS'ltalTef Telecomunicazioni de L'Aquria un lungo 
periodo di cassa interazione per quasi duemila da Pernia e duecento addet¬ 
ti. La sospensione m totale durai quindi settimane. Il piano, concordato tra 
azienda e sindacato, è stato rilustrato «n aB'assemblea da lavoratori, che rha 
accettato. La cassa integrazione al sindacato è apparsa la sola strada percorri- 
brie per evitare i licenziamenti. 

Tirrenia: soddisfacente il consuntivo dell'85 

ROMA — la riduzione d 23 mdurd* nella sovvenzione statai* rispetto avran¬ 
no precedente e ri consolidamento dette quote d mercato: sono questi i 
risultati p*ù s*grufcat>vr del bilancio 85 della Tirreno. Una nota detta società, 
redatta al termine detta mintone del consiglio d amministrazione, informa 
anche che è stato approvato ri bilancio '85. 

Assitalia: raddoppia l'utile 

ROMA — S* è chiuso con un utrie d oltre 22 miliardi e 211 m*oni. p*ù che 
doppio rispetto a quello dell'esercizio precedente, ri bdanoo '85 deB Assnaha. 
società del gruppo Ina. approvato dall’assemblea degh azionisti riunitasi sotto 
la presidenza d Giovanni Pieraccmi 

Sospeso sciopero autonomi nei traghetti 

ROMA — Dopo i sindacati confederali, anche l organuzazone autonoma dei 
marittimi ha rinviato lo scopwo previsto per oggi. L'astensione detta Feder- 
mar-Osal* stata rinviata a data da desinarsi La decisione è stata presa dopo 
la sp*egaz>ooe del ministro Carta sulla ragioni che hanno indotto la società a 
noteg?are un'imbarcazione con benderà dette Bahamas per toh tre mesi. 
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L’allarme provocato dalla secca caduta dei corsi dopo 17 mesi di ininterrotti rialzi delle quotazioni 
Il boom degli affari mette a nudo le carenze strutturali del principale mercato mobiliare del Paese 

Dopo il terremoto dove va la Borsa? 
Un esercito di investitori in ansia 


MILANO — La domanda arriva secca, quando meno te l’a- 
spelti. Come andrà la Borsa? Un esercito di persone dalla 
faccia tranquilla, dal quieto tran tran familiare, dalla vita 
scandita dal solito lavoro-casa-figli-fme settimana, da qual¬ 
che tempo vive giornate cariche di tensione e di ansia. Dopo 
diciassette mesi di ininterrotta crescita, il listino della Borsa 
di Milano è andato in tilt; si impenna e cade con oscillazioni 
paurose. Dal 20 maggio scorso il saldo è pesantemente nega¬ 
tivo il valore medio delle azioni quotate ha perduto infatti 
oltre il 20 per cento 

Si fa presto a parlare di percentuali Per l’esercito dei bor¬ 
sini ogni decimale perduto è una stilla del proprio sangue. 
Chi ha investito IO milioni il 20 maggio, oggi potrebbe conta¬ 
re solo su 8. e nessuno garantisce che anche quegli 8 siano 
sicuri 

Quanti siano oggi gli investitori che vivono in quest’ap¬ 
prensione nessuno lo sa. Si conosce il numero dei sottoscrit¬ 
tori di quote dei fondi comuni, che sarebbero un milione e 
mezzo (ma e una cifra da prendere con le molle: se uno ha 
sottoscritto in due fondi distinti viene certamente contato 
due volte) Gli altri, quelli che «giocano, in Borsa direttamen¬ 
te. fidandosi dei consigli del solito amico che se ne intende, 
sono certamente di più. Alcuni milioni, sicuramente; ma 
qualsiasi stima in proposito e azzardata. Quello che è certo è 
che negli ultimi due anni è tornata a confluire verso la Borsa 
una quota crescente dei beni delle famiglie italiane. Le quali, 
dicono le statistiche, detengono con quelle giapponesi il re¬ 
cord mondiale del risparmio. 

Non è un fenomeno nuovo. Vent'anm fa. dicono sempre le 
statistiche, gli italiani investivano in azioni il 23% del pro¬ 
prio risparmio, e cioè una quota praticamente uguale a quel¬ 
la impiegata nei depositi bancari. Poi vennero le delusioni a 


ripetizione, con la Borsa in mano a pochi pirati della finanza, 
e il risparmio cercò altri orizzonti: le case, intanto, e poi 
diamanti, francobolli, e tanti, tanti titoli di Stato. La percen¬ 
tuale degli impieghi in azioni è scesa vertiginosamente, fino 
a ridursi all'1.3% nel ’75. Ancora due anni fa era ferma al 
5,8%. Le previsioni che si fanno oggi sono concordi nel rite¬ 
nere che entro un decennio si ritornerà alle percentuali dei 
primi anni Sessanta, con un equilibrio tra gli investimenti in 
azioni e in quote di fondi di investimento e quelli nei depositi 
bancari. 

Sono prospettive che il nostro paese condivide con tutti 
quelli più industrializzati. Le previsioni sono infatti rosee, 
con tassi di inflazione in discesa e con una crescita dei profit¬ 
ti delle società. Il dimezzamento del prezzo del petrolio offre 
un aiuto insperato. 

Ma allora come si spiegano le scosse telluriche di questi 
giorni'» Se la Borsa si è ammodernata, se le imprese sono 
risanate, se le prospettive a medio termine dell’economia 
nazionale sono positive, come si giustifica il crollo della setti¬ 
mana scorsa, quando in una sola mattina il listino perse 
quasi il 10% del proprio valore? Come mai, nonostante i 
ripetuti tentativi, la Borsa non riesce a risollevarsi dalla 
mazzata presa in questi giorni e a tornare sui livelli di metà 
maggio? 

La risposta più semplice è con ogni probabilità la più vici¬ 
na al vero. La Borsa non torna su quei livelli perchè essi 
erano troppo elevati. Sembrerà banale, ma è cosi, con buona 
ace dei cantori del nuovo miracolo economico. Ma c’è di più. 
e oscillazioni di questi giorni hanno messo in luce le incon¬ 
gruenze di uno sviluppo del mercato mobiliare sostenuto da 
strutture vecchie se non addirittura fatiscenti. La vicenda 
stessa del palazzo della Borsa a Milano, e del trasferimento 
(tra sette mesi) delle grida in un prefabbricato da allestire in 


fretta e furia in piazza degli Affari, è in questo senso addirit¬ 
tura esemplare. 

11 boom del mercato azionario ha fatto intanto una vitti¬ 
ma, ed è la Borsa stessa, sommersa da una mole d’affari 
assolutamente senza precedenti. Nell’era informatica i desti¬ 
ni del capitalismo si giocano ancora in un mare di foglietti di 
carta vaganti, tra grida da mercato ambulante, con gli ope¬ 
ratori che si sbracciano e urlano i loro richiami come doveva¬ 
no fare ì loro predecessori alla Borsa di Bruges diversi secoli 
fa. E la crescita del volume d’affari ha mandato in crisi tutte 
le strutture di supporto. Certi operatori esteri ancora oggi 
non riescono ad avere materialmente in mano i titoli che 
hanno acquistato a dicembre. 

Ma soprattutto si è scoperto che nonostante i sostanziali 
progressi, il rapporto tra società e investitori resta ancora 
sostanzialmente opaco. Mentre negli Stati Uniti le società 
uotate presentano prospetti trimestrali, da noi molte gran¬ 
issimo società a meta giugno non hanno ancora presentato 
il bilancio dell’anno scorso. E i meccanismi della formazione 
del prezzo delle azioni sono anche più oscuri, con le banche 
che risolvono direttamente il problema nei propri uffici con 
la compensazione degli ordini di acquisto e di vendita tra¬ 
smessi dalla clientela. 

L’ammodernamento delle strutture della Borsa Valori di¬ 
venta cosi requisito decisivo per un processo di trasparenza 
che dovrà necessariamente coinvolgere le società quotate, 
per mettere sempre più i risparmiatori in condizione di giu¬ 
dicare e di discernere tra le diverse offerte del listino. Nel 
frattempo, in attesa di una riforma radicale, buona regola è 
cominciare a capire come funziona questo mercato oggi. Ed 
è proprio in questa direzione che intendono andare gli artico¬ 
li che presentiamo in queste pagine. 

Dario Venegoni 




L’esordio con Napoleone, 
in due piccoli locali 
i primi affari striminziti 


13 febbraio 1803 per decreto del vice¬ 
ré. Eugenio Napoleone, si apre a Milano 
la Borsa Valori La data è certamente di 
quelle degne di passare alla storia, ma 
l’avvio è a dir il vero un po’ in sordina. 
La Borsa occupa due locali ceduti dal 
Monte di Pietà, e si trova sotto l’ala pro¬ 
tettrice (e organizzativa) della Camera 
di Commercio, una mancanza d’auto¬ 
nomia — dicono gli studiosi — resa ne¬ 
cessaria dall’arretratezza dell'econo¬ 
mia italiana (ancora oggi la Borsa di¬ 
pende per le proprie strutture dalla Ca¬ 
mera di Commercio) 

Il clima di quei giorni non ricorda 
neppure alla lontana le grandi frenesie 
e la caccia all’azione di oggi: del resto, le 
occasioni di investimento non sono 
davvero tali da far girare la testa. La 
gracile industria tessile del Regno Itali¬ 
co patisce la concorrenza spietata del¬ 
l'industria francese, che proprio in que¬ 
sti anni va emergendo, e la dimensione 
aziendale prevalente è quella artigiana 
D’altra parte, non esistono ancora le 
imprese bancarie, minerarie, di nav iga- 
zione. assicurative che in questo perio¬ 
do ammano il mercato azionario dello 
Stock Exchange, la Borsa di Londra, 
una nuova stella del firmamento finan¬ 
ziario mondiale. 

L'istituto Borsa, insomma. pare una 
•fuga in avanti» rispetto alle reali con¬ 
dizioni economico-sociali del paese, un 
altro tassello degli ambiziosi disegni di 
Napoleone, cui non è però estraneo il 
desiderio di garantire un certo mercato 
alle emissioni di debito pubblico 

Passati i primi anni, la situazione di 
debolezza si accentua ulteriormente: 
l’economia lombarda versa in condizio¬ 
ni disastrose, e d’altra parte anche la 
necessità di collocare il debito pubblico 
si fa sentire sempre meno. La Borsa è 
semidescrta. Tanto che nel 1825 si arri¬ 
va sull’orlo di una ingloriosa chiusura, 
poi scongiurala, a partire dal 1828. da 


un miglioramento della situazione in¬ 
dustriale e finanziaria. Nel 1832 la Bor¬ 
sa ha ripreso in pieno la sua attività la 
sua affermazione si avvia ad essere de¬ 
finitivamente sancita. 

Dalla sua nascita sono trascorri 24 
anni di stentata esistenza che contra¬ 
stano con il fervore degli analoghi isti¬ 
tuti stranieri. Eppure, andando a cerca¬ 
re le origini della Borsa, la stona ci ri¬ 
porta proprio nel nostro paese. Nelle 
città italiane che hanno goduto di una 
fioritura commerciale precoce. Già nel 
Quattrocento le transazioni di valute 
estere e di cambiali avvengono in luo¬ 
ghi ben determinati: il Mercato Nuovo 
a Firenze, il Mercato del Rialto a Vene¬ 
zia. Sempre i mercanti italiani introdu¬ 
cono questa consuetudine nelle grandi 
piazze estere, e in particolare a Londra 
(il nome dato al luogo «Lombard Street» 
è significativo) e a Bruges Si tratta di 
riunioni periodiche di mercanti in cui 
vengono fornite le quotazioni quotidia¬ 
ne dei cambi, dei titoli di Stato, delle 
spezie. E proprio a Bruges la .Borsa» 
trova il suo nome: non è un caso, come 
ha sottolineato lo storico Gino Luzzal- 
to, perchè »qui tra la fine del Trecento e 
quella del Quattrocento si concentra 
tutto il commercio internazionale del¬ 
l’Europa medio-occidentale e non vi è 
casa mercantile che non vi stabilisca 
una propria filiale». Sulla piazza degli 
affari della città si affaccia il palazzo 
dei banchieri c commerciami Van Dcr 
Burscn (di origine veneta?), con il fron¬ 
tone ornato dallo stemma di famiglia, 
raffigurante tre borse. Ed ecco che dal¬ 
la piazza il nome passa alle riunioni dei 
mercanti e di qui ai futuri istituti 

Alla fine del XV secolo inizia pero il 
dechnodi Bruges, mentre cominciano a 
svilupparsi quelle che possono essere 
considerate le antenato vere c proprie 
delle Borse Valori dei nostri giorni le 
•fiere dei cambi», che vedono grandi 


scambi, ma di natura esclusivamente 
monetaria e creditizia. Le merci, se an¬ 
cora compaiono, lo fanno in forma di 
semplici campioni. Tra le più famose 
sono le fiere di Besancon, Genova. An¬ 
versa, e anche qui il peso degli italiani è 
notevole. 

Tuttavia, proprio nel momento che 
vede nascere le Borse intese nel senso 
moderno della parola, l’economia ita¬ 
liana decade, restando tagliata fuori 
dal gioco delle grandi trasformazioni. È 
così che la prima Borsa moderna d'Eu¬ 
ropa si costituisce, nel 1608. ad Amster¬ 
dam. in questo periodo il più grande 
centro d'alfari del continente: qui si 
trattano le quote di comproprietà delle 
imprese sorte in Olanda e Inghilterra 
sotto forma di società per azioni, dopo i 
primi clamorosi successi delle compa¬ 
gnie coloniali Qui et si arricchisce, qui 
si specula sui bulbi dei tulipani, qui ci si 
rov ma Non sono passati neppure cento 
anni dalla sua fondazione, ed ecco co¬ 
me un testimone descrive l'istituto: »La 
maggior parte del commercio di con¬ 
cludo nella Borsa, grande sala circon¬ 
data da 46 colonne. Con la galleria può 
contenere 4500 persone e le riunioni che 
vi si tengono dalle 12 alle 2 l'affollano 
completamente, tranne al sabato quan¬ 
do non vi sono gli ebrei...». 

Con tale fermento contrasta il rista¬ 
gno della Penisola: aU'arretratc/za eco¬ 
nomica m combina il frazionamento po¬ 
litico, che da si che venga meno uno 
degli stimoli principali allo sviluppo 
delle Borse, e cioè il fabbisogno finan¬ 
ziano (con conscguente omissione di ti¬ 
toli di debito pubblico) dei grandi stati 
nazionali Ecco che si capisce perché 
non lascia grande memoria di sé una 
Borsa naia a Venezia nel 1600 e perché 
tanto lontano sia ancora quel fatidico 
1808 . 

Marina Morpurgo 


La vecchia sede scoppia, 
si trasloca nel capannone 


IERI - A quell’edificio in 
piazza degli Affari la genera¬ 
zione del fascismo rampante 
legò sogni e speranze. Dove¬ 
va essere il monumento del¬ 
la milanesità. della capitale 
dei traffici e del lavoro. In 
nome di questo culto na¬ 
scente. che oggi percepiamo 
più o meno nello stesso mo¬ 
do. Mussolini stesso aveva 
fatto uno strappo al dogma 
della nocività delia vita ur¬ 
bana alla «salute della stir¬ 
pe». In quegli anni 30 le ruspe 
martoriavano il centro di 
Milano; ad uno a uno scom¬ 
parivano i luoghi della me¬ 
moria e sorgevano i segni 
della nuova era fascista: 
piazza S. Babila, piazzale 
Diaz, porta Venezia, piazza 
Missori, piazza degli Affari. 

Era l'itinerario del piano 


regolatore, e delle sue va¬ 
rianti, concepito dall’inge¬ 
gnere Cesare Alberimi, la 
mente urbanistica del ven¬ 
tennio. Il palazzo della Borsa 
fu costruito dall’architetto 
Paolo Mezzanotte tra il 1929 
e il 1932. Fu il primo delle 
opere pubbliche in cantiere 
(tra te quali il Palazzo di Giu¬ 
stizia di Piacentini e il Palaz¬ 
zo dell’Arte, oggi sede della 
Triennale di Muzio). E per 
questo la sua facciata tradi¬ 
sce come un tentennamento 
tra la tradizione architetto¬ 


nica milanese post-risorgi¬ 
mentale e il nuovo imperati¬ 
vo della celebrazione di fasti 
immaginari. Nelle intenzio¬ 
ni degli amministratori la 
piazza della Borsa doveva es¬ 
sere il polo di tutti i mercati, 
che dovevano sistemarsi al¬ 
l’aperto. Ma poi non se ne fe¬ 
ce niente. Si guardava alla 
Borsa come a un trampolino. 
Non ci fu tempo: quando tut¬ 
to era pronto arrivò la guer¬ 
ra. 

DOMANI - L’attuale palazzo 


non è più sufficiente per una 
Borsa proiettata nel futuro. 
La Camera di Commercio, 
proprietaria dell’edificio e 
responsabile per legge delle 
strutture necessarie alla 
Borsa, ha già dato il via ai 
lavori di ingrandimento e di 
ammodernamento tecnolo¬ 
gico. Come prima misura è 
in corso il trasloco di alcuni 
uffici della Camera di Com¬ 
mercio, finora alloggiati nel¬ 
lo stesso palazzo di piazza 
degli Affari, in via Ansperto. 
Ciò consentirà il recupero di 
circa ottomila metri quadra¬ 


ti per la Borsa (fino a oggi ne 
ha avuti a disposizione cin¬ 
quemila). Entro la fine del 
1986 sarà costruito nella 
piazza antistante l’edificio 
un prefabbricato che dovrà 
ospitare gli operatori per al¬ 
meno 4 anni: il tempio neces¬ 
sario per completare la ri¬ 
strutturazione Interna. Tut¬ 
ta l’operazione, cioè trasloco, 
ampliamento, prefabbricato, 
costerà sui 35 miliardi (a 
prezzi contenuti). Paga (for¬ 
se) la Regione. 

Ancora sullo sfondo rima¬ 
ne. per adesso, il progetto 
della Borsa p>er 11 Duemila. Il 
sindaco Tognoll continua a 
dire che si farà: dovrebbe es¬ 
sere Il nucleo del nuovo cen¬ 
tro direzionale nell’area del¬ 
le Varesine. 


Mese dopo mese il diario di una stagione quasi certamente irripetibile 

La lunga galoppata del listino 
dai primi rialzi fino alla caduta 


Con l’aiuto del «Rapporto mese» curato dal Co¬ 
mitato direttivo degli Agenti di cambio di piazza 
degli Affari vediamo come è maturato il boom 
della Borsa: 17 puntate da gennaio 1985 a maggio 
1986. 

GENNAIO 1985 - Si vede subito che sarà un’annata 
eccezionale. Del resto tutti i settori dei listino af¬ 
frontano il 1985 sullo slancio dei rialzi. In partico¬ 
lare le azioni alimentari e agricole, cementi e cera¬ 
miche, commercio, partono con plusvalenze del 
10%. Anche gli scambi sono in forte aumento. Ge¬ 
nerali, Fiat e Montedison sono i titoli più attivi. 

FEBBRAIO - Nel panorama favorevole delle prin¬ 
cipali Borse del mondo comincia a brillare l’anda¬ 
mento delle quotazioni in piazza degli Affari. Nel 
ciclo operativo di febbraio il rialzo medio è 
dell'11,8% rispetto all'inizio dell’anno. La Consob 
interviene con misure di raffreddamento: il depo¬ 
sito obbligatorio sia per l’acquisto che per la ven¬ 
dita sale al 50% del valore delle azioni. 

MARZO - Momento di pausa della corsa al rialzo. 
Niente di strane è una sorta di riflessione colletti¬ 
va, sempre presente quando l’ascesa delle quota¬ 
zioni è vertiginosa. 

APRII.E - Il mese borsistico parte in modo vivace, 
poi c’è un calo c. in chiusura, una parziale ripresa. 
Sotto tono anche il livello degli scambi. Tutto ciò 
si inquadra nel contesto generale dell’economia e 
della politica. In borsa si respira un clima di incer¬ 
tezza per la disputa sui decimali di scala mobile e 
in vista delle imminenti elezioni amministrative. 
Inoltre l’attesa del mercato è giustificata dai segni 
di rallentamento provenienti dagli Stati Uniti. So¬ 
lo la Borsa di Parigi vive un periodo molto favore¬ 
vole. 

MAGGIO - Superato il momento critico delle ele¬ 
zioni la Borsa riprende a volare. L'indice generale 
schizza a quota +39% rispetto all’inizio dell'anno. 
Tutti i settori beneficiano della tendenza, in parti¬ 
colare l'alimentare e il bancario. Negli ultimi 4 
giorni esplode il volume delle contrattazioni. Tra i 
titoli più scambiati ancora Generali, Fiat e Monte- 
dison. 

GII GNO - Inizio del mese all’m.sogna della caute¬ 
la. dovuta alla maratona politica delle trattative 
per evitare il referendum sui punti di contingenza. 
Altro fattore di incertezza sono le polemiche scop¬ 
piate sulla privatizzazione dello Sme. La vittoria 
dei »no» nel referendum provoca una brusca im¬ 
pennata delle quotazioni per tutto il listino: è il 
record storico dell’indice: +42% (rispetto a gen¬ 
naio). Ancora più v tstoso l’aumento degli scambi, 
in alcune sedute si contralta un controvalore di 
quasi 200 miliardi di lire 

I l(.I.IOU.OSll) - La torle vitalità della Borsa 
Valori di Milano contrasta con l'andamento dei 
principali mercati finanziari del mondo. L'anda¬ 
mento delle quotazioni e però alterno: dopo una 
faseinzialcdi flessione, l'indice risale finoai livelli 
massimi della prima settimana d» agosto. I motivi 
di questa vitalità. la scalata al pacchetto di con¬ 
trollo della Bi-Invest da parte del gruppo Monle- 
dison; l'annuncio e l'esecuzione di numerosi au¬ 


menti di capitale; infine il riallineamento della li¬ 
ra nel Sistema monetario europeo. Buono l’inte¬ 
ressamento degli investitori esteri. Le uniche insi¬ 
die derivano dal venerdì nero, l’incidente sul cam¬ 
bio della lira che coinvolge Eni, Banca d'Italia e 
Istituto S. Paolo di Torino. Per evitare che il mo¬ 
mento di particolare confusione favorisca movi¬ 
menti speculativi sulle azioni, interpretabili come 
bene rifugio in previsione di un’eventuale fiam¬ 
mata inflazionistica, la Consob impone l'aumento 
dal 50 al 100% del deposito obbligatorio per le 
operazioni a termine su azioni. Ma le conseguenze 
del riallineamento monetario risultano positive e 
il deposito normale viene riportato al 50%. 

SETTEMBRE - Il dato più appariscente è il nuovo 
aumento del volume degli scambi: +78% rispetto 
al mese precedente. La pressione della domanda é 
molto forte. Soprattutto per i titoli guida: Genera¬ 
li, Fiat. Stet, Montedison. Mediobanca. Ttitti regi¬ 
strano rialzi attorno al 10% rispetto al mese prece¬ 
dente. Clamoroso il risultato delle Olivetti: +20%. 

OTTOBRE - Inizia alla grande. Il rialzo accumula¬ 
to rispetto a gennaio è dell’80%. Qualcuno però 
comincia a chiedersi se non sia artificiale, consi¬ 
derati i valori in campo. Gli entusiasmi si raffred¬ 
dano un po’ in seguito al mancato accordo Fiat- 
Ford. E ancor di più per la crisi di governo sul caso 
Abu Abbas. Cosi, in poche sedute l’indice generale 
perde il 4%. conservando tuttavia un margine po¬ 
sitivo rispetto a settembre. Assorbito il colpo, le 
contrattazioni ripartono. 

NO\KMBRK - Appianata per il momento la crisi 
mediterranea, la Borsa riprende a macinare con¬ 
trattazioni. In grande evidenza i titoli Snia, Pirelli. 
Fiat. Ma tutti i settori chiudono il mese in rialzo, 
ad eccezione del bancario e di quello delle comuni¬ 
cazioni. Intanto il mercato reagisce con interesse 
alle emissioni di nuove azioni: sia pure con una 
certa lentezza si allarga la base del listino. A fine 
mese l'indico generale segna un +3,2% rispetto al 
mese precedente. 

DICEMBRE - Tra la azioni brillano le tessili, le 
assicurative. le meccanico-automobilistiche, le 
cartane-editoriali, le chimiche-idrocarburi e le 
minerarie metallurgiche. La media degli scambi è 
eccezionale: si sfiorano 1 180 miliardi per seduta. A 
fine mese l’indice generale guadagna il 5,4% sul 
mese precedente. Il 1985 si chiude in un clima 
euforico: rispetto a gennaio il controvalore degli 
scambi risulta triplicato, mentre il volume delle 
contrattazioni più che raddoppiato. In più giungo¬ 
no buone notizie dal mondo della produzione: la 
flessione dei tassi d’intere.sse, accompagnata dalla 
drastica riduzione del prezzo del greggio, ormai 
nell’aria dopo la riunione dei Paesi Opec, alimen¬ 
tano speranze di una forle espansione industriale. 

GENNAIO 1986 - Brivido in tutti i mercati finan- 


Ringraziamo per la collaborazione 
l'Ufficio stampa del Comitato direttivo 
della Borsa Valori di Milano 


ziari del mondo per la caduta della Borsa di New 
York. Ma sulla Borsa di Milano le ripercussioni 
sono minime e di breve durata. Poi, di nuovo, 
Montedison, Fiat, Olivetti e Gemina trascinano la 
ripresa del mercato. A line mese il risultato è an¬ 
cora una volta strepitoso: +10,7% rispetto al mese 
precedente. La domanda di titoli è pierò più seletti¬ 
va e non tutte le azioni quotate beneficiano del- 
l’impiennata dell’indice. Anzi alcune, p>er esemplo 
le elettrotecniche e le tessili, sono addirittura pe¬ 
nalizzate. Da parte sua la Consob mitiga i possibili 
eccessi innalzando prima dal 50% al 60% e pel al 
100% il deposito obbligatorio per la vendita a ter¬ 
mine. 

FEBBRAIO - Sbandamento nelle quotazioni all’i¬ 
nizio del periodo a causa delle voci di un’imminen¬ 
te crisi di governo, pier i disaccordi sulla finanzia¬ 
ria. Tensione abbondantemente compensata dalla 
manna del dollaro in ribasso e dallo sfaldamento 
del cartello Opec, con la conseguente discesa del 
prezzi petroliferi. Si impennano le quotazioni di 
tutti i titoli industriali, in particolare quelli del 
settore automobilistico. Continuano pierò le perdi¬ 
te di altri comparti: il mercato diventa sempre più 
selettivo. A fine ciclo l’indice generale registra un 
+8,9% rispetto al mese precedente. 

MAR/O - Affari ancora a gonfie vele, con l’indice 
generale a +21,2% rispetto al mese precedente. 
Del resto il rialzo prolungato (toro) è condiviso 
dalle altre principali piazze finanziarie del mondo. 
Nella Borsa milanese tengono banco le azioni del¬ 
la Montedison, p»i nell’ordine, le Fiat ordinarie e 
le Generali. 

APRILE - L'inizio è ancora orientato al rialzo. Poi 
pierò il mercato va in altalena nella fase acuta del¬ 
la crisi tra Usa e Libia. Inoltre vanno messe in 
conto le difficoltà del governo, in piena «verifica». 
In questo clima matura il tracollo dell'8 aprile, 
quando l’indice pierde in una sola seduta il 5,66%. 
Non è pierò l’inizio della caduta libera. Anzi, il mer¬ 
cato si rianima e chiude il mese facendo registrare 
rispietto al mese precedente un incremento di va¬ 
lore del 12,5%, realizzato grazie alla tenuta del 
compiarto editoriale, meccanico-automobilistico e 
finanziano. 

MAGGIO - È il mese della piazzia. Si moltiplicano 
gli appielli alla prudenza di fronte alla crescita os¬ 
sessiva delle quotazioni. I prezzi delle azioni, de¬ 
nuncia Golia, hanno pierduto qualsiasi nferìmen- 
to al valore reale delle società cui si riferiscono. La 
spinta al rialzo non si arresta, e il 20 maggio la 
Borsa tocca il massimo, con una rivalutazione di 
oltre il 100% dall’inizio dell’anno. È una fiamma¬ 
ta, cui segue una fase più confusa — che perdura 
tuttora — caratterizzata da forti oscillazioni del¬ 
l’indice. 

GIUNGO -1 primi giorni sono quelli della resa del 
conti? Il listino pierde oltre il 20% in seguito al 
susseguirsi diimpennate e di brusche cadute. La 
fase del rialzo continuo che fa tutti ricchi è finita; 
a molti piccoli rispiarmiatori non resta che fare II 
bilancio dei danni. 

Giuseppe Strema 
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Si parla tanto di computers, ma gli affari in Borsa seguono un rituale vecchio di secoli 

Grida, boccacce e gesti strani, 
così le azioni cambiano padrone 


i ■ F-AA-v 
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La contrattazione nel re¬ 
cinto delle grida si svolge se¬ 
condo modalità vecchie di 
secoli, più o meno come In 
una grande partita a brisco¬ 
la: agenti di cambio e procu¬ 
ratori comunicano nel gran 
clamore soprattutto a gesti. 
Con l’aiuto di Andrea Gau- 
denzi. procuratore alla Bor¬ 
sa Valori di Milano, ne ab¬ 
biamo decifrati alcuni. 

Nelle foto 1 e 2 si vede una 
sequenza completa delle 
trattative. Il signore in cen¬ 
tro, quello con le mezze lenti, 
è un operatore che sta chie¬ 
dendo di comprare 1000 
azioni della società chiama- 


Piccolo vocabolario per capire 
il gergo di piazza degli Affari 


Gli operatori di Borsa spesso ado¬ 
perano un gergo oscuro per I non ad¬ 
detti al lavori. Ecco un taccuino di 
pronto Intervento per capirne un po’ 
di più. 

AGGIOTTAGGIO - Consiste nel pro¬ 
vocare un artificioso rialzo o ribasso 
delle quotazioni dei titoli attraverso la 
diffusione di notizie tendenziose o esa¬ 
gerate. È punito come reato 

AL MEGLIO - È l’ordine d’acquisto 
che il cliente vuole concludere qual¬ 
siasi prezzo raggiungano i titoli in que¬ 
stione. 

ALLO SCOPERTO - Significa vendere 
titoli di cui non si 6 ancora proprietari 
Ciò è possibile perché nel mercato 
azionano a termine la consegna dei ti¬ 
toli avviene in un giorno preciso del 
mese. Prima di questa scadenza, quin¬ 
di. si possono comprare i titoli già... 
venduti. 

BLUE CHIPS - Indica i migliori titoli 
azionari presenti in Borsa. Lespressio- 
ne però si riferisce al poker, in cui le 
«ficnes blu» sono quelle di maggior va¬ 
lore. 

BORSINO - È l’ufficio Borsa della 


banca Talvolta con lo stesso termine si 
indica il mercato ristretto. 
CASSETTISTA - Chi acquista azioni 
solo come investimento e li tiene nel 
cassetto È l’opposto dello speculatore. 

CORBEILLE - È il recinto attorno al 
quale si riuniscono gli agenti di cambio 
e i loro procuratori per Te contrattazio¬ 
ni. A Milano ce ne sono otto, di cui tre 
per il listino azionario, due per il du¬ 
rante. uno per le obbligazioni, uno per 
i cambi e uno per il mercato dei premi, 

CORSO - Sinonimo di prezzo e di quo¬ 
tazione. 

DENARO - Indica la domanda per un 
titolo. Cioè ci sono compratori per quel 
titolo, per questo la quotazione sale. 

FISSATO BOLLATO - È il contratto 
ufficiale, su un modulo bollato, che at¬ 
testa la compravendita di titoli. 

FLOTTANTE - È la quantità di azioni 
di una società in mano agli azionisti. 

GIARDINETTO — È l’insieme dei ti¬ 
toli posseduti da un piccolo risparmia¬ 
tore. In generewariamente composto. 

INDICATORI DI BORSA - Illustrano 
l’andamento dei titoli quotati. Ci sono 


rilevazioni orarie (a partire dalle 
10,30), quotidiane, settimanali, mensi¬ 
li. 

INVESTITORE ISTITUZIONALE - 
L’ente che. per sua funzione, investe in 
titoli azionari o a reddito fisso. Per 
esempio un fondo comune d’investi¬ 
mento. una compagnia di assicurazio¬ 
ni. 

LETTERA - È il contrario di «denaro». 
Indica l’eccedenza di venditori per un 
titolo. I prezzi scendono. 

MONETIZZARE - Vendere una parte 
dei titoli acquistati. È sinonimo di «rea¬ 
lizzare». 

PARCO BUOI - È il settore riservato ai 
visitatori in Borsa. Non è un insulto, 
ma solo un riferimento ai fori boari 
deU’anuca Roma dove i compratori 
stavano all'esterno del recinto. 

REALIZZO - Sinonimo di vendita. 
SPEZZATURA - È il quantitativo di 
titoli inferiore a quello minimo nego¬ 
ziabile in Borsa. 

TORO - È la fase di rialzo dell'indice 
azionario. 


ta In quel momento. Lo fa 
mostrando agli altri l’indice 
alzato con il palmo della ma¬ 
no rivolto verso l’interno. 

Nelta foto 2 lo stesso ope¬ 
ratore si agita: ha trovato chi 
gli vende quella quantità di 
azioni e al prezzo voluto. Alla 
sua destra un altro operatore 
osserva il tabellone e aspet¬ 
ta: evidentemente quel titolo 
non gli interessa o il prezzo è 
troppo alto. Ogni operatore 
infatti spulcia continuamen¬ 
te dei fogliettim sut quali ha 
annotato le disposizioni del 
suo cliente {quali titoli com¬ 
prare. a quale prezzo, quante 
azioni ecc.). 

Nella foto 1, sulla destra, 


c’è un operatore con due dita 
alzate: comprerà duemila 
azioni. Sempre nelle folo 1 e 
2, sullo sfondo, un altro fa II 
•passaggio», segnala cioè ai 
suoi collaboratori appostati 
ai telefoni il corso di quel ti¬ 
tolo. Molti clienti, come le 
banche per esemplo, voglio¬ 
no essere informati all'istan¬ 
te sulla dinamica dei prezzi. 

Nella foto 3 un operatore 
ha trovato un venditore e gli 
sta urlando e Indicando che 
vuole comprare solo la metà 
delle azioni offerte dal suo 
collega. Gli altri sono fuori 
dalla partita. Aspettano. 

g. s. 
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Investire 

è la nostra professione, 

Da sempre. 


Quoto annuncio pubblicitario non costituisce sollecita none al pubblico risparmio nè ofTeru di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi promossi da Fondigcst 
SpA Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei Fondi ALA e LIBRA sono i prospetti informativi di cui la Commissione Nazionale per 
le Sovicue la Borsa ha autorizzato in data 14 novembre l*J8) la pubblicazione mediarne deposito presso l'Archivio Prospetti ai n. 24IU05A e 242U06A 




L a nostra professione e quella di investire con l'obiettivo di far fruttare d denaro affidatoci 
dai nostri clienti Per questo motrvo e per cogliere ogni più vantaggiosa opportunità offer¬ 
ta oa< mercato, ta iFM Gestioni va propone 


CASH MANAGEMENT FCND 

Fondo Cornuti* d'irrveatbneerto Mobiliar* 


Cash Management Furio è uno tra • pài interessanti prodotti finanziari perché, anche con un pic¬ 
colo capitale, vi consente di 

1) attivare ri vostro risparmio 

2) avvalervi di una gestione professional* « rag otamantata par kn* det vostro denaro 

3) ottenere m Qualsiasi momento, come previsto dalla legge, ri rimborso delle quote sottoscritte 

4) liberarvi <* ogni incombenza amministrativa e gestionale 

la Funzione <b Banca Depositaria dei Fondo è sventa nana Banca Popolar* if Mila no. 

Cash Management Funa è distribuito m esclusiva da 

IFM Servizi Ffetanzlari epa • Viale Corsica. 7 - Milano' - telefono 02/74821 

/ik IFM gestioni s|ki 

Una guida per il vostro risparmio. . 
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Meglio diversificare 
scegliendo fi meglio. 

I fondi ALA e LIBRA lo fanno per Voi. 

Aziende di Credito che propongono e collocano i Fondi ALA e LIBRA. 


Banca del Monte di Bologna e Rn«ut». 

Banca del Montrdi Milano. 

Ranca del Moirir di Parma. 

Ranca del Monte di Pav ia c Bergamo. 

Banca Fmiliafta. 

Banca Popolare dcllT-traria. 

Banca S. Paolo S.p.A.. 

( awi dei K r. par mi di Forti. 

( avvidi Rivparmidì Giorno 
Cavva di RKparrai c Depositi di Prato. 

Cassa di RKparmiodelIa Marca IrivìgiaM. 

( avvadi RKparmiodella ProvinciadrU’Xqaita. 
Cavva di RKparmio della Provincia di Boi/ano. 

C avvadi Rrsparmio della Provincia di Chieti. 

( avvi di RKparmio della Provìncia di Àiaerrata. 
( avvadi Risparmio della Provincia di I tramo, 
(avvadi Risparmio della Provincia di \itcrtm. 

( avva di RKparmio della Spr/ia, 

( avva di RKparmio delle Prov incie I otti barde. 

( avvidi Risparmio di \nrnna. 


Cassa di RKparmio di Carpi. 

Cassa di Risparmio di Cento. 

Cassa di RKparmio di Cesena. 

Cassa di RKparmio di Città di Castello. 
Cassa di RKparmio di Cnitaveccbia. 
Cassa di RKpwario di Fabriaao 
e («premonta aa. 

Cassa di Risparmio di Fano. 

Cassa di Risparmio dì Ferrara. 

Cassa di RKparmio d) Foligno. 

Cassa di Risparmia di fieno»» e Imperia. 
Cassa di RKparmio di Gorizia. 

Cassa di Risparmio di Imola. 

Cassa di RKparmio di Jesi. 

Cassa di Risparmio di l.orrtn. 

Cavva di RKparmio di Izago. 

Cavva di Risparmio di Modena. 

Cassa di RKparmio di Pervi**. 

Cassa di Risparmio di Pesaro. 

( avva di RKparmio di Pescara e di 


Vnòrll di 
evslroor 
dei tendi 


FONDIGEST 


l-oreto A prolino. 

Cassa di Risparmio di Pisa. 

Cassa di RKparmio di PKtoia c Peseia. 
Cassa di Risparmio di Ravenna. 

Cassa di RKparmio di Reggio Emilia. 
Cassa di Risparmio di Rimiai. 

Cassidi RKparmio di San Miniato. 

Cassa di RKparmio di Savona. 

Cassa di RKparmio di Spoleto. 

Cassa di RKparmio di Terni. 

Cassa di RKparmio di Tirato e Rovereto. 
Cassa di Risparmio di Trieste. 

Cassa di RKparmio di l dine e Pordenone. 
Cassidi RKparmio di Vigevano, 

Cassa di Risparmio di (Ignota. 

Cassa di RKparmio di Volterra. 

Cassa di Risparmio e Monte di Credito 
va Pegno di Mirandoli. 

Cavva di Risparmio Salernitana. 

Istituto Bancario Italiano. 

Risei Depositi ria: 
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SPECIALE BORSA 


A chi rivolgersi per investire nel mercato finanziario, senza rischiare di compromettere i propri risparmi 
Perché si chiama «sala delie grida»; che cosa sono le «corbeilles»; il ruolo degli agenti di cambio 
La domanda e l’offerta di capitali alla base del meccanismo che ha creato l’esigenza di una «Borsa Valori» 

Sapere cos’è, prima di rischiare 
Nel recinto non si svolge un rodeo 


famiglia italiana e destinato 
al risparmio Ma anche se 
una quota sempre crescente 
di risparmiatori si rivolge 
per gli investimenti al mer¬ 
cato finanziario, termini co¬ 
me titoli, azioni, obbligazio¬ 
ni. fondi comuni, continua¬ 
no ad essere un linguaggio 
per addetti ai lavori Chi vo¬ 
lesse addentrarsi nei mean¬ 
dri della Borsa Valori per 
tentare una moltiplicazione 
del suo piccolo capitale spes¬ 
so non sa a chi affidarsi A 
una banca 9 A un agente di 
cambio 9 E sempre che qual¬ 


cuno gli indichi dove trovar¬ 
lo, che cosa gli deve chiede¬ 
re 9 Sapere invece che cos'e la 
Borsa, come si tratta in Bor¬ 
sa e che cosa, e fondamenta¬ 
le perdecidere, prima.del fu¬ 
turo dei propri risparmi 
La Borsa Valori e per defi¬ 
nizione un mercato di titoli 
mobiliari un mercato costi¬ 
tuito da un lato dalla do¬ 
manda di denaro da parte 
delle aziende e dello Stato e 
dall'altro lato dall’offerfa di 
questo denaro da parte dei 
risparmiatori L'esigenza di 
costituire un mercato della 
domanda e dell’offerta di ca¬ 


pitali si accentua con la rivo¬ 
luzione industriale, quando 
cioè con lo sviluppo di settori 
come ad esempio la siderur¬ 
gia, la chimica, la navalmec¬ 
canica. le aziende comincia¬ 
no a richiedere una massa di 
capitali per il loro funziona¬ 
mento. di cosi grande entità, 
da superare le possibilità fi¬ 
nanziarie di un solo impren¬ 
ditore o di un piccolo gruppo 
familiare Saranno le società 
per azioni che, con la parte¬ 
cipazione ili vaste masse di 
risparmiatori alla formazio¬ 
ne dei fondi delle aziende 
consentiranno ull'mdtistna 



di allargare le sue basi ope¬ 
rative 

E, jk>u he e divenuto sem¬ 
pre piu importante il requisi¬ 
to della liquidità dei titoli, 
delle azioni (e cioè della pos¬ 
sibilità di trasformarli In 
moneta) si c sviluppato an¬ 
che un mercato delle con¬ 
trattazioni costituito dalla 
domandaedall’offertadi va¬ 
lori mobiliari circolanti: la 
Borsa Valori 

La Borsa costituisce dun¬ 
que un canale di raccolta del 
risparmio, consente ampie e 
diversificate scelte d'investl- 
mento in titoli (di Stato, ob¬ 
bligazioni. azioni), ne facilita 
la compravendita c, quindi, 

10 scambio di questi contro 
denaro che è il requisito del¬ 
la imobilità» dell’investi¬ 
mento Per permettere Infor¬ 
mazioni il piu possibile am¬ 
pie sui valori mobiliari e sul 
loro prezzi, viene compilato 

11 cosiddetto listino di Borsa 
che raggruppa un vasto 
elenco di società tra le piu 
rappresentative dell’econo¬ 
mia nazionale e divise per 
settori, per esemplo alimen¬ 
tare, assicurativo, meccani¬ 
co, automobilistico, ecc. 

Il centro motore della Bor¬ 
sa Valori e colui che In pro¬ 
prio compra o vende titoli, il 
risparmiatore, ma polche 
per legge, non e ammesso di¬ 
rettamente a effettuare que¬ 
sta operazione, al suo posto 
opera l'agente di cambio E 
lui che esegue le operazioni 
di negoziazione nella sala 
delle Onda del palazzo della 


Borsa, chiamata così perchè 
effettivamente in essa si 
•grida», per vendere o attri¬ 
buirsi titoli e perché precise 
disposizioni di legge impon¬ 
gono di pubblicizzare la pro¬ 
pria posizione di venditore o 
compratore Nella sala delle 
Grida si trovano le corbeil- 
Ics, piccoli recinti al quali 
l’agente di cambio si rivolge 
per vendere o acquistare tito¬ 
li In ogni corbeilles Infatti si 
trattano valori mobiliari di 
settori diversi - alimentare, 
assicurativo, meccanico e 
automobilistico, elettrotec¬ 
nico. delle comunicazioni, 
immobiliare, minerario, me¬ 
tallurgico. bancario, finan¬ 
ziano, cartario, cementi e ce¬ 
ramiche, chimico, commer¬ 
ciale e tessile 

Gli agenti di cambio si av¬ 
valgono dell’opera di colla¬ 
boratori, sono 1 procuratori 
delle 'grida», che possono in¬ 
tervenire nel recinto riserva¬ 
to alle contrattazioni e «fare 1 
prezzi* in nome e per conto 
dell’agente di cambio che 
rappresentano, i procuratori 
generali, che hanno compiti 
prevalentemente ammini¬ 
strativi (gestione della con¬ 
tabilità, rapporti con le ban¬ 
che, ecc ) e I procacciatori di 
ordini che svolgono compiti 
di carattere promozionale, 
ricerca ed acquisizione di 
clientela, raccolta di ordini. 

Il rapporto tra li cliente e 
l’agente di cambio è l’ordine 
in base al quale il cliente in¬ 
dica il tipo di contratto da 


eseguire, se acquistare o ven¬ 
dere titoli mobiliari e il gene¬ 
re di contratto di borsa, l’og¬ 
getto cioè della compraven¬ 
dita titoli di debito dello Sta¬ 
to, delle Province, del Comu¬ 
ni, le azioni e obbligazioni di 
società comprese le cartelle 
degli Istituti di credito fon¬ 
diario e in generale qualun¬ 
que titolo di analoga natura, 
sia nazionale, sla estero quo¬ 
tato In borsa. 

Il cliente Indica inoltre la 
quantità del titoli (bisogna 
tenere presente che per ogni 
titolo viene stabilito preven¬ 
tivamente un quantitativo 
minimo) L’Intermediarlo 
sceglie la piazza di esecuzio¬ 
ne, in poche parole la città 
dove Intende eseguire l’ordi¬ 
ne (direttamente o, nel caso 
di una piazza diversa da 
quella nella quale è abilitato 
a operare, attraverso un al¬ 
tro agente abilitato). Questa 
operazione è importante per¬ 
ché in ogni Borsa 1 prezzi di 
un titolo possono essere di¬ 
versi. più «bassi» o più «alti* 
rispetto ad altre Borse e 
quindi determinare un Inte¬ 
resse maggiore o minore per 
U cliente. C’è da dire comun¬ 
que che gli operatori si orien¬ 
tano nel 92% del casi verso la 
Borsa di Milano che accen¬ 
tra ordini da tutta Italia e 
consente lo scambio di con¬ 
tropartite anche consistenti 
senza eccessivi rischi di 
oscillazioni di prezzi 

Vera Paggi 


Contratti a termine, a premio, a giorni 
Vademecum per l’aspirante investitore 


Quali sono le modalità che il risparmiatore deve 
tenere presenti nel richiedere la stipula di un ordi¬ 
ne di acquisto o di vendita di valori mobiliari, sia¬ 
no essi titoli, azioni, obbligazioni eccetera 9 In una 
parola, come si opera in Borsa 9 Vediamolo in det¬ 
taglio 

L'esecuzione di un ordine in Borsa e vincolata 
da regole ben precise Intanto e bene ricordare che 
solo l’agente di cambio per legge può negoziare 
acquisti o vendite dirette di titoli Ma non tutti 
possono passare attraverso un agente, perchè per 
legge le sue strutture sono limitate Quindi nor¬ 
malmente I risparmiatori si rivolgono ad altri in¬ 
termediari (banche, finanziarie, commissionarie) 
te quali a loro volta si rivolgono a un agente 

Gli ordini possono essere effettuati 

A) In giornata possono essere eseguiti fino a sera 
anche fuori della riunione di Borsa (la riunione e 
un incontro giornaliero che inizia alle IO in punto, 
nel corso del quale gli agenti di cambio negoziano 
In base alle domande e offerte del titoli Man mano 
che si «chiama* un titolo, si stabilisce il suo prezzo 
di listino Questo non toglie che le contrattazioni 
su questo titolo proseguano nelle cosiddette grida 
«del durante» 

B) Borsa oggi, gli ordini possono essere eseguiti 
fino al termine della riunione di Borsa 

C) A revoca, sono legati a un certo prezzo. 

Il) Avant Bourse, durante, a listino, si eseguono 
cioè nelle diverse fasi della riunione Bisogna te¬ 
nere presente che queste tre fasi corrispondono 
anche a diverse determinazioni del prezzo per uno 
stesso titolo 

F) Lrgenziando, l’ordine si ritiene valido per un’o¬ 
ra dal momento del ricevimento 

Vediamo adesso il prezzo di esecuzione Nell’uso 
di Borsa gli ordini possono essere conferiti 


a) Con limite di prezzo. Indicando cioè la quotazio¬ 
ne massima (in caso di acquisto) o minima (in caso 
di vendita) a cui effettuare l’operazione Attenzio¬ 
ne però, il prezzo indicato dal cliente s’intende lor¬ 
do e ad esso l’intermediario applicherà la provvi¬ 
gione di propria spettanza determinata dalla legge 
nel 7 per mille. 

b) Scalando o migliorando. Indicando cioè all’a¬ 
gente di cambio una serie prefissata di vendite o 
acquisti da eseguire frazionatamente 

c) Debordane Indicando un prezzo massimo a par¬ 
tire dal quale effettuare un acquisto o un prezzo 
minimo a partire dal quale iniziare una vendita. 

d) Al meglio, cioè senza Indicazioni di prezzo Per 
l’agente di cambio quest’ordine e il piu gradito, 
ma per il cliente e il piu pericoloso perche il prezzo 
di acquisto o di vendita di un titolo può variare 
notevolmente da un giorno all’altro 

c) Curando, m questo caso il cliente decide di la¬ 
sciare carta bianca all'agente di cambio che a sua 
discrezione stabilisce il prezzo c il momento per 
effettuare la compravendita dei titoli 

Una volta dunque stabilito il prezzo e la quanti¬ 
tà dei titoli, se venderli o acquistarli, il cliente deve 
decidere come operare, come effettuare cioè la sti¬ 
pulazione di questo contratto Per legge i contratti 
di Borsa si regolano al fine mese I tipi di operazio¬ 
ne che si possono effettuare sono diversi, vediamo 
ì piu utilizzali 

A) Operazioni per contanti, e la più elementare e 
quella maggiormente utilizzata nel settore dei ti¬ 
toli a reddito fisso Mediante il contratto per con¬ 
tanti, il pagamento avv iene entro un limite massi¬ 
mo di 48 o 72 ore 

B) Operazione per contanti a giorni, con questo 
tipo di contratti le parti (compratore e venditore) 
rinviano l'effettiva esecuzione (il pagamento) al 


decimo giorno di Borsa aperta (esclusi quindi sa¬ 
bato e domenica) successivo alla stipulazione. Da 
questo tipo di contrattazione sono esclusi i titoli a 
reddito fisso e i titoli azionari 

C) Operazioni a termine, sono le operazioni tipiche 
del mercato azionano e quelle che investono 
quantitativi consistenti di titoli Una volta non 
comportavano in termini di denaro l’immediata 
copertura del contratto, oggi la Consob ha stabili¬ 
to la copertura del 100% La liquidazione delle 
operazioni a termine avviene alla fine di ogni me¬ 
se secondo un calendario prestabilito con un de¬ 
creto dal ministero del Tesoro Questo tipo di ope¬ 
razione viene usata solitamente per le azioni. 

D) Operazioni a premio, sono d< due tipi Dont, il 
compratore cioè acquista la facoltà di dichiarare a 
una certa data (II giorno denominato «risposta 
premi*) se ritira il quantitativo di titoli preceden¬ 
temente ordinati al prezzo del giorno in cui e stato 
stipulato il contratto, ma con l'aggiunta di una 
cifra extra (il premio) oppure se rinuncia al con¬ 
tratto pagando soltanto la maggiorazione del pre¬ 
mio In pratica che cosa significa 9 Che il compra¬ 
tore acquista si dei titoli, perché stipula un con¬ 
tratto e dice all’agente di cambio quanti ne vuole e 
a che prezzo, ma si cautela contro il rischio di un 
improv v iso ribasso, per cui nel giorno della «rispo¬ 
sta premio* può sciogliere il contratto senza altre 
perdite che il pagamento del premio 

Un altro tipo comune di operazione a premio si 
chiama Stellage e il contratto con il quale li clien¬ 
te acquista la facolta di dichiarare ad una certa 
scadenza se consegna o ritira un certo quantitati¬ 
vo di titoli al prezzo della giornata di stipulazione 
del contratto 

V- P* 


Viaggio dentro il listino 
tra azioni e reddito fìsso 


Abbiamo parlato di un «li¬ 
stino di Borsa* che compren¬ 
de 1 titoli mobiliari ammessi 
alla quotazione dalla Con¬ 
sob. l'organizzazione di con¬ 
trollo della Borsa Valori 
Quanti sono e quali soro 9 
Possiamo raggrupparli in 
due categorie titoli a reddito 
fisso e titoli azionari 

TITOLI A REDDITO FISSO. 

sono la componente piu im¬ 
portante del listino anche se 
non sono tutti quotati in 
Bor^a In questa categoria 
vanno compresi i titoli che 
hanno la caratteristica di of¬ 
frire al possessore un reddito 
periodico fisso e invariabile 
per tutta la durata del con¬ 
tratto 

Fra i titoli a reddito fisso 
ci sono 

A) titoli del debito pubblico, 
emessi dallo Stato per finan¬ 
ziare le proprie esigenze e si 
distinguono in quattro spe¬ 
cie 1) prestiti consolidati cne 
offrono al risparmiatore un 
interesse periodico senza al¬ 
cun diritto al rimborso del 
capitale. 2) prestiti 
redimibili, che offrono al sot¬ 
toscrittore un interesse pe¬ 
riodico e tl rimborso del capi¬ 
tale a una certa scadenza. 3) 
Buoni del Tesoro poliennali. 
BTP. offrono al sottoscritto¬ 
re un interesse periodico e il 
rimborso del capitale a sca¬ 
denza quadriennale e bien¬ 
nale, 4) Buoni del Tesoro ordi¬ 
nari. BOT. offrono al rispar¬ 
miatore gli interessi antici¬ 
pati sulla somma investita e 


il rimborso del capitale dopo 
tre. sei o dodici mesi 


ze finanziarie di lungo perio¬ 
do 


no caratterizzati dalla prede¬ 
terminazione delle variazio¬ 
ni del tasso d'interesse e del 
rimborso di capitale, i ri¬ 
sparmiatori quindi con que¬ 
sti titoli conoscono in che 
misura alle scadenze prefis¬ 
sate varierà il rendimento 

1) Obbligazioni a premi, titoli 
caratterizzati oltre che dal¬ 
l’offerta degli interessi e del 
rimborso, anche di beni o 
somme in denaro estratte a 
sorte fra le obbligazioni in 
circolazione 

I titoli 
azionari 

Sono di diversi tipi I prin¬ 
cipali sono 

I) Azioni ordinane, rappre¬ 
sentano la forma di parteci¬ 
pazione -piena* a una socie¬ 
tà, con totalità di obblighi e 
di diritti L'azionista ha di¬ 
ritto acquistando le azioni 
ordinarie a una quota pro¬ 
porzionale degli utili netti e 
del patrimonio nello L'azio¬ 
nista ha anche diritto ad ac¬ 
quistare nuove azioni che ve¬ 
nissero emevse all'asta dalla 
soc irta per aumentare il ca¬ 
pitale Se roggelto della so¬ 


cietà dovesse cambiare, l’a¬ 
zionista avra diritto al rim¬ 
borso delle azioni L'azioni¬ 
sta inoltre può partecipare 
alle assemblee con diritto di 
voto e ha diritto ad essere in¬ 
formato sulla gestione socia¬ 
le dell'azienda 

2) Azioni privilegiale, ricevo¬ 
no un dividendo maggiore 
delle azioni ordinariee Dan¬ 
no diritto di voto solo nelle 
assemblee straordinarie 

3) A/iom di risparmio, queste 
azioni sono state introdotte 
solo di recente dalla legisla¬ 
zione italiana (1974) con fi¬ 
nalità particolari e con alcu¬ 
ne limitazioni di emissione 
L’obiettiv o e quello di attrar¬ 
re fasce di risparmio abitual¬ 
mente indirizzate verso for¬ 
me di impiego del denaro 
non direttamente produttive 
come ad esempio i depositi 
bancari, e canalizzarle verso 
le aziende Le azioni di ri¬ 
sparmio danno diritto a un 
dividendo minimo (cioè la 
parte degli utili netti della 
società) pari al 5% del loro 
valore nominale, inoltre gli 
utili non devono essere de¬ 
nunciati all'Irpef. perche so¬ 
no già -puliti- di una ritenu¬ 
ta del 10% Questo tipo di 
azioni sono al portatore e 
non danno diritto di voto 
nelle assemblee della socie¬ 
tà 

Recentemente, infine, so¬ 
no stati introdotti altri tipi di 
azioni azioni con Warrant , 
quoto di risparmio, ecc 

V. p. 


Un'altra categoria di titoli 
a reddito fisso sono 

B) titoli del parastato, emessi 
da alcuni enti che fanno par¬ 
te dell'apparato pubblico, si 
distinguono in 1) obbligazio¬ 
ni garantite dallo Stato, che 
offrono al risparmiatore la 
garanzia statale del paga¬ 
mento degli interessi e del 
rimborso del capitale qualo¬ 
ra l'emittente non fosse in 
grado di provvedere diretta¬ 
mente, 2) obbligazioni para¬ 
statali semplici, emesse da 
enti che non usufruiscono 
della garanzia statale, ma 
fanno comunque capo all'a¬ 
rea oubbiica. 3) obbligazioni 
degli istituti di credilo mobi¬ 
liare emesse per fare fronte a 
mutui a medio e lungo ttr- 
mine concessi ad aziende in¬ 
dustriali 

C) Obbligazioni fondiarie ti¬ 
toli speciali emessi dagli isti¬ 
tuti di credito fondiamo o 
edilizio emessi per far fronte 
a mutui concessi ad imprese 
di costruzione o a proprietari 
d'immobili 

D) Obbligazioni ordinane di 
società private, titoli emessi 
da aziende a fronte di esigen¬ 


ti Obbligazioni convertibili 
in azioni, che offrono al sot¬ 
toscrittore la facolta a sca¬ 
denze determinate di sce¬ 
gliere se restare creditore 
della società fino al termine 
del prestito o se diventare 
azionista consegnando le ob¬ 
bligazioni in cambio di un 
numero di azioni prestabili¬ 
to all'atto dell'emissione 

FI Obbligazioni partecipanti, 
sono titoli il cui rendimento 
e legato ai risultati economi¬ 
ci di chi h emette 

<•) Obbligazioni a tasso v aria- 
bile. sono titoli che negli ulti¬ 
mi anni hanno ottenuto lar¬ 
ga diffusione perche offrono 
al risparmiatore una prote¬ 
zione parziale contro l’infla¬ 
zione. Rientrano in questa 
categoria anche i Certificati 
del Tesoro. CCT Questi titoli 
offrono al risparmiatore un 
tasso d’interesse variabile 
i calcolato in funzione del 
rendimento medio dei BOT 
nel semestre precedente c 
costituiscono un -ponte- fra 
il breve e il medio termine 
dei debito pubbluo 

II) Obbligazioni a rendimeli- I 
lo crescente, questi titoli so- i 


Colloquio con Mancini, 

De Gaetano e Selvaggi, dell’Ifm 


i Fondi: moda 
o rivoluzione? 


Da qualche tempo la Borsa 
trova sempre più spazio nelle pri¬ 
me pagine dei quotidiani è un 
segnale di rinnovata vitalità che 
data dall inizio del 1985 

È giusto a quell epoca che 
hanno cominciato ad operare ■ 
primi fondi comuni d investi 
mento - è innegabile quindi che 
una parte di mento del rilancio 
del mercato finanziano sia da 
ascrivere a questi nuovi stru¬ 
menti operativi 

Proprio per questo abbiamo 
voluto approfondire I argomento 
con gli amministratori de! Grup 
po Istituto Finanziano Milanese, 
che oltre che impegnati con il 
Fondo Cash Management Fund 

— attualmente ai primi posti 
nelle classifiche di rendimento 

— operano da anni nel mercato 
finanziario, proprio I esperienza 
data da questa lunga militanza 
garantisce una serenità di giudi¬ 
zio non inquinata dall euforia che 
m questi giorni sembra aver con¬ 
tagiato tutti 

Chiediamo per prima cosa a 
Cristiano Mancini, presidente 
della Ifm Gestioni spa che ha 
emanato Cash Management 
Fund di chiarirci i motivi del cla¬ 
moroso successo dei fondi co 
munì 

«Ci tengo a puntualizzare, pn 
ma di analizzare il fenomeno, che 
la legge istitutiva dei fondi co 
munì italiani ha avuto un iter 
molto lungo, non per disaccordi 
tra le parti politiche ma anzi per il 
comune desiderio di predisporre 
degli strumenti assolutamente 
perfetti soprattutto dal punto di 
vista delle garanzie offerte ai n 
sparmiatczi 

«Anche la partenza è stata 
molto cauta con molte società 

— la nostra tra esse — in pa 
ziente attesa di verificare le po 
me risposte e far tesoro delle 
esperienze iniziali allo scopo di 
m ghorare ulteriormente la quali 
tà del prodotto offerto 

«Anche i risparmiatori hanno 
mostrato prudenza per pomi si 
sono avvicinati quelli che già m 
qualche modo avevano dimesti 
chezza con la Borsa po* quelli 
con ■ risparmi investili prmcipal 
mente nel redd-to fisso hanno 
com nciato ad assaggiare * il 
nuovo prodotto infine tutu han 
no eominc.ato a confrontare i 
rendimenti dei depositi bancari e 
a cog'iere i vanteggi deila nuova 
opportunità che veniva propo 
sta acce’erandò cosi il ritmo del 
le sottoscrizioni* 

Altra cosa da mettere m gru 
sto rilievo è a mio avviso — 
interviene Roberto De Gaetano 
presidente del Gruppo Istituto 
Finanziario Milanese e gestore 
del fondo — uguate prudenza 
hanno mostrato i gestori dei fon 
di che con saggezza riversano 
m quote mediamente superiori al 
50% ancora in titoli obbligazio¬ 
nari e a reddito fisso quanto vie 
ne loro affidato resistendo alfe 
s»ene cv facili perforitiances a 
vantaggio della stabilità dei pa 


trimoni. Questo ha confortato 
l'immagine di serietà e sicurezza 
del nuovo strumento, convin¬ 
cendo anche i più scettici che gli 
elevati rendimenti sono il frutto 
di una sicura professionalità e 
non la risultante di balzi casuali 
del mercato* 

Aggiunge Aldo Selvaggi, am¬ 
ministratore delegato del Grup 
po «Altro motivo fondamentale 
del successo dei fondi è la chia¬ 
rezza e la trasparenza di quanto 
avviene, unito alla assoluta sem¬ 
plicità della prassi d'investimen- 
to e di dismvestimento - i tempi 
necessari per I accesso sono ad¬ 
dirittura interiori a quelli di aper¬ 
tura di un conto corrente banca¬ 
rio e pure quelli necessari per la 
hquidazione sono contenuti in 
pochi giorni Mi preme però riba 
dire che l adesione ad un fondo 
riveste caratteristiche di rispar¬ 
mio e non speculative va cioè 
valutato nei medio e lungo peno 
do. anche se gli attuali elevati 
rendimenti hanno spinto più di 
qualcuno a dimenticare il costo 
delle commissioni di accesso, 
per passare da un fondo ad un 
altro 

«Questo fenomeno può avere 
giustificazione solo tra un tipo e 
1 altro (dall obbligazionario al bi¬ 
lanciato o all azionano e vicever¬ 
sa) ma va sempre valutato in 
tempi sufficientemente lunghi 
Probabilmente si arriverà a con 
sentire il passaggio gratuito da 
un fondo ad un altro all interno 
della stessa società di gestione, 
secondo modelli esteri* 

A quanti sottoscrittori arrive¬ 
remo 9 Avremo tutti partecipa 
ziom in un fondo come avviene in 
Inghilterra e in America 9 

Conclude Cristiano Mancini 
«Ecco questo è I aspetto piu si 
gni'icativo mi chiedono spesso 
se i fondi sono solo un momen 
taneo fatto di moda ebbene no 1 
Sono una vera e propria rrvolu 
rione Nonostante certe accuse 
di consumismo gh italiani sono 
da sempre un popolo di accaniti 
risparmiatori tant è vero che le 
ultime statistiche ci pongono ad¬ 
dirittura al pruno posto davanti 
al Giappone 

«Ecco finalmente con i fondi 
tutta questa massa di risparmio 
ha trovato un - impiego" che 
premia H sacrificio con rendite 
elevate è msomma una sorta di 
capitalismo <* massa Si tenga 
presente che il vantaggio per i 
lavoratori risparmiatori è dupli¬ 
ce il denaro attraverso i fondi 
viene investito net settori prò 
tXntrvi e dei servizi, migliorando 
te strutture già esistenti, accen¬ 
tuando la competitività delle no¬ 
stre aziende elevando m ultima 
analisi la qualità del lavoro e 
creando nuove occasioni di oc¬ 
cupazione 

■E questa un opportunità da 
non perdere il mercato finanzia¬ 
no intermediario tra H risparmio 
e te imprese, può oggi essere I e 
temenio catalizzatore tra capita 
hsmo e forze di lavoro» 
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La sottoscrizione di quote del 

FOIOO PROFES5IONILI 

può essere effettuata presso 

BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
BANCA AGRICOLA POPOLARE 01 CEREA 
BANCA CATTOLICA COOPERATIVA 01 CREDITO 
BANCA EMILIANA 

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELUNESE 
BANCA POPOLARE DI BARI 
BANCA POPOLARE 01 PORDENONE 
BANCA POPOLARE DI RIETI 
BANCA SELLA 

CASSA DI RISPARMIO 01 CARPI 

CA5SA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMOMTANA 

CASSA DI RISPARMIO DI FANO 

CASSA DI RISPARMIO 01 FOUGNO 

CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA 

CASSA DI RISPARMIO DI PARMA 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

CASSA 01 RISPARMIO DI RIMIRI 

CASSA 01 RISPARMIO DI SAN MINIATO 

CASSA LOMBARDA 
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ARCA ] fondi 

1 J di investimento ARCA 
■Sh sono distribuiti do: 


Piemonte 

Banca Popolare di litro 

Lombardia 

Barca Agricolo Mantovano • 
Banca Cooperativa Volsobb* 
na • Banco di Cred »o di Suzzo 
ra • Bcico Piccolo Credito Voi 
tei lese • Banca Popolare 
Commercio e Industria • Banco 
Pcpota'e d« Abbiateg'ouo • 
Banco Popolare di Bergamo • 
Banco PopoJcre di Crema • 
Banca Pepo T a e d* Cremona • 
Banco Popo’c'e di ledi • Ben 
co Popola-e d« Sorcino e Bon 
co Popo*G'e di Vigevano* Cre 
d *0 Ve enno 

Veneto 

Bc*co Aqncola Popo f cre di 
Ce'ea • oo-co An»oniana d« 
Padova e Trei*e • Banco Po 
polare "C Piva* di Vo!dobb*o 
de “e • Banco Popolare de» 
SefeComuni Allogo*Banco 
Popolare di Arz gnano • Bon 
co Popolare di Aiok» e Monte 
fceUvno • Banco Popolare d« 
Caiteifranco Vereto • Banco 
Popo ! ore d» Mc'oi* co e Banco 
Popolare d* Pedo va Treviso 
Rov»go • Banco Popolare di 
TF e~e • Banca Popotcre di 
Vc'dogno • Banco Popolo'® di 
Veono • Ba*co Popc’c-e di 
V cento • Bcnca Popolale 
Santo Stefano PortogruC'o 

Friuli Veneti© Giulio 

Ba*ca Cooperala Ope'aa 
Pordenone • Banco Popolare 
d Civ de e • Banco Popolare 
A Pordenone 

Cmiiio Romagna 

Banca Coopera» va di Imola • 
Banca d» Piocenza • Banco 
Operosa di Bologna e Banco 
Popo'ore Cooperativo di Bo 
gnocavello e Fu»*q«ono • Bon 
co Popolare deii fm4*o • San 
co Popolare di Bologna e fet 
roto • Banco Popolare d* Co 
vezzo • Banco Popofere d* Ce 
iena e Banco Popolare d» 
Faenza • Banco Popolare S 
Fel*e sul Ponoro • Banco Po 
polare d* Ravenna e Banca Po 


polare d» Reggio Emilia • Ban 
co Popolare Va^onco 

Toscana 

Banca Cooperativo di Ccprata 
MonreLpo e Vitolm» • Banco 
Agricolo di lojatico 

Umbria 

Banca Popolare d* Gualdo Ta 
d no • Borea Popolare di Todi 

March* 

Ba~co Popota-e di Ancora • 
Banca Popofcre Pesarese 

Lazio 

Banco Cooperativo Cattolico 
di Montefiotcone • Banca 
Cooperativa *PiO** Veì*etn • 
Banca d* Cred to Popola'» 
Roma • Bo^co Popo 5 are di 
Ap'io • Banco Popolo'* di 
Fo-d» • Bcnca Popolare d« Ter 
roana 

Abrutto 

Banca Popolare di lanciano 

Puglia 

Banco Popolare Àndnese An 
dna • Banco Popolare detta 
Mwgo • Banco Popolai di 
Apncera • Banco Pop dorè d» 
Ben • Banco Popolare d* Para 
b to e Arcdeo • Cred to Popo 
lare Solenni* o 

Componi© 

Bcnco Popolare *N»co f o Mon 
fc**®* P.etromefaro • Banco 
d Crei to Popo'ore Torre del 
Greco • Banco Popolare del 
I l*p n.o • Banca Popolare di 
Ncpoi» 

Bo silicato 

Banco Popolar* Cooperativo 
d» Pescopcgano 

Colo brio 

Banco Popolare d* N<ai*ro 
lametta Terme 

Sicilia 

Banco Popolare d* Cotanto • 
Banco Popolare Santo Venera 
Acireale 

Sordegno 

Banca Popolare Sai san 
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Cosa è come funziona ^invenzione» finanziaria che ha cambiato la faccia della Borsa 
Istituiti per legge nel 1983 sono diventati uno dei principali serbatoi del risparmio 
Le norme che tutelano i «fondisti» e i controlli predisposti dalle istituzioni 

I risparmiatori invasero il gioco 


Ovvero: fondi comuni d’investimento 



'y.V 


i 4 sin; 
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Quasi tutti gli scambi 
trattati a Milano 


està fuori solo F8% 



Al cospetto di quella di Milano le altre 
nove borse Italiane sono molto piccole. 

Nel 1085, Torino, Roma, Genova, Firen¬ 
ze, Venezia, Bologna, Napoli, Trieste, Pa- 1 
lermo, messe assieme, hanno realizzato 
1 *8% circa degli scambi borsistici (il re¬ 
stante 92% è stato appannaggio di Mila¬ 
no). In termini assoluti 11 giro d’affari ha 
toccato 11500 miliardi, a fronte degli 8295 
di piazza degli Affari. Da notare però che 
questi dati si riferiscono alla contrattazio¬ 
ne di dieci titoli, per 1 quali esiste un siste¬ 
ma di collegamento, e quindi di scambio 
simultaneo tra le borse minori. 

Il circuito Interessa le azioni della Fiat 
(ordinarie, privilegiate e a risparmio), del¬ 
le Generali, della Montedlson, della Snla, 
della Ras. della Stet e della Sip. Se consi¬ 
deriamo poi tutti gli altri titoli, quelli sen¬ 
za Interconnessione, la quota delle altre 
borse si riduce al lumicino: solo 11 2-4% 
del volume di scambi rispetto al totale. 

Da qui la spinta di Torino. Genova, Ro¬ 
ma ecc. per un allargamento del listino 
comune. D’altra parte tra le stesse borse 
minori esiste una gerarchla e le aspirazio¬ 
ni di alcune sono destinate a restare sem¬ 
plice fantasie per altre. Ma vediamo 11 

Q uadro un po’ nel dettagli, con l’aiuto dei 
atl fornitici dall’Unione del comitati di¬ 
rettivi delle borse Italiane. 

TORINO - È la prima delle borse minori. 
A fine ’85 aveva totalizzato un giro d’affa¬ 
ri pari a 903 miliardi e 483 milioni. Di que¬ 
sti, 769 miliardi e 826 milioni derivano 
dalla contrattazione del dieci titoli scam¬ 
biati In simultanea. La parte del leone è 
spettata alla Fiat (azioni ord.), con 238 mi¬ 
liardi circa, alle Generali, con 204 miliar¬ 
di, poi ancora Fiat (stavolta azioni privile¬ 
giate) con 196 miliardi e la Montedison 
con 91 miliardi e rotti. 

Certo slamo distanti dalle cifre di Mila¬ 
no, dove per fare un esempio solo le Gene¬ 
rali hanno realizzato 1877 miliardi di 
scambi, però c’è una certa vivacità. Come 
testimonia 11 numero degli agenti di cam¬ 


bio attivi sulla piazza: 29 (a Milano sono 
più di 100). 

ROMA - Malgrado vi operino più interme¬ 
diari che a Torino (sono 34 gli agenti), ha 
realizzato meno affari rispetto alla piazza 
piemontese. Il risultato finale dell’85, in¬ 
fatti, è stato di 579 miliardi e 454 milioni. 
Ben 109 miliardi sono stati assorbiti dalla 
Montedison, altri 98 dalle Generali e 60 
circa dalla Fiat ordinaria. 

GENOVA - Nell’85 sono passati 173 mi¬ 
liardi tra le mani della domanda e dell’of¬ 
ferta. Le Generali guidano la classifica 
delle azioni più scambiate, con un contro- 
valore di 40 miliardi circa; seguono le 
Montedlson con 35 miliardi, poi le Fiat 
ordinarle con 22 miliardi e le Fiat privile¬ 
giate con 19. Molto vivaci anche le con¬ 
trattazioni su alcuni titoli locali, per 
esemplo sulle azioni della Nicolai. Gli 
agenti di cambio sono 15. 

ALTRE BORSE - A queste rimangono le 
briciole. Firenze comunquesl difende con 
105 miliardi di giro d’affari, 87 dei quali 
provenienti dai 10 titoli comuni a tutti. 
Gli agenti di cambio fiorentini sono solo 
3. Poi viene Venezia, con 70 miliardi, 55 
del quali scambiati in interconnessione. 
Solo 2 gli agenti di cambio (ciò da un’idea 
delle dimensioni ridotte del mercato). Se¬ 
gue Bologna: 63 miliardi il controvalore 
del monte titoli scambiato, con 50 miliar¬ 
di polarizzati dai titoli contrattati in si¬ 
multanea. 5 gli agenti di cambio. Napoli, 
Invece, ha raggiunto , sempre nell’85, i 50 
miliardi di giro d’affari, quasi tutti (48 mi¬ 
liardi e 451 milioni), procurati dai titoli 

C iù scambiati ovunque. Gii agenti di cam- 
io sono 10. La graduatoria è chiusa da 
Trieste, con l’equivalente di 21 miliardi di 
titoli scambiati (15 dei quali in intercon¬ 
nessione). e da Palermo con soli 2 miliardi 
di giro d’affari, riversati quasi tutti sul 
solito pac, detto di azioni. Pochi, anche gli 
agenti di cambio: 5 a Trieste, 2 a Palermo. 

Giuseppe Sarcìna 


Tradizione 


Tradizione al servizio 
del progresso è il nostro motto. 

Serietà, prudenza 
e prolessionalità le nostre armi 
migliori. 

Fiducia, sicurezza 
ed esperienza le offerte che 
da ccntoquindici anni 
presentiamo ai nostri Clienti, 
le cui schiere oggi superano 
il milione. 

Siamo olire 7.000. distribuiti 
in 375 sportelli in tutta Italia, 
in Lussemburgo e nelle 
Rappresentanze di Bruxelles. 
Caracas, Francoforte. Londra. 
Madrid, New York. Parigi 
c Zurigo, pronti all'aiuto, al 


servizio, all'esame ilei problemi 
eli investimento e di risparmio 
in Italia e all'estero. 

Amministriamo 2-1.000 
miliardi nel!'interesse 
dei risparmiatori e dei nostri 
120.000 Soci, cui la capo 
un patrimonio netto di 1.700 
miliardi, in continua evoluzione 
e consolidamento. 

Solidità e garanzia, cordialità 
e correttezza si trovano ovunque 
presso la BANCA POPOLARI- 
DI NOVARA 


Banca Popolare 00 


Uno dei problemi della Borsa italiana è sempre stato quelto 
di essere riservata ad una élite, di essere cioè una borsa dove 
la grande massa della popolazione rimaneva esclusa per nul¬ 
la coinvolta da questo mercato dalle regole strane e spesso 
sconosciute. Una sfiducia generalizzata insomma che a poco 
a poco si è trasformata in una travolgente passione. Lenta¬ 
mente. infatti, la gente che investiva in Borsa è cresciuta dì 
numero cosi come è cresciuto il listino di piazza degli Affari. 

D’altronde le cifre parlano chiaro: l’indice di Borsa è rad¬ 
doppiato nel 1985 ed è salito ancora moltissimo nella prima 
parte dell’anno mettendo in evidenza come gli italiani, come 
ha sottolineato il Governatore della Banca d'Italia Azeglio 
Ciampi nella sua relazione aH’assemblea annuale dell’istitu¬ 
to, «hanno preso a diversificare maggiormente la loro ric¬ 
chezza finanziaria, e le imprese, soprattutto quelle medio¬ 
grandi, hanno guardato alla raccolta azionaria con maggiore 
favore*. A fronte di questo vi è però una diminuzione di 15 
mila miliardi (nei pruni sei mesi dell’anno) dei depositi nel¬ 
l'intero sistema bancario che si trova probabilmente all’ini¬ 
zio di una profonda trasformazione. 

Le cause del favorevole andamento della Borsa sono tante 
e vanno come sottolinea Cristiano Mancini, presidente della 
JFM gestioni, la società di gestione del Cash Management 
Fund, dell’Istituto Finanziario Milanese — «dal fatto che le 
imprese, favorite dalla diminuzione dell'Inflazione, determi¬ 
nata dal calo del dollaro e del prezzo del petrolio, hanno 
ricominciato a produrre ricchezza*. Le Imprese, meglio gesti¬ 
te. hanno capito che finanziare il proprio sviluppo con I soldi 
delle banche costa molto di più che reperendo gli stessi fondi 
in Borsa. I risparmiatori, d’altro canto, scottati magari nelle 
avventure dei titoli atipici, hanno cominciato a guardare alla 
Borsa con nuovo interesse, attratti dai capitai gain. Si è mes¬ 
sa in moto cosi la spirale del rialzo, alla quale hanno dalo un 
contributo anche i fondi di investimento. 

Istituiti con una legge del 23 marzo 1983, i fondi comuni 
sono arrivati sul mercato Italiano con una trentina d’anni di 
ritardo rispetto alla toro prima apparizione negti Usa, ma 
subito, racconta Mancine, «si è capito che il terreno era ferti¬ 
le*. Infatti nel giro di un paio d'anni i possessori di quote dei 
fondi diventano più di un milione per una raccolta totale di 
35 mila miliardi. 

COSA SONO I FONDI - Secondo la legge i fondi comuni di 
investimento sono dei titoli rappresentativi deldirittodi par¬ 
tecipare pro-quota ai risultati di una iniziativa economica. 
Più semplicemente li si può definire come una delle società 


che raccolgono denaro presso t risparmiatori e provvedono | 
poi ad investirlo in azioni, obbligazioni, titoli di stato alfine di 
ottenere, attraverso la compravendita dei titoli, quelli che in 
gergo vengono chiamati capila 1 gain, ossia incrementi di 
valore. 

Attualmente in Italia operano 54 fondi, 12 dei quali sono 
lussemburghesi che si differenziano per II fatto di essere fon- i 
di *ehiusi*. In sostanza l’entrata e l'uscita da questi fondi non 
è libera come per ■ fondi italiani ma è sottoposta ad una 
precisa regolamentazione. 

I fondi sono divisibili in 4 famiglie che si diversificano a 
seconda delle stretegie d’investimento; la prima è quella del 
fondi azionari che investono prevalentemente in azioni, poi 
vi sono i fondi monetari che operano prevalentemente con 
Dot e Cct, i fondi bilanciati che dirigono l loro capitali sìa 
verso le azioni che i titoli di Stato, ed infine i fondi obbligazio¬ 
nari i cui interessi si orientano prevalentemente verso le ob¬ 
bligazioni. 

MODI DI ENTRATA E USCITA DAI FONDI - Per acquistare 
una quota di un fondo bisogna, ovviamente, pagare delie 
commissioni in percentuale sulla somma che si vuole Inve¬ 
stire. La percentuale diminuisce tanto quanto più aumenta 
la somma che si investe. Il versamento in qualche caso può 
essere fatto anche a rate. La prima commissione da pagare 
(che è più alta nei fondi azionari) è la commissione di sotto¬ 
scrizione che può andare dallo 0.50*0,75% per le fasce più 
elevate fino al 5-6% per quelle più basse; bisogna poi aggiun¬ 
gere una commissione di gestione che è mediamente dell‘1% 
ed è prelevata su base annua sul patrimonio globale del fon¬ 
do e una commissione dì performance che è prelevata solo In 
caso di eccezionali risultati da parte del fondo ma che pochi 
attuano. Il possessore di una quota può chiederne in qualsia¬ 
si momento il rimborso totale o parziale e la società ha l’ob¬ 
bligo entro 15 giorni di disinvestire senza fare pagare al 
cliente nessuna commissione. Inoltre all’atto della sottoscri¬ 
zione si hanno a disposizione 5 giorni di tempo durante l 
quali si può chiedere di rientrare in possesso della somma 
investita senza dovere pagare alcuna penale. Il ripensamen¬ 
to, in questi casi, è gratis. 

REGIME FISCALE - La persona fisica partecipante al fondo 
non è tenuta ad alcuna dichiarazione fiscale in ordine alle 
quote possedute. Questo non vuole dire però che i fondi non 
paghino tasse; la società di gestione infatti deve pagare 
un’imposta pari allo 0,25% sull’ammontare del patrimonio 
netto del fondo calcolato come media annua dei valori netti 


mensile risultante dalle situazioni di fine mese. L’aliquota è 
ridotta allo 0.10% se dai prospetti delle relazioni di fine tri¬ 
mestre; il fondo risulta composto per almeno il 55% da azioni 
o obbligazioni convertibili di società costituite in Italia ed 
aventi per oggetto esclusivo o principale attività Industriali. 
Il fondo non à soggetto all’Irpef all’Irpeg e ali'Ilor ma le 
quote acquistate non sono esenti dall'imposta di successione. 

1 CONTROLLI A CUI SONO SOTTOPOSTI I FONDI - Affidare 
t propri soldi ad uno sconosciuto può essere una situazione 
che a molti non fa troppo piacere. A questo riguardo è neces¬ 
sario sapere che il ministero del Tesoro, la Banca d'Italia e la 
Consob (che è l’orgzno che controlla la Borsa) sottopongono 
le società e gli amministratori del fondi ad una serie di accu¬ 
rati controlli che hanno inizio dal momento della richiesta di 
autorizzazione dell'operatività del fondo da parte della socie¬ 
tà di gestione. 

I controlli vertono sulla onorabilità delle singole persone 
che lavorano all’interno delle società di gestione, sul loro 
requisiti professionali e sulla esistenza o meno di programmi 
precisi. 

Sono questi controlli lunghi e complessi che fanno si che 
dal momento di richiesta dell'autorizzazione a quando detta 
autorizzazione viene concessa passino 1 o 2 anni. Ma non è 
finita, i controlli continuano durante la normale attività del 
fondo; e sono controlli quindicinali, trimestrali e annuali. 

La tutela del risparmiatori riguarda anche la pubblicità 
nella quale non possono essere usati termini come «sicurez¬ 
za* e «garanzia», mentre all'atto dell’acquisto delie quote del 
fondo, viene fornito al risparmiatore un fascicolo nel quale 
devono essere chiaramente presentate, oltre che 11 bilancio di 
esercizio dell'anno precedente, la domanda necessaria per 11 
rimborso della quota e una serie di avvertenze con le quali si 
informa 11 risparmiatore sul rischi a cui va Incontro (rischi 
legati alle normali fluttuazioni del mercato) sul regime fisca¬ 
le, sul regolamento del fondo eec. 

IL FUTURO DEI FONDI - Il futuro dei fondi è. secondo Man¬ 
cini, -un futuro roseo. La raccolta, infatti, continua a cresce¬ 
re tanto che nei primi mesi dell’86 è stata eguagliata la quota 
raggiunta nell'85». 

Dopo avere setacciato il Nord le società di gestione cercano 
di sbarcare anche al Sud che dispone di un potenziale notevo¬ 
le di investimento. 

Luigi Ferro 


Quinto orinuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione ol pubblico risparmio nè offerto di pubblico sottoscrizione di quote dei fondi ARCA BB e ARCA RR. Gli unici documenti cui fare riferimento per lo sottoscri¬ 
zione di quote dei fondi ARCA GB e ARCA RR sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ho autorizzato in data 4 settembre 19B5 lo pubblicozione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ol n. 60/A e 61/A 
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Costruisci e difendi 
il tuo patrimonio 
con i fondi comuni di 
investimento mobiliare 
ARCA BB e ARCA RR 


ARCA 


ARCA s.p.a. 

Società di Gestione 
di Fondi Comuni 
di Investimento Mobiliare 


I lo tuo Banco Popolare che ti offre lo 

possibilità di un Investimento: 

• in un patrimonio comune gestito da esperti quali¬ 
ficati 

e costituito da un portafoglio titoli composto e ge¬ 
stito secondo il criterio del frazionamento del ri¬ 
schio 

• rappresentato do litoti ol portatore, tipici e chia¬ 
ramente regolari dalla legge 

<* con redditi e guadagni dei partecipanti esenti do 
imposie 

• liquidabile in ogni momento, rapidamente e sen¬ 
za oneri 

• istituito do società di gestione autorizzata doI 
Ministero del Tesoro, sottoposto o vigilanza del¬ 
la Banca d Italia ed alla normativo Consob 

• con bilanci e rendiconti certificati 

• con modeste commissioni di entrato e nessun 
onere di uscita 

• distribuito esclusivamente dalle banche popolari 
partecipanti ol sistemo ARCA 


ARCA-BB è un fondo comune di investimen¬ 
to mobiliare 

bilanciato: investe in azioni italiane ed estere 
prevolentemente auotate in Borsa, in titoli pubblici 
e privo!» o reddito risso, bilanciando redditi corren¬ 
ti e accrescimento di capitale; 
ad accumulazione: reinveste tutti i proventi 
accrescendo il patrimonio investito dei parteci¬ 
panti che ottengono guadagni doH'incremento di 
volore dello quota; 

aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dol fondo ogni giorno. 

ARCARR i un fondo comune di investimen¬ 
to mobiliare 

a reddito: investe esclusivamente in titoli o reddi¬ 
to fisso; 

a distribuzione! distribuisce regolarmente red¬ 
dito con cedole semestrali, nello misuro del 75% 
del reddito realizzato. 

aperto: i partecipanti possono entrare ed uscire 
dol fondo ogni giorno. 


di Novara 


cfb 


AWf RTENZE ■ Lodi* pimento <K pubblico? ione del Prospetto non comporto ole ut» giudizio deSo Commissiono Nozìonole por lo Società e lo Sorso suRo opport u n i tà deW i a n i te n e n to proposto o sul merito dei dosi 
o detto notizie od esso rela rivi, la reiponsobJitò detta completezza e ventò dei doti, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informat iv o opporti ano in vie esclusivo oi redattori ds£o stesso che lo 
honno sottoscritto. I investimento nel Pondo non può essere perfeziono»o se non previo sottoscrizione del modulo, debitame n te comodato, inserito nel fossetto di etri costituisce porte éiteonnite e necessaria. 


1 non puà essere perfeziono »o te non previo sortole ri z ione del modulo, debitome n t e compiloto, inserito nel Prospetto di etri costituisce porte integnntre e neretto no. 
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F ORSE NESSUNO scrittore russo (fatta eccezione di 
Gogol che trascorse a Roma diversi anni della sua 
vita) ha legato il proprio nome all'Italia come Afa- 
ksim Gorktj, un autore che oltre tutto ha goduto fin 
dagli inizi del secolo di una vasta popolarità tra un pubblico 
assai vano, di intellettuali, di operai, di organizzatori politici 
e, naturalmente, di lettori che chiedevano ai suoi romanzi e 
racconti, d'ispirazione sociale o di appassionato approccio 
libertario, il conforto e la • compagnia * che si potevano chie¬ 
dere a un buon libro. 

Com'é noto Gorkij soggiornò in Italia, e precisamente a 
Capri, in due diversi periodi della sua vita e della storia russa: 
prima della rivoluzione bolscevica e dopo di essa; per sfuggi¬ 
re, nel primo caso, all'arresto della polizia zarista che lo ricer¬ 
cava per l'appoggio da lui dato ai promotori della fallita 
rivoluzione del 1905e, nel secondo, in seguitoa una singolare 
•raccomandazione • dello stesso Lenin che lo esortò nel 1921 
ad avere cura della propria salute. Si sa bene quale sia, in 
particolari casi e contesti, il senso più vero di certe Tacco- 
mandazloni •: è chiaro che Gorkij era, dal punto di vista del 
potere e di qualsiasi potere, un personaggio scomodo e in¬ 
gombrante. 

Il primo soggiorno di Gorkij nell’isola di Capri e a Sorrento 
durò dal 1906 al 1913; e la scelta dell'Italia fu motivata, oltre 
che dalla mitezza del clima e dalla piacevolezza del paesag¬ 
gio, anche dal fatto che la grande forza del movimento ope¬ 
ralo determinava nell'opinione del paese una atmosfera di 
simpatia per i rivoluzionari russi. Gorkij, secondo quando 
riferiscono i suol biografi, amava molto intrattenersi con le 
persone più umili: pescatori, braccianti e anche bambini, dai 
cui discorsi egli dovette probabilmente ricavare un materiale 
di prima mano In seguito utilizzato per le sue •Fiabe italiane » 
(Skazkl ob Italil, 191I-’I3). Ma, anche in quel « confortevole • 
esilio. Il pensiero della patria e del suo popolo rappresentava 
pur sempre la quotidiana e costante preoccupazione del 
grande scrittore. 

Pertanto egli non si limitava a mantenere con gli amici e 
compagni rimasti in Russia una Intensa corrispondenza; ma 
aveva trasformato la propria casa di Capri In una specie di 
tappa obbligata per ogni uomo di cultura russo che fosse 
capitato in Italia: per Capri passarono cosi uomini come Ivan 
Dunln, il drammaturgo Amfiteatrov, pensatori politici come 
Lenin, Bogdanov e Lunaóarskii (quest'ultimo uno del pochi 
che riuscisse a farsi ascoltare da Gorkij senza esserne conti¬ 
nuamente Interrotto), registi come Stanislavskij, artisti come 
Il famoso cantante Sclaljapln, Il quale contribuì al finanzia¬ 
mento di una •scuola • che, proprio a Capri, Gorkij nel 1907 
aveva ideato per la preparazione del 'quadri* rivoluzionari 
mediante corsi di (re o quattro mesi. Tra gli insegnanti figu¬ 
ravano lo stesso Gorkij, Bogdanov, Lunaèarsklj, lo storico 
Pokrovskij e altri autorevoli esuli politici. 

Gorkij potè rientrare In Russia nel 1913 In seguito a un’am¬ 
nistia politica, per riprendere l’attività letteraria e soprattut¬ 
to per rioccupare, subito dopo la rivoluzione dell’ottobre 
1917, una posizione di primo plano nell’ambito dell’organiz¬ 
zazione culturale; non solo dirigendo un’importante casa 
editrice come la «Letteratura mondiale », ma specialmente 
aiutando anche nel senso materiale molti colleghi scrittori 
che. In quel periodo di difficoltà e di privazioni, non avevano 
spesso di che vivere e di che sfamarsi. 

Quando nel 1921 per la ragione che abbiamo già accennato 
Gorkij lasciò nuovamente la Russia, egli non tornò diretta- 
mente In Italia; ma trascorse ben tre anni fra Berlino e Praga 
dove (com’è noto) si erano creati importanti centri della pri¬ 
ma cultura russa della nuova »emigrazione ». Ma dal 1924 al 
1933, fatta eccezione di alcuni rapidi viaggi in Russia, lo 
scrittore rimase Ininterrottamente nel paese del suo prece¬ 
dente esilio: non proprio a Capri, questa volta, bensì a Sor¬ 
rento, dove scrisse alcuni del suol più impegnativi romanzi, 
come L'affare Artamonov e In parte La vita di Kllm Samgin. 

Rientrato definitivamente In patria In una posizione di 
grande prestigio e anche di apparentemente Indiscusso ac¬ 
cordo con la linea politica di Stalin, Gorkij mori (come sap¬ 
piamo) in circostanze che ancora oggi, a clnquant’annl esatti 
dalla sua scomparsa, avvenuta il 18giugno 1936; restano in 
gran parte oscure. 

Giovanna Spendei 


A fianco, Gorkij 
a Sorrento nel 1926 e 
sotto, sempre a Sorrento, 
ma nel ‘24, abbracciato 
a un busto di Dante 


Cinquantanni 
fa moriva 
il grande 
scrittore russo 
Ecco i suoi 
rapporti 
con Tltalia e la 
nostra cultura 
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La ribellione 




Gorkij 



MILANO — Pareti verda¬ 
stre, un’oscurità abitata solo 
da voci cariche di acquavite, 
fiocamente illuminata, in al¬ 
to, da una finestra, una scala 
a chiocciola che si sprofonda 
giù, nel fondo: è la scena 
dell’Albergo dei poveri di 
Gorkij che il 14 maggio 1947 
inaugura il Piccolo Teatro di 
Milano, primo stabile d’Ita¬ 
lia. La regia è di Giorgio 
Strehler, al suo secondo Gor¬ 
kij: l’anno precedente, infat¬ 
ti. al Teatro Excelsior, con 
una compagnia sostanzial¬ 
mente identica, aveva messo 
in scena I piccoli borghesi. 

In senso assoluto non sono 
queste le prime regie strehle- 
riane, ma sono comunque 
spettacoli chiave nella storia 
di questo regista, segnata, 
nel momenti delle svolte, dal 
nome del drammaturgo rus¬ 
so. Oggi che corre il cinquan¬ 
tenario della morte di Gor- 
kji, il suo legame con Stre¬ 
hler si tinge, per così dire, di 
attualità riflessa. Al teatro 
Studio, infatti, il regista sta 
provando Elvira o la passio¬ 
ne teatrale che inaugurerà il 
nuovo spazio il 30 giugno; un 
testo che ruota attorno alla 
figura dì Louis Jouvet. E 
Jouvet fu, in anni lontani, un 
non dimenticato Barone nel 
film Les bas fonds, tratto da 
Nel fondo di Gorkji. Per tutti 
questi motivi e anche per 
un'indubbia fedeltà a certi 
ideali, a un clima, a un’idea 
del mondo non codificata 
ma in divenire, ci pare giusto 
parlare con Strehler in occa¬ 
sione dell’anniversario gor¬ 


diano di che cosa ha signifi¬ 
cato questo drammaturgo 
all'interno di una storia regi¬ 
stica che è leata così stretta- 
mente alla storia e all’evolu¬ 
zione del teatro italiano. 

«Quando ho messo in sce¬ 
na I piccoli borghesi, nel 
1946 - spiega Strehler — non 
mi interessava tanto la sua 
storia quanto la contraddi¬ 
zione fra un mondo nuovo e 
un mondo vecchio, fra coloro 
che, comunque, guardano 
davanti a sé nella vita e colo¬ 
ro che, invece, vegetano ai 
margini di una società. In 
quel momento di grandi so¬ 
gni, di grandi mutamenti, ho 
avuto bisogno dì guardare a 
una certa realtà, a un teatro 
non nichilista, segnato dalla 
fiducia nell’uomo, nella sua 
voglia di lottare e di cambia¬ 
re le cose. Quella fiducia non 
mi ha mal abbandonato». 

—- Gorkij, allora, come voce 
della coscienza. Ma anche 
Gorkij -l’amaro» che così si 
esprime ricordando la pro¬ 
pria nascita: -Nel momen¬ 
to in cui mi fu donato lo 
spirito vitale emisi un gri¬ 
do. Voglio credere che sia 
stato un grido di indigna¬ 
zione e di protesta...». 

•Si è tanto parlato della ri¬ 
bellione di Gorkij. Ma cos’è? 
Diciamo che è una ribellione 
verso ciò che è meno giusto, 
meno umano, meno lumino¬ 
so... Gorkij si opponeva a un 
certo mondo perché ne prefi¬ 
gurava un altro, migliore, 
anche se, magari, in modo 
impreciso. Gorkij era contro 
le ingiustizie, da uomo del 


suo tempo, quindi dentro la 
vita, la quotidianità. È un at¬ 
teggiamento che capisco 
perché a mia volta non mi 
sono mai sentito '‘fuori’’ del¬ 
la società, anzi vi sono inse¬ 
rito, ma non ne sono schia¬ 
vo», 

— Nella storia registica di 
Giorgio Strehler troviamo 
due Gorkij, -1 piccoli bor¬ 
ghesi» del 1916, «L’albergo 
dei poveri» del 1947 ripro¬ 
posto nel *70 in un’edizione 
tutta diversa e con un titolo 
anch’csso diverso, «Nei fon¬ 
do»: qual è il senso di que¬ 
sto itinerario, di questa 
predilezione? 

•Le motivazioni per la 
scelta del ’46 ho già cercato 
di spiegarle. L’albero del po¬ 
veri del ’47, invece, era stato 
scelto perché, fondando il 
Piccolo Teatro avevo tenuto 
presente la storia che mi 
aveva preceduto e, nello spe¬ 
cifico, il Teatro d’Arte di Sta¬ 
nislavskij. Questa mia regia 
aveva anche altre ragioni, 
profonde: la storia si muove, 
il mondo cambia, i problemi 
sono diversi ma la sostanza 
di alcune riflessioni di Gorkij 
è rimasta. Perché Gorkij è un 
poeta e come tutti i poeti sa 
guardare lontano e ci dice 
che tutti. I problemi, seppure 
in modo diverso e in una lati¬ 
tudine diversa, sono lì, sul 
tappeto. Certo, nel 1947 le 
condizioni di lavoro erano 
diverse da quelle di oggi. E 
poi giocava anche il mio en¬ 
tusiasmo. A ripensarci oggi 
quell’edizione mi appare 
proprio cosi, entusiasta, af¬ 
fettuosa, ma valida da un 


punto di vista artistico e 
quìnd: legittima. In quel 
1947 avevo scelto Gorkij an¬ 
che perché la sua umanità, 
pur lacerata e distrutta, era 
sempre viva e presente: mi 
sembrava un messaggio im¬ 
portante da dare allora, ap¬ 
pena finita la guerra, con 
tutto da ricostruire, compre¬ 
se le coscienze... Qualche 
tempo fa ho rivisto le foto¬ 
grafie di questo spettacolo e 
mi è parso di ritrovarci una 
commovente unità stilistica 
con la messinscena di Stani¬ 
slavskij nel 1903». 

— Nel 1970 con il Gruppo 
Teatro e Azione, dopo avere 
lasciato la codirezone del 
Piccolo Teatro, «L’albergo 
dei poveri» torna nel curri¬ 
culum di Strehler ma con il 
titolo cambiato, «Nel fon¬ 
do». Come mai questo cam¬ 
biamento? 

•Erano passati ventitré 
anni, avevo ormai molti 
spettacoli alle spalle. Il mio 
modo di fare teatro era cam¬ 
biato, avevo conosciuto 
Brecht, mi ero incontrato 
con il realismo poetico di 
Goldoni, di Bertolazzi, di Ce- 
chov. C’era stato il Nobel a 
Beckett e non si guardava 
più al palcoscenico come dal 
buco di una serratura. Allora 
ho tentato un’operazione di¬ 
versa anche a partire dal ti¬ 
tolo. All’inizio, infatti, Gorkij 
voleva intitolare questo testo 
Na Dné Ziznl (Nel fondo del¬ 
la vita). Fu Stanislavskij a 
suggerire di lasciare solo Na 
dné (Nel fondo). E così noi 
l’abbinmo intitolato e vole¬ 
vamo proprio dire nel fondo. 


La morte 
del critico 
Borgese 


MILANO — E morto Leonar¬ 
do Borgese, critico d'arte del 
•Corriere della Sera» per lun¬ 
go tempo (dal 1915 al 1967). 
Aveva 82 anni. Giovanissimo 
aveva esordito a Napoli come 
disegnatore e nel 1928 aveva 
comincialo a collaborare a ri¬ 
viste d’arte. Arrivato al «Cor¬ 
riere» nel 1943, ma subito con¬ 
testato per il suo impegno an¬ 
tifascista, Borgese fu definiti¬ 
vamente assunto dal giornale 
milanese, come critico d’arte, 
neH'immediato dopoguerra. 
Nel 1952 vince il «Premio Ita* 
gutta»pcr il suo libro di rac¬ 
conti «Primo amore». 


giù nell’infimo, nel basso, 
con quegli uomini che lì vi¬ 
vevano. 

Nel fondo è stato un Gor¬ 
kij non naturalistico, ma non 
per questo meno realistico. 
La realtà, infatti, era sempre 
presente, nell’accettazione 
oggettiva delle strutture 
drammatiche, della psicolo¬ 
gia e della patologìa del per¬ 
sonaggi. Personaggi che era¬ 
no sì Immersi nell’ideale e 
concreto bidone dì spazzatu¬ 
ra di Gorkij, nel monologo 
solitario, senza comunica¬ 
zione, ma sempre e comun¬ 
que, nella realtà». 

— Oggi Gorkij manca or¬ 
mai da sedici anni dalle re¬ 
gie di Strehler... 

•Manca è vero. Ma spesso 
ci ho pensato e ne ho sentito 
la tentazione perché mi rico¬ 
nosco nella sua fiducia nel¬ 
l’uomo. Gorkij è stato co¬ 
munque presente nel cartel¬ 
lone del Piccolo Teatro, an¬ 
che se non diretto da me, con 
GII ultimi, il suo testo più ce- 
choviano». 

— Cechov e Gorkij: sovente 
nelle sue riflessioni questi 
due nomi sono affiancati. 
Qual è il legame ideale che 
unisce questi due autori? 
•Ho spesso pensato che il 
teatro di Gorkij si riallacci a 
quello di Cechov attraverso 
molti fili e indipendente¬ 
mente dall’amicizia che ha 
legato i due uomini. I dram¬ 
mi di Gorkij, infatti, sono 
drammi di stati d’animo, 
d'azione tutta interiore, d’at¬ 
mosfera, legati a un reali¬ 
smo poetico che mi è conge¬ 
niale». 

— Oggi il teatro contempo¬ 
raneo non sembra più 
guardare a Gorkij. Ci si 
chiede: nel teatro gorkija- 
no esiste un messaggio an¬ 
cora attuale, ancora valido 
per noi? 

1 «Penso di sì. Dice per 
esempio Satin in Nel fondo: 
“L’uomo può fare quello che 
vuole, credere o non credere. 
Affari suoi. Perché l’uomo è 
libero. L’uomo paga sempre 
tutto di persona. Per questo è 
libero... L’uomo sei tu e tu e 
tu... Tutti insieme slamo 
l’uomo. È una cosa enorme. 
È la più grande di tutte. Tut¬ 
to nell’uomo. Tutto per l’uo¬ 
mo. Solo l’uomo esiste”. Ec¬ 
co, io credo che questa sia 
l’attualità di Gorkij. Quando 
parlo della necessità di un 
teatro umano penso anche a 
Gorkij, penso anche a que¬ 
sto». 

Maria Grazia Gregori 


Nostro servizio 
LOCARNO — La scienza è 
razionale? E la politica? È 
•razionale» che cinque scien¬ 
ziati su sei lavorino, diretta- 
mente o indirettamente, per 
la difesa militare, come ha 
concluso una recente indagi¬ 
ne internazionale? È «razio¬ 
nale» spendere milioni di dol¬ 
lari per dar la caccia a qual¬ 
che particella, mandare uo¬ 
mini e satelliti nello spazio, 
costruire ordigni di mega¬ 
morte. coi mille problemi di 
vita Insoluti che ancora im¬ 
pediscono alla nostra specie 
un'esistenza felice sulla Ter¬ 
ra? E sono scelte, quelle che 
oggi occupano la parte più 
imponente delle spese di ri¬ 
cerca, difese da politici e 
scienziati con argomenti «ra¬ 
zionali». E ancora: è «razio¬ 
nale» che tanta scienza e tec¬ 
nologia continuino a rego¬ 
larsi sull’idea-base dell'uo¬ 
mo come padrone della na¬ 
tura. come predatore della 
biosfera, anziché su quella 
deU'uomo come assistente e 
cooperante con la natura, 
come argomenta il libro ap¬ 
pena uscito di John Passmo¬ 
re, La nostra responsabilità 
per la natura (Feltrinelli)? 
Chernobyl è un’ultenore 
prova, tra l’altro, di come l'i¬ 
dea deU'uomo predatore del¬ 
la biosfera abbia contribuito 
a sottovalutare I pericoli del 
nucleare. 

SI capisce allora perché — 
una recentissima Indagine 
promossa nel paesi della Co¬ 
munità europea lo ha messo 
Inequivocabilmente in luce 
— scienza e politica siano 
oggi sempre più avvertite 
dalia gente comune, in testa 
a tutti I giovani, più come 
fonti di angoscia e paura che 
di razionalità. 

Questo contesto generale 
non è stato solo il riferimen¬ 
to, inevitabile ma lontano, al 
convegno su »La razionalità 
nella scienza e nella politi¬ 
ca», tenutosi nei giorni scorsi 
a Locamo per iniziativa di 
Marcello Pera e Antonio 
Spadafora, che ne hanno cu¬ 
rato l'ideazione scientifico- 
problematica e la sua realiz¬ 
zazione. Le inquietanti do¬ 
mande attuali sono entrate 
ben dentro la discussione 
scientifica al convegno, che è 
stato davvero «intemaziona¬ 
le» e di altissimo livello, regi¬ 
strando la partecipazione di 
non pochi premi Nobel, co¬ 


me Rubbia, Segré e Contra, 
dei maggiori scienziati inno¬ 
vatori in molti campi del sa¬ 
pere. come, tra gli altri, Her¬ 
mann Bondl e Bernard Lo- 
vell in cosmologia. Cari 
Hempel nell’epistemologia 
delle scienze, William Shea 
In storia e filosofia della 
scienza. John Eccles in neu¬ 
rofisiologia, Norberto Bob¬ 
bio e Giovanni Sartori in 
scienze politiche. Con le ri¬ 
flessioni di Carlo Rubbia e di 
Emilio Segré la grossa que¬ 
stione della razionalità nella 
scienza è subito entrata nel 
vivo, mostrando uno del suoi 
aspetti centrali nell’intreccio 
di fatti sperimentali e di in¬ 
terpretazioni teoriche via via 
diverse, che hanno portato la 
fisica, nei nostro secolo, alla 
scoperta dell’energia atomi¬ 
ca e delle altre forze messe in 
luce dalla ricerca. Dalla fisi¬ 
ca di un tempo, dominata 
dalla meccanica classica, si è 
cosi passati alla fisica mo¬ 
derna. in cui la meccanica 
quantistica ha la parte del 
leone. E stata una rivoluzio¬ 
ne che ha imposto un muta¬ 
mento radicale nel modo di 
descrivere, analizzare e pen¬ 
sare i fenomeni. Einstein, 
com’egli stesso ebbe a dire, si 
sentì mancare la terra sotto i 
piedi e sprofondare in un 
abisso senza appigli. Non so¬ 
lo le costruzioni teoriche so¬ 
no andate incontro — per 
usare l’espressione di Kuhn 
che Segré ha adottato nella 
sua relazione — a «catastro¬ 
fi», sicché raffìdabilità delle 
teorie non riposa più oggi su 
sicure certezze, ma è stata 
profondamente rivoluziona¬ 
ta la nozione stessa di feno¬ 
meno, che prima si fondava 
sull’esperienza diretta dei 
sensi. 

Penetrando nel mondo 
deH'infinltamente piccolo, la 
fisica è via via passata ad oc¬ 
cuparsi — ha osservato Se- 
greé — di oggetti e fenomeni 
(nuclei, elettroni, molte fa¬ 
miglie di particelle) che pos¬ 
sono essere osservati solo 
molto indirettamente, per 
mezzo di una lunga catena di 
operazioni e con l'aiuto di 
molta matematica astratta. 
E molte altre particelle non 
si vedono affatto e mal si ve¬ 
dranno. Ci sono perfino le 
cosiddette «particelle fanta¬ 
sma» che — ha detto Rubbia 
— vengono Introdotte nella 
teorìa durante 11 calcolo e 


Quasi uno scontro a Locamo 
sul tema della razionalità 
nella ricerca e nella politica 

E la 
scienza 
perse ìa 
ragione 


scompaiono quando il calco¬ 
lo è terminato. Si dice di esse, 
per visualizzarle in modo 
scherzoso, che siano parti¬ 
celle presenti solo perché al¬ 
tre le mangiano e quindi, co¬ 
sì inghiottite, diventano fan¬ 
tasmi. Non è un gioco di bus¬ 
solotti. L’introduzione di 
particelle fantasma dà alla 
teoria una forte capacità 
predittiva. Il solo motivo — 
ha detto Rubbia — che ci 
spinge a ritenere una teoria 
•vera». 

La morale di questa storia 
l’ha tratta Segré al termine 
della sua relazione. È una 
morale che suggerisce la 
modestia. Lo stato delle co¬ 
noscenze, anche per chi è più 
addentro alle cose, è sempre 
seminato di dubbi e incertez¬ 
ze. I risultati pratici e teorici 
sono sempre in discussione. 
Non sono la maggior attrat¬ 
tiva dell'impresa scientifica, 
che è invece l’avventura del¬ 
la scoperta. Ma anche questa 
va soppesata. Per esempio, lo 
studio della forza nucleare, 
che per molti lustri si è mes¬ 
so al centro dell'interesse, 
sacrificandovi molte vite di 
lavoro e ingenti risorse, ap¬ 
pare oggi problema di inte¬ 


resse assai limitalo. Come a 
dire che tante risorse e lavo¬ 
ro di ricerca era meglio indi¬ 
rizzar:! altrove. 

I percorsi a vuoto dell’av¬ 
ventura scientifica sono sta¬ 
ti anche l’oggetto della rela¬ 
zione di William Shea. che in 
una vivissima ricostruzione 
storica, tutta percorsa da 
sberleffi ironici, ha narrato 
la tormentosa e plurisecola¬ 
re ricerca che ha impegnato 
eminentissimi scienziati, da 
Galilei a Priestley, per accer¬ 
tare resistenza di ipotetiche 
sostanze quali il fuoco e il 
flogisto. Non si è trattato so¬ 
lo di uno squarcio di storia 
•laica» della scienza. La rela¬ 
zione è stata in modo aperto 
una parabola per l'oggi. So¬ 
no stati in molti — ha detto 
Shea — , da Galilei a Voltai¬ 
re. a condurre esperimenti 
per pesare il fuoco, ritenen¬ 
dolo una sostanza, mentre 
noi tutti sappiamo oggi che è 
solo un cambiamento di sta¬ 
to, un processo in cui l'ossi¬ 
geno si combina con altre so¬ 
stanze. 

Pesare il fuoco è stata 
quind: una gran perdita di 
tempo. Al Cern (Centro euro¬ 
peo ricerche nucleari), inve- 



Un'allegoria dalla prima osservazioni astronomiche 


ce, dove si dà la caccia a 
qualcuna delle numerosissi¬ 
me particelle, il tempo — ha 
osservato ironicamente 
Shea.— non lo si spreca, lo si 
usa. È un tempo però che a 
differenza di quello di Galilei 
costa milioni di dollari. La 
parabola ha mandato su tut¬ 
te le furie Rubbia. Anche per 
l’altro aspetto provocatorio 
della relazione, presente fin 
dal titolo della stessa: è sem¬ 
pre razionale credere negli 
esperimenti? Galilei pole¬ 
mizzava sprezzantemente 
contro chi vedeva, sotto l’a¬ 
zione del fuoco, l'acqua sali¬ 
re «per vapori generati da al¬ 
cune sue parti»; lui vi vedeva, 
invece, «milioni di sferette di 
fuoco» passar per l’acqua e 
spingerla in su. Non diversa- 
mente sarà poi per i sosteni¬ 
tori della teoria del flogisto, 
che vedevano ciò che in teo¬ 
ria credevano ci fosse. L’am¬ 
biguità degli esperimenti, 
connessi alle argomentazio¬ 
ni a sostegno, è difficilmente 
eliminabile, ha concluso 
Shea. 

Anche Bernard Lovell, 
una delle massime autorità 
in cosmologia, ha sviluppato 
nella sua relazione una im¬ 
plicita polemica contro il 
perdurante positivismo di 
non [lochi ambienti scientifi¬ 
ci, delineando l’evolversi del¬ 
le nostre idee sull’universo 
da Galilei a oggi. Una evolu¬ 
zione che oggi ripropone, 
seppur in termini piu appro¬ 
priati, l’antica controversia 
secentesca tra ragione e fede, 
tra una visione dell’universo 
che metteva l’uomo al centro 
del creato e quella che lo re¬ 
legava, atomo irrilevante, in 
un’innma parte della mate¬ 
ria cosmica. Oggi, invece, il 
ragionamento scientifico ci 
porta a concludere che l’uni¬ 
verso osservato è per mille fi¬ 
li collegato alte condizioni 
necessarie dell’evoluzione 
biologica. Con la formula¬ 
zione del «Principio Antropi¬ 
co» la cosmologia moderna 
intende appunto riferirsi al 
fatto che l’Uomo appare oggi 
inestricabilmente connesso 
con la natura dello stato ori¬ 
ginario dell’universo, da cui 
si è prodotta l’evoluzione co¬ 
smica. 

E la razionalità In politi¬ 
ca? Hermann Bondi, una 
grossa figura di scienziato, 
inventore della teoria dell’u¬ 
niverso stazionarlo e attiva¬ 


mente impegnato sia nelle 
organizzazioni politico-mili¬ 
tari del ministero della Dife¬ 
sa inglese, sia nelle organiz¬ 
zazioni pacifiste, è stato pe¬ 
rentorio. Le attese fideisti¬ 
che del pubblico, che chiede 
agli scienziati risposte ine¬ 
quivocabili su questioni qua¬ 
li le piogge acide, le centrali 
nucleari, le malattie eredita¬ 
rie e così via, vanno del tutto 
disattese. Il rischio dato da 
ciò che ignoriamo è contro¬ 
verso (e la scienza vive di 
controversie) ed è sempre 
molto alto. In modo più pe¬ 
rentorio — continua Bondi 
— va respinta la continua e 
pressante richiesta dei poli¬ 
tici e dei militari, che ci tira¬ 
no fuori dagli armadi per 
avere un carisma di false 
certezze scientifiche alle loro 
decisioni. 

E ciò che Norberto Bobbio 
ha definito come richiesta di 
•razionalizzazioni postume» 
di interessi, passioni, pregiu¬ 
dizi, che, in politica, surroga¬ 
no per tanta parte la raziona¬ 
lità. Gli interessi, buoni o 
cattivi, non la ragione, occu¬ 
pano per tanta parte la poli¬ 
tica. Dare sempre più spazio 
alla discussione che pone al¬ 
ternative, coinvolge la gente, 
osserva le regole democrati¬ 
che, pare la sola via per dare 
più spazio alla ragione. Ma 
quale sapere applicato può 
dar luogo a una razionalità 
nella pratica politica, capace 
di incidere sul grossi proble¬ 
mi con cui oggi si confronta¬ 
no le società moderne? Gio¬ 
vanni Sartori ha condotto 
una serrata polemica contro 
l’intera tradizione dell’utili- 
tarismo, comprese le sue 
versioni attuali, arrivando 
alla conclusione che solo 
nell’ambito di un’ingegneria 
sociale controllata e gradua¬ 
le si posson formulare quelle 
decisioni «progettuali», oggi 
indispensabili alla vita delle 
società moderne. 

Si è trattato dunque di un 
convegno che, anche nelle 
altre numerose relazioni, ha 
dato un’immagine critica e 
per tanti versi anche inedita 
deU’impresa scientifica vista 
nel suo forte Impatto con la 
società» Un’immagine 
proiettata verso la gente co¬ 
mune, perché anch’essa pos¬ 
sa contribuire a decidere do¬ 
ve la scienza deve andare. 

Piero Lavatelli 
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Paola Bruni 
ha vinto il 
«Casagrande » 

TERNI — Le attese erano 
grandi, ma giustificate. Non 
pochi protagonisti del concer¬ 
tismo d'oggi sono usciti dal 
Concorso pianistico interna¬ 
zionale « Alessandro Casa- 
grande-, particolarmente dif¬ 
ficile quest’anno in quanto de¬ 
dicato a Schumann. Ai nomi 
prestigiosi di Boris Petru- 
scianski (1975), Alexander 
Lonquich (1977), Ivo Pogorelic 
(1978) e Balasz Szokolav 
(1981), si unisce ora quello di 
Paola Bruni, pianista di Al- 
fonsine, ventidue anni, già ac- 
caparratrice di molti premi 
nazionali. La giuria —Inter¬ 


nazionale anch'essa — presie¬ 
duta da Tito Aurea, ha indica¬ 
to, infatti, in Paola Bruni la 
trionfatrice del Concorso. Al 
secondo e terzo posto, la giap¬ 
ponese Sachiko llasegaua e 
l’inglese Graeme McNaught. 

In un anno lisztiano, il -Ca> 
sagrande- rivolto a Schu¬ 
mann ha un po’ ridotto l'af¬ 
fluenza di concorrenti che 
erano però ventisette in rap- 

f rosentanza di tredici Paesi: 
talia, Jugoslavia, Francia, 
Giappone, Usa, Lussemburgo, 
Corea, Rft, Finlandia, Ddr, 
Gran Bretagna, Spagna e Bul¬ 
garia. Molto combattute te se¬ 
lezioni che hanno via via por¬ 
tato a quindici e poi a sette i 
concorrenti ammessi alla fi¬ 
nale. Dopo la cerimonia di 
premiazione e l’intervento del 
sindaco, Giacomo Porrazzini, 
che ha indicato nel -Casa- 
grande- un modo di star vicini 


ai giovani di tutto il mondo, si 
e svolto (il Teatro Verdi era al 
•tutto esaurito-) il concerto 
dei vincitori. Intensa è appar¬ 
sa l'arte pianistica di Sachiko 
Hascgawa, soprattutto 

nell'-Alboradadel gracioso» di 
Ravet, e ricca di sfumature la 
gamma timbrica di Graeme 
McNaught nel «Carnevale di 
Vienna- op.26 di Schumann. 
Non si fa ai due alcun torto, 
rilevando il diverso respiro, la 
più alta civiltà musicale di 
Paola Bruni, emergenti dalle 
otto «Fantasie» di Schumann, 
riunite nella cosiddetta «Krei- 
sleriana-, dedicata a Chopin. 
Pensiamo che si tratti d’una 
rivelazione. Ne avremo la con¬ 
ferma, presto, nel concerto 
che la pianista terrà al Caio 
Melisso, durante l’imminente 
Festival di Spoleto. 


La morte di 
Diana Cooper 
una diva lady 


LONDRA —■ Lady Diana Coo¬ 
per, aristocratica, attrice, 
gran dama della mondanità 
londinese degli anni 30 è mor¬ 
ta ieri all’età di 93 anni. La sua 
fama maggiore è legata ad 
uno spettacolo teatrale (rap¬ 
presentato per dieci anni e 
portato in tournée in mezzo 
mondo), «Il miracolo-. Sul pal¬ 
coscenico Lady Diana era 
sempre muta eppure il pubbli¬ 
co delirava per lei. Il suo nome 
fu legato nelle cronache mon¬ 
dane a quello del principe di 
Galles, ma il matrimonio non 
si fece perché lui scelse la Sim- 
pson. 


Che passione 
il teatro 
a mille metri 

ROMA — Attraversando bo¬ 
schi di faggi e querce, in pro¬ 
vincia di Isernia, si arriva a 
Pietrabbondante, ai piedi del 
Monte Caraccno. È qui che, 
dal 13 luglio, prenderà il via il 
13° ciclo di rappresentazioni 
nel Teatro Sannitico, sca\o ar¬ 
cheologico che risale al II seco¬ 
lo avanti Cristo, chiamato 
•Teatro a mille metri- e consi¬ 
derato oggi un importante 
punto di riferimento culturale 
e artistico dell’intera regione 
Molise. Lo spettacolo inaugu¬ 
rale sarà presentato dalla 
Compagnia Teatrale «1 Dio- 
scuri-, con Paola Quattrini, 
Duilio Del Prete, Adriana Pac¬ 


chetti, Gianni Poggiali, Maria 
Grazia Grassini. Si tratta de 
• La bella addormentata» di 
Pier Maria Rosso di San Se¬ 
condo, per la regia di Lorenzo 
Salveti. 

L'opera del drammaturgo 
siciliano, di cui si celebra que¬ 
st’anno il 30“ anniversario del¬ 
la morte, venne rappresentata 
per la prima volta a Milano, 
nel 1919 c le cronache teatrali 
dell’epoca parlano di una sera¬ 
ta «memorabile» per la turbo¬ 
lenta accoglienza del pubbli¬ 
co. Grande successo ottenne 
in Francia e in Germania, due 
nazioni che contribuirono no¬ 
tevolmente alla consacrazione 
di Rosso di San Secondo come 
autore europeo. «La bella ad¬ 
dormentata» è la storia tragi¬ 
ca di una giovane ragazza che 
vende il suo corpo per rag¬ 
giungere ricchezza e Benesse¬ 
re, ma di fronte alla maternità 
e alle dure parole di Nero della 


Zolfara, lascia che la sua vita 
si svolga come un lungo son¬ 
no. |,a produzione di questo 
spettacolo é stata curata dal 
Comune e dalla Proloco di Pie¬ 
trabbondante, dalla Regione 
Molise, dalla Provincia è dal- 
l’Ktp di Isernia e dalla Comu¬ 
nità montana dell’Alto Molise. 

Il programma del Teatro 
Sannitico continuerà con «I.a 
donna di Samo- di Monandro, 
con Paolo Ferrari e Ernesto 
Cai imi ri (19 luglio); «Il raccon¬ 
to di Antonella- di Gaetano 
Stella con Antonio Casagran¬ 
de (27 luglio); «Il CiclojK'- dì 
Euripide regia di Giancarlo 
Nanni (2 agosto); «L’Asaro- ili 
Plauto, regia di Nucri lado- 

§ ana, (con alario Carotenuto, 
agosto); «la commedia degli 
spìriti- di Plauto, riduzione di 
Ghigo De Chiara; regia di An¬ 
tonio Addati (l(ì agosto). 

a. in. 



iVideoguida 


Raitre, ore 19 


Quattro 
Visitors 
di questa 
Terra 


Si chiamano Visitors ma non vengono dalle stelle e neppure del¬ 
l’empireo televisivo americano Sono quattro ospiti terreni, che 
hanno recentemente incontrato a Milano un pubblico di addetti e 
di interessati. Tutto è avvenuto nella nuova sede in vetro e acciaio 
che Mariuccio Mnndelh (in arte Krizia) ha allestito per attività 
culturali. Michael Ende. Doris Lessing, Gisèle Freund e David 
Leavitt sono i quattro .visitors» che Raitre ha .catturato, in un 
programma in quattro puntate che va in onda da oggi (prossimi 
numeri il 21-25-28 giugno) olle 19. A cura di Romano Frassa. la 
piccola rassegna mette a disposizione del pubblico quattro perso¬ 
nalità seducenti. Michael Ende (che vediamo oggi) è l'autore della 
Stona infinita e. agitando i suoi capelli bianchi ed aerei, ripudia 
con dolce decisione l'operazione commerciale che ha partorito il 
film. Doris Lessing spiega a sua volta che cosa voglia dire essere 
scrittori in un mondo violento che ha bisogno di tante cose e il 
ventiquattrenne americano (di irresistibile glamour nel suo abito 
clownesco). David Leavitt. offre se stesso in pasto alle domande 
con una modestia piena di ironia. Personaggio diverso quello della 
grande fotografa Cisóie Freund che dice ai sé; «Un fotografo è un 
po' come un traduttore e non si traduce bene se non si sa scrivere.. 
Perciò quattro appuntamenti interessanti e accattivanti, con di¬ 
versi continenti della nosra comune cultura mondiale. E anche un 
jk)’ spettacolare. 

Raiuno: il ritorno di Tarzan 

L’ospite d'eccezione di Italia sera (alle 18,30 su Raiuno) è un 
moderno Tarzan. una giovane francese che ha scelto di vivere da 
solo, lontano dalla società «civile.. La sua casa è una capanna nel 
sud-Africa selvaggio e i suoi amici sono gli animali che popolano 
questo natura incontaminata. In «vacanza» Mathieu Laboreur va 
alla scoperta delle citta, dello smog, e della notorietà: il ruolo di 
•Tarzan. gli permette di essere anche un divo un vero .mestiere» 
per interviste e appuntamenti televisivi. Laboreur chiarirà con 
Badaloni i motivi che l’hanno spinto a questa scelta di vita e 
parlerà del rapporto che ha instaurato con gli animali, testimonia¬ 
to da alcuni suggestivi filmati. Ancora un argomento di carattere 
naturalistico; gli squali. Sono davvero cosi feroci? Il giornalista 
Andrea Pittirutti. specialista in reportage subacquei, afferma che 
non è vero e lo dimostra con un filmato sulla sua amicizia con degli 
squali delle Maldive. 

Canale 5: scimpanzé superstar 


ma e Link di Richard Franklin). Di questo animale, ormai sempre 
più spesso allevato anche in cattività, si occupa Big bang, la rubri¬ 
ca scientifica di Canale 5 in onda alle 22,15. Nel servizio commen¬ 
tato in studio viene mostrato un singolare esperimento; uno scim¬ 
panzé. abituato a vivere con gli uomini, viene liberato da solo nella 
foresta. E noi assisteremo a questa crudeltà, di un essere costretto 
alla civiltà e poi buttato dove vige la legge della giungla. Ancora, si 
parlerà di dighe e del Polo sud. 

Italia 1: ciak per l’Australia 

Premiare, il settimanale di cinema di Italia 1 (alle 22,30) è dedica¬ 
to questa settimana al cinema australiano. Burke and XVilhs di 
Graeme Clifford e The Fnnge Du ellers di Bruce Beresford, saran¬ 
no i film in anteprima di questa cinematografia lanciata alla con- 
uista del mondo. Obiettivo poi sul cinema inglese con Afona Lisa 
i Neil Jordan: un thriller nel mondo della pornografia con Mi- ■ 
chael Caine. 


Raiuno: musica per orchestra 

Secondo appuntamento con le orchestre presentate da Massimo 
Catalano ed Eleonora Brigliadori. Su Raiuno alle 21.50, infatti, va 
in onda in diretta da Trieste il Festival delle Orchestre organizzato 
da Gherardo Guidi per dare di nuovo spazio, dopo anni bui. ai 
gruppi musicali Con un po' di nostalgia Catalano è però nelle 
vesti nuove di presentatore, (a cura di Silvia Garambais) 


ì|c 


Scegli 
il tuo film 



IIARLF.M (Raidue. ore 16.30) 

Melodrammone di Carmine Gallone con Massimo Girotti e Ame¬ 
deo Nazzari, come dire i belli degli anni Quaranta. £ la storia di un 
giovane italo-americano. aspirante pugile, che va a New York deci¬ 
so a sfondare nel mondo della boxe. Il fratello, costruttore edile, è 
contrano e. come se non bastasse, finisce pure in carcere incolpato 
di omicidio. Tutto per colpa di una guerra tra loschi affaristi. Ma 
non preoccupatevi: finisce bene, col pugile che vince il match della 
sua vita. 

10 CONFESSO (Retequattro, ore 22.30) 

Grande film di Alfred Hitchcock, ma del filone drammatico, tipo 
• Il ladro» o «Io ti salverò». La storia è un classico caso di coscienza: 

11 sacerdote Log ari (è Montgomery Clift, bravissimo) è accusato 
ingiustamente ai avere ucciso un uomo. Di più: lui è l'unico a 
sapere la vera identità dell'assassino, ma. essendo legato dal vinco¬ 
lo della confessione, non può difendersi. Finirà davanti al giudice 
e rischierà di essere condannato. 

ANGELA (Canale 5. ore 20.30) 

Continua il ciclo sulla Loren nonostante le polemiche giudiziarie 
tra Canale 5 e la Rai (l’ente di Stato ha perso). Il film di stasera, 
battente bandiera canadese, è uno dei piu mediocri. Angela è una 
donna fiera al quale il marito, tornato dalla guerra, fa rapire il 
figlio avuto nel frattempo da un altro uomo. Vent'anni dopo, dopo 
essersi rifatta una vita. Angela incontra un giovane e si innamora 
di lui. Naturalmente è il figlio, anche se lei non Io sa. Dirige Boris 
Sagal. 

ALTA SOCIETÀ (Raidue, ore 20.30) 

Parata di divi per questa eommediola non disprezzabile di Charles 
Walters (1956). Ci sono Bing Crosby. Frank Sinatra e Grace Kelly, 
tutti e tre proiettati nel bel mondo deU'slta società americana 
durante il festival jazz di Newport. La Kelly è Rosy, una splendida 
ereditiera fresca di divorzio che sta per risposarsi. Ma l’ex marito 
è in agguato, non vuole perderla... 

I CACCIATORI DEL COBRA D’ORO (Italia 1, ore 23/5) 

E uno dei tanti film di Anthony Dawson (al secolo Antonio Mar- 
gheriti) ricalcati sui film hollywoodiani di successo. Paesaggi eso¬ 
tici. eroi duri, femmine curiose, incendi e sortilegi: ecco gli ingre¬ 
dienti di questa involontaria parodia di Indiana Jones. Al centro 
della vicenda, un misterioso cobra d'oro che fa gola a molti. 
APPUNTAMENTO A ISCHIA (Eurotv. ore 22,20) 

Commedia agrodolce ritagliata su misura su Domenico Modugno. 
Vi si narra di Mimmo, cantante rimasto vedovo che deve portarsi 
sempre dietro, in tournée, la piccola figlia. Fino a quando un 
nuovo amore non risolverà ogni cosa. 


Sayat Nova ovvero: un 
film maledetto arriva In tele¬ 
visione (stasera alle 20,30, su 
Baltre). L'opera appare col 
primo titolo II colore della 
melagrana (meglio al fem¬ 
minile, Indicando 11 frutto) 
che fu quello assunto dall'e¬ 
dizione russa curata dall'Il¬ 
lustre maestro Sergej Jutke- 
vló (ora scomparso). Non 
senza coraggio perchè sul¬ 
l'autore del film, Sergej Pa¬ 
radéanov, che l’aveva realiz¬ 
zato nel 1969, stava per ab¬ 
battersi una persecuzione 
che l'avrebbe tenuto In car¬ 
cere o In un campo di lavoro, 
e comunque al bando dall'at¬ 
tività cinematografica, per 
tutti gli anni Settanta. Ma In 
Armenia II film era uscito col 
titolo Sayat Nova, che è II 
nome del poeta nazionale. 

Vissuto nel Settecento, os¬ 
sia nel cosiddetto Rinasci¬ 
mento armeno ricco di poeti, 
artisti e filosofi, Sayat Nova 
trascorse gran parte della 
sua esistenza a Tiflls (antico 
nome di Tbilisi), musico- 
cantore alla corte di un re 
georgiano, dove s'innamorò 
della regina: Il che lo costrin¬ 
se a farsi monaco In un mo¬ 
nastero armeno. A Tiflls tor¬ 
nò per morire, massacrato 
verso la fine del secolo, nella 
cattedrale di San Giorgio, da 
truppe turche entrate in cit¬ 
tà. Ecco perché nel film il co¬ 
lore della melagrana schiac¬ 
ciata su un lenzuolo bianco, 
è sempre II colore del san¬ 
gue... 

DI vero cognome Saya- 
tlan. Il suo pseudonimo poe¬ 
tico significa qualcosa come 
•re dei cantorh, ma egli si de¬ 
finiva anche ‘Servo del popo- 
lo>. Come quella del film, la 
sua arte era assai raffinata, 
ma poteva anche rivelarsi 
popolare. Compose I suol 
versi (tradotti anche In ita¬ 
liano, In una versione curata 
dal padri armeni di San Laz¬ 
zaro) In armeno. In georgia¬ 
no e In azerbaiglano, e I suol 
canti vengono ancor oggi In¬ 
tonati da tutti I popoli della 
Transcaucasla. La sua lirica 
d'amore, apparentemente 
uniforme e unltonale, ma In¬ 
vece ricchissima di sfumatu¬ 
re, passava — come scrisse 
Valerij Brjusov — «dalla te¬ 
nerezza silenziosa alla pas¬ 
sione violenta, dalla dispera¬ 
zione all'esultanza, dal dub¬ 
bio di sé alla consapevolezza 
orgogliosa dell'artista». Pa¬ 
radéanov ha tenuto nel mas¬ 
simo conto questo giudizio, 
questa fondamentale carat¬ 
teristica del personaggio. 

Una volta Sayat Nova si 
espresse cosi: «I miei versi 
non sono per tutti, / partico¬ 
lare è 11 gusto del miei ruscel¬ 
li. / I miei scritti non sono 
per tutti, / particolare è 11 
senso delle mie parole». An¬ 
che Il film di Paradéanov, 
possiamo dirlo subito, non è 
per tutti, e meno che mal per 
i burocrati del cinema e della 
cultura. Non è Infatti una 
biografia storica alla sovieti¬ 
ca (ma anche all’americana, 
all'Inglese o all'italiana), con 
I capitoli della vita dell’eroe 
Incasellati al loro giusto po- 



Televisione 


Stasera su Raitre (20,30) «II colore 
della melagrana», film maledetto del regista armeno 

Paradzanov 
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ter ’ 




Programmi Tv 


Q Raiuno 

10.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggiato con Urso Maria 

G verrini 

13.00 VOGLIA Ol MUSICA - Musiche di Mozart. Paganini 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - 90 MUNDIAL 

14.00 GIANNI E P1NOTTO CONTRO L’UOMO INVISIBILE • Film con 
BUd Abbott 

16.00 KWICKY KOALA SHOW - Canoni animati 

15.20 LA GRANDE PIRAMIDE — Documentano 
16.16 LE AVVENTURE Ol PETY - Documentalo 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 BENJ. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 

17.30 L'ISPETTORE GAOOT - Cartoni animato 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.25 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

19.45 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO - lngh.iierra-Paraguay 

21.50 II FESTIVAL NAZIONALE OELLE ORCHESTRE - Con Eleonora 
Bnghadon e Massimo Catalano 

23.40 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

ED Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 SARANNO FAMOSI - Una ragione per alzarsi 

14.35 L'AVVENTURA - Veneti con Alessandra Canale 

16.30 HARLEM - Film con Massimo Grotti e Amedeo Nazzari 
18.00 CICLISMO - Grò d’Italia dilettami 

18.20 SUPER MUNDIAL '86 - Commenti di Enzo Bearzot 

18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 ALTA SOCIETÀ - Film con Bmg Crosby e Grace Keify 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23.45 CAMPIONATI MONOIALI Ol CALCIO • Darvmarca-Spagnj 


Raitre 


13.15 

13.35 
14.20 

15.45 

16.45 

18.30 
19.00 
20.00 

20.30 

22.35 
23.00 


LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Documentano 
DELTA - Documentano 
SOLO PER TE - Film con Beruamno G-gi 
BAEDEKER - Documentano 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di (male 
OSE: 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE • Visuors 
L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO. PRESENTE E FUTU¬ 
RO - Documentano 
IL COLORE DELMELOGRANO • Film 
TG3 

IL SANTO - Sceneggiato con Lorenza Guerrieri - (1* parte) 


^ I 

Il regista armeno Sergej Pa- 
radfanov e, sopra il titolo, 
una inquadratura del suo film 
più recente «La leggenda del¬ 
ia fortezza di Surame. che sa¬ 
rà presentato a Pesaro 


sto cronologico. Si tratta In¬ 
vece di una trasfigurazione 
lirica, dove storia e leggenda, 
realtà e simbolo s'intreccia- 
no e coesistono: basti pensa¬ 
re che l’attrice georgiana So¬ 
ft ko Óiaurvll vi Impersona 
bensì l’amata del poeta, ma 
anche lo stesso poeta giova¬ 
ne, e Inoltre una galleria di 
ruoli simbolici, tra cui l’An- 

f elo della resurrezione e la 
oesla, la Poesia come la so¬ 
gna Il poeta (e anche II cinea¬ 
sta). Naturalmente si fa per 
dire, ma se Felllnl facesso un 
film sul Petrarca, come lo fa¬ 
rebbe? 

Bene, anche Paradéanov è 
un visionario, e per di più un 
visionario orientale, arme¬ 
no. Nel suo film le Immagini 
si sostituiscono quasi total¬ 
mente alle parole per dire 
quale fu il mondo di Sayat 
Nova, quali le fonti della sua 
Ispirazione, quale le cose fi 
« materiali•) che Influirono 
sulla sua arte, sulle sua vita 
e sulla sua morte. Il film si 
direbbe muto, se alla quasi 
assenza di dialoghi non cor¬ 
rispondesse una partitura di 
musiche, canti liturgici, ru¬ 
mori. I personaggi sono iera¬ 
tici e parlano con i volti, 1 ge¬ 


sti rituali, la mimica: vere e 
proprie sculture viventi. E 
gli oggetti parlano anche di 
più: 1 libri (che per l’armeno 
sono una religione, e basta 
vedere 11 fanciullo In mezzo 
al tesori salvati dalla distru¬ 
zione per capirlo), e poi le ar¬ 
chitetture dì pietra, gli arre¬ 
di, gli ornamenti, 1 tessuti, 1 
merletti, I tappeti, gli stru¬ 
menti d’arte e di artigianato. 

Tutto ciò compone Indub¬ 
biamente una sorta di colla¬ 
ge, con quadri d’epoca mi¬ 
niaturizzati, presentati fron¬ 
talmente, senza movimenti 
di macchina: un patrimonio 
statico, da godere (si direbbe) 
estaticamente. Eppure que¬ 
sto collage è sempre animato 
da un soffio lirico, da un 
umorismo delicatissimo, o 
dal senso d’una tragedia In¬ 
combente; e la sovrana ma¬ 
gìa del film è che, esprimen¬ 
do il mistero della creatività 
e II sereno splendore della 
bellezza, restituisce anche 
l’identità e la cultura di un 
popolo, distrutte da un’inva¬ 
sione straniera. 

Come la poesia di Sayat 
Nova, anche l’opera cinema- 
tografica è uniforme in ap¬ 
parenza e multiforme nella 
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12-00 
12.40 
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15.20 

16.15 
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GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
FACCIAMO UN AFFARE - Quiz 
TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claude lappi 
BIS - Quiz con M*e Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Quiz con Conado 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
C'EST LA VIE - Quiz 
I JEFFERSON - Tetefdm 
ZIG ZAG - Quiz con Raimondo Vianeilo 

ANGELA. IL SUO UNICO PECCATO ERA L'AMORE... IL SUO 
AMORE ERA IL FIGLIO - Film con Sofia Loren e John Huston 
BIG BANG - Documenti 

DALLA SCALA DI MILANO - Concerto deH Orchestra Filarmonica 
GLI INAFFERRABILI - Telefilm 


Retequattro 


□ Canale 5 

B.65 FLO - Telefilm con Geotfrey Lewis 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 


LUCY SHOW - Telefilm 

LA FEBBRE OEL POSSESSO - Film con Henri Oidal 

SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varieté 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

MENTRE PARIGI DORME - Film con Piene Brassocr 
LUCY SHOW - Telefilm «Un diente d'eccezione» 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE O’AMORE - Sceneggiato 
CALIFORNIA • Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
IO CONFESSO - Film con Montgomery Ctff 
IRONSIOE - Telefilm con Raymond 8 jt 
MOO SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORO & SON • Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

SPAZIO 1999 - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QU1NCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

OEEJAY TELEV1SKJN 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM • Var«té 

STAR TREK • Telefilm con WiOiam Shatner 

GIOCO OEUE COPPIE - Geco • qua 


sostanza. In un’audace fu¬ 
sione di simbolismo e di rea¬ 
lismo, di alate metafore e di 
dettagli quasi maniacali, es¬ 
sa penetra nella complessità 
di un personaggio sfuggente 
e preciso, bambino e vecchio, 
profano e mistico, intellet¬ 
tuale e popolare. E ci ridà lo 
spettacolo e Insieme lo spiri¬ 
to della sua biografia, e 
l'accorata nostalgia esisten¬ 
ziale del suo tempo. 

Sergej Paradéanov, che 
benché armeno (Paradìa- 
nlan) ha vissuto a Tbilisi co¬ 
me Sayat Nova a Tiflis, e che 
prevalentemente lavora per 
Il cinema georgiano, si rivelò 
anche in occidente tra i mag¬ 
giori cineasti sovietici con il 
quarto film. Le ombre degli 
avi dimenticati, realizzato a 
quarant'annt nel 196-1, pre¬ 
miato l’anno successivo al 
Festival di Mar del Piata e 
quindi distribuito all’estero, 
per esemplo In Francia, col 
titolo I cavalli di fuoco. Era 
una vicenda d’amor tragico, 
una specie di Giulietta e Ro¬ 
meo ambientata tra un po¬ 
polo montanaro carpatico- 
ucraino, che aveva fiera¬ 
mente conservato lingua, 
leggende e costumi. Ma II 
soggetto non era che un pre¬ 
testo per un furibondo poe¬ 
ma d’amore e di morte, per 
un’effusione lirica incessan¬ 
te, per un vero bombarda¬ 
mento di immagini, colori, 
suoni. La fantasia etnografi¬ 
ca e l’orgia coloristica erano 
egualmente travolgenti. E 
nell’epilogo II protagonista 
defunto sussultava sul letto, 
scosso dalla danza atroce e 
gioiosa del vivi, come un per¬ 
sonaggio del sommo mae¬ 
stro ucraino Dovéenko. 

In questi giorni a Pesaro si 
vedrà l'ultimo film georgia¬ 
no di Paradéanov, La leg¬ 
genda della fortezza di Su- 
ram, presentato In antepri¬ 
ma alla Casa del Cinema di 
Mosca nel marzo 1985 e poi. 
senza traduzione dei dialo¬ 
ghi, In margine al festival In¬ 
ternazionale moscovita dello 
stesso anno. Dovrebbe ricol¬ 
legarsi a Le ombre degli avi 
dimenticati piuttosto che al¬ 
la dolce e ferma « armenltà » 
di Sayat Nova. Il quale uscì 
In prima visione — com’era 
giusto — a Erevan, capitale 
della piccola Repubblica so¬ 
cialista d’Armenia, dove non 
gli mancò il consenso anche 
di pubblico. A Mosca non ac¬ 
cadde lo stesso e non c’è da 
stupirsene, sebbene 1 versi 
del poeta fossero noti In tra¬ 
duzione dalla metà del seco¬ 
lo scorso. I dialoghi armeni 
erano scarsi: non furono toc¬ 
cati ma nemmeno doppiati o 
sottotitolati. Il film era co¬ 
munque diversamente mon¬ 
tato in otto capitoli con dida¬ 
scalìe Iniziali a cura di Ju- 
tkevié: quasi fosse l’opera 
postuma, da recuperare filo¬ 
logicamente, di un autore 
defunto! Ma Paradéanov è 
ben vivo e l’apparizione del 
suo film maledetto in una 
serata televisiva rappresenta 
un evento, per lui e per noi. 

Ugo Casiraghi 


Il festival 


film e dibattiti 
a Torino dal 25 al 29 giugno 

Cinema gay 
da Sodoma 
a Hollywood 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il cinema omo¬ 
sessuale sta uscendo dal 
ghetto. Un ghetto recintato 
dal filo spinato delle rimo¬ 
zioni, dei falsi pudori quando 
non addirittura dalla paura 
più o meno Inconscia di un 
tabu a lungo considerato in¬ 
frangibile. Forse un notevole 
contributo In tal senso lo ha 
dato, almeno in Italia, più 
che ì vari Vizìetto di Molina- 
ro. La patata bollente di Ste¬ 
no, Bionda fragola di Mino 
Belici (per ricordare soltanto 
alcune pellicole scoperta- 
mente commerciali, ma non 
per questo di infima qualità) 
un film come il genetiano 
Querelle di Fassbinder. 
Qualche anno prima, nel *77, 
un’opera come Sebastiano 
dell’allora giovane Derek 
Jarman, proiettata nelle sale 
pubbliche di varie città ita¬ 
liane, aveva ancora suscita¬ 
to, se non proprio scandalo, 
notevoli dosi di diffidenza, 
riuscendo a tenere cartello¬ 
ne, almeno qui a Torino, solo 
per pochi giorni. 

Ma, come le ciliegie, fortu¬ 
natamente anche i tempi 
maturano... Così, dal film 
isolati, o solo per «far ridere» 
e «per far soldi», eccoci, dopo 
non qualche difficoltà, addi¬ 
rittura ad una «cinque gior¬ 
ni» dedicata al «gay film». SI 
svolgerà a Torino (cinema 
Faro, in via Po) dal 25 al 29 
giugno, con un titolo voluta- 
mente provocatorio: «Da So¬ 
doma ad Hollywood». Ad an¬ 
nunciarla graficamente, un 
bel manifesto, anche questo 
garbatamente «provocato- 
rio» in cui, su fondo nero, un 
Chaplin rosa, a torso nudo e 
papillon, stuzzica. con 
espressione estasiata, un ca¬ 
pezzolo ad un Frankenstein 
alquanto allibito... L’autore 
del manifesto. Marco Si- 
nombria, dice di essersi Ispi¬ 
rato ad un quadro di Anoni¬ 
mo del Cinquecento della 
Scuola di Fontainebleau, 
raffigurante una cortigiana 
e la sua ancella. 

La rassegna, di «film Inter¬ 
nazionali con tematiche 
omosessuali», come recita 
esattamente il sottotitolo, è 
stata presentata Ieri matti¬ 
na, In una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nel locali dell’as¬ 
sessorato alla Cultura del 
Comune che ha «fattivamen¬ 
te contribuito» (trentatré mi- 


19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMO LE 

20.30 0K. IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Saba™ 

22.30 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

23.05 I CACCIATORI DEI COBRA D'ORO - Firn con Oavkl Wartwek 
0.45 CANNON - Telefilm 

1.35 GU INVINCIBIU - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 - (replica) 

15.00 NARCISO NERO - Film con Deborah Kot 

15.50 NON PIANGERÒ PIU - Film 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.15 TÉLEMENU - Rubrica 

18.25 SILENZIO... SI RIDE 

18.40 HAPPY AND - Telenovela 

19.25 TMC NEWS / SPORT NEWS 

19.50 MESSICO '86 - Ottavi di finale 
22.00 GLI SPRECHI - Con Kitty Wynn 

23.50 MESSICO '86 - Ottavi cfc finale 


Euro TV 
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16.00 
17.00 

17.30 
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19.55 
20.00 

20.30 

22.20 
24.00 


8.00 

14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

23.30 


TUTT OCINEM A 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

VOLTRON - MASK - Canora 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

TELEFILM 

LA BUONA TAVOLA 

LA GANG DEGÙ ORSI • Telefilm 

CANDY CANDY • Canora animati 

QUATTRO IN AMORE - Telefilm 

SPECIALE SPETTACOLO 

MADEMOISELLE ANNE - Canora aramati 

LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Gross • dare Higgms 

APPUNTAMENTO A ISCHIA - Film con Domenico Modugno 

NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

IL SEGRETO - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

FELICITA... DOVE SD - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
IL SEGRETO - Telenovela 
Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
L'IDOLO - Telenovela 


lionl), corno ha precisato 
l’assessore Marziano Mar/a¬ 
no, alla sua realizzazione. Ila 
proseguito l’assessore, m ri¬ 
ferimento all’episodio recen¬ 
te del parroco torinese che si 
rifiutò di celebrare i funerali 
di un omosessuale: «Non na¬ 
scondo di aver ricevuto tele¬ 
fonate di cittadini contraria¬ 
ti per il fatto che si spendesse 
denaro pubblico per questa 
iniziativa. Ma era giusto far¬ 
lo, mettendo da parte ogni 
pregiudizio». 

Ideatori, promotori ed or¬ 
ganizzatori, due filmaker to¬ 
rinesi, Ottavio Mai e Giovan¬ 
ni Minerba, che circa tre an¬ 
ni or sono, diedero vita al¬ 
l’Associazione culturale 
•L’altra comunicazione», na¬ 
ta appunto con .l'intento di 
svolgere e diffondere attività 
culturali e produttive nel 
campo cinematografico, au¬ 
diovisivo, teatrale ed artisti¬ 
co, con riferimento partico¬ 
lare alla tematica omoses¬ 
suale». 

Ed eccoci, molto in breve, 
al cartellone di questo fatica¬ 
to («È da tre anni che ci bat¬ 
tiamo per realizzarlo!», ha 
precisato Ottavio Mai) mini¬ 
festival di cinema omosex. 
Dieci film, tutti di recente 
produzione ed alcuni, come 
Drama in bìond di Lothar 
Lambert (Rft, 1984) Buddtes 
dell’americano Artur J. 
Bressan jr. (1985) e il docu¬ 
mentario The Urne of Bar- 
vey Milk di Epstein-Sehie- 
chen (Usa, 1984), inediti per 
l'Italia. Tra i vari autori 
ospiti della rassegna che al 
1 termine delle proiezioni di¬ 
batteranno con il pubblico le 
loro opere: Simon Bischoff, 
Artur Bressan e Rosa von 
Praunheim, che ha in cartel¬ 
lone due suoi film. Horror 
vacut dell’84 e Ein virs kennt 
koinè mora/deli’86, in cui ol¬ 
tre all’omosessualità viene 
affrontato anche il tema 
scottante dell’Aids. 

Sabato 28, il giorno che fe¬ 
steggia la nascita del •movi¬ 
mento gay», la rassegna si 
animerà con un vasto dibat¬ 
tito sul tema «Cinema & 
Omosessualità», al quale 
prenderanno parte il filosofo 
Gianni Vattimo, Angelo Pez- 
zana del Fuori, registi, atto¬ 
ri, studiosi e critici cinema¬ 
tografici. 

Nino Ferrerò 


X Radio 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 

14.57. 16.57. 18 57. 20 57. 

22.57. 9 OO Radio anch'io; 10 30 
Canfora del tempo; 11 30 II demone 
Meschvm; 12.03 Via Asiago Tenda: 
14 03 Master City; 15 03 Habitat. 
16 11 Pagi none, 17.30 Radio uno 
jazz: 18 Obiettivo Europa, 20 Opera¬ 
zione rado: 21.30 Musica c musici¬ 
sti d'oggi, 23 05 La telefonala; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. Il 30. 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55. 

19.30, 22.35 6 I giorni. 8 45 An¬ 
drea. 10 30Radiodue 3131. 12 45 
Disfogarne, 15-18 30 Scusi, ha vi¬ 
sto H pomeriggio*. 18 32 Le ore del 
lamusta. 19.55 Capitol. 20 50 Ra- 
d»odue sera |azz. 21.30 Radiodue 
3131 notte; 23 28 Notti»no italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO - 6 45. 7 25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludio; 

6 55-8 30-10 Concerto del matti¬ 
no. 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig¬ 
gio musicale: 17-19 Spazio Tre, 
21.10 Franz Lrszt net centenario det¬ 
ta morte: 23 OO n iazz; 23 58 Not- 
timo italiano 

□ MONTECARLO 

Or® 7.20 Identàii. gioco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di Meetta Spe¬ 
rora: 11 «10 p«:coli «vizi», gioco te¬ 
lefonico. 12 Ogg a tavola, a cura d» 
Roberto Biasaol. 13.15 Da chi e per 
chi. la Clerica (per posta). 14 30 
Grls ol films (per posta); Sesso e 
musica; B maschio della settimana. 
Le stelle deOe stelle: 15 30 Introdu- 
cmg. ntervtste; 16 Show biz news. 
notine dai mondo dello spettacolo. 
16.30 Reporter, novità mtet naziona¬ 
li: 17 labro è bello, d miglior libro per 
i migliar prezzo 


I 


















15 


L'UNITÀ / MERCOLEOl 
18 GIUGNO 1986 




pentacoli 


altura 


Qui a fianco, il veterano 
del Vietnam che apriva 
la manifestazione di 
Chicago. Dietro di lui 
il generale Westmoreland. 
Sotto, una scena del film 
■Apocaliypse now» di Coppola 


caso 


La sfilata dei reduci 
in favore della guerra del 
Vietnam è solo un episodio o 
il segno di una rimozione di 
massa dagli aspetti inquietanti? 




squilli di rivincita 



Era inevitabile. Sapevamo che prima 
o poi la notizia sarebbe arrivata. E la 
notizia è arrivata. Duecentomila reduci 
dal Vietnam sfilano in America per ri¬ 
cordare un'impresa gloriosa. •La guer¬ 
ra che non ci hanno lasciato vincerò: 
un lungo eccidio. Era nell’aria che le 
ferite si sarebbero rimarginate e sulle 
croste sarebbero nati allori. È un po' 
questa tutta la filosofia rcaganlana, sia 
in economia che In politica estera. 

La riconciliazione degli americani 
con se stessi e con il proprio passato 
doveva prima o poi avvenire. E le ricon¬ 
ciliazioni in America avvengono prima 
nella dimensione immaginaria e poi in 
quella reale. Ammettere le proprie col¬ 
pe in un film (quasi sempre) o in qual¬ 
che libro, significa già aver puntato I 
piedi per reclamare la propria ragione. 
Gli americani non possono m ere trop¬ 
po a lungo con I rimorsi, I dilemmi, le 
sconfitte. Devono pensare al futuro. La 
prima sparuta generazione di film sul 
Vietnam era frustrala, menomata, di¬ 
sperata Soprattutto rimossa. Poi, pia¬ 
no plano i ricordi bellici hanno osses¬ 
si onato perfino personaggi di telefilm, 
dal poliziotti ai delinquenti, al drogati. 
L'incubo faceva parte della vita quoti¬ 
diana. 

Apocalypse Now di Francis Ford 
Coppola (1976) riassumeva la tragedia, 
le smargiassate criminali, il contatto 
con II diverso che terrorizza. Afa, spo¬ 
stando il discorso sulle Implicazioni mi¬ 
tiche (il macello finale del toro) e sulle 
oscure motivazioni Inconscie (il cano¬ 
vaccio narrativo tratto da Cuore di te* 
nebra di Joseph Conrad), Apocalypse 
Now aveva già offerto un primo appi¬ 
glio per giustificare una guerra finita 
male. .Noi siamo gli uomini vuoti...-, 
recitava Marion Brando, citando T.S. 
ElioL Ma in un mondo di caos l'ordine 
non è sempre un'imposizione violenta? 
Non è nella necessita delle cose sceglie¬ 
re un'ascia divisoria? Nel bene e nel 
male? 


Già. Nel bene e nel male. E quanto 
vanno ripetendo oggi I giovani emer¬ 
genti, le nuove leve, americani scettici e 
realisti fino al fideismo. La morale per 
loro significa scelta, sempre e dovun¬ 
que: qualcosa va fatto. «Quello che si 
deve fare, va fatto anche se ciò mi fa 
sentire più vicina la minaccia della fi¬ 
ne». Così uno studente diciannovenne 
ha commentato II bombardamento 
americano della Libia in un servizio ap¬ 
parso di recente suiilnternational He- 
rald Tribune. 

Sono giovani pragmatici, niente af¬ 
fatto Idealisti. Non vogliono argomenti, 
ma simboli. Rambo, altro fenomeno 
ben confezionato a simbolo più che ad 
argomento, doveva per forza nascere. Il 
primo Rambo era comunque un pazzo 
Isolato che non si reintegrava nel socia¬ 
le (sebbene fosse il sociale ad essere 
sbagliato, guarda caso, e non lui...). Il 
secondo Rambo è la gioia del vincente, 
è II bagno d’azione: chi pensa non può 
agire (vecchia malata Europa che cerca 
di mediare anche con Gheddafi...). Ma 
chi agisce non deve pensare. Tutto II 
significato di ciò che fa risiede nel farlo. 
Le complicazioni morali vanno a farsi 
friggere. 

Non vogliamo essere sofisticati nella 
coscienza. Vogliamo chiarezze mani¬ 
chee anche con il nucleare in giro. I 
buoni e i cattivi. Se Dio è con noi, non 
può essere con gli altri. Fa II tuo lavoro 
e disinteressati del resto. La sopravvi¬ 
venza è tutto. La felicità è raggiungere 
obiettivi, non fantasticare. 

Questo piccolo catalogo avrebbe fat¬ 
to tremare nella metà degli anni Ses¬ 
santa. La Ballata di un uomo sottile 
(Bailad of a Thin Man) di Bob Dylan 
(1965) era l'esempio dell'attacco fronta¬ 
le al conservatorismo della classe me¬ 
dia americana, tutta famiglia e tradi¬ 
zioni, tutta mldcuit. Incapace pur se 
colta di capire le cose che avvenivano 
fuori. Quello era II Mister Jones degli 
anni In cui la guerra del Vietnam si 


? .■+**?%* 


combatteva. Morti su morti e reduci su 
reduci. In più, una società che scalpita, 
giovani che contrastano le Istituzioni e 1 
modelli. 

Chi è il Mister Jones di oggi? Guarda 
caso uno che porta Io stesso nome, ma è 
la faccia sana de! grigio americano: In¬ 
diana Jones. Misto di avventura e Isti¬ 
tuzione culturale (è professore univer¬ 
sitario) egli rappresenta II risveglio del¬ 
l’uomo medio, capace di vestire I panni 
non solo dell’Integrato benvoluto, ma 
anche del forte e attivo eroe. Del vin¬ 
cente ad ogni costo. Di colui che sotto le 
spoglie del lavoratore stipendiato, si ri¬ 
vela l’uomo della ricerca (anche qui il 
mito) del cambiamento. Il suo sistema 
dì valori supera le classi sociali. È un 
upwardly mobile, un emergente, ma 
anche un senza riasse. 

Anche II film di Spielberg respira aria 
rvaganiana: è un fumetto divertente, 
ma l’edonismo non è mal senza storia. 
Tutto il clima Instaurato dal reaganl- 
smo è quello che cl ricorda gli anni Ven¬ 
ti e Trenta. Anni critici e fondamentali, 
di miseria e sviluppo, anni dove le con¬ 
traddizioni hanno svolto un ruolo po¬ 
tente di cemento Interno e scelte di 
identità. 

La facciata dell’America reaganiana 
è una facciata che reintroduce anche 
culturalmente (vedi l’architettura) le 
tensioni e lo spirito del rilancio aggres¬ 
sivo di quegli anni. I nuovi giovani non 
aspettavano altro. Le frustrazioni van¬ 
no abbandonate. E dal loro punto di vi¬ 
sta il giusto è colui che offre gli stru¬ 
menti simbolici per questa rinascita. 
Ma i vecchi? Questi reduci dal Vietnam, 
questi soldati che cosa avranno pensa¬ 
to? Avranno anche loro pensato al Viet¬ 
nam come ad un lontano evento Inseri¬ 
to nella necessità della Storia? O non 
volevano più sentirsi del rinnegati? Sa¬ 
ranno caduti nella rete del vecchio mito 
americano del soldato, del difensore 
universale? L’epopea è anche questa: 
guardare sempre avanti, e colare bron¬ 
zo dagli errori del passato. 


Baldo Meo 


Televisione 


Presentato a Milano da un rappresentante della Ses 

Offresi satellite per 16 canali tv 


MILANO — Si parla tanto di 
Europa televisiva. E un ignaro 
teleutente si immagina che pi¬ 
giando un tasto, ecco apparire 
sul video domestico il program¬ 
ma della gloriosa Bbc o magari 
TeleMosca. E in effetti è solo 
questione di soldi, ormai. Vo¬ 
lendo, e avendo attrezzatura 
sufficiente, ci si può collegare 
con questo e con quello. Diver¬ 
so il servizio offerto dalla Ses 
(Société europeenne des satel- 
lites), che ha presentato ieri a 
Milano il progetto Astra, che 
nel vicino 1987 metterà a di¬ 
sposizione di tutti noi cittadini 
europei ben 16 canali diversi. 
Astra è un satellite mandato su 
nel cielo da un razzo Ariane: co¬ 
prirà tutto il nostro vecchio 
continente per Iniziativa del 
tutto privata di un pool dì ban¬ 
che (lussemburghesi, tedesche. 


scandinave e belghe) sostenute 
dal governo lussemburghese. 

Attualmente il progetto è de¬ 
finito nei suoi tempi e nei suoi 
mezzi. Mancano solo i «clienti». 
E infatti il convincente signore 
che ha spiegato il tutto a un 
gruppo di giornalisti, era prati¬ 
camente un piazziste intema¬ 
zionale. Astra, infatti.è a caccia 
di «abbonati», intesi come reti 
televisive, per coprire appunto 
quei 16 canali che noi da casa 
potremo sintonizzare (com¬ 
prandoci una attrezzatura del 
costo di un videoregistratore). 
La Ses cerca anzitutto un grup¬ 
po di reti spettacolari commer¬ 
ciali capaci di attrarre pubblico 
e pubblicità tanto da autofi- 
nanziarsi. 

Altre reti «tematiche» po¬ 
trebbero essere invece sostenu¬ 
te da un canone pagato dal sin¬ 


golo spettatore. In sostanza ci 
saranno questi 16 spazi celesti 
per inviare a domicilio varietà e 
cultura, sport e notizie, cinema 
e teatro. Le reti che volessero 
acquisire un canale pagheran¬ 
no la modica cifra di 5 milioni 
di dollari all’anno. Lo spettato¬ 
re aspirante dovrà dotarsi di 
una antenna larga solo 85 cen¬ 
timetri. Antenna e altre appa¬ 
recchiature necessarie sono 
prodotte attualmente dalla 
giapponese Nec. In futuro po¬ 
trebbero anche essere prodotte 
in Europa. Questo, molto in 
breve, quanto annunciato a Mi¬ 
lano. 

Prospettive? Un fiasco tre¬ 
mendo oppure un trionfo mai 
visto. £ quanto ha detto il rap¬ 
presentante della Ses cercando 
di vendere la sua merce a un 
pubblico molto inadatto o mol¬ 
to abbottonato. Un rappresen¬ 


tante dì Canale 5 ha fatto do¬ 
mande molto tecniche. Per ora 
non si sa niente di più. Certo 
l'impressione del teleutente è 
che ormai, quali che siano le 
leggi, la tecnologia non conosce 
più limiti territoriali né com¬ 
merciali. In questo grande mer¬ 
cato l’iniziativa privata si muo¬ 
ve con illimitata agilità. Noi 
italiani, che abbiamo già visto 
lo spregiudicato sviluppo di un 
sistema elettronico selvaggio e 
che ci siamo pasciuti di imma¬ 
gini forse più di qualsiasi altro 
popolo della Terra, ora ci ve¬ 
diamo offrire un altro rubinet¬ 
to di carico e scarico visivo che 
nel giro di una decina di anni 
dovrebbe aprire addirittura 32 
canali. Chi ha occhi per vedere 
vedrà. 

m. n, o. 


MILANO — Dice polemicamente Roberto 
Bacci, direttore del Festival di Santarcange* 
lo: »Non slamo solo un festival. Da due anni. 
Infatti, abbiamo un progetto di teatro lungo 
tutto l'arco della stagione. Solo 11 budget è 
rimasto quello di sempre e allora è chiaro che 
il volume della nostra attività risente di una 
cronica mancanza di fondi». La polemica di 
Bacci sottolinea come l'esperienza di Santar- 
cangelo sia mutata nei modi di produrre tea* 
tro e non solo nel contenuti. Ma II pubblico è 
rimasto quello di sempre: giovane e entusia¬ 
sta. 

L'idea che sta alla base di questa terza sta¬ 
gione di Santarcangelo è che, per salvarsi 
dalla ripetitività, vadano raccolti, curati, svi¬ 
luppati, ascoltati 1 sintomi di ogni possibile 
cambiamento per poi poterci riflettere. Ma 
malgrado l’attività programmata nell'arco 
dell’anno è ovvio che il clou della produzione 
di Santarcangelo 1986 sarà il festival che si 
terrà dal 9 al 13 luglio, dal mattino a notte 
Inoltrata. Guardiamo Infatti al cartellone: le 
manifestazioni sono 105, divise fra spettaco¬ 
li, gruppi di lavoro, dibattiti, film, conferen¬ 
ze, con 27 gruppi di 11 paesi del mondo. Sono 
tutte manifestazioni che si terranno a San¬ 
tarcangelo, fatta esclusione per l’Introduzio¬ 
ne alle Troiane messa In scena da Thierry 
Salmon, giovane regista belga emergente, 
che verrà presentata nell'Anfiteatro natura¬ 
le di Torriana. 

Quello di Santarcangelo è sempre stato un 
festival a »temi», quest’anno sono addirittura 
sette, a partire da quello più Interessante, 
Paesaggi Teatrali. Spiega Bacci: «pensavamo 
a un serie di quadri d’autore, naturalmente 
teatrali, che tenessero conto del paesaggio, 
dell'ambiente dell’EmUia Romagna. Gli 
spettacoli in cartellone erano sci ma si sono 
ridotti per motivi economici a due. Le Troia¬ 
ne e Racconti Inquieti del gruppo Solari- 
Vanzi; ma faremo anche una serie di incontri 
per spiegare le motivazioni dei progetti che 
abbiamo dovuto abbandonare». 

11 secondo tema, invece, sarà centrato sul 
rapporti fra Oriente e Occidente, questa vol¬ 
ta, al contrario di quanto è stato fatto finora, 


Il festival 


Due spettacoli, 
un omaggio a Julian Beck e 
il rapporto Oriente-Occidente 

Santarcangelo 

Pochi soldi 
e molte idee 



Julian Beck: il festival dì Santarcangelo gli rende omaggio 


visti cioè dagli occhi di un orientale, l’attore 
giapponese Yoshi Oida, da molti anni colla¬ 
boratore di Peter Brook, che ne è 11 responsa¬ 
bile. Questo legame fra Oriente e Occidente 
si articolerà In una serie di seminari, di di¬ 
mostrazioni pubbliche con Interpreti africa¬ 
ni, orientali e europei e culminerà nel due 
spettacoli diretti da Yoshi: Il cammino del 
camaleonte c Guida a un monaco. Dice Yo¬ 
shi Oida: «Quello che presento a Santarcan¬ 
gelo contiene, al miei occhi, gli elementi es¬ 
senziali per fare vedere allo spettatore quello 
che si chiama teatro dell’Invisibile». All’in¬ 
terno di questo settore da segnalare anche la 
presenza di Ariane Mnouchklne che raccon¬ 
terà le sue esperienze di regista occidentale 
alle prese con 11 mondo orientale che tanto 
ha Influenzato 11 suo lavoro su Shakespeare. 

11 terzo momento è centrato su gruppi ita¬ 
liani nuovi. È curato da Pietro Valenti e svi¬ 
luppa una delle anime di questo festival: la 
scoperta di produzioni nuove su cui riflette¬ 
re. Ma Santarcangelo non poteva non guar¬ 
dare al passato: questa volta il maestro pre¬ 
scelto è Julian Beck, il mitico fondatore del 
Llvlng Theatre scomparso di recente a cui è 
stata dedicata una fondazione che si presen¬ 
terà al pubblico di Santarcangelo con una 
serie di film sulle esperienze del Llvlng, uno 
studio sul Mystcrles condotto con un gruppo 
di lavoro, una conferenza con Judith Molina, 
Gregory Corso e Franco Quadri, una lettura 
di poesie della Molina e di Corso, la voce di 
Beck registrata che recita That lime di Be- 
cketL Ma non mancheranno neppure il caba¬ 
ret per i nottambuli con Al cane randagio c 
un fuori programma di nuova danza. 

Il tutto con un budget di trecentoeinquan- 
ta milioni: «Oserei dire — conclude Bacci — 
che abbiamo chiesto a tutti gli artisti presen¬ 
ti un prezzo polìtico, ma noi, dopo i fatti del¬ 
l’anno scorso e la polemica nata attorno allo 
spettacolo dei Magazzini Criminali al macel¬ 
lo, vogliamo rilanciare Santarcangelo: per 
ottenere questo dobbiamo fare rendere dieci 
volte di piu quello che facciamo. E chiaro che 
viviamo tutto questo come una sfida». 

Maria Grazia Gregori 
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Antonio D’Amato Giovanni Dell'Orto Giorgio Fanfani Filippo Marezzi Rosario Messina Angelo Riccardo 
Giancarlo Naj-Oleari Cerio Patrucco Sergio Piallo Alberto Pirelli Leopoldo Rodriquez Ermanno Ronchi 
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SPORT ESPETTACOLO 

nasconi Adriano Gallian 
boreto Antonello Alternai 
naccorii Maddalena Cn| 
Freccero Roberto Giovali 
Messner Piero Milesi Da' 
Paone Ferdinando Finto 
Sciaccaluga Studio Azza 
nabe ! Marisa. Rcndolfi A 
dero di Montezemolo G 
Vecchio Dario Erjavec Br 
Gianfranco Gedolla Pas 
dro Modenese Federica 
ritana Roftazzi Claudio fi 
aio Vacondio Giovanni 
Massimo D'Alemo Gavir 
Almo Agata Cappiello F 


Class presenta ! 
la classe dirigente 
dell’Italia 
che cambia 


aio Vacondio Giovanni ’ sono \ come si sono 

Massimo D'Alemo Gavir affermati, come operano ■ !■ I HMoneschi 

Almo Agata Cappiello f gli under 40 che stanno Gi'usep- 

Robeno 1 Formigoni flessi ‘ r ^ nn ^ an( ^ 0 i it Paese. 

di giugno. Seccori ^ 

G/cnfronco Ferré G/on/uco Gabrielli Mo- 

schino Cinzia Ruggeri Lucio no Soprani Studio ** fjì. ’ 1 &lo Vecchi 

Giuseppe Veronesi Mirko Giordini Dc- 

Roberto Pazzi Ruffini Riccar¬ 

do Borbìeri Angelo Beltramìni Claudio De Mattò Massimo Gionni Giulio Giorello Marco Malocchi Alber¬ 
to Mantovani Carlo Marcel letti Diego Marconi Piersante Olivofto Paola Pasottà Tommaso Poggio Clau¬ 
dio Rampoldi Carlo Sccgnomlglio Antonio Siccordi Vincenzo Togliasco Salvatore Torrisi Salvatore Vicari. 


r>/ Gildo e Paolo Zegna 
I sello Dell'Utri Carlo Ber- 
i ardo Agnelli M/che/e Al- 
& Bibi Ballandi Enrica Bo 
Pco/o Convertin o Cario 
i paolo Marino Reinhold 
/ io lini Alessandro Ceco hi 
ostino Randazza Marco 
ERZIARIO Matilde Ber- 
Jon Balzarini Luca Cor- 
o Del Mare Tiziana Del 
d Ermolli Marco Fanfani 
- sGuaobgno/o -AJesson- 


Italo Calvino 

Sotto il sole giaguaro 

I*** |»jjm» . 1 • fini |ff« » 

è in Brerin 
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Garzanti 


Per la realizzazione di un originale e articolato pro¬ 
gramma culturale, preparato d’intesa con l’Accade¬ 
mia delle Scienze dell’Urss, 

CERCHIAMO 

OPERATORI/trici 

CULTURALI 


disponibili a tempo pieno o parziale, da settembre, e 
interessati a promuovere relazioni con Enti locali, 
con direzioni di aziende pubbliche e private, con or¬ 
ganizzazioni culturali, artistiche e sociali (è esclusa 
la vendita). 

Si prowederà att’istruzione dei candidati prescelti. 
E un innovativo sistema di retribuzione e dì Incentivi 
assicurerà un trattamento economico motto elevato. 

Inviare curriculum a: 

TETI EDITORE - Via Noe, 23 - 20133 MILANO 



VACANZE LIETE 


BELLAR1A - Albergo Albertina - 

Tel (0541) 44495 Tranquillo fami¬ 
liare. cucma romagnola Curala pro¬ 
prietario, camere con/senra bagno 
Offerta speciale bassa 18000 - 
20000. alta 23 000 - 25000 com¬ 
plessive 1168) 

BEILARIA - hotel Diement • Tei 

(0541)44721 30mt mare, centrate, 
camere servizi, garage Grugno, 
settembre 19000 (bambini fino 6 
anni in camere co» genitori 50%). 
luglio 22 500. 25 000 tutto compre¬ 
so (124) 

IGEA MARINA - hotel S ou ve ni r 

Via Celio 10. tei (0641) 630104 
Vista mare, ogni confort, tranquillo, 
accogliente, nella confermata tradi¬ 
tone romagnola Giugno e da) 23/8 
l 24 500, luglo 30000 tulio com¬ 
preso U18) 
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Un convegno Pei sui problemi 
del Tigullio - 3 milioni 
di presenze in meno in tre anni 


Dolio nostra redazione 

GENOVA — Negli ultimi tre 
anni, la Liguria ha perduto 
tre milioni di presenze turi* 
sttche. Il «prodotto Arcobaie* 
no» soffre di una persistente 
crisi di maturità: non ha sa¬ 
puto rinnovare l'offerta ri¬ 
cettiva e ambientale allo 
stesso ritmo con 11 quale so¬ 
no mutati gusti, abitudini e 
disponibilità del consumato¬ 
ri. 

Per questo 11 convegno in¬ 
detto dal Pei a Sestri Levante 
(dedicato al turismo ligure, 
con particolare attenzione 
verso 11 Tigullio) ha voluto 
Indicare le strade che ap¬ 
paiono più efficaci per rime¬ 
diare a quello che è stato de¬ 
finito «un andamento nega¬ 
tivo di carattere strutturale». 
Quindi, robuste Iniezioni di 
Innovazione, di nuove tecno¬ 
logie, di risorse e soprattutto 
di «qualità». 


^ Le notizie 


Ma come realizzare 11 sal¬ 
to? In primo luogo, diffon¬ 
dendo al massimo, anche a 
livello modesto, l sistemi In¬ 
formatici e telematici. Ma 
non basta: cl vogliono Im¬ 
pianti di depurazione, biso¬ 
gna difendere la costa dai 
processi di erosione, adegua¬ 
re la rete stradale, autostra¬ 
dale e 11 trasporto pubblico. 
Infine sostenere l'associazio¬ 
nismo fra Imprese, attivare 
un piano di formazione per 
lavoratori e imprenditori, 
sfruttare pienamente le linee 
di credito a tassi agevolati 
(gli sportelli Cee, ad esemplo, 
offrono consistenti occasio¬ 
ni. ma solo pochi bene Infor¬ 
mati riescono ad attingervi). 

Occorre inoltre saper uti¬ 
lizzare bene l'irripetibile oc¬ 
casione delle manifestazioni 
Colombiane del 1992, non so¬ 
lo come «anno grasso», ma 
come punto di arrivo di un 


Nuovo «marchio» per la Lombardia 

Due miliardi stanziati dalla Regione Lombardia per il rilancia 
della «immagine» turistica regionale: allo scopo è stato indetto un 
concorso per la creazione di un «marchio» che caratterizzi ogni 
campagna promozionale e pubblicitaria a partire dall'autunno 
prossimo. Dall’assessorato al turismo sono stati inoltre creati 4 
gruppi di lavoro sui 4 filoni in cui si articola il turismo lombardo: 
montagna, laghi, città d’arte, terme. Alcune iniziative previste: 
uno -sportello montagna» con unico »ski pass» regionale aperto a 
Milano; Cremona, Mantova, Pavia, Bergamo, Vigevano e le altre 
citta d'arte coinvolte nel calendario di molte manifestazioni; due 
pubblicazioni dedicate ai laghi e alle località termali. 

Nuovo Sheraton a Firenze 

Già varato e approvato il progetto per la costruzione, nei pressi del 
casello di Firenze sull’Aulosole, di un nuovo hotel Sheraton, che 
sarà il secondo d'Italia. Costerà intorno ai 40 miliardi. 

S. Bernardo e Bianco: traffico in aumento 

279mila e rotti I passaggi nei primi cinque mesi '86 al valichi del 
Monte Bianco, Smila in più rispetto allo stesso periodo '85. Uguale 
aumento (del 10%) al traforo del S. Bernardo (51.436 veicoli). 

Eli-taxi per Capri e Ischia 

Approntalo un servizio di eli-taxi dall'aeroporto di Capodichino 

P er Ischia e Capri, gestito dalla Air-Tirreno. Funzionerà per tutta 
estate. 

Traghetti per la Jugoslavia 

Con l'inizio dell’està te ripresi i servizi di traghetti tra Venezia e la 
costa jugoslava gestiti dalla società Adriatica, sulla rotta lYieste, 
Venezia, Spalato. Dubrovnik. Attrezzata per il trasporto di 700 
passeggeri e 270 auto, la -Tiepolo» prevede regolari partenze dal 
porto di Venezia, nei giorni 9,19 e 29 di ogni mese. 



progetto generale di rilancio 
della Liguria turistica. 

•Numerose regioni, e non 
solo la vostra, accusano la 
perdita di Importanti cor¬ 
renti turistiche — ha detto 
Zeno Zaffagnlnl, responsabi¬ 
le nazionale del turismo del 
Pei —. I problemi di qualità 
dell’offerta, il livello inade¬ 
guato e In certi casi i prezzi 
troppo elevati ci rendono 
vulnerabili all’agguerrita 
concorrenza di altri paesi. 

«Sentiamo sempre più 11 
bisogno di una politica na¬ 
zionale che certamente trovi 
nelle Regioni un elemento di 
forza, ma che riesca a riuni¬ 
ficare risorse e atteggiamen¬ 


ti. Il fatto che la Confindu- 
stria, con il convegno di 
Taormina, si sia candidata 
ad assumere la direzione del 
processo di rinnovamento 
del settore, dovrebbe far ri¬ 
flettere.. 

Visto sotto questa angola¬ 
tura, il caso del Tigullio è 
emblematico di quanto sia 
difficile innestare 11 «nuovo» 
su una immagine ancora 
prestigiosa, ma pericolosa¬ 
mente incline alla decaden¬ 
za. È linita l'era del turismo 
come «bene della fortuna». 

Da una parte c’è il crollo 
delle attività industriali, ar¬ 
rivato con la chiusura della 
Fit; dall'altra, c’è il suggesti¬ 


vo progetto del megaparco di 
Fantalandia, per 11 quale si 
prevedono un milione e mez¬ 
zo di visitatori l'anno, ma 
che pone non facili problemi 
di Impatto ambientale e di 
convivenza con II tessuto ur¬ 
bano. 

Per l'architetto Carlo Lo- 
renzanl è necessario un «pro¬ 
getto di riordino territoriale 
di tutto il Golfo, che affronti 
anche le questioni della ri¬ 
conversione produttiva». 

Dunque tutto rinviato al 
Duemila, o giù di lì? Secondo 
Roberto De Marchi, vicesin- 
daco comunista di Santa 
Margherita, Infatti, l’indu¬ 
stria delle vacanze gode otti¬ 
ma salute; riesce a concen¬ 
trare su una superficie di 10 
kmq un milione e settecento- 
mila presenze turistiche, di 
cui 376mlta straniere. Il set¬ 
tore occupa direttamente 
(esclusi gli addetti familiari) 
ben C50 persone. L'unico al¬ 
bergo che chiudeva d’inver¬ 
no (l'Imperial Palace) dal 
prossimo anno funzionerà 
anche in bassa stagione. 

Il segreto è nella qualità 
medio-alta dei servizi, nel 
due alberghi a 5 stelle e sei a 
4, che fanno affari d’oro, 
nell’aver tamponato con un 
certo successo gli assalti spe¬ 
culativi al territorio; nella 
elevata quota di investimen¬ 
ti sulle strutture realizzata 
dagli Imprenditori. E c'entra 
anche essersi dotati della sa¬ 
la congressi più grande della 
riviera; anche neil'aver ac¬ 
colto a braccia aperte la 
Scuola superiore di oncolo¬ 
gia e scienze biomediche e, 
da appena qualche mese, la 
Scuola superiore di informa¬ 
tica. 

La ricetta di Santa Mar¬ 
gherita c trasferibile altro¬ 
ve? Certo non tutta, e non 
necessariamente così. Ma 
chi volesse rimboccarsi le 
maniche, potrebbe trarne 
preziosi Insegnamenti. 


Tra la Puglia e la Basilicata 

Le fantastiche gravine 
nate 100 milioni di anni 1 

Un singolare e suggestivo viaggio al «centro della terra» 
Nei millenari anfratti trovarono rifugio gli uomini 
primitivi - Chiese rupestri, grotte, interi villaggi e 
la farmacia del Mago Greguro - I famosi «sassi» di Matera 
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Pier Luigi Ghiggini | matera - Una veduta dei «Sassi» 


ITALIA MINORE 


Sorgenti e cinghiali di Castagneto 
quel «dolce paese» di Carducci 


Nuovi porti turistici a Lignano 

Due nuovi porti turistici stanno per decollare lungo il fiume "ra¬ 
gliamento. capaci di duemila posti barche. Salirà così a 5mila 
ormeggi la capacita ricettiva nelle quattro darsene di Lignano 
Sabbiadoro. 

Festival delia cucina giapponese a Genova 

Nel corso della «settimana gastronomica» recentemente conclu¬ 
sasi a Genova, tre chef del Palace Hotel di Tokio hanno cucinato 

f lialti tipici giapponesi per i clienti italiani: ad esempio il «sushi» 
piatto freddo di pesce crudo, riso, aceto in salsa di rafano e soia) 
e lo -oshiruko-, dessert a base di farina di fagioli, palline di riso 
con soia e zucchero. 

Campeggio «Terradilei» per donne 

È aperto sino al 31 agosto -Terradilei», campeggio estivo per sole 
donne. 16 ettari tra bosco e oliveti in località Santa Maria di 
Monteleone d’Orvieto (2 km da Fabro), gestito dalla associazione 
culturale «Terradilei» che non ha scopo di lucro e vive con i contri¬ 
buti delle socie (la tessera costa I5mi!a lire; tei. 0763/85241). Proi¬ 
bito agli uomini, consente il soggiorno con figli maschi al di sotto 
dei 9 annL 


Nostro servizio 

Castagneto è dt solito co¬ 
nosciuto per essere stato di¬ 
mora di Giosuè Carducci 
nell’età giovanile. Siamo nel¬ 
la parte settentrionale della 
Maremma: una trentina di 
chilometri ancora da percor¬ 
rere lungo la via Aurelia per 
trovare il fiume Cecina, con¬ 
fine naturale di quello che fu 
un territorio nel quale appe¬ 
na un secolo fa si moriva di 
malaria. Oggi Invece ha un 
abito verdeggiante, ricco di 
tesori naturali, ma sobrio 
nella sua dimensione pae¬ 
saggistica, tanto che II poeta 
di Valdicastello lo definì 
•dolce paese ». È un territorio 
dove II fascino della campa¬ 
gna che assume colorazioni 
diverse, specie nella stagione 
primaverile-estiva. per la 
grande varietà di frutti e di 
ortaggi che in abbondanza 
vengono coltivati, si intrec¬ 
cia con 11 mare e la collina. 

Il viaggiatore che percorre 
la via Aurelia. giunto a circa 
50 chilometri a sud di Livor¬ 
no. si trova proprio al centro 
di questo paesaggio che la¬ 
scia ognuno Indeciso da qua¬ 
le parte convergere: verso II 
mare o Inerpicarsi per I lievi 
tornanti che scalano la colli¬ 


na sulla quale è assiso II cen¬ 
tro storico di Castagneto? 
Esso, se lo si raggiunge, dà 
l’impressione che assurga a 
sentinella del proprio terri¬ 
torio guardando II mare, 
protetto alle spalle da boschi 
secolari, muti testimoni di 
grandi battute al cinghiale. 
E l’invito a fermarsi. 

Forse daremo l’impressio¬ 
ne di scrivere un depliant 
pubblicitario ; non è cosi: cl 
troviamo dove la natura ha 
ancora una propria dimen¬ 
sione. Iprimi turisti a coglie¬ 
re questo dato sono stati gli 
stranieri, in particolare tede¬ 
schi, che hanno addirittura 
acquistato abitazioni nel 
cen tro storico per farne la lo¬ 
ro dimora In alcuni periodi 
dell’anno, alternando al ma¬ 
re, l’aria della collina venti¬ 
lata dal maestrale, o per po¬ 
ter avventurarsi in escursio¬ 
ni nel boschi percorrendo 
mulattiere segnate, zaino a 
spalle, e riposi in aree di so¬ 
sta o nel pressi delle sorgen¬ 
ti. 

Il giorno successivo maga¬ 
ri può essere programmata 
l'escursione nell’Oasi di Boi- 
gheri, riconosciuta zona 
umida di valore intemazio¬ 
nale secondo la carta di Ra- 


Tra il 
mare e la 
campagna 
maremmana 
I luoghi 
del poeta, 
le torri 
medievali e 
la zuppa 
di Fonzino 


smar, rifugio di rari esem¬ 
plari di uccelli ed animali 
ospiti, insieme a quelli di 
transito che seguono I flussi 
migratori, della macchia 
mediterranea. 

Ma oltre I contatti con la 
natura, cl sono gli Itinerari 
culturali. In primo luogo 
quelli carducciani, verso 
Bolgherì con lì suo viale del 
cipressi, o verso località di 
caccia care al poeta dell’età 
adulta, o al Caffè Italia », do- 
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La casa di Giosu6 Carducci a Bolgherì 


ve Giosuè era solito sostare 
con gli amici dopo le battute. 
Oppure la visita alle torri 
medioevall od al resti del ca¬ 
stelli feudali, poiché II terri¬ 
torio di Castagneto, legato 
storicamente ai Della Ghe- 
rardesca, fu sede di cruenti 
scontri per II dominio della 
contea sino verso la fine del 
secolo XV, subendo gli asse¬ 
di di Cario Vili e Massimi¬ 
liano I. Oggi è un luogo dove 
può godersi anche II vero 


agriturismo, o dove si posso¬ 
no gustare piatti tipici come 
la zuppa di Fonzino (porro, 
cipolle, prezzemolo, basilico 
sotto sale, il tutto soffritto in 
olio dentro una pentola di 
coccio, e poi aggiunte di osso 
di prosciutto, carote, sedano 
a tocchettl, cavolo nero, ca¬ 
volo a palla, ciuffo di bietoìl- 
ne di fosso, zucca, patate, fa¬ 
gioli, cecl, pomodori conser¬ 
vati), deliziosissima. 

Giovanni Nannini 








«Festa del campeggiatore» a $. Marino 

Si terrà dal 28 al 31 agosto a S. Marino il 7* raduno intemazionale 
•Festa del Campeggiatore-, che prevede numerose manifestazio¬ 
ni (escursione al Castello di Borgo Maggiore, visita al museo nu¬ 
mismatico e delle armi da fuoco, cena rustica, ballo in piazza, 
ecc.). L'iscrizione, comprensiva di soggiorno nel campeggio con 
piazzola, luce, servizi acqua, parcheggio automezzi per l'intera 
durata del raduno, è di L. 20mila più L. 3.000 a persona (esclusi i 
bambini al di sotto dei 6 anni). Per informazioni, teL 0541/905776 
- 902041. 

UNA VACANZA 
IN BARCA A VELA 

_ NOLEGGIO _ 

ITALIA-GRECIA-JUGOSLAV1A 
TURCH'A-COSTA AZZURRA 
CABINATI DA 8 A 20 METRI CON O SENZA SKIPPER 
A PARTIRE DA L 40.000 Al GIORNO A PERSONA 

_ CROCIERE SCUOIA _ 

10/14 GIORNI 

IMBARCHI S TERESA DI GALLURA 
fORMIA-VENTOTENE-PAlERMO-UPARJ 

DA L 50.000 Al GIORNO A PERSONA 

NUOVA COMPAGNIA DEU£ INDIE 

VIA FRANGIPANE 30 ROMA 06/6790901 
VIA UUVI 37 VENTOTENE 0771/85185 
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□ Tunisia a volontà I nlea fino a settembre. 


Sempre presso tutte le agen¬ 
zie. disponibile il nuovo opu¬ 
scolo «Comitours» sulla Tu¬ 
nisia. Proposte Hammamet, 
Monastir. Pori El Kantaoui, 
Sousse, Djerba e Zarzis. In 
più, disponibili a date fìsse 
interessanti tour delle oasi, 
fino alle propaggini del Sa¬ 
hara. Aumentato Inoltre 11 
numero del collegamenti ae¬ 
rei daUTtalia. Per quest’esta¬ 
te Tunisi è facilmente rag¬ 
giungibile settimanalmente 
da Milano, Bologna, Pisa e 
Roma. Per l'isola di Djerba è 
previsto un collegamento di¬ 
retto da Milano, ogni dome- 


□ Italia chic 

Per chi ha lo sfizio (e so¬ 
prattutto il portafogli) la «Vi¬ 
sitando il Mondo» e la Ciga 
Hotels Insieme hanno prepa¬ 
rato un programma, «Vacan¬ 
ze italiane», certamente d’e¬ 
lite, all'insegna di «soggiorni 
di classe nelle più belle città 
della Penisola». La lussuosa 
rosa degli alberghi compren¬ 
de cinque grandissimi nomi: 
l’Hotel Excelsior e il «Des 
Bains*, a Venezia Lido; Il 
.Park Hotel a Siena; l’Hotel 
des Iles Borromèés a Stresa e 
tl «Cristallo* di Cortina. Le 


•vantaggiose* combinazioni 
di 3 giorni- 4 notti (mini-va¬ 
canze, insomma) sono offer¬ 
te a questi prezzi: «Des 
Bains», 408miia lire (a perso¬ 
na con trattamento di mezza 
pensione (pernottamento, 

f ilma colazione e cena); 

xcelsior, 59J mila lire; Hotel 
des Iles Borromés, 408mlla 
Ire; Park Hotel Siena, L. 
444mlla lire; Hotel Cristallo, 
L. 369mìla sempre con la 
mezza pensione. Inoltre a 
Venezia verrà consegnata ai 
turisti la «Carta d’oro* che 
permetterà l’uso gratuito dei 
motoscafi Ciga tra li Lido e 
la città e del servizio di mini¬ 
bus tra l’Exceislor e 11 «Des 
Bains*, nonché sconti e faci- 




(Razioni in taluni negozi (ol¬ 
tre naturalmente l’ingresso 
libero al Casinò). 

Altre offerte riguardano li 
noleggio di auto «cinque stel¬ 
le* (Thema e Alfa 75); parti¬ 
colari attenzioni per le cop¬ 
pie in viaggio di nozze (siste¬ 
mazione nella migliore ca¬ 
mera matrimoniale; un 


Corsi estivi di sledog 

Dopo il successo dei corsi invernali, la scuola «Bianca» di sledog 
(slitta trainata da cani) del Passo del Tonale — l’unica del genere 
in Italia — organizza un programma di corsi estivi ad alta quota, 
sul ghiacciaio dell’Adamello. con base al rifugio della Lobbia Alta. 
I corsi si svolgeranno dal 29 giugno al 16 agosto con cadenza 
settimanale, dalla domenica al sabato: due ore di sledog al giorno, 
lezioni teoriche e visione di filmati (fra cui quelli della leggendaria 
Iditarod, la maratona in slitta dell’Alaska cui ha partecipato per 
tre anni consecutivi Armen Khatchikian, l’italo-armeno ideatore 
di «Bianca»). Sono previste anche escursioni sul ghiacciaio, sia a 
piedi che in sci. I posti sono per forza di cose (capienza del rifugio 
e numero dei maestri e delle mute disponibili lassù) limitati a 
dodici per ogni settimana. Per informazioni. Bianca, tei. 
02/653451. 

NELLA FOTO: i magnifici cani siberiani 


omaggio alla sposa, fiori in 
camera e una bottiglia di 
champagne italiano) e «spe¬ 
dali pacchetti* per 11 «Centro 
Benessere* di Stresa, dove 
un’equipe di professionisti si 
prenderà cura della salute 
del clienti. L’opuscolo di «Va¬ 
canze italiane* è reperibile 
nelle principali agenzìe di 
viaggio. 


Nostro servizio 

MATERA — Non è l’Arlzo- 
na, ma i «cinematografari» 
romani avrebbero potuto gi¬ 
rarci 1 western; non è il Car¬ 
so, ma talvolta potrebbe 
sembrarlo; non è la Palesti¬ 
na, ma Pasolini cl ambientò 
«Il Vangelo secondo Matteo». 
Sono tutto questo ed altro 
insieme: parliamo delle In¬ 
credibili, splendide gravine 
comprese nel triangolo — 
poche centinaia di chilome¬ 
tri quadrati — tra Taranto, 
Martina Franca e Matera. 

Gravina vuol dire burro¬ 
ne, grossa spaccatura del 
terreno o, per essere più 
chiari canyon. Ce ne sono ol¬ 
tre una sessantina, a cavallo 
tra Puglia e Basilicata, tutte 
meritevoli di essere •scoper¬ 
te». Se Infatti l’ubicazione 
delle gravine è nota a tutti 
(non c’è strada provinciale 
che prima o poi non ne In¬ 
contri una), meno conosciu¬ 
ta è la origine e la grande ric¬ 
chezza di Insediamenti uma¬ 
ni primitivi, e, In alcuni casi, 
di cripte e chiese rupestri. Le 
gravine hanno più o meno 
100 milioni di anni, quando 
le rocce del crepaccio furono 
spinte In superficie dal cor¬ 
rugamento della crosta ter¬ 
restre. Lo strato Inferiore è 
formato da calcare massic¬ 
cio, e quello superiore da cal- 
carenite che, caso quasi uni¬ 
co, qui In Puglia è particolar¬ 
mente tenera. 

Gli uomini preistorici si 
trovarono così dt fronte ad 
una roccia friabile, spesso 
già piena di anfratti, con un 
ricco strato di humus, e lì si 
Insediarono. Tracce della lo¬ 
ro presenza si trovano un po' 
dappertutto, specie a Matera 
e nel «pulo» di Altamura. Il 
«pulo» non è che una dolina 
(una grande conca chiusa 
generata dall’azione delle 
acque), ma quello di Altamu¬ 
ra e di dimensioni Impressio¬ 
nanti (500 metri di diametro 
per 75 di profondità),tanto 
che una leggenda popolare 
ne attribuisce l’origine alla 
caduta di un gigantesco me¬ 
teorite. 

Tra le cripte e le chiese ru¬ 
pestri ce ne sono di estrema- 
mente belle: a Laterza, dove 
una trentina di chiese-grotte 
sono concentrate nell’attua¬ 
le centro abitato; a Grotta- 
glie, nella gravina foranese e 
ai San Piccolo, poco fuori l’a¬ 
bitato, cl sono gli insedia¬ 
menti di San Biagio, conuna 
chiesa rupestre riccamente 
| affrescata, e, nelPomonima 
gravina, l’affascinante vii- 


Via 

libera 

all’Est 


ROMA — Nessuna preoccupazione per gli Italiani che hanno 
programmato un viaggio nel paesi dell’Est europeo: non vi è 
alcun «effetto Chemobyl» con cui fare I conti. «Oggi il livello 
della radioattività nella regione di Kiev, alla frontiera occi¬ 
dentale e nelle altre zone dell’Unione Sovietica, si trova nei 
limiti del fondo naturale. I turisti italiani possono visitare 
tutti 1 centri turistici dell’Urss senza alcuna limitazione o 
rischio per la salute*. 

Così ha dichiarato II direttore generale dellTnturist-uffìcio 
turismo sovietico AnatoliJ Molokanov. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, cui hanno partecipato — offrendo analoghe 
assicurazioni per la parte concernente 1 rispettivi paesi — 
anche i rappresentanti degli uffici turistici della Repubblica 
democratica tedesca, della Polonia, della Cecoslovacchia, 
dell’Ungheria e della Bulgaria. 

Il dottor Molokanov, nel corso della conferenza, che è ser¬ 
vita anche per fare il punto sugli scambi turistici fra Italia e 
1 paesi dell’Est, ha affermato tra l’altro, sempre a proposito di 
Chemobyl, che le informazioni date dal mass media del paesi 
occidentali *sono sfociate In un travisamento Ipertrofico del 
fatti, lontano dalla realtà*. 

Quanto all’andamento degli scambi turistici ed alle strut¬ 
ture nel paesi dell'Est europeo, si hanno 1 seguenti dati. 

UNIONE SOVIETICA — A Kiev attualmente vi sono più 
dt 1.300 turisti stranieri tra cui canadesi e francesi, mentre 
per la prossima stagione è atteso l’arrivo di statunitensi, 
australiani ed altri. Nel 10 anni successivi alla conferenza di 
Helsinki, circa 50 milioni di stranieri hanno visitato l’Urss, 
mentre oltre 40 milioni di sovietici si sono recati all’estero. 
(Nell*85 l’Italia ha occupato il primo posto nel ritmi di cresci¬ 
ta del turismo straniero In Urss). _ 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA — Il pro¬ 
gramma '86 comprende numerose manifestazioni culturali 
ed artistiche; situazione del tutto normale; in espansione gli 
scambi turistici. 

POLONIA — Situazione normalizzata dopo Chemobyl e 
ripresa del movimento. Nel 1979-80, ottantamila turisti ita¬ 
liani vi si sono recati; I polacchi giunti in Italia nello stesso 
periodo sono stati ÌOO.OÒO circa. 

CECOSLOVACCHIA — Sei milioni di stranieri registrati 
In un anno, di cui 70.000 italiani. Minimo il calo del «dopo 
Chemobyl». Prevista una stagione positiva, in ulteriore mi¬ 
glioramento la ricettività. 

UNGHERIA — Aumentato del 50% it settore ricettivo ne¬ 
gli ultimi 5 anni. Aumenta Fattività congressuale. In pro¬ 
gramma, per la prima volta. In agosto un GP di formula 1. In 
un anno, 10.000 italiani in Ungheria e 17.000 ungheresi In 
Italia. 

BULGARIA — 11.000 turisti (la metà stranieri) nelle due 
principali località nelFultima settimana di maggio. Intenso 
programma, con mondiali di scherma, a Sofia. 

NELLA FOTO: una ragazza in costuma ucraino 


leggio di Rlgglo, abbando¬ 
nato nel 1297, completo di 
chiesa, monastero e cimite¬ 
ro. 

È certamente Massafra. In 
ogni modo, a custodire nelle 
sue gravine il più cospicuo 
complesso di cripte. Le più 
Importanti per la bellezza e 
la ricchezza degli affreschi 
sono la «Madonna della buo¬ 
na nuova» e «Sant’Antonio 
abate» nella gravina della 
Madonna della scala. Sem¬ 
pre In questa gravina, rag¬ 
giungibile dalla statale 581 
per Martlnafranca, è conser¬ 
vato un villaggio e, sempli¬ 
cemente eccezionale, la far¬ 
macia del Mago Greguro: di¬ 
sposta su plani diversi, con 
numerose sale, depositi, va¬ 
sche e scansie, serviva a con¬ 
servare ed essiccare le piante 
medicinali. E un luogo di ra¬ 
ro fascino, anche se, proba¬ 
bilmente Invece di un mago, 
ad alamblccare erano proba¬ 
bilmente del semplici mona¬ 
ci. 

Non si pensi, però, che nel¬ 
le gravine gli uomini non vi¬ 
vano da secoli e secoli: han¬ 
no avuto dimora nei «sassi» 
di Matera uomini ed animali 
si sono accalcati fino ad una 
trentina di anni fa. Ne parla 
Carlo Levi, nel suo «Cristo si 
è fermato ad Eboli», che 
guarda l’Immensa gravina 
ed annota: «In quel precipi¬ 
zio è Matera». E proprio da 
Matera partiremmo per un 
giro più o meno lungo per le 
gravine. 

Il mezzo di locomozione 
non ha molta Importanza, cl 
vogliono soprattutto buone 
gambe e un solido palo di 
scarpe: non ha senso fermar¬ 
si al bordi, occorre scendere 
(con molta prudenza, le pa¬ 
reti sono scoscese). Va bene 
anche per gli speleologi, che 
nelle gravine troveranno pa¬ 
ne per 1 loro denti. SI può 
pernottare In normali alber¬ 
ghi o nelle aziende agricole 
convenzionate per l’agrituri¬ 
smo: In ogni caso si potrà gu¬ 
stare una cucina genuina e 
dal sapori decisi, magari in¬ 
naffiata con un solido «pri¬ 
mitivo» a 15 gradi. 

E la sera, chi - come noi — 
non riesce ad essere «vacan¬ 
ziero» neppure In vacanza, 
può farsi raccontare come e 
perché non si sla fatto anco¬ 
ra nulla del previsto parco 
naturale delle gravine e per¬ 
ché I sassi di Matera, dopo 
anni e anni di convegni in¬ 
ternazionali, stiano desolan¬ 
temente cadendo a pezzi. 

Giancarlo Stimma 
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— l'na mattinata di scon¬ 
tri, cariche, falò per le stra¬ 
de, candelotti sparati fin 
sotto il reparto di rianima¬ 
zione del San Giovanni. Gli 
ospedali romani si stanno 
trasformando in campi di 
battaglia. .Ma una lotta sin¬ 
dacale può essere condotta 
in questo modo? Fd e possi¬ 
bile che l’unica risposta ai 
lavoratori siano i blindati 
della celere? 

•Condivido — risponde 
Giovanni Berlinguer — 
quanto ha già detto Neno 
Coldagelli. segretario della 
Cgil. Anche se i paramedici 
hanno tutte le ragioni di 
questo mondo (e ne hanno 
molte) non devono scaricare 
la lotta sugli assistiti e dan¬ 
neggiare l malati. Questo 
comportamento porta all’i¬ 
solamento c spinge verso in¬ 
terventi repressivi che ali¬ 
mentano ulteriormente l’e¬ 
sasperazione». 

— Oggi però c’c stata la no¬ 
vità delle cariche della poli¬ 
zia, dei lacrimogeni sparati 
sotto un ospedale, dei falò 
in via Amba Aradam... 
•Certo lo stato ha affidato 
il suo unico intervento alla 
polizia. I candelotti lacrimo¬ 
geni non sono certo l’argo¬ 
mento più adatto in un luogo 
in cui lacrime e sofferenze 
sono già troppo frequenti per 
le malattie e per i disservizi 
nella cura dei malati*. 

— Cuscini c letti sono stati 
dati alle fiamme dai lavo¬ 
ratori del San Giovanni. Si 
possono giustificare com¬ 
portamenti simili? 

•Vedere intorno agli ospe¬ 
dali cuscini e materassi in 
fiamme riporta al medioevo, 
quando si bruciavano gli ar- 




LA POLIZIA — («ri mattina al S. Giovanni la polizia ha dato una 
dimostrazione di come non bisogna agire se veramente si vuole 
garantire l'ordine pubblico. Per bloccare una quarantina di lavo¬ 
ratori un vicequestore non ha esitato a scatenare la «celere*. E 
per disperdere la «folla* ha ordinato di sparare eli'impezzata 
candelotti lacrimogeni fin dentro un ospedale. E, per fortuna, 
oltre all’impulsivo t vicequestore c’era anche un capitano dei 
carabinieri dai nervi ben più saldi. A cosa è servito scatenare 
quella pericolosa guerriglia mettendo a repentaglio la vita di 
lavoratori, di gente malata e degli stessi agenti di polizia. Par 
impedire che venga «perpetrato il reato di blocco stradatea non 
Cè alcun bisogno di intossicar# i malati con i gas lacrimogeni. 


Ieri a Roma 


minima 15* 


massima 25° 



Intervista a Giovanni Berlinguer - «Non si 
deve scaricare la lotta su assistiti e malati 
Tutto questo conduce airisolamento» 
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redi per impedire il contagio 
delle epidemie. Oggi gli ospe¬ 
dali dovrebbero essere luo¬ 
ghi di cure moderne e amo¬ 
revoli e coloro che compiono 
un dovere così delicato do¬ 
vrebbero essere messi nelle 
condizioni migliori per 
adempierlo: attrezzature, ge¬ 
stione. orari, qualifiche e re¬ 
tribuzione. All’origine del di¬ 
sagio di malati e lavoratori 
sta la mancanza di queste 
condizioni». 

— Ritieni dunque giuste le 
richieste salariali dei para* 
medici? 

•I lavoratori ospedalieri 
sono malpagati e hanno ora¬ 
ri molto faticosi». 

— Forse i ricoverati non so¬ 
no d’accordo... 

«Diciamo allora che ci so¬ 
no infermieri, medici e labo¬ 
ratoristi molto impegnati e 
altri che hanno ceduto di 
fronte alla disorganizzazio¬ 
ne e ai cattivi esempi che so¬ 
no venuti in genere dall'alto. 
Si debbono comunque valo¬ 
rizzare i comportamenti po¬ 
sitivi e criticare maggior¬ 
mente le mancanze che si ri¬ 
percuotono sui malati. An¬ 
che il sindacato deve eserci¬ 
tare una funzione di stimolo 
per migliorare l'assistenza.. 
— Torniamo agli orari e al¬ 
le paghe. 

«Sì. gli orari sono pesantis¬ 
simi perché sono state bloc¬ 
cate le assunzioni. Migliaia 
dì giovani potrebbero for¬ 
marsi cd essere assunti, in¬ 
vece si è fatto l'esatto contra¬ 
rio. Le ore straordinarie sono 
diventate, per mancanza di 
personale, ore aggiuntive co¬ 
stanti e in piu pagate meno 
di quelle normali». 

— Ma questo era previsto 
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in un accorilo sindacale. 
•Purtroppo era previsto in 
un accordo sindacale. Poi 
quando il Tribunale ammi¬ 
nistrativo ha riconosciuto il 
diritto a maggiori retribu¬ 
zioni è nata la sarabanda 
delle responsabilità. Ognuno 
ha agito a modo suo, c’è sta¬ 
to un rimpallo tra governo. 
Regione e Comune. In que¬ 
sto clima è nata la maggiore 
offesa, quella che ha esaspe¬ 
rato gli animi: alcune Usi 
hanno pagato altre (la 9, la 
16 e la 19) no. La situazione è 
diventata così intollerabile». 
— Una soluzione possibile? 
«La Regione, d’intesa con 
il governo, deve garantire in 
forme e tempi possibili che 
sia colmata la sperequazione 
tra lavoratori». 

— Ma il Consiglio dei mini¬ 
stri proprio ora ha revocato 
le delibere delle Usi che 
hanno pagato. 

»È il classico chiudere la 
stalla quando i buoi sono 
fuggiti. Così si mettono in 
agitazione anche i lavoratori 


che hanno già avuto e speso i 
soldi». 

— Come ti spieghi questi 
comportamenti in un cli¬ 
ma così difficile? 

•Il caos e il danno alla sa¬ 
nità pubblica e il vantaggio 
indiretto all’assistenza pri¬ 
vata coincidono talmente 
con la predicazione di quei 
settori della De che vogliono 
smantellare il Servizio sani¬ 
tario nazionale da far pensa¬ 
re che non si tratti di un ca¬ 
so. Non credo alla stupidità 
delle forze dominanti. Non 
tutte le forze in gioco obbedi¬ 
scono ad un piano antirifor¬ 
matore ma certo lo assecon¬ 
dano, più o meno consape¬ 
volmente. Questi ospedali 
romani hanno poi grandi 
tradizioni: è avvilente che 
personale politico in gran 
parte De (ad esempio Gigli e 
Degan) concorrono a trasci¬ 
narli nel caos e a farli diven¬ 
tare simbolo di conflitto e 
abbandono dei malati». 

Luciano Fontana 
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Vorremmo ricordare a 
quanti Io avessero dimenti¬ 
cato che eos’c un ospedale. 
La gente non ci va per libera 
scelta ma perché costretta 
da una malattia. Cèchi deve 
sopportare i dolori di un 
trauma, chi deve prepararsi 
ai bisturi, chi è • aggrappato » 
a un cannello con l’ossigeno, 
chi sente la vita allontanarsi, 
e anche chi la sta generando. 
Il tutto lontano dagli affetti, 
dalle proprie sicurezze quoti¬ 
diane, in una parentesi gri¬ 
gia. E una condizione presa 
nella debita considerazione 
persino dal codice della stra¬ 
da e riassunta nell'ottava 
lettera dell’alfabeto, che 
compare al centro di un car¬ 
tello che ordina silenzio, ri¬ 
spetto. E allora, al di là di 
ogni altra valutazione, al di 
là dei contenuti della verten¬ 
za aperta, dei disagi cronici e 
di quelli che scaturiscono 
daH’cccezìonalità della si¬ 
tuazione (e a cui comunque 
bisogna fare fronte), a pre¬ 


scindere dalle ragioni c dal 
torti, dalle posizioni politi¬ 
che e sindacali, e infine dalle 
opinioni di ciascuno, è il caso 
di ricordare ancora che a 
tutto c’è un limite. Se è stato 
un atto incivile far rullare I 
tamburi di latta per ore sulle 
teste dei degenti del San Ca¬ 
millo («per protesta »: contro 
chi?), non meno aberrante 
appare li lancio di candelotti 
lacrimogeni ieri al San Gio¬ 
vanni, operato dalle forze 
dell'ordine; ma di quale ordi¬ 
ne? 

S'è rischiato grosso, ieri 
mattina, al San Giovanni. E 
s'è innescata una spirale dal¬ 
lo sbocco imprevedibile, so¬ 
prattutto dopo l’ultima 
sconcertante decisione del 
ministro Degan. Perciò è be¬ 
ne che tutti gii attori di que¬ 
sta brutta vicenda tengano a 
mente quell'ottava lettera 
dell’alfabeto. Le recrimina¬ 
zioni, dopo, servono a ben 
poco. 

se. c. 


S. GIOVANNI — I lavoratori 
dopo la carica della polizia 
sostano davanti all'ingresso 
dell'ospedale inveendo 
contro le forze dell'ordine 
schierate dall'altra parte 
della strada. £ da poco 
svanito l'acre fumo dei 
candelotti lacrimogeni e al 
Centro di via Amba Aradam i 
lavoratori hanno acceso un 
grosso falò bruciando cuscini 
e secchi dell'immondizia. Un 
vento favorevole, per 
fortuna, impedisce al denso 
fumo nero di entrare nei 
reparti dell'ospedale. 


SAN CAMILLO — Ieri era in 
programma la seconda delle 
due giornate di sciopero 
decise da Coil-Cisl-Uil della 
Usi Rm 16. Anche qui ì 
lavoratori hanno protestato 
senza però che si 
verificassero incidenti. Sut 
cancello chiuso striscioni, 
cartelli e fantocci che 
raffigurano i vari responsabili 
della mancata definizione 
della vertenza straordinari. 
Manifestazioni pacìfiche, 
meno tranquilla la condizione 
dei ricoverati che sono stati 
costretti a sopportare altri 
pesanti disagi. 




«Intervenga la Regione pagando» 


Il capogruppo del Pei Mario Quattrucci: «Per gli straordinari la giunta utilizzi le sue risorse» - Numerose reazioni dopo gli incidenti - I comunisti della 
Usi Rm9 condannano i metodi della polizia - La Uil chiede le dimissioni dell’assessore Gigli - Franca Prisco: «Signorello non può stare alla finestra» 



«La Regione Lazio, prin¬ 
cipale responsabile di 
quanto sta accadendo negli 
ospedali, deve garantire 
con le sue risorse il paga¬ 
mento degli straordinari ai 
lavoratori della sanità*. Lo 
ha chiesto ieri il capogrup¬ 
po del Pei in consiglio re¬ 
gionale, Mario Quattrucci. 
•La Regione — ha detto an¬ 
cora il consigliere comuni¬ 
sta — deve assumersi le sue 
responsabilità e porsi come 
garante di una positiva so¬ 
luzione della vertenza. 
Vanno inoltre sbloccate 
immediatamente le assun¬ 
zioni nel settore della sani¬ 
tà per porre fine all’intolle¬ 
rabile situazione di lavoro 
negli ospedali». 

Sulla mattinata «calda» 


davanti al San Giovanni e 
sulla guerra degli straordi¬ 
nari sono intervenuti ieri 
anche la Cgil, il segretario 
regionale della Uil, Claudio 
Di Francesco, il capogrup¬ 
po de! Pei in Comune, 
Franca Prisco, e la sezione 
comunista della Usi Rm/9 
(quella del San Giovanni). 

Secondo la Cgil «1’inter- 
vento delle forze dell’ordi¬ 
ne, nel momento che non è 
in grado di verificare le 
conseguenze sulla situazio¬ 
ne dei degenti, va condan¬ 
nato duramente. Davanti 
all’emergenza della sanità 
a Roma proporremo inizia¬ 
tive straordinarie di mobi¬ 
litazione per allargare 11 
fronte della protesta e della 
lotta per la conquista di un 


efficiente sistema sanitario 
nella capitale». 

Claudio Di Francesco, 
segretario confederale del¬ 
la Uil, ha attaccato dura¬ 
mente la giunta regionale e 
in particolare l’assessore 
Gigli: »GJi chiediamo di 
trarre tutte le debite conse¬ 
guenze per il grave pastic¬ 
ciaccio*. Al prefetto la Uil 
ha sollecitato Invece un in¬ 
tervento per «arrivare al 
commissariamento delle 
Usi romane*. 

I comunisti delia Usi 
Rm/9, con un comunicato, 
hanno condannato «l’inter¬ 
vento della polizia. Si segue 
una logica repressiva che 
non serve a risolvere i pro¬ 
blemi. I lavoratori ospeda¬ 
lieri debbono però condur¬ 


re la lotta con forme che 
non ledano i diritti del ma¬ 
lato*. 

Il sindaco Nicola Signo- 
rello è stato chiamato in 
causa dal capogruppo del 
Pei in Comune, Franca Pri¬ 
sco: «Il sindaco non può 
stare più alla finestra, deve 
assumere iniziative concre¬ 
te per restituire certezza al 
cittadini malati, efficienza 
dei servizi e condizioni di 
lavoro accettabili per i pa¬ 
ramedici. Gli incidenti da¬ 
vanti al San Giovanni sono 
l’ulteriore dimostrazione 
che Io scaricabarile tra go¬ 
verno, Regione e Comune 
sta portando alla totale pa¬ 
ralisi degli ospedali della 
nostra città». 


Dimissioni in massa alla Usi 
che governa il San Giovanni 

Il consiglio comunale ieri mattina ha accettato, con una 
delibera votata a maggioranza, le dimissioni della maggior 
parte del componenti (compreso il presidente) del comitato di 
gestione della Usi Rm9. Le dimissioni erano state date, fra 


l’altro, per protesta contro «J’indifferenza della Regione di 
fronte al progetto di ristrutturazione dell’ospedale S3n Gio¬ 
vanni». 

A un anno e mezzo dalla elaborazione di questo progetto, la 
Regione — aveva sottolineato il comitato di gestione — non 
dà risposte né su! plano economico né per quanto riguarda 11 
personale. «Inoltre — ha detto il capogruppo del Pei In Cam¬ 
pidoglio, Franca Prisco — la Regione avrebbe dovuto, entro 
il 6 marzo scorso presentare una legge sulla ricostituzione 
delle Usi. La cosa non è avvenuta e oggi slamo di fronte a una 
crisi che coinvolge tutte le Usi*. 
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l’Unità - 


Manifestazione di Pei e Fgci 


L’imperturbabile attesa della comunità d’Oltralpe fino al brindisi liberatorio 


Oggi al Pantheon 
contro i razzisti 
dei Sudafrica 


Quei gol a palazzo Farnese 

«Francesi de Roma» senza passione. Ma... 

Sono 6500 i cittadini di Francia residenti ufficialmente nella capitale - Da nessuna parte sono stati preparati schermi giganti 
per invitare i connazionali a vedere la partita - Ambasciata, Union des Fran?ais e Villa Medici: partecipazione «controllata» 


A dirci anni dalla strage di Soucto, iSotha 
continua ad.opprimere cu uccidere. Isoliamo 
politicamente ed economicamente il regime 
razzista del Sudafrica. Questo l'appello cne il 
Pei e la Igei lanciano per oggi, chiamando i 
democratici e tutti i romani alla mobilitazione. 
Alle ore 17,30 in piazza del Pantheon ci sarà 
una manifestazione a cui interserranno Alfre¬ 
do Keichlin della segreteria nazionale, Goffrè- 
do Pettini, segretario della Federazione roma¬ 
na, e Carlo Fiorini, segretario dei giovani co¬ 
munisti. Vi prenderà parte anche Bonn) Nato, 
rappresentante in Italia dell’African National 


Congress (Anc). Alla manifestazione aderisce 
anche il Consiglio comunale che ieri ha votato 
un ordine del giorno con cui si impegna a par¬ 
tecipare a tutte le mobilitazioni ai solidarietà 
con i movimenti di liberazione sudafricana che 
verranno organizzati nella citta. Il Consiglio 
comunale esprime anche il proprio cordoglio 
per le vittime della violenta repressione perpe¬ 
trata dal regime bianco di Pretoria e chiede al 
governo italiano di impegnarsi perché siano 
varate sanzioni economiche contro il regime 
sudafricano e perché sia definito e applicato un 
piano di drastica riduzione dei rapporti politici 
e diplomatici. 


Oppili irta 


IL DUBBIO Dfl VINCITORI — Il 

libro di poesie di P edo Ingrao vorrà 
proseoiaio lunedì 23 gnigno alle ere 
21 «Ha Casa nella Cultura (Largo 
A/enuia. 231 Interverranno Geno 
Pampoioni. Enzo Siciliano e Mario 
Tronti 

SEMINARIO CGIL FUNZIONE 
PUBBLICA — Si tiene ancora oggi e 
venerei presso il Crai dei mcnopol. 
(via An.cia. 11) sui seguenti tomi 
«Noe vita del lavoro psicfua'ncQ* a 
«Esperienza sociale e pratica lera- 
peutica* 

UN NUOVO SISTEMA 01 AG¬ 
GIORNAMENTO — É il tema del 
sem rar o che il Cidi organizza per 
oggi (secondo giorno) noTo sale di 
Palazzo Braschi (piazza S Panta'eo 
10) Vi partecipano rappresentanti 
dei s.naacati scuola e di assocazioni 
proloss'onali esponenti di partiti po¬ 
litici parlamentari membri dei con¬ 
sigli dirottivi degli Irtsae ispettori 
scolastici e doconn universitari 
INQUINAMENTO E AUMENTA¬ 
ZIONE — Oggi, alle ore 17.30. m 
piazza del Pantheon, mccntro-dibat- 
t tc organizzato dai'a federazione del 
Po sul tema «Come e cosa produrre 
Nostro awe.enamanto quotidiano. 


logoramento acqua, frodi alimenta¬ 
ri! Partecipano Giorgio Fregosi. ca¬ 
pogruppo del Po alla Provincia. Pao- 
lo Genti'om direttore di «Nuova eco¬ 
logia» Giorgio Nebbia, docente uni¬ 
versitario, Giorg o Tacce, preside del¬ 
la faco'tà di Scienze. Goffredo Belli¬ 
ni segretario della federazione co- 
mun sta romana 

LA SOCIETÀ APERTA — Oggi, 
ore 1 7 30. nella sede di via Tiburtma 
Antica >5/19 presentazione del Cl¬ 
eto di seminari (3 a partire da otto¬ 
bre trimestrali e gratuiti) di educa¬ 
zione informatica Partecipano Mar¬ 
celo Berlini, il prof. Pettinato o altri 
esperti del settore I seminari mirano 
a mostrare le possibilità applicative 
de 'e tecnologie informatiche in vari 
campi della produzione a della cultu¬ 
ra 

CONTRO L'APARTHEID — Oo- 
mani alle ore 19 al Circolo sociale 
occupato di Forte Prenestino mani¬ 
festazione sul tema con mostre vi¬ 
deo. d battito e concerto del gruppo 
africano «Coco rock». 

STORIA DELL'URBANISTICA. IL 
MONDO ISLAMICO — Il libro d. 
Pao'o Cuneo (Editori Laterza) viene 
presentato oggi pomeriggio allo 


17.30 presso Palazzo Brancaccio 
(Via Morulana. 248) da Enrico Gui¬ 
doni, Federico Maiusardi. Paolo Por- 
toghesi. Umberto Scartato. Claudio 
Tiben .. Presiede Giuseppe Zander. 
GITA DI ECOGEO — Il gruppo 
escursionistico della Lega per l'am¬ 
biente offre la possibilità di vedere 
corvi, caprioli e dami nelle foreste 
Casentmsei tutto nei giorni 20. 21, 
22 giugno con due escursioni e sog¬ 
giorno m casa-albergo a Badia Prata- 
glia. Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di Via Otranto. 18 
- Tel 319442. 

BORGHETTO FLAMINIO — Una 
proposta del Comitato per l'utilizza- 
zione sociale dell'area viene discussa 
in un convegno promosso da Comi- 
tato artigiano. Suma. Cna e Sindaca¬ 
to artisti per domani (ore 16.30) a 
piazza della Manna, 27 
FORMAZIONE E LAVORO DEI 
DETENUTI — È il tema di un con¬ 
vegno organizzato dalla Commissio¬ 
ne nazionale per il lavoro penitenziari 
che si tiene oggi (dalle 9.30) e do¬ 
mani nella Casa di reclusione di Re- 
bibbia. Sarà presieduto da Gino Giu¬ 
gni. Luciano Lama. Bruno Sorti e Giu¬ 
liano Vassalli. 


^iyr$s|re; 


H CARTOLINE DA NAPOLI — 

La Città nel lavoro di fotografi italiani 
e stranieri Nella sede de.l Istituto 
na/'ona'e per la grafica - Cacografia 
nazionale - Via della Stamperia. 6 - 
Ore 9-13. giovedì anche 17-19. lu¬ 
nedi chiuso Fino al 6 luglio 
■ SCAVI E MUSEI — È m vigore .1 
nuovo orano degli istituti della So- 
vramtendenza archeologica di Ostia- 
Scavi d> Ostia e Museo Ostiense dal¬ 
le 9 elle 14 Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-14 Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso lu¬ 
nedi A Roma Museo de'! Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per la scuole 
Museo de!‘a via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

B TEVERE UN'ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito stona, archeologia, urba¬ 
nistica. progetti e d.pinti per docu¬ 
mentare 25 secoli di vita e di rappor¬ 
ti con il fiume S Michele a Ripa IVia 
di S Michele. 22) Ore 
9-13 30/16 30-19.30 Domenica 


9-13 Lunedi chiuso. Fino ai 29 g.u- 
gno 

H SCULTURA AFRICANA — Cin¬ 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari. 10-13 e 14-19 
anche festivi Lunedi chiuso, 
a ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni m via di Villa Mur- 
c<a aii Avenuno. L'ingresso è libero. 
Orari 8-13 e 14-20 anche festivi. 
Aperto fmo al 30 giugno. 

B ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e mo¬ 
derni di arte e di cultura dal Foro 
dei'a pace A Castel Sant'Angelo. 
Ore 9-13. domenica e lesovi 9-12. 
lunedi chiuso. Fino al 25 giugno. 

■ ICONE DALLA MACEDONIA _ 
Opere dail'Xl al XVII secolo esposte 
in occasione della manifestazione 
«Jugoslavia in onore di S Cinllo. Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo). Ore 
9-14. fino al 29 giugno. 


■ PITTORI NAlF DELL'AMERICA 
LATINA — Sono opere tratte da 
colazioni private ed esposte alla Gal¬ 
leria d'arte Casa do Brani - Piazza 
Navona. 10 Ore 16.30-19.30 fino 
al 15 giugno. 

B DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente¬ 
rie. torciera, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 e il 
secondo '700. Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina - Via óeila Lunga- 
ra. 230). Feriali e domenica 9-13, 
venerdì 9-13/15-18. lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio 

B ARCHITETTURE 1971-83 — 
Al Centro culturale francese (piazza 
Campuelli. 3) è aperta la mostra di 
progetti di architettura per l'Italia e 
per la Francia di Massimiliano Fuksas 
e Anna Maria Sacconi. Organizzata 
dall'Università di architettura di Lille, 
la mostra resta aperta sino al 20 giu- 
no (da lunedì a venerdì ore 
.30-12.30 - 16.00-18.30). 



Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
1 13 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico 
ospeda e ofta'mco 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (gorro). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza med.ca domici- 
Fare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 3 12651-2-3 - 
Farmacia di turno zona centro 
1921 Sa'ena-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924: Aurei'O-Flami- 
r-o 1925 - Soccorso stradale Aci 
5 'ornc e notte 116: viab lità 4212- 
Acea quasi 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Ga* pron¬ 
to intervento 5107 - Nettari* ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgd 770171. 

La città 
in cifre 

Dati demografici di venerdì 13 gru¬ 
gno Nati 62. di cu» 31 maschi e 31 
femmine Morti 59. di cui 24 maschi 
e 35 femmine. Matrimoni 100. Di 
sabato 14 giugno - Nati 102. tb cui 
43 maschi e 59 femmine. Morti 52. 
di cui 27 maschi e 25 femmine (sot¬ 
to i 7 anni. 1) Matrimoni: 60. Di 
oomen>ca 15 giugno - Morti 43. di 
cui 22 maschi e 21 femmine. 

Culla 

F.occo rosa celeste per la compagna 
Caria Pause'*!, della sezione G. Fara 
di Menziana. che ha dato alia luce 
d,« geme'.'i Alla compagna Carla e 
ai papà i doppi auguri della sezione. 


delia federazione e de l'Unità. 

Lutti 

É morto il compagno Giuseppe Tic- 
coni. iscritto dal 1945 alla sezione 
Tot de' Schiavi. Alla figlia Lugina a ai 
familiari le condoglianze della sezio¬ 
ne e de l'Unità. 


È morta la madre del compagno An¬ 
tonello Galli. Al compagno (e condo- 
hanze dei comunisti delia seziona 
ur. delia Zona e de l'Unità. 


A una settimana dalla scomparsa del 
piccolo Paolo, i genitori Adina e Lu-gi 
Pamccia ringraziano •< partito della 
XIV zona, i compagni della Sren. ■ 
soci della «25 aprile», le insegnanti 
di via Comzugna. le maestre e le col¬ 
leghe delia scuoia di via del Faro e la 
XlV circoscrizione. In memoria del 
figlio Paolo sottoscrivono 100.000 
■re per l'Unità 



ZONA TIBURTINA — In zona r j. 
r-ore dei Cdz con •! compagno G or¬ 
ni? Fregoli 

ZONA TUSCOLANA — in zor S 
ru.-.ona de. segretari d. seriore ce- 
g‘- ergan zzaton e amm.r.strafori Cel¬ 
ie sez>on: su scttoscr z-or-e e tessera- 
me-to cor. i! compagno Attero Jaco- 
teil- 

7 0NA MAGLIANA — La fiorone 
del gruppo crcoscnzona’e con il 
compagno Serg.o Mie ucci à spostata 
a venerdì 20 dopo la riunione oel 
cor.tiQt-o orcoscnrorae 
SEZIONE SERVIZI SOCIALI — 
Oe 15.30 in federazor.e att.vo Cd 
compagni Od centri anz a-T. de- C*P- 
gruepo e cor.sig’.-eri dece comm.ssc- 
n. servizi socia'i dei-e Crcoscr zor.,. ■ 
responsabili serv.zi soc.a'i di zona 
(iuy-sto Battaglie. Leda Co'om.t ni. 
V.a ter Tocc l 

SEZIONE SANITÀ — G-oved 19 
ore 16 30 m federazione ett.o et: 
respc.-sat.li san.tà zona, de- se¬ 
gretari ceito'e e sezioni san.tà. me—,. 
Cri d». correlati di gestione Orc -e 
dei giorno 1) preparazione da e tre 

<r r at! eh mobiMazore su ‘a san ti. 

I t”3TCl 

CREDITO. ASSICURATORI. BAN- 
KITAUA. UFFICIO ITALIANO 
CAMBI. CONSOB. 1SVAP — Go- 
veci 19 cre 17 ui federa zona attivo 
con i compagni Goffredo Bett.ri. 
SardreSaiducci. Macnzo Marcel 
ATTIVO LAVORATORI SPETTA¬ 
COLO — Attivo dei lavoratori de o 
spettacolo m federazione su'ia s.t-a- 
z-one deii'Enpals (A. Ottan. L Co¬ 
sentino) 

AVVISO PER LE SEZIONI — É 
pronto il materiale per r iniziativa Su¬ 
gli evU rudo La sezioni «sieressate 
sono invitate a ntrarlo. 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — Per permettere a tutti i 
compagni di partecfear* a*ta man.f». 
stazione contro l'apartheid in Suda- 
fnea «Ha ora 17 ai Pantheon la nun-o* 


I r- pr«.,ste per oggi devono m-ziare 
a- » ere 20 

COMITATI DIRETTIVI SUL DE¬ 
CENTRAMENTO E TESSERA¬ 
MENTO — LATINO METRONIO 
con il compagno Carlo Leoni; VAL- 
MELAlNA con 4 compagno Massimo 
Cerve •ra, ARDEATINA con la com¬ 
pagna Anna Nuccitefh: LANCIAMI 
con la compagna laura Forti; CA- 
STEIVERDE con il compagno Franco 
Vichi. IACP PRIMA PORTA con il 
compagno Paolo Mondani. LA 
STORTA con rf compagno Luciano 
Betti. ATACA NORD a Trionfale era 
t6 ccn il compagno Mauro Sarrec- 
ch a INPS a Garbatela ora 16.30; 

CASTtiG'ueneo. appio nuovo 

MANIFESTAZIONE A PARCO NE- 
MORENSE — Man.festaz.one su re- 
1 g-cv-e a scuoia con Afeerto Alberti. 
S3".oro Ccssetto e un rappresentan¬ 
te de ia comun,tà laica ek Santa Pn- 
se - s 

MANIFESTAZIONE SUL CONDO¬ 
NO EDILIZIO — Manifestazione sul¬ 
la s tuazrone de<'« borgate e condono 
organ zzata dai comitati <k borgata 
de’i Vili crcoscnzone. partecipano i 
compagni Ugo Veter*. Franca Pri¬ 
sco. Massimo Pompili. Vichi. 
FLAMINIO — Seminario sul nuclea¬ 
re m sezone 

OSTIA NUOVA — In se zone as¬ 
semblea sut'a casa con la compagna 
Tina Cesia 

ENTI LOCALI — Ora 15 in tirerà 
r u-.-cre de .e donne con la compa- 
cra v.t’or.a Toia 

Comitato regionale — t 

convocata per ogjr afe era 16 una 
fiorone per c.scuter» li piano di Irro¬ 
ro sui erot emi internazionali (F. Cru- 

c.ane'i.) 

CASTELLI — In sede ore 17 comi¬ 
tato esecutivo IF. Carvi). 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 16.30 continua la conferenza di 
organizzazione del partito (Anattasi. 
P Oa Angela. E. Mancini); Anguilla- 


re ore 17.30 assemblea delie com¬ 
pagne fE. Piccioni). 

TIVOLI — Giovedì 18 presso la safa 
Dona m viale Cass-ano attivo di fede¬ 
razione sul referendum consultivo sul 
nucleare (R Maffiofetti. O Romani). 
PALOM8ARA ore 18 gruppo consi- 
t.are (D. Romani). TIVOLI C. ore 17 
attrvo sanità situazione politica Riti 
26 (De Vincenzi). MONTEROTON- 
DO C. are 17.30 attivo amministra¬ 
tori e consiglieri; MENTANA e MON¬ 
TEROTONDO m preparazione mani¬ 
festazione regionale del 21 su asso- 
ciaz«nismo e cooperazione (R. Ami¬ 
ci) 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per tutto d mese di gni¬ 
gno. proseguvan.no le iniziative di 
raccolta organizzate dabe Seziona ter- 
menali e dalie Ceito'e azienda*, n 
numerosi punti de.'a c-ttà e posti di 
lavoro, pertanto, m vista deca con¬ 
clusone de‘ a raccolta, si invitano 
tutte to sezioni ad intensificare le ini¬ 
ziative 

In IX zona, è previsto un punto f.sso 
di raccolta delie frme presso la sade 
del Cotocamenio (r.a Raffaele de 
Cesar*), Ino a venerdì 20 sempre 
a'e or* 9 

previsto un punto d raccolta pr*s- 
so i* sede del Co"<ocam.ento d T*ur- 
t no III (V. Mozart), oggi, mwcotodì 
18. da to ora 8 30 
l compagni Postelegrafonici hanno 
organizzato un punto d raccolta 
presso la sede dei'a Roman ina. mar- 
coied 18 date 6. 

Per mereoledì 18. nell'ambito defla 
manifestazione regionale deg* anzia¬ 
ni a piazza Navona. è previsto un 
punto d raccolta date ore 18. 

La seziona Enti locali ha organizzato 
due punti d raccolta al Pantheon, 
giovedì 19 e sabato 21 d*n* ora 17. 
La seziona Prenastmo. «n VI zona, ha 
organizzalo un punto d raccolta a 
largo S. Luca Evangelista, giovedì 19 
dati* ora 16. 


Caro diario, che giorna¬ 
taccia! Il tricolore è stato 
ammainato anche alla sta¬ 
zione Termini. Come le ulti¬ 
me squalificate dal Mundial, 
l'Italia ha subito la più fero¬ 
ce delle Ingiurie: ha visto sci¬ 
volare lentamente giù dal 
pennone della stazione la 
bandiera patria. Quella del 
•bleui invece continua a gar¬ 
rire al vento aspettando altre 
prove. E tuttavia era stata 
una giornataccia anche per 
loro, I «coqs« di Roma. 

Caro diario, tl racconto co¬ 
me hanno mascherato la lo¬ 
ro tensione 1 francesi resi¬ 
denti nella capitale di fronte 
alle domande Ingenue e in¬ 
curiosite della cronista «ne¬ 
mica.. 

L’attesa era stata faticosa. 
Soprattutto perché «privata* 
e perché «nascosta*. Nessun 
luogo pubblico dove com¬ 
mentare, discutere, litigare, 
giudicare, soffrire. Una 
chiacchierata qua e là, di 
sfuggita e sempre In presen¬ 
za di un «nemico», l'italiano 
che «si sa, per 11 calcio va più 
matto di noi*. Mentre 11 tem¬ 
po non passava mai. 

Ore 9,30 — L’attività al¬ 


l'ambasciata di Francia, 
quel palazzo Farnese ultimo 
rifugio del re di Napoli, già 
ferve. L'ambasciatore, ov¬ 
viamente, è molto Impegna¬ 
to. Ma 11 capo dell'ufficio 
stampa perde volentieri 
qualche minuto per «Inezie 
di qualche Importanza*. «No, 
non abbiamo organizzato 
nulla di collettivo, ciascuno 
vedrà 11 “match" a casa pro¬ 
pria». La domanda deve 
averlo colto di sorpresa: 
«Luoghi collettivi, schermi 
giganti? ma sono cose da ita¬ 
liani queste...». 

Ma lei, la vedrà o no la 
partita? 

«Ma certo, certo che la ve¬ 
drò. La vedranno tutti. Ma 
('“avvenimento”, come lo 
chiama lei. non ha sconvolto 
il lavoro del nostri uffici. Per 
la comunità francese in sen¬ 
so stretto provi a rivolgersi 
all' Union des francals à Ro¬ 
me. Loro, forse ne sanno di 
plù«. 

Ore 10,30 — 11 dottor Pier¬ 
re Mercler è da 25 anni in Ita¬ 
lia (per questo non si stupi¬ 
sce quando non lo chiamia¬ 
mo monsieur ma «dottore*) 
ed è il presidente della più 


importante organizzazione 
di francesi a Roma (e quindi 
nel paese). Nata sessanta an¬ 
ni fa, l 'Union conta 870 
Iscritti, un buon 30% della 
comunità ufficiale presente 
a Roma, dato che sono 0500 i 
cittadini d’oltralpe Iscritti 
nelle Uste del consolato. 

«Ma la cifra va senz’altro 
raddoppiata — spiega Pierre 
Mercler — se si pensa a 
quanti non si iscrivono nelle 
Uste: diplomatici, artisti, re¬ 
sidenti per pochi mesi o sem¬ 
plicemente cittadini pigri...*. 

Che ruolo ha ì’Union? As¬ 
siste l connazionali nel com¬ 
plicato cammino di residen¬ 
te all’estero; e cioè nelle pra¬ 
tiche per le scuole (francesi 
ovviamente), per votare, per 
la sanità ecc. Insomma una 
specie di «consolato* in più, 
come lo stesso Mercier am¬ 
mette. 

•No, nemmeno noi abbia¬ 
mo organizzato schermi per I 
nostri iscritti. Non abbiamo 
fra l'altro nemmeno grande 
spazio. 

Un suo pronostico? 

Le bandiere issate per il Mundial ella stazione Termini: emmai- .Me ne guardo bene. Sono 
nata quella italiana da t an t 0 tempo in Italia che 



mi sento un po’ Italiano an¬ 
ch'io. Ma non cl speri, lo so¬ 
no per la Francia...». 

E poi aggiunge, più nel 
merito: «GU Italiani sono un 
po' meno bravi di prima, 1 
francesi lo sono un po’ di più. 
Se tutte e due le squadre gio¬ 
cano bene sarà una bellissi¬ 
ma partita». 

Ore 12,40 — A Villa Medici 
sono tutti In agitazione. Ma 
non per r*avvenlmento>. So¬ 
no in corso i concerti del pro¬ 
gramma «Barocco e tenden¬ 
ze», una manifestazione di 
grande rilievo al quale la 
prestigiosa associazione tie¬ 
ne molto. 

«La scorsa settimana 1 ti¬ 
fosi della Roma et hanno 
strombazzato sotto le fine¬ 
stre coprendo ogni tentativo 
di suonare — spiegano al¬ 
l'Accademia —. Speriamo 
solo che se gli italiani vinco¬ 
no non si faccia altrettan¬ 
to...». Dieci ore dopo 11 perico¬ 
lo era scongiurato: a Villa 
Medici si suonava e cantava. 
Sotto le sue finestre, un si¬ 
lenzio di tomba. 

Maddalena Tulanti 


Arrestato qualche ora dopo grazie alla descrizione dei rapinati 


«Vorrei parlare con suo figlio» 
E invece gli svaligia la casa 

Il giovane è rimasto a lungo a conversare con le sue vittime - Aveva una pi¬ 
stola giocattolo e una parrucca rossa - Lo cercavano anche per altri colpi 


«Signora dovrei parlare 
con suo figlio, ha le chiavi 
del mio motorino»: con que¬ 
sto pretesto, recitato con vo¬ 
ce gentile e tono rassicuran¬ 
te, si è fatto aprire la porta. 
Ma quando l'uscio si è di¬ 
schiuso. impugnando una 
perfetta imitazione giocatto¬ 
lo di una Beretta 9,64, si è In¬ 
trodotto in casa e ha rastrel¬ 
lato tutti gli oggetti d’oro e 
una macchina fotografica. 
Lo hanno arrestato qualche 
ora più tardi gli agenti del IV 
distretto grazie alla precisa 
descrizione delle due vitti¬ 
me. Roberto Merucci, 22 an¬ 
ni, abitante In via Val Sava- 
range 12, tossicodipendente, 
è l'autore della rapina messa 


In atto, l’altra notte, in un 
appartamento della palazzi¬ 
na D In via Val Pelllce 53. 

Qui all'interno 2, abitano 
la signora Lucia Carmlgna- 
nl, 42 anni, e suo figlio di 20 
anni, Giuseppe De Finis. 
Quando ha sentito suonare li 
campanello, nonostante l'o¬ 
ra tarda, era passata la mez¬ 
zanotte, convinta da una 
motivazione che sembrava 
possibile, la signora Carml- 
gnanl ha aperto la porta sen¬ 
za esitazione. Ma non ha 
avuto 11 tempo di capire se 
chi aveva davanti fosse real¬ 
mente un amico di suo figlio. 
Puntando la pistola contro 
la signora e ii ragazzo, che 
nel frattempo si era avvici¬ 


nato, Roberto Merucci in un 
secondo ha richiuso la porta 
dietro di sé. Poi, sotto la mi¬ 
naccia dell'arma, ha iniziato 
a girare per casa, aprendo 
cassetti, armadi e frugando 
dappertutto. Per agire Indi¬ 
sturbato ha strappato i fili 
del telefono e quando ha fi¬ 
nito di mettere insieme il 
bottino — oggetti d’oro di fa¬ 
miglia e una macchina foto¬ 
grafica — ha cominciato a 
intavolare un discorso con le 
sue vittime, non abbando¬ 
nando mai la pistola. 

La signora Carmlgnani e 
suo figlio hanno tentato di 
dissuaderlo, ma quel ragazzo 
dal capelli rossi, dal viso ca¬ 
rino e di belle parole ha tenu¬ 


to duro e dopo una mezz’ora 
di conversazione, se n’é an¬ 
dato con la refurtiva. Sul da¬ 
ti forniti alla polizia nella 
stessa notte, gli agenti del IV 
distretto, che erano sulle 
tracce del Merucci per altri 4 
furti, lo hanno arrestato ieri 
mattina. Entrati in casa 
hanno trovato gli oggetti 
dell’ultima rapina e gli stru¬ 
menti con cui Merucci usava 
entrare in azione: una par¬ 
rucca rossa e una Beretta 
9,64. Quest’ultima a una ve¬ 
rifica degli agenti, è risultata 
una pistola giocattolo, preci¬ 
sa imitazione di un'arma ve¬ 
ra, ma caricata di proiettili a 
salve e con un tappo rosso 
aH’estremità della canna. 


Polemica risposta di Gonnelli alle dichiarazioni di Sbardella 


Regione, al Pei la presidenza? 
Dissidio aperto tra De e Psi 


Ordine giornalisti: 
si vota di nuovo 
domenica e lunedì 

Sono stati resi noti l risultati delle votazioni per l’elezione 
del consiglio nazionale dell’Ordine del giornalisti e del consi¬ 
glio Interregionale del Lazio e Molise: per l’Ordine nazionale 
sono risultati eletti consiglieri, avendo ottenuto oltre la metà 
del voti come stabilito dalla legge, Giuseppe Morello ed Etto¬ 
re Della Riccia; per l’Ordine Interregionale sono stati eletti: 
Gilberto Evangelisti, Massimo Slgnoretti e Filippo Anastasi; 
revisore del conti Giacomo Cristiano Garaguso. Per la cate¬ 
goria dei giornalisti pubblicisti tutti 1 candidati sono stati 
eletti al primo scrutinio, per l'Ordine nazionale. Bruno Olinl. 
Nino Amoroso, Maria Francesca Genco, Renato Terrosi e 
Raimondo Russo Fiorillo; per l'Ordine Interregionale sono 
stati eletti, sempre al primo scrutinio, I giornalisti pubblicisti 
Gino Fallerl, Pietro Mazza e Mariella Regoli. Revisore del 
conti è risultato eletto Aurelio Prete. 

Questi i nomi dei giornalisti professionisti che partecipe¬ 
ranno domenica prossima 22 giugno e lunedì 23 al ballottag¬ 
gio: per l’Ordine nazionale Innocenzo Crociani, Franco Alfa¬ 
no, Marcello Marrocco, Antonio Spinosa, Silvano Rizza, 
Franco Chiarenza, Tito Cortese, Sandra Bonsanti, Vittorio 
Roldi, Alfonso Madeo, Massimo Olmi, Mario Meloni; per il 
consiglio interregionale Luciano Fraschetti, Riccardo Scar¬ 
pa, Virgilio Cherubini, Paolo Gambescla, Annibale Paloscla e 
Pino Di Salvo. Revisore del conti: Ferruccio Pocoleri Ferrari 
ed Eugenio Palmieri. 


Sulla crisi in cui versa la 
Regione e sulla possibilità di 
un confronto più aperto tra 
maggioranza e opposizione è 
polemica tra socialisti e de¬ 
mocristiani. Un contrasto, 
sia pure contenuto nella for¬ 
malità delle dichiarazioni, 
ma che dietro le righe na¬ 
sconde ii rischio di un vero 
litigio. La miccia che sta 
dando fuoco alle polveri è il 
rinnovo della carica del pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale dopo la scomparsa di 
Girolamo Mechelll e l’even¬ 
tualità che l'incarico sia ri¬ 
coperto da un rappresentan¬ 
te del Pei. Sull’elezione di un 
comunista la De non ha al¬ 
cuna pregiudiziale. Lo ha af¬ 
fermato l'altro ieri Vittorio 
Sbardella segretario regio¬ 
nale scudocrocialo. 

E Invece l’ipotesi di un’in¬ 
tesa tra maggioranza e op^ 
posizione che in casa dicci 
desta le maggiori preoccupa¬ 
zioni: «Si tratta di un proget¬ 
to ambizioso — ha detto 
Sbardella — possibile, certa¬ 
mente, ma che richiede tem¬ 
pi lunghi*. La risposta del so¬ 
cialisti non si è fatta atten¬ 
dere ed è arrivata ieri per 
bocca di Luciano Gonnelli, 
vicesegretario regionale. 
•Nella verifica tra le forze del 
pentapartito — si legge in un 
comunicato — per dare solu¬ 


zioni concrete a problemi co¬ 
me sanità, trasporti, lavori 
pubblici e litorale non si può 
prescindere da un rapporto 
corretto e costruttivo con il 
partito d’opposizione senza 
confusione di ruolo con la 
maggioranza. E tale rappor¬ 
to, contrariamente a quanto 
sostiene Sbardella, deve es¬ 
sere costruito subito attra¬ 
verso un accordo istituziona¬ 
le che coinvolga i comunisti 
nella responsabilità del mas¬ 
simo livello del consiglio re¬ 
gionale*. 

Un’altra voce, dunque, si 
aggiunge al coro del *si» ver¬ 
so il partito comunista, e vie¬ 
ne giudicata positivamente 
dal capogruppo Pel Mario 
Quattruccl. *Per quanto ri¬ 
guarda la posizione demo- 
cristiana espressa da Sbar- 
della non posso che esprime¬ 
re apprezzamento che il se¬ 
gretario De prenda almeno 
in considerazione l’eventua¬ 
lità di un nostro candidato 
alla guida dell’organismo 
collegiale. Quello che mi la¬ 
scia sorpreso è che per le 
questioni sollevate nella sua 
dichiarazione Sbardella 
prenda tempo, mentre Inve¬ 
ce proprio per 11 loro caratte¬ 
re d’urgenza andrebbero ri¬ 
solte immediatamente gra¬ 
zie ad un’intesa Istituziona¬ 
le*. 


Provincia: delibera respinta 
Lovari (Psi) attacca la De 

Polemica alla Provincia per una delibera respinta dal 
Consiglio con voto segreto (21 contro 16), proposto dal Pel. 
L’assessore all’Agricoltura, ispiratore della proposta «Iti¬ 
nerari verdi», che mirava ad organizzare visite di giovani 
ed anziani nelle cooperative agricole della provincia, ha 
definito «oscura e faziosa» la bocciatura, ottenuta «grazie 
all’opposizione costituita dal Pei e da franchi tiratori. In¬ 
dividuabili In consiglieri de dell’area del sindaco Slgnorel- 
lo, che manifestano solo a parole il loro pentapartltlsmo». 
11 gruppo del Pei ha precisato che la delibera «affidava 
direttamente, senza alcun tipo di gara, ben 377 milioni ad 
una ditta per organizzare le visite nelle campagne», sotto¬ 
lineando «la più totale mancanza di trasparenza della deli¬ 
bera e lo storno di fondi dal sostegno delle attività produt¬ 
tive... a gite». Il capogruppo del Pel, Giorgio Fregosl, dopo 
aver premesso «che spetta alla maggioranza garantire 1 
voti necessari alle proprie delibero», ha dichiarato che 
«l’assessore Lovari si deve togliere dalla testa di poter otte¬ 
nere dai comunisti sconti a proposito del contenuti e della 
trasparenza amministrativa. Su questo punto la chiarezza 
deve essere assoluta». 


Pacifisti in giudizio: 
una nota deila Fgci 

Davanti alla 1* sezione penale della pretura, compariran¬ 
no oggi i primi dodici imputati di una serie di processi per 
il sit-in pacifista in piazza Montecitorio del 12 novembre 
’83. Un’altra ventina è stata citata per il 25 giugno e 11 2 
luglio. I fermati furono circa centocinquanta. Probabil¬ 
mente altre citazioni saranno emesse nelle prossime setti¬ 
mane. La Fgci ha diramato un comunicato in cui esprime 
«prooccupazione nel vedere processati amici e compagni 
protagonisti delle lotte contro l’installazione del missili a 
Comlso: è inevitabile lTmpresslone di trovarsi di fronte ad 
una volontà primitiva*. Il documento ricorda che «giaccio¬ 
no abbandonate In qualche cassetto del Parlamento le due 
proposte di legge d’iniziativa popolare, volte a sottoporre a 
referendum popolare la scelta di ospitare 1 missili Crulse 
nel nostro paese*. 


Giovani e anziani: 
festa a Piazza Navona 

•Per vivere Insieme una vita migliore*: grande festa popo¬ 
lare oggi, a Piazza Navona, dalle 18 alle 23. L’hanno orga¬ 
nizzata i sindacati pensionati Cgil-Cisl-Ull, con 11 patroci¬ 
nio della Regione e del Comune. Sono previsti Interventi 
degli sbandieratoti di Cori, tallo popolare con l’orchestra 
«La base* ed un concerto di Don Backy e il suo gruppo. 

Civitavecchia: 6 comunicazioni 
nell’inchiesta su due scuole 

Cinque professionisti di Civitavecchia e l’ammlnlstatore 
di un'impresa di Cuneo, la Omg, sono stati raggiunti da 
comunicazioni giudiziarie. Inoltrate dalla Procura della 
Repubblica di Civitavecchia, nelle quali si Ipotizzano 1 rea¬ 
ti di truffa e falso per due scuole, la materna di via Terme 
di Traiano e la media di San Gordiano che sarebbero state 
realizzate in difformità del capitolato d’appalto. 

Controlli alla stazione Termini: 
trentadue stranieri arrestati 

Trentadue cittadini stranieri sono stati arrestati dalla po¬ 
lizia nel corso di un «pattugllone» effettuato questa notte 
nel pressi della stazione Termini. Gli stranieri tutti sprov¬ 
visti di regolare permesso di soggiorno, erano già stati In 
passato già Invitati a lasciare l’Italia. Tre di questi sono 
transessuali brasiliani che assieme al 12 fermati la setti¬ 
mana scorsa dovranno lasciare 11 paese entro 10 giorni. 


Ieri l’addio al compagno Sciavo 


Nella vecchia sezione di via Sprcvieri, proprio nel cuore del 
quartiere Monteverde, una folla muta e commossa, ieri a mezzo¬ 
giorno, ha dato l'estremo addio a Giordano Bruno Sciavo: il com¬ 
pagno responsabile dell'archivio della Direzione del partito scom¬ 
parso domenica, prematuramente, a 67 anni, per un nuovo attacco 
cardiaco. 

Con il segretario generale del Pei, Alessandro Natta, si sono 
stretti attorno alla moglie Gina e al figlio Massimo i compagni 
Chiaromonte, Pajetta, Occhetto, Macaiuso, Tortorella e Lalla 


Trupia della Direzione del partito; Ilio Bosi del Collegio centrale 
dei sindaci; Cacciapuoti e Freddarli della Commissione centrale 
di controllo e i compagni del Cc Ariemma, Bertini, Montessoro, 
Giuliano Paletta, Paolo Spriano, Bianca Braccitorsi, Renzo Schet¬ 
tini e una folla di compagne e compagni della sezione e dell'appa¬ 
rato di via delle Botteghe Oscure. 

Per tutta la mattinata, attorno al feretro ricoperto di fiori rossi, 
si sono succeduti i picchetti dei compagni dell apparato centrale 
del Pei, della Federazione di Roma, della sezione, dell'Anpi e delle 


organizzazioni di partito liguri, lombarde e lucane. 

Prima che la bara venisse trasportata a spalle sulla via Sprovieri 
hanno parlato brevemente Italo Nicoletto e Gian Carlo Pajetta. 

Con parole semplici e commosse, Nicoletto, ha rievocato i giorni 
dell’impegno di Sciavo come militante politico e sindacale nel 
Bresciano donando alla sezione un bel volume che raccoglie Unti 
episodi di lotta che hanno avuto protagonista, appunto, il compa- 
gno scomparso. 

Pajetu subito dopo ha dato l’estremo addio al caro compagno 
Sciavo, al partigiano combattente «Gim», al miliUnte generoso e 
rigoroso, al funzionario sempre attento e prezioso che per una sita 
intera ha combattutto dalla parte dei lavoratori. 
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Un sondaggio dell’università sugli sbocchi professionali dei laureati 

— 


E al lavoro ce 


Tra i medici la percentuale 
più alta di disoccupazione 

Secondo i risultati dell’inchiesta illustrati dal rettore Ruberti oltre il 60% degli studenti 
laureati nell’81 hanno un’occupazione stabile grazie soprattutto alle conoscenze 


li padre, lo zio. un amico 
di famiglia, un conoscente 
altolocato. Come al solito. Il 
lavoro si trova sopratutto 
con la proverbiale racco¬ 
mandazione. Valgono molto 
meno 1 pubblici concorsi, per 
non parlare dell’ufficio di 
collocamento, la cui Inutilità 
si dà ormai per scontata; 
tant’è che quasi nessuno vi si 
rivolge. I risultati di un'In¬ 
dagine effettuata all’Univer¬ 
sità di Roma su un campione 
di 2.941 studenti laureati nel 
1981 (Il 75% di loro risiede 
nel Lazio) c la conferma di 
una realta assai peggiorata, 
tra l'altro, nell'arco di questi 
ultimi cinque anni. 

Una realtà In cui I lavora¬ 
tori precari ed occasionali 
eia disoccupazione vera e 
propria riguardano circa II 
40% degli Intervistati del 
66% cioè degli studenti che 
ha mandato Indietro le ri¬ 
sposte. Una nota positiva, 
comunque, c'è: Il 62% di que¬ 
sti laurerall è riuscita a tro¬ 
vare un lavoro stabile — co¬ 
me hanno detto Ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa il rettore della «Sa¬ 
pienza», Antonio Ruberti ed 
Il professor Alberto Zuliani 
— e tutto sommato coerente 
con II tipo di studio effettua¬ 
to. Un risultato certamente 
non scontato, ottenuto però 
per un buon 20% attraverso 
•l’interessamento di parenti 
ed amici». Solo II 3% na tro¬ 
vato lavoro attraverso l'uffi¬ 
cio di collocamento, al quale 
si era rivolto, comunque, ap¬ 
pena Il 7% degli Intervistati. 
Mentre II 14% degli studenti 
ha trovato un’occupazione 
partecipando al concorsi al 

§ uall si era però rivolto 11 
2% degli studenti. In pochi 
(solo l’8%) avevano pensato 


Invece di risolvere 11 proble¬ 
ma con la classica conoscen¬ 
za che alla fine si è dimostra¬ 
ta risolutiva per buona parte 
del casi. Cosa fanno questi 
laureati? Gli Impiegati in¬ 
nanzitutto. Ed anche questo- 
conferma la crescente ter¬ 
ziarizzazione dell’economia 
romana. 

I più fortunati sono stati 
quelli di Economia e com¬ 
mercio (il 91% di loro ha tro¬ 
vato un lavoro stabile), di 
Statistica, di Farmacia e di 
Ingegneria. Più sfortunati, 
Invece, I laureati In medici¬ 
na; solo il 38,8% degli inter¬ 
vistati ha trovato un'occu¬ 
pazione stabile e sicura. Per 
il resto (un buon 40%) si so¬ 
no messi a fare le guardie 
mediche o addirittura i rap¬ 
presentanti di medicinali. 
Fanno gli Impiegati soprat¬ 
tutto i laureati delle facoltà 
di Economia e commercio, di 
Giurisprudenza, di Scienze 
politiche. Quest'ultima è la 
facoltà dove In pochi (solo il 
14%) sono riusciti a laurear¬ 
si senza andare fuori corso. 
Tra il 16% di laureati che la¬ 
vorano anche durante gli 
studi quelli di scienze politi¬ 
che rappresentavano una 
buona fetta. 

Per quanto riguarda le oc¬ 
cupazioni precarie ed occa¬ 
sionali l’indagine à ancora in 
corso. «Spesso però — ha det¬ 
to 11 prof. Zuliani — questi 
lavori sono per l laureati ab¬ 
bastanza attinenti alle mate- 
rire che hanno studiato». Il 
5,7% degli intervistati è an¬ 
cora In cerca di prima occu¬ 
pazione. Al solito, le donne 
sono anche stavolta In prima 
fila: costituiscono il 7.3% di 
questi disoccupati. Ma le 
donne, almeno a stare al dati 
scaturiti da questa indagine. 


Occupazionè attuaIet* 



Stabile 

Precaria o 
occasionale 

TOTALE 

62,5 

22,7 

M 

68,9 

18,8 

F 

54,6 

27,5 

Architettura 

61,2 

23,5 

Giurisprudenza 

72,6 

8,5 

Scienze politiche 

73,7 

10,2 

Medicina e chirurgia 

38,8 

40,0 

Statistica 

86,1 

7,5 

Economia e commercio 

91,2 

2,1 

Farmacia 

82,3 

10,3 

Magistero 

58,3 

25,9 

Ingegneria 

88,8 

4.9 

Lettere e filosofia 

57,3 

30,3 

Scienze Mm.Ff.Nn. 

62,6 

27,3 




Come 

Come 


si cerca 

si ottiene 

Pubblico concorso 

32% 

14% 

Interessamento parenti e amici 

8% 

20% 

Rispondendo a inserzioni 

12% 

6% 

Domanda insegnamento 

7% 

12% 

Attraverso liste collocamento 

7% 

3% 

Chiamata diretta aziende 
Segnalazione università e do¬ 


8% 

centi 

— 

8% 




le pi 

loro durata media degli studi 
è di cinque anni. Di sei per I 
maschi. Quindi le donne si 
laureano più in fretta. «Per 
molti degli studenti intervi¬ 
stati — ha detto il prof. Zu¬ 
liani — comunque il lavoro 
svolto durante l’università 
non è stato mai vissuto come 
un intralcio, ma anzi come 
un arricchimento agli studi. 
Certo, poi ha di fatto ritarda¬ 
to la laurea. I dati scaturiti 
dall'indagine sono comun¬ 
que parziali e molti devono 
essere ancora elaborati». 

«La mancanza di informa¬ 
zioni sugli sbocchi futuri nel 
mondo del lavoro — ha detto 
Ruberti — è stata sempre la 
più rilevante carenza nell’o¬ 


rientamento degli studenti 
per la scelta della facoltà 
universitaria. Finora ci si è 
limitati essenzialmente a 
fornire indicazioni sulle pos¬ 
sibilità di formazione offerte 
dall’Università stessa*. 

L’indagine svolta tra i 
2.941 studenti laureatisi alla 
•Sapienza» nel 1981 costitui¬ 
sce il primo esperimento in 
Italia che va in questa nuova 
direzione. «L’obiettivo ora — 
ha ricordato Ruberti — è che 
l’iniziativa possa essere este¬ 
sa ad altre università italia¬ 
ne, consentendo la costitu¬ 
zione di un osservatorio per¬ 
manente sul lavoro intellet¬ 
tuale». 

Paola Sacchi 


Trenta licenziamenti, è la conseguenza delle misure di sicurezza adottate dopo ^attentato 

Niente caffè all’aeroporto: chiude il bar 


Da due mesi 11 bar del set¬ 
tore partenze Internazionali 
dell’aeroporto di Fiumicino 
è chiuso. Entro il 30 giugno 
arriveranno le lettere di li¬ 
cenziamento ai 40 dipenden¬ 
ti Impiegati nel bar. che è se¬ 
condo In tutta l’aerostazione 
per gli incassi. 

Ormai è ufficiale, dunque, 
chi partirà per un volo inter¬ 
nazionale. se vuole un caffè, 
dovrà recarsi a piedi a quasi 
un chilometro di distanza o 
prendere la macchina e an¬ 
dare In un altro settore. 

È la conseguenza, che for¬ 


se poteva essere evitata, del¬ 
le misure di sicurezza adot¬ 
tate dopo l’attentato terrori¬ 
stico del 27 dicembre scorso. 
Bombe e proiettili bersaglia¬ 
rono proprio quel bar — il D 
6 — stretto tra I banchi par¬ 
tenze della compagnia statu¬ 
nitense Twa e l’israeliana E1 
Al. Ed è all'interno del bar 
che rimasero a terra sei delle 
vittime della strage. Tra le 
misure di sicurezza chieste 
dal lavoratori dell’aeroporto 
subito dopo l’attentato c’era 
anche quella di spostare il 
punto di ristoro. Su tutto il 


resto le risposte del ministe¬ 
ro sono state vaghe ma sul 
bar no: «Per motivi di sicu¬ 
rezza si ordina la chiusura». 
Questo il contenuto del tele¬ 
gramma inviato dal ministe¬ 
ro degli Interni alla direzio¬ 
ne dell’aeroporto il 16 aprile 
scorso. Da allora è iniziata la 
vertenza. La Cgil trasporti 
ha chiesto più volte incontri 
con il ministero degli Inter¬ 
ni, quello del Trasporti e la 
Società Aeroporti di Roma. 
«Non ci hanno mai convoca¬ 
to ne risposto». Denuncia 
Domenico Guglielmi, della 


Filt-Cgll. Adesso arriva la 
conferma ufficiale del 40 li¬ 
cenziamenti. Sono stati mo¬ 
tivati dalla società Berardo 
— che oltre a quello di Fiu¬ 
micino gestisce anche i lus¬ 
suosi locali della Galleria 
Colonna e Viale Liegi — con 
l’impossibilità di pagare 
gente che non lavora. Ma 
non sono solo in ballo qua¬ 
ranta posti quasi tutti occu¬ 
pati da nuovi assunti con 
contratti di formazione lavo¬ 
ro. «Con la chiusura si mette 
in discussione l’intera eco¬ 
nomia dei posti di ristoro di 


Fiumicino», dice ancora Gu¬ 
glielmi della Cgil. Quel bar 
•6-D» è infatti il secondo per 
incassi e, cosa non seconda¬ 
ria, con la sua chiusura ob¬ 
bliga i viaggiatori delle par¬ 
tenze internazionali a trasfe¬ 
rirsi in altri settori dell’aero¬ 
stazione anche solo per bere 
un bicchier d’acqua. A Fiu¬ 
micino ci sono sette bar che 
occupano — compreso il 6-D 
— 210 camerieri. Dal 30 
maggio al 2 giugno per soli¬ 
darietà con i lavoratori li¬ 


cenziati hanno scioperato gli 
addetti di tutti gli altri punti 
ristoro e attualmente prati¬ 
cano due ore di sciopero al 
giorno (dalle 8,30 alle 9,30 e 
dalle 19,30 alle 20,30). Lascia¬ 
re senza brioches tutti i viag¬ 
giatori «per motivi di sicu¬ 
rezza» senza neppure prova¬ 
re a cercare altre soluzioni 
sembra davvero eccessivo. 
Possibile che neU’enorme 
spazio delle partenze non ci 
sia un angolo libero per ospi¬ 
tare un bar? 

Rodolfo Calò 


CONCORSI A ROMA 
E NEL LAZIO 

124 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI presso 
Istituto nazionale commercio estero, fonte: 
G.U. 126 termine pres. dom.: 3/7/86. 

51 COLLABORATORI AMMINISTRATIVI 
presso Istituto nazionale commercio estero, 
fonte: G.U. 126, termine pres. dom.: 3/7/86. 

1 AIUTO PSICHIATRA presso Usi Rml9, ter¬ 
mine pres. dom.: 14/7/86, fonte: B.U.R.L. 15. 
45 ARCHIVISTI DATTILOGRAFI presso Isti¬ 
tuto nazionale commercio estero, fonte: G.U. 
126, termine pres.dom.: 3/7/B6. 

1 i IMPIEGATI D’ORDINE COADIUTORI (li¬ 
cenza media) presso università La Sapienza, 
fonte: G.U. 128, termine pres. dom.: 5/7/86. 

1 PRIMARIO CHIRURGIA CARDIOVASCO¬ 
LARE presso Usi Rml9, fonte: B.U.R.L, 15, 
termine pres. dom.: 14/7/86. 

1 PRIMARIO CHIRURGIA TORACICA pres¬ 
so Usi Rm 19, fonte: B.U.R.L.15, termine pres. 
dom.: 14/7/86. 

1 PSICOLOGO COLLABORATORE presso 
Usi Rml9, fonte: B.U.R.L.15, termine pres. 
dom.: 14/7/86. 

1 VICEDIRETTORE CENTRO SERVIZIO 
MECCANOGRAFICO presso ministero Fi¬ 
nanze, fonte: G.U. 125, termine pres. dom.: 
30/6/86. 

1 ANALISTA PROGRAMMATORE presso 
I.S.V.A.P., fonte: G.U. 17, termine pres. dom.: 
25/6/86. 

1 IMPIEGATO D’ORDINE COMMESSO AM¬ 
MINISTRATO O presso Lega italiana lotta al 
tumori, fonte: G.U. 17, termine pres. dom.: 
24/6/86. 

1 PROGRAMMATORE/OPERATORE presso 
I.S.V.A.P., fonte: G.U. 17, termine pres. dom.: 
25/6/86. 

15 SEGRETARI presso università La Sapien¬ 
za, fonte: G.U. 127, termine pres. aom.: 
4/7/86. 

1 TECNICO ESECUTIVO presso università 
La Sapienza, fonte: G.U. 127, termine pres. 
dom.: 4/7/86. 

9 OPERAI COMMESSI (scuola obbligo) pres¬ 
so ministero degli Esteri, fonte: G.U. 129, ter¬ 
mine pres. dom.: 6/7/86. 

2 AIUTO PSICHIATRA presso Usi Fr5 (Cec- 
cano), fonte; G.U. 124, termine pres. dom.: 
14/7/86. 

2 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATORI 
presso Usi Fr5 (Ceccano), fonte: G.U. 124, ter¬ 
mine pres. dom.: 14/7/86. 

1 PSICOLOGO COLLABORATORE presso 
Usi Fr5 (Ceccano), fonte: G.U. 124, termine 
pres. dom.: 14/7/86. 


BORSE DI STUDIO 


6 BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
MEDICINA presso Lega italiana lotta al tu¬ 
mori, fonte: G.U. 117, termine pres. dom.: 
21 / 6 / 86 . 

1 BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN 
MEDICINA (grado disciplina 61) presso uni¬ 
versità Cattolica, fonte: G.U. 130, termine 
res. dom.: 6/8/86. 

BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
MEDICINA (grado disciplina 63) presso uni¬ 
versità Cattolica, fonte: G.U. 130, termine 
res. dom.: 6/8/86. 

BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
MEDICINA (grado disciplina 65) presso uni¬ 
versità Cattolica, fonte: G.U. 130, termine 
res. dom.: 6/8/86. 

BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN 


MEDICINA (grado disciplina CO) presso uni¬ 
versità Cattolica, fonte: G.U. 130, termine 
pres. dom.: 6/8/06. 

1 BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN 
MEDICINA (grado disciplina 69) presso uni¬ 
versità Cattolica, fonte: G.U. 130, termine 
pres. dom.: 6/8/86. 

3 BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
AGRARIA (grado disciplina 143) presso uni¬ 
versità della Tuscia (VT), fonte: G.U. 130, ter¬ 
mine pres. dom.: 6/8/86. 

2 BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
AGRARIA (grado disciplina 144) presso uni¬ 
versità della Tuscia (VT), fonte: G.U. 130, ter¬ 
mine pres. dom.: 6/0/86. 

3 BORSE DI STUDIO PER LAUREATI IN 
AGRARIA (grado disciplina 146) presso uni¬ 
versità della Tuscia (VT), fonte: G.U. 130, ter¬ 
mine pres. dom.: 6/8/86. 

1 BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN 
AGRARIA (grado disciplina 147) presso uni¬ 
versità della Tuscia (VT), fonte: G.U. 130, ter¬ 
mine pres. dom.: 6/8/86. 

INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
CIVILE VOLONTARIO NEI PAESI 
IN VIA DI SVILUPPO 


Il servizio civile volontario è un contributo 
professionale offerto senza fini di lucro, nel¬ 
l’ambito dei programmi di coopcrazione a fa¬ 
vore dei paesi in via di sviluppo. Nato all’ini¬ 
zio di questo secolo, il volontariato ha ricevu¬ 
to nuovo impulso a partire dagli anni 60 
quando le Nazioni unite proclamarono l’av¬ 
vio del primo decennio per lo sviluppo. 
Attualmente, da quasi tutti i paesi industria¬ 
lizzati, partono giovani volontari per il Terzo 
mondo ed ormai essi costituiscono un nucleo 
consistente di operatori della coopcrazione 
internazionale. 

1 volontari italiani In servizio sono, oggi, cir¬ 
ca 750 impegnati in attività dirette alla rea¬ 
lizzazione di Iniziative di coopcrazione allo 
sviluppo, promosse od approvate dal gover¬ 
no italiano, per una durata minima di due 
anni. 

Requisiti generali richiesti agli aspiranti vo» 
loniari. 

a) età minima: 18 anni; 

b) possesso di uno dei seguenti titoli di stu¬ 
dio: laurea, diploma di Istruzione secondaria 
di secondo grado che consenta l’esercizio di 
professione, attestato di qualificazione pro¬ 
fessionale o di mestiere conseguito in corsi 
finanziati od autorizzati dal ministro del La¬ 
voro e della Previdenza sociale; 

c) conoscenza almeno della lingua ufficiale 
del paese nel quale 11 servizio sarà svolto; 

d) completa idoneità psico-fisica; 

e) Informazione adeguata sul problemi della 
cooperazione tecnica Internazionale e del 
sottosviluppo. 

Requisiti particolari. 

Tutti quelli richiesti dalle funzioni che si do¬ 
vranno svolgere e dalle caratteristiche del 
programma. 

Come si diviene volontari. 

Per divenire volontari occore innanzitutto 
porre formalmente la propria candidatura. 
Ciò è possibile sla compilando gli appositi 
formulari disponibili presso il dipartimento 
per la cooperazione allo sviluppo del ministe¬ 
ro degli Affari esteri, sia rivolgendosi diret¬ 
tamente agli organismi che gestiscono i pro¬ 
grammi, il cui elenco è disponibile presso Io 
stesso dipartimento. 

Al Cid si possono richiedere gli elenchi degli 
organismi di volontariato idonei e la relativa 
normativa. 


A CURA DEL CID (CENTRO INFORMAZIONE DISOCCUPATI) E DELL’UFFICIO STAMPA DI ROMA 
E DEL LAZIO - VIA BUONARROTI, 12 - 00185 ROMA - TEL. 770.171 


didoveinquando 


Trisha Brown, 
«una grande 
mente che vola» 


Scena di uno spettacolo della 
Trisha Brown Dance Company 



Dal territorio della Macedonia 
splendide icone di arte bizantina 


Per quattro giorni, quell’a¬ 
stro coreografico che rispon¬ 
de al nome di Trisha Brown, 
illuminerà il palcoscenico 
del Teatro Olimpico, da oggi 
a sabato 21. portato a Roma 
da Spaziozero, dall'Endas, 
dall’Assessorato alla PI e 
Cultura della provincia. 

Definita come una «gran¬ 
de mente che vola». In Ame¬ 
rica la Brown è considerata 
il top della danza post-mo- 
dern e arriva per presentare 
tre coreografie della sua ulti¬ 
ma produzione. Ma andiamo 
con ordine. Trisha Brown 
non è una stella ultima arri¬ 
vata. non è una giovane 
creatura della danza con¬ 
temporanea, bensì un’a¬ 


sciutta signora che già negli 
anni Sessanta faceva parlare 
di sé. a New York, con silen¬ 
ziose performances sulla 
strada, difficili lavori speri¬ 
mentali. Nata ad Aberdeen 
(Washington) si è laureata In 
danza al Mills College di Oa¬ 
kland (California), na inse¬ 
gnato al Mills and Reed Col- 
leges e alla New York Uni¬ 
versity. È stata membro fon¬ 
datore del leggendario Ju- 
dson Dance Theater (il grup¬ 
po da cui scaturì la post-mo- 
dern dance americana) e del¬ 
la Grand Union Dance Com¬ 
pany. Ha collaborato con I 
più eclettici artisti america¬ 
ni, dalla musica alle arti visi¬ 
ve: Robert Rauschenberg, 


Daniela Boensch in «Guarda Xavier» 


Daniela Boensch. corcografa e regista cecoslovacca da 
molti anni residente a Roma, ha un suo ruolo particolare nel 
panorama del teatro-danza italiano: eclettica ed inquietante, 
nasce come danzatrice classica, per poi passare all’espressio¬ 
nismo di Kurt Joss. Trasferitasi in Italia, fonda un suo grup¬ 
po «Compagnia del Momento», producendo alcuni spettacoli 
(Federico, I Sogni della Ragione). Collabora nel teatro con 
Leo De Bernarainis e Cosimo Cinieri, nella danza con Teatro- 
danza e la compagnia Isadora Duncan. Sempre alla ricerca 
di una dimensione definitiva, forse predilige non definirsi 
completamente. 

Al Teatro Fahrenheit presenta oggi la sua ultima produ¬ 
zione «Guarda Xavier», monologo danzante sui ricordi di una 
•povera pazza», sui suo mondo e la sua totale «diversità». 
Xavier è l’interlocutore maschile cui parole, suoni e movi¬ 
mento sono dedicati. Interprete la stessa Boensch; musiche 
composte ed eseguite dal vivo da Nicola Atesini (sax) e Luca 
Tadaei (basso). p. 


Donald Judd, Robert Ashley, 
Laurie Anderson, Nancy 
Gravcs, Peter Zummo. Ha 
ottenuto riconoscimenti dal¬ 
la Guggenheim Foundation, 
dal National Endowment for 
thè Arts, dal New York State 
Council on thè Arts. 

Gli spettacoli che Trisha 
Brown presenta a Roma con 
la sua Dance Company sono 
le sue ultime creazioni arti¬ 
stiche. Son ot gone hshin' è 
del 1981, si presenta con la 
scenografia di Donald Judd 
e le musiche di Robert 
Ashley; Set and Reset, del 
1983, e In collaborazione con 
Robert Rauschenberg, per 
l'impianto visivo e sfrutta le 


musiche di Laurie Anderson, 
la musicista-performer che 
ricordiamo ha preceduto 
qualche giorno fa Trisha sul¬ 
le tavole dell’Olimpico; Infi¬ 
ne Latcral Pass, del 1985, con 
una selezione dalla Suite Six 
Songs, di Peter Zummo. Si 
tratta, insomma, di un’occa¬ 
sione da non perdere, per gli 
amanti della danza e no. 

Lo spettacolo avrà inizio 
alle ore 21. i biglietti costano 
16.000/12.000/10.000 e sono 
previste riduzioni per asso¬ 
ciati Endas, abbonati Spa¬ 
ziozero, studenti, scuole di 
danza, musica, teatro, cine¬ 
ma, gruppi organizzati. 

a. ma. 


• ICONE DALLA MACEDONIA (XI-XVU SE¬ 
COLO). Musei Vaticani, appartamento di S. Pio 
V. Fino al 30 giugno, ore 9-13, chiuso domenica. 

I cinquantatré pezzi che compongono questa 
mostra provengono dal territorio della Macedo¬ 
nia, oggi una delle sei Repubbliche jugoslave, ma 
appartengono ad ambiti artistico-culturali diver¬ 
si: alcune opere furono eseguite a Costantinopoli 
tra l’XI e il XIV secolo, altre vennero dipinte 
localmente, prima — fino al tardo XIV secolo — 
da artisti legati alle correnti più vive dell’arte 
bizantina, poi — dopo la conquista turca e fino al 
XVII secolo — da pittori di modesta levatura, 
che lavoravano in condizioni di isolamento, in 
centri spesso lontani dalle vie di comunicazione 
controllate dagli invasori ottomani. 

Queste ultime opere rispecchiano il declino 
della cultura figurativa slavo-bizantina; in assen¬ 
za di nuovi apporti, i pittori ripetono formule 
codificate in modi goffi e disorganici, impoveren¬ 
do sempre più le gamme cromatiche, sì che a 
confronto delle opere anteriori il valore di queste 
icone tarde appare puramente devozionale e do¬ 
cumentario. 

Ben altro discorso va fatto per le icone del 
periodo precedente, in particolare per un gruppo 
di opere eseguite tra la fine del XIII e l’inizio del 
XIV secolo. Qui lo stile tardo-biz&ntino, detto 


paleologo dal nome dell’ultima dinastia regnante 
a Costantinopoli, si manifesta nei suoi caratteri 
più significativi: raffinatezza estrema di disegno, 
tavolozza ricercata ricca di cangiantismi, mezze 
tinte, sfumature a stento descrivibili (con colori 
quali azzurro-verde, prugna, grigio perla, rosa 
antico, verde acqua, grigio-violetto, ecc.); i pan¬ 
neggi delle figure sono plastici, ricchi di linee 
curve e spezzate; le quinte architettoniche, com¬ 
plesse e movimentate, si sviluppano in profondi¬ 
tà. 

Di questo stile neo-ellenistico, che costituisce 
uno degli aspetti più significativi dell’arte bizan¬ 
tina e di cui in Italia non vi è che una pallida eco 
nella pittura di Duccio di Boninsegna, la mostra 
vaticana presenta alcuni esempi di altissimo li¬ 
vello e di grande bellezza, provenienti da Ohrid: 
la Crocifissione (cat. 11 b). il monumentale S. 
Matteo (cat. 21). la raffinatissima Annunciazio¬ 
ne (cat. 16 b), opera greca donata dall’imperato- 
re Andronico II Paleologo. e le tre piccole icone 
con Discesa al limbo. Incredulità di Tommaso, 
Dormizione della Vergine (cat. 14,13,19). 

Opere come queste mostrano come l'arte di 
impronta genuinamente bizantina sia tutt'altro 
che arida, monotona, statica: giudizi usuali, que¬ 
sti, basati su una conoscenza spesso superficiale 
e sull’assenza nei nostri musei ai opere bizantine 
di buona qualità. 

Jacopo Benci 


Oggi un pianista nuovo: 
Roberto De Romanis 
all’associazione Bartdk 


L’Associazione «Béla Bartòic», che ha in animo buone iniziative 
per la diffusione della musica e il coinvolgimento dei giovani, dà 
concerto oggi, alle 17,30. nella Sala Enaoli in via di Torre Spaccata, 
n. 157, «piotando il pianista Roberto De Romanis. Ne abbiamo 
altre volte già fatto le lodi, ed è un giovane che sa unire all'entusia¬ 
smo e all’ansia di ricerca propri della più bella età, anche l’espe¬ 


rienza di un suo approfondito scavo nelle radici del suono. 

Come sappiamo che, all'interno della nostra Terra, c’è il fuoco, 
così è da credere che il De Romanis si inoltra nelle profondità del 
suono con una luce sua, particolare. Il programma comprende, non 
per nulla, l’ultima «Sonata» di Beethoven, op. Ili, ancora così 
piena di mistero; la «Suite» op. 14 di Bartòk, pagina «obbligata» per 
accostarsi al grande musicista ungherese, e (a «Fantasia, op. 17 di 
Schumann, risalente al 1839, dedicata a Liszt che ricambiò l'omag¬ 
gio dedicando a Schumann la famosa «Sonata» in si minore. E un 
programma — non ne troverete uno così congegnato nelle esibizio¬ 
ni dei cosiddetti grandi della tastiera — che serve innanzitutto ad 
aprire daU’intemo una via per accostarsi alla civiltà della musica. 
Un concerto prezioso, speciale. Come se i tre autori — ispirati da 
Gloria Lanni (dalla sua scuola proviene il De Romanis) avessero 
ridedicalo a questo giovane interprete le loro composizioni. 

e. v. 


i Le notti d’estate 
nella terrazza 
di piazza Barberini 

Un ritorno alla dolce vita, nei luoghi e nel tempo che la videro 
protagonista, con un sottofondo di attualità: il fast food, il panina- 
ro sciolto, le feste new wave. Tùtto questo in una kermesse estiva 
che alcuni dei popolari animatori della vita notturna estiva e in¬ 
vernale hanno organizzato sulla terrazza in via Barberini. 

L'iniziativa nasce anche per colmare i vuoti creati dalla immobi¬ 


lità dell’assessorato alla cultura. Dalla terrazza, che per l’occasione 
prenderà il nome di «Big Burg: Roof Garden», si avrà l’occasione di 
riscoprire uno scorcio della città da un punto di vista del tutto 
insolito. 

Le notti di questa «Estate ’86» — è il titolo della manifestazione 

— si accenderanno da oggi e splenderanno fino a settembre inol¬ 
trato. Alcuni dei titoli delle feste: «Paninaro party», «Paninaro 
dance», «Record divoramento hamburger», ecc. Ma si assisterà 
anche a sfilate di moda, a serate di cabaret e ad una elezione di 
•Miss Big Burg». Naturalmente tanta musica, performance — e 
vedremo cosa si inventeranno di nuovo quelli deH’Art Production 

— e interventi di comici. L’ingresso sarà libero con l'obbligo però 
di consumare a scelta polpette, patatine fritte e gelati serviti da 
splendide fanciulle del locale su pattini a rotelle. 

g. d'a. 


• TULLIO PERICOLI — Alla 
Galleria II Segno di Angelica 
Savinio de Chirico (Via Capo 
le Case, 4) si inaugura domani 
alle 9,30 di sera una mostra di 
Pericoli dal titolo -Le coperti¬ 
ne di Repubblica e altri dise¬ 
gni». 

• BLU AND BLU — fe la rivi¬ 
sta di musica «tutta italiana» 
(cosi viene definita) che verrà 
presentata domani, nel corso 
di una festa (ore 22), al ■Mi¬ 
raggio club*. Lungomare di 
Ponente, 93 a Fregene. La 
pubblicazione è delle Edizioni 
Leti (Ciao 2001, Music, Top, 
Hallò! e altri titoli). 
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□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dico tutto: «Amerika» 
di Franz Kafka riletto per il ci¬ 
nema come una grande rap- 
presentanone della lotta di 
classe e dello sfruttamento dei 
lavoratori. Jean-Marie Straub e 
Daniello Huillet. i coniugi autori 
di capolavori come «Mosè e 
Aronne». «Cronaca di Anna 
Magdalena», «Bach» e «Non ri¬ 
conciliali». ricreano l'America 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un'immagine prosciugata, 
distante, quasi didascalica. Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film è una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le» consigliabile a chiunque sia 
stufo dei film-videogame. Il te¬ 
desco con sottotitoli italiani. 

SCREENING 

POLITECNICO 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelh non demorde: 
è sempre uno ci migliori regi- 
stutaliani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman. Catherie Deneuve. 
Giuliana De Sio. Stefania San- 
drelli. Athina Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in¬ 
terno. ò lungo e faticoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

ESPERIA 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahatian è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull amore (con tutti r suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 

10 e Anna e in Mahattan) che 

11 cineasta newyorkese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorrette si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Farrow. Barbara Her- 
shay. Dianne Wiest. Michael 
Carne, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

S Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincito¬ 
re deila Palma d'oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell 7 *) ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d affari», in realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Lln quadro d epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

0 Fuori orario 

Commedia no» di Martin Scor- 
sese m bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
geo dt fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. (acero e tumefatto, davanti 
el proprio ufficio. É successo 
tutto, appunto, «fuori orano». 
ADMIRAL - ARISTON 2 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACAOEMY HALL 

Via Stamra . 17 


ADMIRAL 

Piazza Verbano, 15 


ADRIANO 

Piazza Cavo/, 22 


AIRONE 
Via lido. 44 


ALCIONE 

Via L. ck Lesina. 39 


L . 7 000 
Te) 426778 


L. 7.000 
Tel 851195 


L . 7 000 
Te! 352153 


L. 3.500 
Tel 7827193 


l 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Mofitefcello. 101 Tel 4741570 


AMBASSAOE l 7 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


ARISTON l 7 000 

Via Cicerone, 19 Tel 353230 


ARISTON II L 7 000 

GalenaColonna Tel 6793267 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuscotana. 745 Tel 761C656 

AUGUSTUS L 5 C-00 

C so V Emanuele 203 Te! C375455 


AMERICA L 6.000 

Via N del Grande. 6 Tel 5816168 


l 7 000 
Tel 353230 


L 7 000 
Tel 6793267 


L 7000 
Tel 7C1C556 


AZZURRO SCIPI0NI 

V òeg'i Scipioni 84 


L 4 C00 
Te! 3531094 


9 tettimane e mezzo d< A. Lyoe con Mi¬ 
ci ey Rocrte • OR (16-22 301 


Fuori orario di Martin Sccrsese con Rosan¬ 
na A/quette • 8R 117-22 30) 


Biade runner con H Fcrd A 
(17 30 22 301 


R.poso 


L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora- 
goti 


Film per adulti (10 11.30/16-22 30) 


Chiusura estiva 


Chiusi/a estiva 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alleo • 8R (17 30 22.30) 


Fuori orerio di Martin Sccrsese con Rosan¬ 
na Arquette - 8R (17-22 30) 


L'enno del dragone di M-chaeì Cim ro con 
M'Ckey Roriiiie ■ A _ (17 22 30) 

Subway con Christopher lambert e l$;!.e'.e 
Ad.am - A (16 30-22 301 

Oe 16 30 Amanti di M zoguchi. ere 18.33 
Vita di 0 Haru d. V.zoguch>: ere 20 30 
Tokio monogatai di Ozu: ore 22 30 Fiori 
d'equinozio di Ozu 







I 


N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 


L. 4 000 
Tel. 5816235 


SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 


TIBUR 

Via degli Etruschi Tel 4957762 


MERCOLEDÌ 
18 GIUGNO 1986 


Rendez-vous di André Téchné. con J. Bi- 
noche e L. Wi'scn - DR (VM 18) 
(16.30 22.30) 


Rapporti di classe, regia di D Ho!!et e J. 
M Strajb - 120 22.30) 


Il giorno della civetta di D. Damiani con C. 
Card na’e e F Nero - DR (16 30 22.30) 


DEFINIZIONI - A Av.tniu'ovj C. Carneo DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G G a io M Horio' M: Mus-ca’e S: Sentimentj'e SA: Satirico SM: Storico Mitologico 



GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 

Via Ta'anto. 36 


GREGORY 

Va Grecano Vii. 150 


H0LIDAY 

Via B Macello. 2 

INDUNO 

V 13 G Induro _ 

KING 


L . 6 000 
Tel 582848 


l 5 000 
Tel 8194946 


L 6.000 
Tel 664149 


L 6 000 
Tel 75S6602 


L 5 000 
Tei Ò33G6CO 


L 7 000 
Te! 858320 

L 5 000 
Te'. 582495 


L'uomo d'acciaio con Arnold Schwarze-' 
regger - A 116 30-22 30) 


Heimat di Edgard Reitz DR 
(Apertura a'Ie 16.30) 


Ch usura estui 


Cr. user 3 estiva 


Mashima di Paul Schradet cor, Ken Ogata - 
DR (17 30-22 30) 

Cr. usura estiva 


Ch usura est.va 


CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 


l 7 000 
Te! 6792465 


CAPRANICHETTA l. 7 000 

P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO l 3 500 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


The Blues Brothers con John Beicshi e 
Dan Aykrcyd di John lard.s - M 
(17-21.30) 


Pepi... è in viaggio d'efferi di Em:r Kustu- 
nca - ER (17.15-22.30) 


La bestia di Valcnan Borrowczyk con Sirpa 
Lane - OR 
(17.30-22 30) 


Via del Corso. 7 _ 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via 8.V. del Carmelo 


Tel 3619334 

L 4 000 
Tel. 460285 


L 4 000 
Tel 460285 


l 6 000 
Tel. 7810271 


L. 6 000 
Tel. 5982296 


Film per adJti 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L 5 000 
Tel 295606 

Ch.usura estiva 


EDEN 

l 6 000 

3 uomini e una culla d. Celine Serreau. con 

P zza Cola d. R.enzo. 74 

Tel 3B0188 

Roland Girard 

e André Ousscl.er - ER 
(16.30 22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppasi. 7 

L 7.000 
Tel 870245 

Excelibur di J 
A 

8oor:man. con Nigel Terry - 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regma Margherita. 29 T 857719 


ESPERIA L. 4 000 

Piazza Sommo. 17 Tel. 582684 


3 uomini e uno culla di Coline Serreau, con 
Roland G.rard e André Dussol'.er - BR 
(17.30 22.30) 


Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Schlfir.dcH. con Dustin Hoffman • DR 
(17-22.30) 


ESPERO 

Via Norr.entar.a, 11 

l. 3 500 
Te'. 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE 

Piazza in Lucuta. 41 

L. 7 000 
Tel 6876125 

Tootsie con Dust.n Hoffman - BR 
(17.30-22.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

L. 7.000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Carso d'Ita'ia. 107/a 

L. 7 000 
Td 86486e 

Senza limiti di M Debest. con J. Vattier - E 
(VM 18) (16.45-22.30) 

FIAMMA 

Tel 4751100 

V.a Bissoiati. 51 

SALA A: La mia Africa di S. Pollaci: con R. 
Redford e M. Streep - DR (15.50-22) 

SALA B: Innamorarti con Robert De Niro - 
SE (16.15-22.30) 


Via Magna Grecia. 112 Te!. 7596568 


PRESIDENT (ex Oiana) L 6.000 

Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L. 4 000 

Via Cavoli. 93 Te). 73I33CO 


QUATTRO FONTANE l. 6 000 

Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE L. 7.000 

Via Nazionale. 20 Tel 462553 


QUIRINETTA L. 6 000 

Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 


REALE L. 7 000 

Piazza Sonn.no. 15 Tel 5810234 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

R0UGE ET N0IR 

Via Saiarian 31 


l 6.000 
Tel. 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6 000 
Tel 837481 


L. 7 000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 



ABRAXA TEATRO 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 65302111 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) Riposo 

ANFITRIONE «Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA tVia Capo D'Afr.ca 
5/A Tet 7362551 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel 859B111 
Riposo 

AOT ANO AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoìioma. 1 1/a - 
Tei 5894875) 

R.poso 

CENTRALE IVia Cetsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DÈ SERVI CV.a dei Merlerò 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE IViae C-utro Ce 
sere. 229 - Tel 353360) 
Ch.usixa estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNrrÀ (Via G. Zana»o. 1 

- Tei 5817413) 

Atte 17 «La comunità» e «La bot¬ 
tega teatrale di F»enze» d» V.ttoio 
Gassman presentano Buon com- 
plaanno S«mu*t Sackatt (pre¬ 
parativi) Reg a d» Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via del Coiteg.o 
fiitnwnn 1 - Te! 6783148) 

SALA a- R-poso 
SALA 8 riposo 

META-TEATRO (Via Marne).. 5 - 
Tet 5895807) 

R.poso 

POLITECNICO (Via G B. TiepoJo 
13/a - Tel. 3619891) 

R-poso 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tet 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-*TI (V<a detta 
Mercede. 50 - Tel. 67947531 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (V.a dei Paruen. 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Gatvan.. 6$ • 
Tel 573089) 

Are 21.30. Attroteatro presenta: 
Prilli Trou pe. Spettacolo per mo¬ 
vimento 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
deiFilpp<ni. 17-A-Tel. 6543735) 
SALA GRANDE’ Riposo 

SALA CAFFt TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'OC C£ LUCRA 

(Viafe defl'UcceOiera) - Tel. 
855118 

Atte 21.45. La compagnia Teatro 


Trunon presenta L'uomo dal fio¬ 
ra in bocca di Pirandello e Mono¬ 
logo di H. Pinter. Di e con Alberto 
Di Stasio 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO IVia Nazionale. 
183 - Tel 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3962635) 

Alle 21.30. Tnsha Brown Compa¬ 
ny in Sor» of Geme Fiahin. Musi¬ 
ca di Robert Ashley. «Set and 

_Ra»at. Musica di Laune Ander¬ 
son Lataral Pasa. Musica di Pe¬ 
ter Z'.jmmo 

TEATRO SISTINA (V.a Sst.na. 
129 - Tel 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Ganbaidi. 
30 - Tel. 5891637) 

Atte 15 Giugno in atagaa con 
Carlo Meo (educazione della voce). 
Lusso Rovereto (tecniche del mo¬ 
vimento). e R. Jaìenti (tip tapi 

TEATRO TEATRON (V,a Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degti 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
R poso 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Sccvota 101 - Tei. 78809B5) 
Riposo 

TEATRO VALLf-ETI (V,a del Tea¬ 
tro Vatle 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo Apollom. 14 Tet. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/51 
Riooso 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211! 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Caste! S. 
Angelo - (Tet. 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 


ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Afrca 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (V.a ls.de - 
Tei. 75534S5) 

Rposo 

CRISOGONO (Via S Galano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Peroga. 34 - Tei 
7551765-78223111 
Atte IO. Spettacolo didattico per le 
scuote elementari e materne La 

bcnctrallt di Mastrogiocatù 

IL TORCHIO (Via Morosa. 16 • 
Roma) 

ABe IO. Spettacolo didattico di Al¬ 
do G«ovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Bati sta 
Sena. 13 - tei. 62757051 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G Zana»o. 1 
- Tel 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA IV» G Coppola. 
20 - Ladispoh - Tel 8127063) 
Riposo 


L 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 


SONO 

BELLISSIMI 

InovoX 

La forza dello spettacolo con nuovo sfik 

••••••••••••••••••••••••«•«••••••••••••••••••••••••e 

li MAZZARELLA Vii 
BARTOLO 

: s: V.le delle Medaglie d'Oro, 108 j: : 
|s| Roma - Tel. (06) 386508 ||: 

HI MAZZARELLA & ili 

SABBATELLI 

i || Via Tolemaide, 16/18 IH 
Roma-Tel. (06)319916 

; • v 

• 2 

• • • 8a • • • 

• • « •• • • 

• • ••••f •••iitiMB 0N9M0 * 

.2ÀNNÌdÌGARA . 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 63.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


ROYAL 

V.a E Filiberto. 175 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAl 
Via Bari. 18 


L. 7 000 
Tet 7574549 


l 5 000 
Tel 865023 


L 7 000 
Tel 485498 


l . 6 000 
Tel 656030 


Oltre l'ulto del demonio di Russe! Mulca- 
hy - H (17-22.30) 


Femmine infernali - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Te! 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 


Video C'ub dalle 15 alle 20: Pink Floyd a 
Pompei e The Wall. 


Chiusura est.va 


SALA A Tokio-Ge di Wim W'^ndeis 
(19 2045-22 301 

SALA 0 La rivincita di N Verg tsis (sott. 
fran )|18 30). Quando i greci tk L. Papa- 
stath.s (vws ong ) (20 30). L OIficina di T. 
Psarras (sott malesi) (22 30). 


C 


Visioni successive 



BALDUINA 

L 6000 

Chusura est.va 

Via Fogliano. 37 

Tel 8319541 


P za Baidu.na, 52 

Te! 347592 


MADISON 

L 5 000 

Orsetti del cuore - DA (16 30 22 30) 

BARBERINI 

L 7000 

Signori, il delitto è servito, con H Bren- 

Via Chiabrera 

Tel 5126926 


Piazza Barber.ni 

Tei 4751707 

neri 0: Jonathan Lynn - G 117-22 30) 

MAESTOSO 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

BLUE M00N 

L 4 000 

Film pet adulti (16-22.30) 

V.a Appia. 416 

Tel 736086 


V.a dei 4 Cantoni 53 

Te! 4743936 


MAJESTIC 

L 7 000 

Giovanni senza pensieri d Marco Colà con 

BRISTOL 

L 6000 

L'uomo con la scarpa rossa d. Stan Ora 

V.a SS Apostoli. 20 

Te! 6794908 

Eleonora Gorg. • BR (17 30-22 30) 

Via Tuscolana, 950 

Te! 7615424 

goti - BR (16-22) 

METRO DRIVE-IN 

L 4 C00 

il mio nemico d. V Petersen - A 

CAPITOL 

L 6 000 

Ch.usura estiva 

V.a C Co'ombo. km 21 

Tel. 6090243 


V.a G Saccon, 

Tel. 393230 


METROPOLITAN 

l 7.000 

22* vittima nessun testimone con A!a.n 


Dtlon d: J P.nh.e/o • A (16.30-22.30) 
Film per aJJt. (10-11 30/16-22.30) 


(16-22 30) 


ADAM 

Via Casiima 18 


Tel 6050049 


l 2 0C0 
Tel 6161808 


AMBRA JOVINELLI 1.3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 


ANIENE L. 3 000 

Piazza Semptone 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aqu:l3. 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR 117 30-22 30) 


22' vittima nessun testimone con Alain 

Oelon di J. P.nhe.ro - A 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 


Chiusura estiva 


Lussuria - E (VM 18) 07.00-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con Wcody 
Alien -BR (16-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR 07-22.30) 


22' vittima nessun testimone con Alain 
Oelon d. J Pinhe.ro - A 


Le ballate di Nareyane d. Shonei Imamura 
- £ (VM 14) 06.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Speriamo che sia femmine di Mario Moni- 
celli. con Liv Uilman - SA 07.30-22.30) 

Amore balordo di A. Zulawski con Sophie 
Marceau - E (VM 18) 07-22.30) 


V.a Macerata 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Via'e dell'Esercito. 38 


MOULIN R0UGE 

Via M Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Asciano)!!. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PAILAD1UM 

P.zza B. Romano 


Tel 7553527 


L. 3 000 
Tel 2815740 


L. 2 500 
Tel. 863485 


l. 3 000 
Tel. 5010652 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


l 5.000 
Tel. 588116 


L. 2 000 
Tel. 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


PASQUINO L. 3.000 

Vicolo de! Piede, 19 Tel. 5803622 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Super porno love - E (VM 18) 


Film per adulti 


Fi!m per adulti 


Lady Dinamite - E (VM18) 


Fi!m per adulti 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 


Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


NOMENTAND V.a F. Red., 4 

ORIONE Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 

Pzza S Maria Ausil.atr.ee 



Film per adulti 


(16 22.30) 


SPLENDID L. 4.000 

Mi a Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


ULISSE L. 3 000 

Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L. 3 000 IVM18) 
Via Volturno. 37) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King • H (16 30 22.30) 


Film per adulti 


Film pet adu'ti 


Lady Hawke di R. Donnei - A 
(15 30-22 40! 


Film per adulti (15-22.30) 


Chiusura estiva 


Donne inquiete e rivista spoQi.arelIo - E 
(VM 18) 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Ch,usura est,va 

L. 6 000 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 Ginger e Fred di F Fe '.m. con M. Ma¬ 
tta dei Romagnoli Tel. 5610750 stroianm e G Masma - DR 

(17.30 22 30) 


VI» delia Manna, 44 Tel 5604076 0R 


SUPERGA l. 6 000 Protector di G Glckenaus, con J Vhan 


(17-22 30) 


MONTEROTONDO 




NUOVO MANCINI 


RAMARIN! 


Rambo 2 (a vendetta con Sylvester Sta'lo- 
Tel 9001888 ne - A (17-22) 


F!m per adulti 


POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


R poso 

Tel. 9420479 L. 6 000 


dA Tel. 9420193 Chiusura est.va 



Cinema d’essai | 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Colpo di fulmine di M. R.si - BR 

VENERI Tel. 9454592 L'uomo d'acciaio tk G Butter. con Arnold 


Schv/arze»esqer - A (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 Riposo 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


FARNESE L. 4.000 «bacio 

Campo de' Fiori _ Tel. 6564395 -Me - 

MIGNON L 3.000 Soler!] 

Via Viterbo. 11 Tei. 869493 


Tel. 875567 


ASTRA l. 4.000 Ch,usura estiva 

Via'* Jonio. 225 Tel. 8176256 


L. 4,000 II bacio della donne ragno con W.Hixt e R. 

Tel. 6564395 Jube • DR _ (16.30-22.30) 

L 3.000 Soleri* di A. Tarkovsij eoo N. Bondarciuck 


MARINO 




COUZZA 


Tel. 93B7212 Film par adulti 



BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5B2551) 

Domani alle 21. Concerto di Man- 
drako Som 

BILLIE HOUDAY (Via degli Orli di 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) R.poso 

FOLKSTUDtO (Via G. Socchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (V.a Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Musica brasiliana con Kaneco al 
pianoforte 

GRIGIO NOTTE IVia dei Fienaroti. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Litio Lauta e 
Vittorio lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco 


MODERNO 

Film 


LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/fi 
- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicoto del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Allo 20. Concerto con il Gruppo di 
Joo Cusumano 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.3 
del Cardello. 13/a-Tel 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viaie Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (V.a de. Neofiti. 13/c - 
Tel 6783237). 

Riposo 


UONNA CLUB (V.a Cassia 871 
Tel 3667446) 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLINI (Via Francesco Cadetti. 
5 - Tel 5783595) 

Alle 22 Canzono d'autore: Giovani 
Cantautori Italiani presentati da 
Edoardo De Angel.s C3ÌOO mon¬ 
diate su schermo gigante 
Il PUFF (Via G.ggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

A!'e 22 «Video piano bar» 
ELEFANTINO (V.a Aurora. 27 - Via 

Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei 6798269) 

A::e 21 50 Samy and Mario 

spettacolo internazionale di rivista 
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Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Veta- 
bro. IO - Tel 6787516) 

Domani atte 20.45. Spettacolo di 
musica tatmo- Americana. Con Ro¬ 
land (ftautm e srkus). Renato (arpa 
paraguaya e chitarra) 


La cooperazione: 
fiducia in se stessi 
eneiia forza 
collettiva: 




apw. 

it ,u‘ ^ .-vi r 




r a cO" 




LICRACE e la Cooperac-va o 
ar-tazene che reaszza i suo p-og-arr-zm 
ccstozpvi u.T-kzzando g’i strumer t. * 
eonz a agevo-ata e conrenzrxvsta per 
dare una esposta ai protvema def-a 
casa 

T a'e nsposta OCRACE risa data con 
prj di 1000 a’c <39 già consegnati, e 
cc-'.tux-a a dada con que» n va o 
reat-zzazione e con i pressar» 


programmi. (Xesti ut m nguardo i 
seguenti di zona 

• Capa-ne-e appanamenu sm-pte» e 
dupe» 

• Castel Giut-ieo appartamenti 

• lucci", ra v ere a sch-era 

• Trev-gnano Rorr.ano. a '-oggi a schiera 

dupte* 

• S-a-deya - Porto San Pac'o 

m .r,.a c-ggi m rendence ai ma-e 


Assodate.* Troverete ia so-uzere a e vesfe 
essenze apatie 



oltiyitcf c c jopeto ri vbtkhe 
edtkotrki Mt«Mp.ezL 




Sede sociale «uffici. 00155 Poma - Vo Socco e Vtyijen.. «6 Tel 4510913/45027J3 
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CITTA DEL MESSICO — È stata tutta in chiave «italiana- Ar- 
gentina-Uruguay che, a Puebla, ha consegnato alla squadra di 
Ritardo il passaggio ai quarti di finale, seppure con il minimo 
scarto (1-0). Gol del «leccese- Pasculli, superba interpretazione 
del «napoletano- Maradona ma soprattutto accorta, illuminata 
regia del bassanese Agnolin. E i giornali messicani di ieri — 
critici per il tedesco Roth, arbitro di Rrasile-Polonia — sono 
pieni di elogi per Agnolin. 

L’arbitro veneto ha diretto in maniera impeccabile. Ila stron¬ 
calo ogni accenno di gioco violento, tirando fuori per ben sette 
volte il cartellino giallo. Era l’unico modo per spegnere il fuoco 
che covava sotto la cenere. La rissa e stata evitata (con soddisfa¬ 
zione generale) anche se un paio di volte Agnolin ha dovuto fare 
ricorso alla sua prestanza fisica per dividere i giocatori. 

La direzione dell'arbitro italiano è stata anche un esempio per 
chi sospettava chissà quali favoritismi verso gli argentini per¬ 
ché ieri, in Ilalia-Francia, Esposito, lui pure argentino, avrebbe 
potuto essere «riconoscente-. Invece, alla fine, avrebbero potuto 
lamentarsi di qualcosa proprio i gauchos per il gol annullato a 


Non ci sono 
che elogi 
per Agnolin 


Maradona. Una decisione che l’argentino ha contestato, ma 
anche in quella occasione Agnolin — confortato dal parere del 
guardalinee — non ha avuto esitazioni. E a Dieguito, che non 
sapeva darsi pace, ha mimato due volte l’entrata a gamba tesa. 

Dopo la partita tutti sono stati prodighi di elogi per l’arbitro 
italiano, soprattutto — ed è gran cosa — gli sconfitti. Che fosse 
un vero e proprio esame, nessun dubbio: per andarlo a vedere si 
erano mossi ben cinque dei sei commissari di campo di questo 
Mundial. E nei corridoi dell’albergo dove sono alloggiati gli 
arbitri, si sussurra di una ormai solida sua candidatura per una 
delle finali. Il gruppo dei pretendenti è ormai ristretto: Agnolin, 
il rumeno Igna, lo svedese Fredriksson, l’olandese Kcizer fra gli 
europei, proprio l’argentino Esposito e il messicano Marquez 
(però finora non conviccnte) fra i latino-americani. 

Agnolin, infine, è stato promotore, con altri due o tre, anche 
di un’iniziativa presso la Fifa perché rivedesse la decisione di 
mandare a casa, dopo la prima fase, la metà dei 36 arbitri impe¬ 
gnati qui. Quelli che dovevano andare a casa vengono utilizzati 
come guadalinee. 



Azzurri senz'anima nel giorno più importante 
Contro il Brasile stavolta ci gioca Platini 


Db uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — Le 
previsioni pessimistiche che 
si erano avute al momento in 
cui Bearzot annunciò di sce¬ 
gliere una squadra che ri¬ 
nunciasse al gioco offensivo 
sperando di fermare in qual¬ 
che modo i francesi si sono 
avverate. La Francia batte 
nettamente all’Olimpico di 
Città del Messico una nazio¬ 
nale italiana modestissima 
che non fa certamente una 
bella figura. E parso a tutti 
decisiva e suicida la scelta di 
rinunciare in partenza a Di 
Gennaro per tentare di bloc¬ 
care, uomo contro uomo, il 
centrocampo francese. Bear¬ 
zot ha scelto per una linea 
Maginot che è stata puntual¬ 
mente saltata. L’Italia non 
ha mal avuto nemmeno la 
possibilità di tentare una re¬ 
plica. Quando è stato messo 
in campo Di Gennaro ormai 
era troppo tardi, i francesi 
erano padroni della gara, 
l'intero centrocampo e la di¬ 
fesa avevano ormai ballato 
per un tempo intero al ritmo 
che più piaceva ai francesi 
guidati da Platini, e dagli ot¬ 
timi Tigana e Fernandez. 
Quando nel secondo tempo 
gli azzurri dovevano provare 
a rimontare non avevano più 
coraggio e non avevano più 
nemmeno le forze. L'Italia, 
come forse aveva capito da 
tempo Bearzot, ha dimostra¬ 
to di essere una squadra di 
modeste pretese. La sua eli¬ 
minazione non deve sor¬ 
prendere. Non è altro che il 
giusto verdetto del campo. 

La musica che conta la 
suonano subito i francesi: il 
lancio di Platini dopo pochi 
secondi per Rocheteau non è 
solo la prima azione di que¬ 
sta sfida tra Italia e Francia 
che era nell’aria fin dal gior¬ 
no dei sorteggi ma un prelu¬ 
dio. Poi i molossi azzurri sal¬ 
tano sui loro avversari, per 
lunghi minuti è un gran gi¬ 
ronzolare per il campo con 
Baresi che cerca di non la¬ 
sciare mai Platini, De Napoli 
e Bagni che si scambiano Gi- 
resse e Fernandez. La Fran¬ 
cia aspetta. l'Italia va avanti 
portando palla; è l’unicapos- 
sibllltà che ha questa squa¬ 
dra che non lascia trasparire 
certo molta sicurezza, come 
dimostra Baresi che ferma 
una palla con le mani con¬ 
vinto che l’arbitro Esposito 
avesse fischiato. Gli italiani 
cercano di chiudere tutti gli 
spazi come ha comandato 
Bearzot e di tenere il più lon¬ 
tano possibile i francesi dal¬ 
l’area di Galli. Ma non è cer¬ 
to una difesa attenta e lo si 
vede al 14' quando Baresi va 
ciecamente a contendere un 
pallone davanti all'area 
francese: viene saltato e in 
un non nulla la palla arriva a 
Platini, rimasto solo. Lo 
scambio Fernandez-Roche- 
teau in profondità è perfetto 
e Michel, «il re», arriva solo 
nella nostra area. Saltare 
Galli In uscita è un gioco, II- 
suo tocco morbido fa gridare 
di gioia i tifosi francesi. Le 
nostre tremebonde strategie 
sono già state beffate. E il 
guato è che questa squadra 
ora non sa come rimontare. 
Ogni tanto la generosità de¬ 
gli azzurri riesce a creare 
delle enormi mischie davan¬ 
ti a Bats. Al 18'. dopo un tiro 
sporco di Vierchowod tocca¬ 
to da Gaidensi, respinge 
Bossls a due passi dalla linea 
di porta. Ora la Francia può 
giocare in contropiede e se 
non si vede molto Platini, 
braccato da Bagni, invece di¬ 
laga Fernandez che al 29’ 
centra la traversa con un tiro 
da oltre 30 metri con Galli 
fermo. Bearzot non potrà di¬ 
re. stavolta, che la fortuna 
non gli è stata amica. Il et 
sposta Cabrlnl a centrocam¬ 
po, manda Baresi a giocare 
sulla destra, ma gli azzurri 
sono presi in mezzo dal gioco 
del francesi Galli si prende 
una soddisfazione personale 
deviando con un buno inter¬ 
vento una punizione battuta 
da Platini dal limite dell'a¬ 
rea. Il primo tempo si chiude 



Italia-Francia 0-2 


MARCATORI: 15* Platini. 57’ Stopyra. 

ITALIA: Galli: Bergomi. Cabrini; Bagni, Vierchowod. Scirea: 
Conti, De Napoli. Galderisi (58' Vialli). Baresi (46' Di Gennaro). 
Altobelli. 

FRANCIA: Bota: Amoros, Ayache; Battiston. Bossis. Fernan¬ 
dez (74' Tusseau): Tigana, Giresse. Stopyra, Platini (85" Fer- 
reri). Rocheteau. 

ARBITRO: Esposito (Argentina). 


cosi. L’Italia non ha una par¬ 
venza di gioco offensivo mu¬ 
tilata com’è nella possibilità 
di accelerare saitanto il cen¬ 
trocampo francese. 

E forse Bearzot se ne do¬ 
vrebbe essere accorto fin dai 
primi istanti come lo hanno 
capito tutti. Solo che per un 
tempo il tecnico azzurro è ri¬ 
masto fedele alla sua scelta. 
Di Gennaro ritorna al suo 
posto a partire dalla ripresa 
e la squadra pare ritrovarsi 
subito, finalmente si vedono 
delle aperture che mettono le 
punte azzurre nelle condizio¬ 
ni di muoversi con la difesa 
francese non ancora siste¬ 
mata. L’impressione è che, 
comunque, sia troppo tardi. 
L’Italia è già sotto di un gol 
ed ha addosso la frenesia e 
l’ansia di rimontare. Per la 
Francia si creano le condi¬ 
zioni più favorevoli avendo 
la possibilità di colpire di ri¬ 
messa, con l’arma che ci ha 
fatto vivere momenti di esal¬ 
tazione in Spagna e prima in 
Argentina. Per Galli si an¬ 
nunciano minuti amari. Al 
55’ cade Giresse in area. Ba¬ 
gni da dietro lo ha toccato? 
Per l’arbitro Esposito no. Ma 
la minaccia è solo rinviata: 


al 58’ i francesi tolgono il 
tappo alla bottiglia di cham¬ 
pagne e in punta di scarpa 
Tigana arriva nell’area az¬ 
zurra. scambia con Roche¬ 
teau che vince un contrasto 
con Bergomi e poi appoggia 
a Stopyra che arriva indi- 
sturbato dalla destra, ed è il 
gol che vale la qualificazione 
per la Francia. Il pubblico ne 
e già sicuro, il coro «Italia al- 
l’aeropuerto-Italia all’aero- 
puerto» a ritmo di rumba ne 
e la prova. Bearzot intanto 
sfodera la sua ultima carta, 
manda in campo Vialli per 
un Galderisi che da tempo 
non ne azzecca una. L’Italia 
si smorza lentamente, come 
una candela- Anche la con¬ 
clamata superiorità fisica 
pare una bufala. Per la Fran¬ 
cia non è difficile tenere te¬ 
sta ai tentativi di replica 
mentre invitante le si apre il 
campo davanti a Galli. La 
nazionale azzurra è ormai 
poca cosa, non ha più nem¬ 
meno la rabbia per salvare la 
faccia e cadere con onore. I 
tentativi di rimonta sono le 
ultime espressioni di una na¬ 
zionale piccola piccola. 

Gianni Piva 




* 


Bearzot assolve 
i giocatori: 
«Colpa mia se 
abbiamo perso» 




Questa volta 
Altobelli è ri¬ 
masto a secco 


Con questo tocco vellutato Platini ha portato in vantaggio i francesi 


Platini felice: 
«C’è il Brasile? 
Che bello, a me 
piace il samba» 


Da uno dei nostri inviati 

CITTA' DEL MESSICO — Bearzot diste- 
so. fin troppo. Come se, sotto sotto, si sen¬ 
tisse liberato da un peso, anche se non può 
confessarlo. «La Francia è stata più forte in 
tutti i reparti. Non ho accuse di nessun 
genere da muovere alla squadra. Tòlti gli 
errori eventualmente commessi sono sol¬ 
tanto miei. La responsabilità della sconfit¬ 
ta idem. Sono soddisfatto della squadra e 
anche del mio staff. E tanti auguri alia 
Francia e a qualunque altra squadra doves¬ 
se succedere aUTtaha come campione del 
mondo,. 

Perchè Baresi prima e Di Gennaro do¬ 
po 0 

•Perchè il centrocampo francese era più 
forte del nostro, e l'unica era contrastarli 
sul piano della prestanza fisica e dell'ago¬ 
nismo. Baresi, nel campionato italiano ha 
sempre marcato Platini, e l’ha sempre fatto 
con ottimi esiti. Nel secondo tempo, inve¬ 
ce, avevo bisogno di ordine. Di Gennaro era 
in panchina apposta per quello,. 

Si aspettava una Francia cosi superiore? 
E pensa che Platini e soci possano vincere 
il Mundial? 

«La Francia è una sorpresa solo per chi 
non conosce il calcio. Dai 78 in Argentina, 
all’82 in Spagna, agli europei dell'S-i. la 
squadra è sempre cresciuta e dunque è al 
culmine della maturità tecnica e psicologi¬ 
ca. Quanto all’eventualità che t francesi 
possano vincere il titolo, non sono in grado 
di pronunciarmi: l'Italia che avete visto og¬ 
gi non è certo un test attemdibile». 

Amarezza, rimpianti? 

•Faccio sport da quarantanni. Se non 
sapessi che anche le sconfitte sono in pre¬ 


ventivo e non fossi sempre preparato a sa¬ 
per perdere, sarei un pessimo uomo di 
sport. Non si devecambiare atteggiamento 
a seconda che si vinca o si perda. Bisogna 
restare sempre uguali a se stessi». E se ne 
esce uguale a se stesso, dalla porticina dalla 
quale era entrato nella conferernza stampa 
più affollala di questo Mundial. con la 
stessa pipa e la stessa faccia di sempre, 
applaudito dai giornalisti. 

Ha difeso la squadra a oltranza, anche di 
fronte a due o tre domande maliziose che 
avanzavano l'ipotesi che alla base delia eli¬ 
minazione azzurra ci fosse anche una certa 
mancanza di cuore. C'è anche chi gli ha 
chiesto se l'esperienza di Rossi e Tardelli 
non avrebbero potuto cambiare le cose. Ma 
Bearzot ha fatto quadrato, come sempre, 
attorno alla squadra, e anche, inevitabil¬ 
mente, attorno alle sue scelte (giuste o sba¬ 
gliate che siano): .Non ho mai avuto una 
squadra con altrettanto spirito di corpo co¬ 
me questa. Ripeto, tutti si sono comportati 
benissimo gli eventuali errori sono solo da 
imputare al sottoscritto». 

Raggiante, ovviamente, Henri Michel, 
uno dei tecnici più giovani di questo Mun¬ 
dial. e in questo momento anche uno dei 
più felici. 

Si aspettava un’Italia così inferiore alle 
attese?, gli chiedono dei colleglli stranieri 
che forse non avevano seguito con suffi¬ 
ciente attenzione le precedenti prove degli 
azzurri. «Francamente no — ha risposto 
Michel —. La mia preoccupazione princi¬ 
pale era che i miei si facessero condizionare 
dal fatto che. in una partita ufficiale, la 
Francia non aveva battuto l'Italia dal 1920 
ad Anversa. Mi sono adoperato, durante 


tutta la vigilia, per far capire ai miei che la 
partita si sarebbe risolta sul terreno di gio¬ 
co. e non sul piano della psicologia o delle 
tradizioni. I miei, evidentemente, l’hanno 
capito, e in effetti vincere non è stato ec¬ 
cessivamente difficile». 

Adesso c'è il Brasile, ce la farete? »Per 
adesso non voglio pensarci. Lasciatemi 
esprimere, per cortesia, la soddisfazione 
per aver battuto i campioni del mondo e 
per il comportamento di tutti i miei uomi¬ 
ni. Sono molto felice della qualità del gioco, 
la vittoria poteva essere anche più larga, un 
tre a zero ci sarebbe stato tranquillamen¬ 
te». 

Insistono: il Brasile non è troppo forte 
anche per questa Francia? «Il Brasile per 
qualità di gioco risulta, fino a questo mo¬ 
mento, il grande favorito del Mundial. Noi 
faremo del nostro meglio. Ripeto, l’impor¬ 
tante per me è avere constatalo come in 
tutti ì reparti la mia squadra si esprima ad 
un livello veramente soddisfacente». 

Lei, così giovane, ha battuto Bearzot, 
una delle vecchie volpi del Mundial. Crede 
che Bearzot abbia fatto fi suo tempo e che 
si stia preparando una nuova leva ai tecnici 
più giovani e dinamici? 

«Per Enzo Bearzot non posso che avere 
parole di rispetto».AIroeno l'onore delle ar¬ 
mi. dopo una sconfitta così bruciante. 

Da notare, comunque, la totale assenza 
di qualunque spunto polemico o di qualun- 
ue recriminazione sia da una parte che 
all'altra. Il verdetto del campo è stato tal¬ 
mente chiro e lampante, che forse l’ama¬ 
rezza per la sconfitta azzurra potrà stem¬ 
perarsi più in fretta del prevedibile. 

ni, se. 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — I 
volti dei vinti e quelli dei vin¬ 
citori. I primi sfilano rapidi e 
silenziosi verso il pullman. 
Davanti Tardelli e Serena, 
quelli che sono rimasti in 
panchina e che mai rimpian¬ 
geranno di non avere preso 
parte alla crepuscolare scon¬ 
fitta maturata sul campo 
dello stadio Mexico ’68. Poi 
tutti gli altri. 

E spetta, come sempre, ai 
vincitori, allegri sotto i ri¬ 
flettori e spavaldi nell’asse¬ 
dio dei giornalisti, tessere i 
prevedibili elogi degli scon¬ 
fitti in ritirata. 

Dice Giresse: ‘Italia molto 
forte, più di quanto possa es¬ 
sere apparso dalle tribune. 
Credetemi, il fischio finale è 
stato un sollievo». Nessuno 
gli crede, ovviamente. Ma lui 
ribadisce: «Sfondare in at¬ 
tacco con l'Italia è difficilis¬ 
simo. Questa partita la si do¬ 
veva vincere a cetrocampo. E 
questo noi abbiamo fatto». 

Rocheteau non cambia 
musica: «E stata una partita 

{ >iù defficile del previsto. So- 
o dopo il secondo gol mi so¬ 
no sentito tranquillo». 

E proprio al suo secondo 

f o! inneggia felice il biondo 
topyra: »E stato il più im¬ 
portante della mia vita. Non 
tanto per il gol in sé, quanto 
perche ha chiuso definitiva¬ 


mente questa partita. Il Bra¬ 
sile? Signori, una cosa per 
volta». 

Arriva Platini, con i capel¬ 
li ancora fradici per la doccia 
e dice: «Sono felice, natural¬ 
mente. Ma mi rammarica la 
delusione dei miei amici. 
Che ci volete fare — aggiun¬ 
ge con il sorriso maligno di 
chi sa di dire una banalità — 
cest la vie, questo è il calcio». 

E stata una partita più fa¬ 
cile del previsto? gli chiedo¬ 
no. E lui: «Queste sono scioc¬ 
chezze che si dicono a cose 
fatte. Prima dell’inizio era 
difficilissima. Dopo il primo 
tempo era difficile. Solo 
quando ho sentito il fischio 
finale dell’arbitro tutto è di¬ 
ventato facile». 

Come si è trovato sulla 
palla del gol? 

•Bene, molto bene*. 

E che tipo di gol è stato? 

•Un gol, uno di quelli in 
cui la palla finisce dentro la 
rete». 

Ed ora come affronterete 
il Brasile? 

•Ora penso soltanto a ripo¬ 
sarmi un po’. Poi si vedrà. A 
me comunque piace molto 
ballare la samba». E si allon¬ 
tana improvvisando passi di 
danza carioca sotto il lam¬ 
peggio dei flash. Come è bel¬ 
lo vincerei 

Rassegnazione, serenità, 
nessuna espressione di rab- 


Le pagelle degii azzurri) 


Baresi, un esperimento 
completamente fallito 

GALLI — Altri due gol ma le sue colpe questa volta sono 
minime. La difesa lo ha messo veramente nei pasticci. Era 
invece stato battuto dal tiro di Fernandez che è finito sulla 
traversa. Si è tolto una soddisfazione personale respingendo la 
punizione di Platini e deviando a pochi minuti dalla fine con 
ottimo tempo il tiro di Ferreri. 6. 

BERGOMI — Ha perso il contrasto con Rocheteau in occasio¬ 
ne del secondo gol, poi come tutta la difesa ha sofferto molto 
nel primo tempo, comunque, senza commettere particolari er¬ 
rori. 6. 

CABIUNI — Bearzot lo ha messo a centrocampo per tentare di 
portare un po’ di ordine nel primo tempo, avendo visto che 
tutti avevano perso un po’ la testa. Ha quindi giocato in una 
zona non sua, ha potuto quindi andare pochissimo sulla sini¬ 
stra. Una gara giocata a livello degli incontri precedenti, si è 
visto in area avversaria una volta con un bel colpo di testa. 6-. 
BARESI — Il suo inserimento è stato un fallimento, quello che 
ho combinato in fondo non è tutta colpa sua. Avevo solo il 
compito di fermare Platini, non ci è riuscito sbagliando com¬ 
pletamente in occasione del primo gol dei francesi. 5. 
VIERCHOWOD — È stato il più sicuro al centro della difesa 
azzurra, si è mosso sempre con precisione. 6*. 

SCIREA — Non ha chiuso certamente nel modo migliore la sua 
lunga carriera nella nazionale azzurra. Conclude con amarezza 
il suo terzo mondiale. Si è visto che fisicamente non è piu in 
grado di reggere. Nel secondo tempo Amoros gli ha rubato 
cinque metri in un attimo. 5,5. 

BAGNI — Ha lottato su tutti i centrocampisti che gli sono stati 
affidati. Per lui come Baresi il primo tempo è stato terribile. Ha 
tentato come ha potuto di rovesciare il gioco degli azzurri, 
portando molto la palla, non aveva nemmeno la possibilità di 
fare di più. 6. 

GALDERISI — Con questa partita sono andate in fumo forse 
tutte le belle impressioni delle altre gare. Nel primo tempo non 
ha naturalmente mai avuto palloni giocatali, poi la sostituzione 
gli ha evitato un’amara conclusione di questa gara. 5. 

DE NAPOLI — Anche per lui una partita maledetta. Nel pri¬ 
mo tempo ha capito poco, saltando da un avversario all’oitro 
mentre la squadra azzurra cercava di organizzare l'inutile bar¬ 
riera davanti a Galli. Alla fine è stato sistemato su Platini dove 
ha giocato fino alla fine con efficienza e con puntiglio. Il suo 
mondiale resta certamente un fatto positivo. 6. 

ALTOBELL! — Per un tempo praticamente ha fatto da spet¬ 
tatore osservando i guai che combinavano i suoi compagni 
davanti a Galli. Ha avuto l’occasione di giocare pochissime 
volte e solo nel secondo tempo con l’ingresso di Di Gennaro ha 
potuto cominciare a giocare da attaccante. 6. 

DI GENNARO — N on c’è dubbio che è entrato in campo 
troppo tardi, con lui la squadra si è ritrovata, si è mossa con più 
oraine, ha anche sperato di poter avvicinarsi a Bats con qual¬ 
che risultato. Purtroppo dopo il 2 a 0 si sono fermati tutti ed 
anche lui è sparilo. Nel suo nome non mancheranno le polemi¬ 
che e ì rimpianti. 6+. 

VIALLI — Il suo ingresso ha dato vitalità all’attacco azzurro, si 
è mosso sulla sinistra, che è la sua vera zona di manovra con 
decisione. Per lui vale ancor più il discorso di Di Gennaro. 6. 
CONTI — Nel primo tempo aveva un compito impossibile, era 
l’unico che doveva tentare di portare il pallone in avanti. La 
squadra però era stata messa nelle condizioni solo di soffrire. Si 
vede che anche per lui è arrivato il momento di dire addio alla 
squadra azzurra dopo una carriera onorevole. 5,5. 

g. pi. * 


bia: queste le reazioni degli 
azzurri al termine della par¬ 
tita. Tutti ammettono che la 
Francia è stata più forte ed 
ha vinto meritatamente. 

Molto chiara, in proposito, 
un’espressione usata da Ba¬ 
gni che riassume il senso di 
questa «disfatta»: «Loro sem¬ 
bravano molti più di noi». 

«Non c’è stato niente da fa¬ 
re — aggiunge Bagni — dopo 
il gol non siamo riusciti a 
reagire. I motivi non so spie¬ 
garmeli neanche io. Forse 
non abbiamo interpretato la 
partita come andava gioca¬ 
ta». 

Per Scirea: »I1 primo tem¬ 
po è stato ben giocato ma il 
secondo gol ci ha tagliato le 
gambe e loro hanno saputo 
tenere molto bene la palla». 

Baresi aveva avuto uno 
degli incarichi più delicati 
della partita: controllare 
Platini: «Avevo avuto incari¬ 
co di seguirlo sempre, ma 
quando lui tornava nella sua 
metacampo lo dovevo aspet¬ 
tare. Per come è andata la 
partita non abbiamo nulla 
da recriminare. Pensavamo 
di essere atleticamente un 
po’ più freschi». 

Di Gennaro non ha nulla 
da recriminare sulla sua 
mancata utilizzazione dall’i¬ 
nizio: «Loro costituiscono 
davvero un’ottima squadra e 
devo dire che ha vinto il mi¬ 


gliore. Non credo che se 
avessi giocato dal primo mi¬ 
nuto le cose sarebbero anda¬ 
te diversamente». Per Galde¬ 
risi «andare fuori così non fa 
piacere. Tuttavia bisogna sa¬ 
per perdere. Noi non ci sia¬ 
mo espressi secondo le no¬ 
stre possibilità ma bisogna 
anche fare gli elogi alla 
Francia». Cabrini dà i meriti 
che spettano alla Francia: 
«Quando uno gioca meglio 
vince. Loro hanno corso di 
meno ed hanno fatto girare 
di più la palla». Anche Alto- 
belli ammette che la vittoria 
della Francia è stata meri la¬ 
tissima. «Prima di prendere 
il gol avevamo cercato di at¬ 
taccare ma dopo siamo stati 
costretti a venire fuori e loro 
ci hanno punito in contro¬ 
piede. In questi casi qualun¬ 
que cosa fai sbagli. Ieri ab¬ 
biamo giocato davvero una 
brutta partita». Conti, inter¬ 
vistato da un giornalista del¬ 
la televisione brasiliana, dà 
un consiglio ai prossimi av¬ 
versari della Francia: «Devo¬ 
no cercare di non giocare co¬ 
me l’Italia. Penso comunque 
che il Brasile vincerà il mon¬ 
diale*. Riguardo alla partita 
dice: «E stata una grossa 
mazzata soprattutto per me 
che ero all’ultimo mondiale. 
Tornare a casa così dà molto 
fastidio». 

m. c. 
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Richiesta del Marocco 
«A noi il Mundial ’94» 

MONTERREY — L’organizzazione dei campionati dei mondo di 
calcio de! 1994 è stata richiesta ufficialmente dal Marocco al 
presidente della Fifa, Joao Havelange. 11 ministro dello sport 
marocchino, Abdelatif Semlali, presente a Monterrev, ha detto 
che è stato il re Hassan li a sollecitare la candidatura ed ha 
aggiunto che il suo paese è in grado di organizzare grandi mani¬ 
festazioni sportive, avendo, tra l'altro, tutte le strutture necessa¬ 
rie. Il ministro ha spiegato che sarà istituita una commissione 
per rispondere a tutti gli eventuali quesiti della Federazione 
internazionale e che se tale progetto andrà avanti il merito sarà 
anche della nazionale guidata da Jose Faria che, unica tra le 
formazioni africane, ha superato il primo turno della fase finale 
di un campionato del mondo. 


Epurazioni in Iraq 
«Nazionale da rifare» 

BAGHDAD — Le tre sconfitte in tre partite patite ai mondiali 
messicani, costeranno il posto ad alcuni nazionali iracheni. In 
una dichiarazione ad un giornale di Baghdad, il presidente del 
Comitato olimpico e della Federazione calcio irachena, M.adl 
Saddam Hussein, figlio del presidente iracheno, ha affermato 
che «per le prossime partite sarà fatta un'epurazione della na¬ 
zionale e saranno chiamati ad indossare la maglia dell'Iraq 
giocatori piu degni di quelli che hanno giocato in Messico». 
L’Iraq in Messico ha giocato tre partite realizzando zero punti 
con tre sconfitte tutte di misura: 0-1 con il Messico, 1-2 con il 
Belgio, 0-1 con il Paraguay. Prossimo appuntamento calcistico 
per la nazionale irachena sarà la Coppa d'Asia per nazioni in 
programma il prossimo settembre in Corea del Sud. 


Algeria e Polonia 
Dimissionati i Ct 

CITTÀ DEL MESSICO — Altre «vittime» illustri in questo Mun¬ 
dial *86. Dopo l’allenatore del Portogallo, abbandonano (o vengo¬ 
no cacciati) il Ct della Polonia e quello dell'Algeria. Rabah Saa- 
dane è stato licenziato in tronco dal ministro algerino dello 
sport dopo un rapporto della Fedorcalcio nazionale nel quale si 
denunciava — a proposito della nazionale — «carenza di prepa¬ 
razione tecnica e flagrante mancanza di motivazioni in alcuni 
giocatori». Sul fronte polacco, invece, Piechnizcech ha giocato 
d'anticipo rassegnando di propria iniziativa le dimissioni. L’an¬ 
nuncio l’ha dato lo stesso allenatore attraverso ta Tv di stato 
polacca, Era alla guida della nazionale (con ottimi risultati) da 
cinque anni e mezzo. 


I brasiliani non hanno subito un gol, gli argentini solo due: Santana e Bilardo ricordano la lezione di Spagna ’82 




Nostro servizio 

GUADALAJARA — Il suda- 
merlca avanza a passo d) 
samba con l'accompagna¬ 
mento di un po’ di tango. 
Brasile e Argentina sono nel 
quarti. E non era scontato. 
In un Campionato del Mon¬ 
do niente è scontato. L'Unio¬ 
ne Sovietica, la -stella», la ri¬ 
velazione del primo turno 
l’ha capito troppo tardi. Un 
sondaggio di opinione ora 
dice che almeno due terzi del 
brasiliani sono ormai con¬ 
vinti che la loro nazionale 
vincerà II titolo. La stampa e 
I critici. Invece, sono perples¬ 
si. Il Brasile vince, ma non 
convince. Da Rio giunge no¬ 
tizia che 11 popolarissimo co¬ 
mico della tv locale Jo* Soa* 
res, nella sua quotidiana e 
naturalmente finta telefona¬ 
ta In diretta con Telò Santa¬ 


na di una cosa si sla racco¬ 
mandato (la preoccupazione 
pare fosse vera): di non toc¬ 
care la difesa e di non sosti¬ 
tuire mal l’ottimo Palo, Il no¬ 
stro dodicesimo uomo In 
campo. 

Nella patria del calcio- 
spettacolo, degli Impareg¬ 
giabili solisti si scopre, dun¬ 
que, l’importanza della linea 
arretrata. E dire che mal co¬ 
me questa volta 11 reparto 
vanta benemerenze a non fi¬ 
nire: in quattro partite nean¬ 
che un gol subito. «Il nostro è 
un gioco d'attacco e tale re¬ 
sterà, vedrete»: risponde alle 
critiche 11 profeta del nuovo 
Brasile, con tanti assi In me¬ 
no, con uno Zlco a metà, ma 
con molti giovani di buone, 
anzi buonissime, speranze. 
•Prendete Josimar — è anco¬ 
ra Santana a parlare , In 
lui ho sempre avuto fiducia. 


'?/■ 
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INGHILTERRA-PARAGUAY 

Ore 20 • Tvl da Città del Messico 

DANIMARCA-SPAGNA 

Ore 24 • Tv2 da Queretaro 


Sabato e domenica, dopo due giorni di sosta, il Mundial 
riprende con i quarti di finale. Le vincenti si affronteran¬ 
no poi nelle due semifinali previste per il 25 giugno a 
Guadalajara e Città del Messico. Sabato 28 e domenica 
29 giugno, infine, le finali per il terzo e quarto posto e 
per il titolo di campione del mondo. 
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E un terzino, un difensore 
vero, ma che gran gol ha se¬ 
gnato ai polacchi!». 

Semmai, se qualche per¬ 
plessità 11 Brasile l’ha susci¬ 
tata, è proprio a centrocam¬ 
po. La manovra — ammetto¬ 
no gli stessi brasiliani — è 
troppo lenta, prevedibile. So- 
crates ha problemi di condi¬ 
zione fisica e Junior non ha 
ancora trovato una posizio¬ 
ne stabile, costruttiva, così 
come le sue possibilità tecni¬ 
che gli consentirebbero. Ma 
che cosa contano simili sofi¬ 
smi di fronte alla realtà di 
una squadra che, seppure 
non al meglio, passeggia ver¬ 
so 1 quarti con baldanzosa fi¬ 
ducia? 

C’era da aspettarselo, ma 1 
sudamericani In Messico si 
trovano a casa loro. E per 
una di quelle leggi del calcio 
non scritte, ma sempre effi¬ 
cacissime, chi gioca fn casa è 


Socrates esulta 
(in alto) dopo il 
gol che sblocca 
la partita per il 
Brasile. Di lato, 
invece. Boniek 
v che a fine gara 
ha lo stile (e la 
forza) per 
applaudire i 
brasiliani 
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di gran lunga favorito. E se il 
Messico prima o poi dovrà 
arrendersi al suol limiti di 
classe, chi fermerà Brasile e 
Argentina? Già perché an¬ 
che l’Argentina di Maradona 
avanza (e con qualche ragio¬ 
ne) molte pretese. Pasculll 
l’ha affermato senza troppi 
peli sulla lingua: •L’Argenti¬ 
na può arrivare alla finale». 
E Bilardo predica, come II 
suo collega Santana, calcio- 
spettacolo: «Chi cl accusa di 
difensivismo sbaglia, basta 
guardare a quante occasioni 
da gol abbiamo avuto contro 
l’Uruguay. Volevamo gioca¬ 
re un Del calcio e credo che cl 
slamo riusciti». Insomma 1 
due sembrano molto preoc¬ 
cupati di evitare ogni sospet¬ 
to di mentalità troppo difen¬ 
siva, troppo «europea». Chis¬ 
sà che un po’ di coda di pa¬ 
glia non l’abbiano davvero? 


A proposito di europei, 
stasera tornano in campo 1 
danesi In uno scontro, que¬ 
sto sì, molto »europeo». Spa- 
gna-Danimarcasi contendo¬ 
no l’onore di incontrare nel 
quarti un’Europa che nessu¬ 
no aveva previsto: 11 Belgio. 
Piontek annuncia 11 ritorno 
di Berggreen In cabina di re¬ 
gia: «Voglio una squadra più 
offensiva», ha motivato. E a 
Piontek bisogna credere per¬ 
ché certo non è mal stato ac¬ 
cusato di essere uno spara¬ 
gnino. 

Infine, tanto per gradire, 
America e Europa stasera si 
troveranno di fronte In uno 
scontro diretto: Inghìlterra- 
Paraguay. Forse solo un an¬ 
ticipo, In tono minore, di 
quello che potremo vedere 
nella fase finale. 

j. V. 


La Germania 
spegne all’88’ 
i sogni 
del Marocco 

Nostro servizio 

MONTERREY — Alla Germania sono occorsi 88 minuti per 
avere ragione del sempre più sorprendente Marocco, che nel 
girone di qualificazione si era permesso il lusso di mettere in 
difficoltà Inghilterra, Polonia ed addirittura eliminare il Porto¬ 
gallo. 

La sconfitta dei nord africani è arrivata quando ormai quasi 
tutti si erano rassegnati a vivere la coda dei supplentan, un 
targuardo al quale il Marocco aveva puntato, nella speranza 
dopo di stroncare sul ritmo, favoriti anche dal gran calao (38°) i 
tedeschi. Ci erano quasi riusciti, ma proprio quando i loro avver¬ 
sari sembravano allo stremo delle forze, Matthaeus, che un 
istante prima aveva fallito una clamorosa occasione facendosi 
respingere daM’ottimo portiere Zaki un tiro che sembrava desti¬ 
nato a finire in fondo alla rete, con una micidiale punizione, 
favorita anche da una barriera approssimativa allestita dai ma¬ 
rocchini, riusciva ha trovare Pangolino giusto per infilare la 
porta di Zaki. Una vera beffa per ■ simpatici africani, ma anche 
un giusto premio ai tedeschi, che per tutti i novanta minuti si 
sono assunti l’onere di comandare la partita. 

Infatti il Marocco ha giocato una partita di attesa. Non ha 
mai affondato con decisione le sue lame offensive nella retro- 
guardia tedesca, e quando lo ha fatto, tutto e avvenuto in manie¬ 
ra molto blanda. La cosa poteva andar bene nel primo tempo, 
ma nella ripresa, almeno nella seconda metà, il Marocco, abilis¬ 
simo al centro campo, fino al punto di mandare in barca i più 
famosi avversari, avrebbe dovuto giocarsi tutte le sue carte. 
Chissà che, sfruttando l’esaurimento fisico dei tedeschi non gli 
sarebbe riuscito il -colpaccio»? Invece ha voluto attendere e, alla 
fine, quando riteneva di avercela fatta è stato «punito-. 

a. I. 



padroni e i segreti del caldo mondiale 


Da uno del nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — Chi sono, davvero, I padroni dei 
calcio? E qual è la loro visione del mondo? L'ultima conferei 
za stampa che, ha visto eccezionalmente schierati di fronte al 
giornalisti Joao Havelange (presidente della Fifa), Hermann 
Neuberger(vlcepresidente). Joseph Blatter(segretariogene¬ 
rale), oltre a Gulllermo Canedo e Rafael del Castlllo (presi- 
den te e vice preslden te dei Cornila to organizza tore di Mexico 
’86) ha offerto l'opportunità, scalfita la crosta deU’ufficlalità, 
! di scoprire gli uomini che si celano dentro gli scafandri delle 
singole autorevolissime cariche, I loro pensieri, I loro deside¬ 
ri. I loro sentimenti. Un profilo umano di cui slamo lieti di 
offrire al nostri lettori alcuni tratti essenziali. 

L’AMICIZIA — «Jf signor Lacoste è qui perché è stalo Invi¬ 
tato da me. Ed a me pare molto positivo che sla tra noi, 
perché è stato un grande dirigente ed ha organizzato I mon¬ 
diali del 18 In Argentina. Per questo è stato Invitato ed to 
sono molto contento che sia quii. La voce di Gulllermo Cane¬ 
do, nel pronunciare queste parole, tremava di rabbia e, con 
rabbia, sfidava I fischi e gli Insulti che risuonavano nella 
platea, ili Mundial non ha bisogno di assassini », gridò un 
giornalista. Ed un altro: •Lacoste è stato un torturatore ». La 
risposta di Canedo, vibrante di Indignazione, resta una nobi¬ 
le testimonianza di lealtà e di senso dell'amicizia. Ed anche, 
se è vero che la qualità di un uomo si riconosce dagli amici 
che ha, un credibile ritratto dello stesso presidente di Mexico 
■ 86 . 

La provocazione era partita da un giornalista tedesco. Il 
quale aveva stizzosamente opinato sulla presenza al Mun¬ 
dial, in qualità di Invitato, di quell'ammiraglio Carlos Laco¬ 
ste nel cui passato egli credeva di poter riscontrare alcuni 
venialissimi peccati: quello, ad esemplo, idi essere Intima¬ 
mente legato al corpi di tortura che operarono In Argentina 
durante la dittatura militare ». 

Tutto verissimo, naturalmente. Poiché l'ammiraglio Laco¬ 
ste ha in effetti ricoperto cariche importanti sotto tutu I 


generali che hanno retto l'Argentina dalla caduta di Peron al 
recente ritorno alla democrazia. Governando Viola, era stato 
per quattro anni ministro del -Bienestar social- e, quando il 
potere passò da Viola a Gualtieri, In qualità di ministro an¬ 
ziano aveva anche ricoperto, per cinque giorni, la carica di 
presidente ad Interim della Repubblica. 

Ma di tutte queste marginalissime sciocchezze Canedo 
neppure ha voluto parlare. E andato al sodo, al-grande meri¬ 
to-: Lacoste ha organizzato II Mundial del 1978. Ed è stato, a 
dire di Canedo, un •grande organizzatore ». Vediamo che cosa 
concretamente significhino queste parole. Per Lacoste, per 
Canedo, e per i dirigenti della Fifa. 

PROFESSIONALITÀ E MORALE — L’ammiraglio, dun¬ 
que, organizzò il Mundial. E lo fece con tutta la grinta che si 
richiede ad un buon dirigente, superando con aggressiva de¬ 
terminazione ogni contrattempo ed ogni ostacolo. Il primo, e 
più grave, fu la vittoria dell'Esercito nella lotta che sostenne 
con la Marina e con le altre armi per accappararsi la presi¬ 
denza dell'-Ente Autarchico Mundial 18-, come fasclstica- 
mente era stato chiamato il Comitato organizzatore. 

Alla testa dell'Ente era stato nominato II generale Omar 
Atklns al quale capitò, due mesi più tardi, la disgrazia di 
essere assassinato. Da chi non si è mai saputo. Un anno e 
mezzo fa, tuttavia, usci in Argentina, ad opera del giornalista 
Eugenio Mendez, un libro dal titolo suggestivo. Ammiraglio 
Lacoste, chi ha ucciso 11 generale Atklns?. la cui lettura spie¬ 
ga con dovizia di Indizi perché mal la domanda venga rivolta 
proprio al buon amico del signor Canedo. 

L'organizzazione di Lacoste fu. poi, esemplare anche dal 
punto di vista finanziarlo. Nel settembre dell'82, quando an¬ 
cora governavano I militari, un'inchiesta giornalistica rivelò 
come li Mundial del 1978 fosse costato al popolo argentino 
cinquecento milioni di dollari più del previsto. E, quando 
l'Inchiesta da giornalistica si trasformò in amministrativa. Il 
gludlcedella Flscalla Naclonal Incaricato di scoprire quanto, 
come e dove l'Ente Autarchico avesse speso danaro pubblico, 
dovette arrendersi all'evidenza: Il destino di quel cinquecento 



Carlos Lacosta 


Una contestata conferenza stampa 
di Havelange e Guillermo Canedo 
La presenza a Città del Messico 
di Carlos Lacoste, compromesso 
con i generali argentini 
Quei 500 milioni di dollari 
spariti nel Mundial del 1978 


milioni restava un Insondabile mistero. Non c’era, per spie¬ 
garlo, né una fattura, né un conto, né una carta, né una pezza 
giustificativa. Niente. Lacoste aveva lavorato comesi convie¬ 
ne ad un amministratore del suo stampo: senza lasciare trac¬ 
ce. 

LASOLIDARIETÀ — Non si creda, tuttavia, che questa sla 
soltanto una fredda storia di conti e di cifre (sia pure occulta¬ 
ti). Qui c’è del sentimento. 

Capitò infatti che li giudice, sempre alla ricerca del famosi 
cinquecento milioni, chiedesse a Lacoste dove si fosse procu¬ 
rato I soldi per costruire uno splendido chalet di montagna 
da quattrocentomlla dollari. E che Lacoste, tradito dalla pro¬ 
pria riservatezza, non trovasse risposte adeguate. Intervenne 
allora Joao Havelange In persona. Il quale, come Garrone nel 
libro Cuore di De Amlcls disse: «Sono stato fo». Quel quattro- 
centomila dollari erano un suo regalo, un segno d’affetto, 
come si usa tra vecchi amici. Commovente. 

L’INNOCENZA — Lo stesso Havelange, del resto, proprio 
nel corso della stessa conferenza stampa, ha avuto modo di 
impartire al presenti una toccante lezione sul concetto di 



i 
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Joao Havelange 


onestà nel rapporto tra affari e vita pubblica. 

Un giornalista gli aveva malignamente domandato se fos¬ 
se vero che, dietro la decisione di assegnare al Messico questo 
Mundial, cl fosse una promessa di Televtsa di cedere I diritti 
di trasmissione di alcune sue produzioni televisive ad una 
catena brasiliana nella quale lo stesso presidente della Fifa 
avrebbe una rivelante partecipazione. E pacatamente Have¬ 
lange aveva risposto che, no, non era vero. Aggiungendo 
tuttavia che, qualora lo fosse stato, non vi avrebbe trovato 
nulla di male. -Io di mestiere faccio l’imprenditore e lavoro 
con gli autobus. Se ne avessi l'occasione, non rinuncerei cer¬ 
to a trasportare squadre di calcio solo perché sono presidente 
della Fifa-. 

Riconosciamolo:soltanto uomini di questa statura morale 
potevano permettersi di Imporre II silenzio a due Idoli come 
Socrates e Jorge Valdano, rei d’avere, con Intollerabile liber¬ 
tà di giudizio, criticato la Fifa, Il Mundial e I loro dirigenti: 
* questi » dirigenti. 

Che tacciano, I reprobi. Tacciano, giochino e, soprattutto, 
Imparino. 

Massimo Cavallini 
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Da lunedì prossimo c’è Wimbledon 


L’uomo da battere 
è sempre Lendl 
Toma il «vecchio» 
Jimmy Connors 
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LONDRA — Ivan Lendl e 
Martina Navratilova saranno 
le due teste di serie maschile e 
femminile del tabellone del tor¬ 
neo di Wimbledon. Lunedi 
prossimo dunque si alzerà il si¬ 
pario sulla prestigiosa manife¬ 
stazione sui campi in erba con i 
due cecoslovacchi (meglio sa¬ 
rebbe dire ex) nelle vesti di fa¬ 
voriti. La Navratilova, vincitri¬ 
ce delle ultime quattro edizioni 
è stata preferita alla sua -riva¬ 
le. Chris Evert Lloyd, anche se 
è stata sconfitta nella finale 

f roprio della Evert agli ultimi 
nternazionali di Francia al Ito- 
land Garros. In campo maschi¬ 
le dietro l’indiscusso Ivan 
Lendl (trionfatore a Parigi e a 
Roma) e inamovibile leader, sa¬ 
ranno nell’ordine Mats Wilan- 
der, Jimmy Connors (che torna 
ad un grande torneo dopo la 
megasqualifica) e il vincitore 
dello scorso anno il tedesco Bo¬ 
ris Becker. Questi i primi ac¬ 
coppiamenti resi noti dagli or¬ 
ganizzatori: Lendl incontrerà il 
messicano Lavalle, Wilander lo 
statunitense Scott Davis e 
Connors il suo connazionale 
Seguso. L'unico italiano incluso 
nel tabellone. Claudio Mezza¬ 
dri. affronterà il britannico Mi- 
chaele Walker. In campo fem¬ 
minile la .regina. Navratilova 
se la vedrà con l’australiana 
Tobin-Dingwall, mentre la 
Lloyd incontrerà la connazio¬ 
nale Marv Joe Fernandez. Le 
italiane Reggi e Garrone, due 
azzurre emergenti nel panora¬ 
ma internazionale, saranno op¬ 
poste rispettivamente alla sve¬ 
dese Catarina Karlsson e alla 
francese Marie Christine Calle- 
ia. Altre due atlete italiane 
Laura Golarsa e Sabina Sim- 
monds hanno ieri superato il 
primo turno delle qualifi- 
cazioni ner il singolare. La pri¬ 
ma ha battuto la statunitense 
P. Smith per 1-6, 7-6, 6-2, la 
seconda l'australiana J. Master 
per 6-2 7-6. Ricapitolando ecco 
le prime 10 teste di serie. In 
campo maschile: 1) Ivan Lendl 
(Cec.l; 2) Mats Wilander 
(Sve.); 3) Jimmy Connors 


(Usa); 4) Boris Becker (Germa¬ 
nia F.); 5) Stefan Edberg (Sve.); 
6) Joakim Nystrom (Sve.); 7) 
Henry Leconte (Fra.); 8) An- 
ders Jarrid (Sve.); 9) Andres 
Gomez (Ecu.); 10) Tim Mayot- 
te (Usa). 

Tra le donne: 1 ) Martina Na* 
vratilova (Usa); 2) Chris Evert 
Lloyd (Usa). 3) Steffi Graff 
(Germania F.); 4) Hana Man- 
dlikova (Cecoslovacchia); 
Claudia Kohde-Kilsch (Ger¬ 
mania F); 6) Pam Shriver 
(Usa); 7) Kathy Rinaldi (Usa); 

8) Elena Sukova (Cecoslovac¬ 
chia); 9) Manuela Maleeva 
(Bulgaria); 10) Zina Garrison 
(Usa). Intanto a quattro giorni 
dall'avvio del torneo inglese, 
seconda prova stagionale vali¬ 
da per il Grande Slam In clas¬ 
sifica dell’Associazione Tenni¬ 
sti Professionisti (Atp) propo¬ 
ne questa gerarchia aggiornata 
dopo il Torneo di Queens Club: 
1) Lendl, 2) Wilander; 3) Con¬ 
nors; 4) McEnroe; 5) Noah; 6) 
Becker; 7) Edberg; 8) Nystrom; 

9) Leconte; 10) Jarrid. 

Ieri frattanto l'italiana Raf¬ 
faella Reggi è stata eliminata 
nel primo turno del torneo 
d'Eastbourne (che si gioca sul¬ 
l'erba) dalla statunitense Ann 
Nloulten con il punteggio di 7-5 

5- 7 6-3. L'uruguaiano Diego 
Perez, testa di serie n. 1 invece 
è stato eliminato al primo tur¬ 
no del torneo di Atene dallo 
spagnolo Juan Avendano per 

6- 3 6-0. 

* • • 

MILANO — Buone nrove delle 
tenniste italiane nella seconda 
giornata del torneo internazio¬ 
nale .Camnari-Avvenire. in 
corso di svolgimento al tennis 
club Ambrosiano di Milano. Le 
toscane Lapi e dell’Orso, infat¬ 
ti, si sono imposte con facilità 
sulle rispettive avversarie, 
mentre la laziale Romano è riu¬ 
scita ad estro mettere dal tabel¬ 
lone la rumena Pekeanu, testa 
di serie numero quattro. In 
campo maschile, facili successi 
dei due favoriti del torneo, lo 
svedese Kulti e l'inglese Mar* 
kovits. Per gli ottavi di finale si 
sono Qualificati anche gli italia- 
ni Mordegan (sul francese 
Beust: 6-2, 6-1) e Caratti che si 
è imposto (6-1, 6-1) su Bruno. 



Il concerto «Live Aid» elio stadio di Wembley 


Addio del tecnico al Bologna 


Sulla panchina 
della Lazio 
forse va Mozzone 
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Un altro Villeneuve 
salirà su una Ferrari 

11 fratello di Gilles, Jacques, correrà nella formuna Indy in Usa per la casa di Maranello 


Dal nostro inviato 

MONTREAL — Mentre il team Ferrari 
s’è già trasferito da Montreal a Detroit, 
per l'appuntamento di domenica pros¬ 
sima, con un fardello di preoccupazioni 
e problemi di notevole entità, visto il 
responso non certo confortante del 
Gran Premio del Canadà, una notizia 
insistente rimbalza su molti giornali, 
soprattutto canadesi. Riguarda proprio 
la casa del Cavallino che, come si sa, sta 
approntando nel reparto corse di Mara¬ 
nello, una vettura che parteciperà alle 
ultime garedel seguitlssimo (negli Stati 
Uniti) campionato di Cart (Champion- 
ship auto racing teams) che viene an¬ 
che soprannominato Indy per il fatto 
che l’appuntamento più spettacolare, 
più esaltante e più segutto e la 500 mi¬ 
glia di Indianapolis. La notizia è que¬ 
sta: Jacques Villeneuve, 26enne pilota 
canadese, fratello del compianto Gilles, 
potrebbe anch'egli arrivare alla guida 
di una Ferrari. Non si tratterà, almeno 
per il momento, della monoposto di 


Formula 1, ma della vettura che dispu¬ 
terà le ultime gare del campionato di 
Cart e poi sicuramente tutta la prossi¬ 
ma stagione di corse. 

Jacques Villeneuve domenica scorsa 
s'è ben comportato nella gara di formu¬ 
la Cart disputatasi a Portland, piazzan¬ 
dosi al quinto posto (la vittoria e andata 
a una vecchia conoscenza delle platee 
automobilistiche italiane, Mario An- 
dretti che ha superato il figlio Michael). 
Circa la possibile e futura destinazione 
ferrarista, Villeneuve non si sbilancia 
più di tanto: «La mia carriera per ora è 
tutta concentrata sulla formula Cart 
dove spero di poter centrare qualche 
importante vittoria. Chiaro che se que¬ 
sto avvenisse con una Ferrari la cosa 
sarebbe ancora più esaltante. Comun¬ 
que per il momento non so e non posso 
aire nulla». 

Di certo si sa comunque che la Ferra¬ 
ri formula Cart (alla quale stanno lavo¬ 
rando a Maranello gli ingegnere His e 
Carnigiia) verrà affidata in gestione per 
il campionato a un team statunitense. 
Fino a una settimana fa sembrava fa¬ 
vorita la scuderia di Jim Trueman che 
si avvale del pilota Bobby Rahal (vinci¬ 
tore di Indianapolis) mólto apprezzato 


a Maranello. Comunque una frase pro¬ 
nunciata dal direttore sportivo ferrari¬ 
sta Marco Piccinini («la scelta del pilota 
non sarà nostra diretta responsabilità») 
sembra suffragare anche altre ipotesi 
come appunto quella di Villeneuve. 

A proposito di piloti e tornando alla 
Formula 1: Enzo Osella, che domenica 
prossima lascerà libero il tedesco Dan- 
ner di sistemarsi alla più competitiva 
Arrows, è stato avvicinato, tramite Ja- 
ckie Stewart, dall'agente di un altro pi¬ 
lota canadese, Alien Berg (24 anni) che, 
tramite l’appoggio di alcuni industriali 
messicani e canadesi, quindi con un bel 
pacchetto di dollari in mano (diciamo 
mezzo miliardo di lire) ha chiesto di po¬ 
ter avere a disposizione la seconda vet¬ 
tura del team torinese per la restante 

f iarte del mondiale di Formula 1. La 
rattativa è aperta e molto probabil¬ 
mente, visti gli argomenti dell’agente di 
Berg, andrà a buon fine. Così, domeni¬ 
ca prossima a Detroit Piercarlo Ghin* 
zanl dovrebbe avere a fianco Berg come 
nuovo compagno di squadra. 

Walter Guagneli 

NELLA FOTO: una gara sul circuito di 
Indianapolis 


NEW YORK - Migliaia di 
atleti percorreranno di corsa 
23.000 chilometri, dal 16 set¬ 
tembre di quest'anno all'ulti¬ 
mo giorno di dicembre, portan- 
do una fiaccola che, se si avve¬ 
reranno le speranze degli orga¬ 
nizzatori di questa .Prima cor¬ 
sa intorno alla terra», dovrà ac¬ 
cendere lo spirito della coope- 
razione internazionale e della 
pace nel mondo, in coincidenza 
con l'Anno internazionale della 
pace promosso dalle Nazioni 
Unite. 

Nell'arco di tre mesi e mezzo, 
dicono gli organizzatori, la cor¬ 
sa toccherà oltre quaranta pae¬ 
si, e altri cento contribuiranno 
inviando almeno un atleta cia¬ 
scuno. In Cina un atleta con la 
fiaccola salirà mille gradini del¬ 
la Grande Muraglia. Il Costari¬ 
ca, il paese che per primo ha 
avuto l’idea di proporre il 1986 
come Anno mondiale della pa¬ 


ce. si augura che la corsa possa 
svolgersi senza incidenti attra¬ 
verso i paesi dell’America cen¬ 
trale sconvolti dalla guerriglia. 

Come altre iniziative del ge¬ 
nere («Live-Aid» e «Hands 
Across America»), la prima cor¬ 
sa intorno alla terra raccoglierà 
fondi per una causa: in questo 
caso progetti locali di sviluppo 
nel Terzo Mondo. 

Il 31 dicembre, a mezzanotte 
in punto, la fiaccola arriverà 
davanti al palazzo delle Nazio¬ 
ni Unite a New York, dove ver¬ 
rà accesa una fiamma perpe¬ 
tua. «L’idea della corsa mi è ve¬ 
nuta durante le manifestazioni 
per il bicentenario degli Stati 
Uniti — ha dichiarato all’agen¬ 
zia Ansa-Reuter, il principale 
organizzatore, David Gershon 
— allora mi è apparso chiaro 
che una fiaccola è un ottimo 
mezzo per unire la gente. Ab¬ 
biamo aspettato dieci anni e so¬ 
lo ora abbiamo avuto fortuna. 
Abbiamo trovato ovunque se¬ 
mafori verdi, perché questo è 
l’anno internazionale della pa¬ 


ce». Per documentarsi Gershon 
ha seguito con attenzione otto 
corse con la fiaccola, tra cui 
quelle olimpiche e la corsa at¬ 
traverso gli Stati Uniti durata 
51 giorni nel 1976. Ma la sua 
corsa sarà la più lunga di tutte e 
toccherà 1.200 città e cittadine 
di cinque continenti. 

L’85 per cento dei fondi rac¬ 
colti nei paesi in via di svilup¬ 
po, e il 60 per cento di quelli 
raccolti nei paesi ricchi, saran¬ 
no devoluti all’Unicef e ad altre 
organizzazioni umanitarie per 
realizzare precisi programmi. Il 
resto servirà per coprire le spe¬ 
se. Le tappe saranno di 1 km 
ciascuna, e ogni paese assicure¬ 
rà almeno un atleta per chilo¬ 
metro, più una squadra di ri¬ 
serva. 

La grande corsa avrà inizio a 
New York e per quattro giorni 
percorrerà gli Stati Uniti e il 
Canada lungo la costa atlanti¬ 
ca. Poi la fiaccola verrà portata 
in volo fino in Irlanda, da dove 
partirà per un lungo viaggio at¬ 
traverso l’Europa, che durerà 


23 giorni e toccherà anche l’U¬ 
nione Sovietica. Poi la fiaccola 
salirà nuovamente su un aereo 
per raggiungere, dopo alcune 
brevi soste in Medio Oriente, il 
continente africano, dove si 
tratterrà sette giorni. Altro 
viaggio in aereo, e la fiaccola 
raggiungerà il subcontinente 
indiano. Quindi andrà nell’Asia 
sudorientale, in Giappone, in 
Cina, in Australia, nell’Ameri¬ 
ca latina e infine sulla costa oc¬ 
cidentale degli Stati Uniti, da 
dove proseguirà in aereo, ma 
con frequenti scali, fino al ri¬ 
torno finale a New York. La 
Bbc e Hai Uplinger, il produt¬ 
tore televisivo del grande con¬ 
certo di «Live Aid», si sono im¬ 
pegnati ad organizzare e tra¬ 
smettere un concerto, cui verrà 
dato il nome di «prima celebra¬ 
zione della terra». Gershon cal¬ 
cola che sei milioni di dollari 
(pari a poco più di nove miliar¬ 
di di lire) è il minimo indispen¬ 
sabile per realizzare la sua ini¬ 
ziativa. Questi soldi verranno 
forniti dagli sponsor e dai con¬ 
tributi degli atleti (che dovran¬ 
no tassarsi per 500 dollari). 


Siglato l’accordo con Anconetani Bianchini cauto in vista di «Spagna ’86» 


E Simoni ritorna 
al Pisa sicuro 
di giocare in A 



Una iniziativa a favore dello sviluppo sulla scia di «Live Aid» 

Da New York a New York corsa 
della pace attorno al mondo 
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Prentundial greco 
per Vltalia che 
per ora balbetta 
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I Basket 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Come «separati in casa» l'allenatore Mazzone e il 
presidente Corioni hanno vissuto assieme al Bologna un campio¬ 
nato altalenante concluso con un sesto posto che potrebbe anche 
significare serie A se ci saranno sviluppi del calcio scommesse. Sìa 
le divergenze su comportamenti e programmi sono state evidenti 
sin da metà campionato per cui il tecnico ha detto arrivederci e 
grazie e ieri è tornato nelle Marche. Con il rammarico di non 
rimanere alla guida di una formazione in cui crede e che con pochi 
ritocchi sarebbe altamente competitiva. Il presidente Corioni ha 
però la pessima abitudine di voler mettere parola nelle questioni 
tecniche per cui Mazzone ha fatto le valigie. 

Dove andrà l'allenatore? Le sue quotazioni sono abbastanza 
alte, ha esperienza, è professionista serio e preparato. Le offerte 
per lui non mancano. Mazzone dichiara di volersi riposare un po’ 
e attendere gli sviluppi di certe situazioni, ma le probabili destina¬ 
zioni sono due: Lazio e Genova. L'ipotesi romana è la più accredi¬ 
tata in quanto la squadra ha bisogno di un rilancio dopo un cam¬ 
pionato fallimentare e Mazzone e l’allenatore adatto per questo 
tipo di operazioni. Lo stesso tecnico, al nome Lazio, sorride e lascia 
intendere che qualche contatto c’è stato. «La Lazio è una buona 
squadra — dice — con giovani di talento • un pubblico appassio¬ 
nato. Ci sono evidentemente problemi societari ma è un club dalle 
grosse potenzialità». Genova, per tradizioni e ambizioni, potrebbe 
essere la «piazza» alternativa. 

• • a 

GENOVA — Vujadin Boskov. a distanza di vent’anni, è tornato 
nella sede della Sempdoria. Allora vi era entrato in qualità di 
giocatore, ieri lo ha fatto come allenatore della Sampdoria. E nel 
presentarlo alla stampa il presidente Paolo Mantovani ha proprio 
ricordato la vecchia militanza blucerchiata del tecnico che sosti¬ 
tuirà Bersellini alla guida della squadra. 


Nostro servizio 

PISA — Sarà Gigi Simoni il 
nuovo allenatore del Pisa per 
l’anno '86-87. Mezz’ora dopo 
la firma del contratto il tec¬ 
nico e il presidente del Pisa 
hanno dato l'annuncio del¬ 
l’accordo nel corso di una 
conferenza stampa. 

«L'allenatore ha accettato 
di lavorare in una società 
che deve attenuare l proble¬ 
mi economici anche nell'an¬ 
no ’86-87», ha spiegato il pre¬ 
sidente Anconetani. «Que¬ 
st'anno eravamo partiti ma¬ 
le, con tre miliardi di deficit 
che hanno pesato molto. 
Adesso il bilancio è quasi 
riassestato e con mezzi limi¬ 
tati (4 miliardi e 895 milioni 
di attivo) dobbiamo aguzza¬ 
re l'ingegno e inventare 
qualcosa». 

Le invenzioni si riferisco¬ 
no all’organico della squa¬ 
dra. Il presidente sa già quali 
sono i sedici glocatorlche 
formeranno l’organico, ma 
non ha voluto anticipare 


nemmeno un’acquisto (an¬ 
che se nell’ambiente sporti¬ 
vo circolano con insistenza i 
nomi di Faccenda e Scha- 
chner, quest’ultimo verrà si¬ 
curamente ad allenarsi a Pi¬ 
sa). 

•Faremo una campagna 
acquisti pensando alla A, 
perché siamo sicuri— ha af¬ 
fermato Anconetani che spe¬ 
ra evidentemente in un ripe¬ 
scaggio per la vicenda del 
calcio-scommesse bis che 
coinvolge altre squadre — di 
partecipare al prossimo 
campionato In serie A. Per il 
momento operiamo dovero¬ 
samente senza infrangere il 
regolamento ma ci attrezzia¬ 
mo per essere pronti in caso 
di chiamata». 

Il momento potrebbe esse¬ 
re a fine luglio se verranno 
fuori! risultati dell’inchiesta 
sul «totonero». E l'acquisto di 
un altro giocatore straniero 
pone un rebus di diritto 
sportivo trattandosi di un 
fatto che non ha precedenti. 


ROMA — «Andremo ai mondiali con umiltà e serenità, con¬ 
sapevoli di rappresentare un paese in cui il basket è ormai 
uno degli sport più importanti e seguiti». Lo ha detto Valerio 
Bianchini, allenatore della nazionale italiana di pallacane¬ 
stro, partita ieri mattina da Roma diretta ad Atene, dove 
parteciperà ad un quadrangolare. 

Alla manifestazione, che si inquadra nel programma di 
preparazione della squadra azzurra ai campionati del mon¬ 
do, che si terranno in Spagna dal 5 al 20 luglio, prenderanno 
parte le rappresentative di Grecia, Olanda e Jugoslavia. 
•Stiamo insieme soltanto da una settimana — ha detto Bian¬ 
chini alla partenza dall’aeroporto di Fiumicino — ed abbia¬ 
mo lavorato soprattutto sul fondo e sulla preparazione di 
base. D’altra parte alcuni giocatori, quelli che non hanno 
partecipato ai play-off, stanno fermi da parecchio tempo ed è 
invece preferibile portare tutti gli elementi della squadra allo 
stesso grado di preparazione atletica. La partecipazione a! 
torneo in Grecia — ha spiegato ancora Bianchini — è impor¬ 
tante anche perché vi troveremo le stesse condizioni climati¬ 
che di Malaga dove disputeremo le partite del girone elimi¬ 
natorio dei mondiali. Mi servirà inoltre per fare le prime 
valutazioni sui singoli giocatori». 

L’allenatore della squadra azzurra pur dichiarandosi fidu¬ 
cioso sulla partecipazione ai mondiali non si è però voluto in 
alcun modo sbilanciare in previsioni e pronostici. «Bisogna 
andare avanti facendo un passo alla volta — ha detto — il 
nostro primo obiettivo è quello di superare il turno elimina¬ 
torio e adesso slamo concentrati soltanto su quello. In segui¬ 
to sapremo valutare le eventuali possibilità e gli obiettivi». 


Giro Svizzera, 
squalifica 
a Calcaterra 

BELLIN'ZONA 
(Svizzera) — Giu¬ 
seppe Calcaterra, 
declassato dalla 
giuria per una 
scorrettezza in volata, si è vi¬ 
sto privare della vittoria nella 
settima tappa del Giro della 
Svìzzera, la Viege-Rellinzona. 
il succeso è andato così al bel¬ 
ga Guy N'ulens, che si era clas¬ 
sificato secondo nel gruppetto 
di otto unità giunto al tra¬ 
guardo con oltre un minuto di 
vantaggio sul grosso del ploto¬ 
ne. In questo c’era anche lo 
statunitense Andrew Barn- 
psten, che ha così potuto con¬ 
servare la maglia del primato. 

Italia 2 
in cantiere 
a Fano 

FANO (Pesaro) — 
«Italia due-, gra- 
\cmcntc danneg¬ 
giata domenica 
scorsa alla Spezia, 
lascera la citta ligure giovedì 
pomeriggio con destinazione 
Fano (Pesaro). Qui, nei cantie¬ 
ri «Leghe leggere officine 
yachts- che l’hanno costruita, 
sara sottoposta alle riparazio¬ 
ni che la metteranno in grado 
di concorrere all’America 
Cup. 1 tecnici prevedono di ta¬ 
gliare lo scafo al centro, per 
quattro metri, sostituire la 
parte danneggiata c saldare il 
tutto. «Italia due- dovrebbe es¬ 
sere nuovamente varata a Fa¬ 
no; il 25 luglio probabilmente 
sarà ad Ancona, per essere im¬ 
barcata su una nave che la 
trasporterà in Australia. 

Torneo estivo: 
domani finale 
a Benevento 

MILANO - La ga- 
ra di finale del tor¬ 
neo estivo 1986 tra 
Avellino e Bari si 
giocherà domani 
a Benevento, allo stadio Santa 
Colomba, con inizio alle 18. Lo 
ha deciso ieri la presidenza 
della Lega nazionale calcio. 

Sylvester 
dalia Scavolini 
alla Marr 

PESARO — Il gio- 
WTw \catore Mike Sylve- 
ster è stato ceduto 
dalla Scavolini Pe¬ 
saro alla Marr Ri¬ 
mini. Al suo posto la società 
marchigiana ha acquistato, 
dalla Jollicolombani di Forlì, 
Leonardo Sonaglia, di venti¬ 
nove anni, che ricopre il ruolo 
di ala. Secondo indiscrezioni 
la cessione di Sylvester, che ha 
35 anni, avrebbe portato alle 
casse della Scavolinì 350 milio¬ 
ni di lire, che ne avrebbe spesi 
però 700 per Sonaglia. 

«Parametri», 
summit Lega 
Sindacato 

MILANO — Oggi 
a Milano in Lega 
calcio si incontre¬ 
ranno i responsa¬ 
bili del sindacato 
calciatori ed il presidente del¬ 
ia Lega professionisti Antonio 
Matarrese, per discutere sul¬ 
l’abbassamento dei parametri 
dei contratti dei giocatori in 
regime di svincolo (i parame¬ 
tri come e noto sono gli inden¬ 
nizzi che vanno distribuiti ai 
calciatori in base alla loro età 
ed alla valutazione in denaro. 
Gli ultimi incontri tra Campa¬ 
na e Matarrese si erano con¬ 
clusi con un nulla di fatto. 

Poli tenta 
record-ora 
dei dilettanti 

MILANO — Eros 
Poli, dilettante ve¬ 
ronese, campione 
olimpionico nella 
100 km a squadre 
di Los Angeles, ha annunciato 
ieri che tenterà di battere il re¬ 
cord mondiale dell’ora a livel¬ 
lo del mare, in occasione della 
-settimana dei record» in pro¬ 
gramma dal 5 al 12 luglio al 
velodromo di Bassano del 
Grappa. Il limite cui Poli mi¬ 
rerà e quello di km 46,751, sta¬ 
bilito il 2 febbraio scorso a 
Santiago del Cile da Roberto 
Paoletti. 

Frank Williams 
è tornato 
a casa 

LONDRA — È tor¬ 
nato nella sua ca¬ 
sa londinese, 
Frank Williams, 
•patron» della 
•W'illiams-Honda» la vettura 
che domenica scorsa ha vinto 
con Mansell alla guida del Gp 
del Ctanada. Frank W’iliams é 
stato dimesso dall’ospedale di 
Marsiglia, dove era stato rico¬ 
verato per l’incidente accadu¬ 
togli nei pressi del circuito di 
Le Castellet il 9 marzo scorso. 
Il -patron» della Williams, do¬ 
vrà ora osservare un lungo pe¬ 
riodo di convalescenza: -l>o- 
menica ha seguito la magnifi¬ 
ca vittoria di Mansell — ha 
detto il portavoce della Wil¬ 
liams, Scheridan — e si e com¬ 
plimentato telefonicamente 
con i piloti. 
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REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà una gara per l'affidamen¬ 
to dei lavori di controllo a terra di n. 1.200 fotopunti o di 
esecuzione di n. 252 gruppi di aree di saggio boschive 
nell'ambito delle attività dell'Inventario Forestale della 
Toscana mediante licitazione privata ai sensi della lettera 
b) dell’articolo n. 6 della Legge Regionale n. 54 del 
25.6.1981 e successive modificazioni o integrazioni. 

Gli interessati potranno richiedere di partecipare alla gara 
inviando richiesta su carta legale a mozzo raccomandata 
non oltre il quindicesimo giorno a partire dalla data di 
pubblicazione del pesante avviso, indirizzandola a: RE¬ 
GIONE TOSCANA - Dipartimento Agricoltura e Foresto - 
Via di Novoli, 26 - Firenze (stanza n. 220). 

Nella richiesta dovrà essere indicato se la Ditta ò iscritta 
all'Albo dei fornitori della Regione Toscana. Qualora la 
Ditta non fosse iscritta a tale Albo, dovrà allegare l'elenco 
delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni, la 
descrizione delle attrezzature tecniche a disposizione del¬ 
la Ditta ed una idonea documentazione comprovante la 
serietà e la capacità finanziaria della Ditta richiedente 
stessa. 

li presente avviso viene pubblicato sul B.U. della Regione 
Toscana del 18 giugno 1986 parto II. 

IL PRESIDENTE 


Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BI0LEY DI VALTOURNENCHE (m i 2 so> 

presso l'ANTICO HOTEL DU LAC 


aperto dal 29 giugno al 3 1 agosto 
turni liberi nei periodi dal 13 al 31 luglio e dal 17 al 31 agosto 


Tariffa giornaliera di pensione tompleta por adulti L. 28.000 
Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (Al) - Via Lanza. 116 - Tel. 0142/55.177 


COMUNE DI MARANO 
DI NAPOLI 


Avviso di gara 

Per appalto concorso fornitura sacchetti a per¬ 
dere per il servizio della nettezza urbana 

Le imprese interessate dovranno far pervenire 
in carta legale apposita istanza, a messo ser¬ 
vizio postale raccomandato entro e non oltre 
giorni IO dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Le richieste di invito non impegnano que- 
st’Amministrazione comunale. 

Marano. IO giugno 1986 

IL SINDACO 

Raffaele Credentino 


COMUNE DI ALLISTE 


PROVINCIA DI LECCE 


IL SINDACO rende noto 

Che il Comune di Allure intende affidare in concessione la costrurio.-, della 
rete di distribuzione del gas-metano e la gestione del servino. Le ditto 
interessate all affidamento di cui sopra, sono invitala a far pervenire presso 
le sede municipale del Comune di Allisie. entro le ore 12 del IO 1 - giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presente bando su due quotidiani di 
rilievo nazionale, a mezzo del servizio postale raccomandalo di Stato, m 
piego sigillalo, la seguente documentazione: 

1 ) Istanza di affidamento in bollo da L. 3000. con l'indicazione dei documen¬ 
ti allegali. 

2) Dichiarazione di disponibilità della ditta ad assumere la gestione dell'im¬ 
pianto. 

3) Bozza di convenziona contenente tulli gli obblighi, prescrizioni ed adempi¬ 
menti a carico della dilla concessionaria e del Comune durame l'espletamen¬ 
to della concessione. 

4| Bozza di regolamento per la fornitura del gas agli utenti con la definizione 
dei rapporti tra la ditta concessionaria e gli utenti durante la gestione del 
servizio gas. Le bozze di cui ai precedenti punii 3) e 4) dovranno essere 
sottoscritte con firma leggibile e per esteso e dovranno, inoltre, contenere il 
luogo, la data di nascita, tl domicilio ed il codice fiscale della ditta. 

5) Dichiarazione debitamente autenticata, tesa ai sensi della legge n. 15 del 
4 gennaio 196B con la quala la dilla attesta che il certificato di cui al 
successivo punto 6) A tuttora valido non essendo la ditta stessa incorsa m 
alcuna delle sanzioni di cui alla legge 13 settembre 1992 n. 646. 

6) Certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei costruitoti e/o alla Camera di 
commercio, industria ed artigianato di data non anteriore ad un anno dal 
quale risulti l'oggetto sociale della ditta. 

7) Dichiarazione di non essere sottoposta a procedimento o provvedimento 
di cui all'art. 2 della legge 23 dicembre 1982 n. 936. 

8) Dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di esclusione elencate 
nell'art. 13 dona legge 8 agosto 1977 n. 584. come modificato dall'art. 27 
dePa legge 2 gennaio 1978 n. 1 e successive mod.fieazioni. 

9) Elenco dei lavori analoghi eseguili o m corso di esecuzione negli ultimi 
cinque anni con L indie aziono degli imporli, il periodo ed il luogo di esecuzio¬ 
ne. nonché l'indicazione di eventuali servizi analoghi lanuti m gestione. 

10) Elenco delle attrezzature e dei mezzi d'opera di proprietà o dichiarazione 
d> messa a disposizione se non proprietari. 

11) Dichiarazione e referenze bancarie di cui alfa tetterà a) deH'art. 17 delta 
legga 8 agosto 1977 n. 584. comprovante la capacità economica e finanzia¬ 
ria della dilla 

12) Organico medio annuo della ditta ed il numero dei tìngenti con riferimen¬ 
to agh ultimi tre anni con rindicazione dei tecnici di cui l'impresa disporrà per 
l'eventuale esecuzione delio opere e la gestione del servizio 

13) In caso di richiesta da parte di persona g-und-c». dichiarazione del legata 
rappresentante della società, del corego sodacele e del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Possono partecipare imprese singole o imprese riunite o che dchiaroo di 
volarsi rtunve. cooperative e loro consorzi. In caso di imprese riunita, la 
documentazione di cui sopra dovré rifar « il oltre che all'impresa espo^uppo 
anche alle altre imprese aderenti. 

La scelta deir impresa o delle imprese riunite si baserà sta seguenti criteri 
selettivi a) capaciti tecnica ed organizzativa: b) capacità economica e finan¬ 
ziaria. c) proyamma dei lavori; d) condizioni di trasparenza regolanti il 
rapporto tra concedente e concessori ano. e) controllo dell'operato e delle 
scalta del concessori aro durarne il periodo di gestione da parte del Comune; 
f) con Azioni di estensione e/o potenziamento deSa rete, 
la mancata presentanone di uno solo dei documenti richiesti entro 4 termine 
sopra indicato, comportar! I esclusone della ditta Sul piego contenente i 
documenti richiesti dovrà chiaramente apporre rindicanone dell'affidamento 
m oggetto precisato, nonché il nominativo del mittente La richiesta di 
ammissione non vincola m alcun modo an» scelta dei soggetti 


A*ste. 18 grugno 1365 


Il SINDACO Antonio Varardi 


Amministrazione delio II.PP.A.B. 
ec E.C.A. di Milano 

Via Olmetto. 6 - 20123 MILANO 


Avviso di gara per estratto 

Si renda noto che questa Ammansa-azione indice una hot azione privata, 
a norma della Legge 30 marzo 1981 n. 113. per la fornitura <5 q.h 
29.300 c. di oho combustibile fluido per il periodo 1* novembre 1986 
• 31 ottobre 1987 sRe Opere Pie amministrate: 

— Istituto Inabili al Lavoro - Piazza Banda Nere. 3 * Milano; 

— Residenza per anziani - Via leopardi. 3 - Vimodrone; 

— Pia Casa C. Golgi - Piazza Golgi, 11 - Abbiategrasso. 

Le modalità, i termini ad i requisiti par essere invitati ella gara 
sono indicati nell'avviso integrala inviato in data 6 giugno 1986 
per la pubblicazione nel foglio della inserzioni della Gazzetta uffi¬ 
ciala della Comunità Europea a dada Gazzetta Ufficiala della Re¬ 
pubblica Italiana. 

La domanda di partecipazione, redatta in bollo, devono pervenire 
antro a non oltre il giorno 23 luglio 1988. 

Tutta apasa di gara, di pubblicazione dagli avvisi di gara a del 
contratto aaranno a carico dall'aggiudicatario dalla fornitura. 


IL DIRETTORE GENERALE 
Francesco Scudtri 


IL PRESIDENTE 
Matteo Carriera 
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Bogart non abita più qui I Battaglia in ospedale 


sclnanteoggetto, avvolto nel cellophane brìi- Labile Imltatlsslm* 
tante, Il pacchetto colorato, l'odore del lusso ancora, forse fino i 
di un tabacco biondo e appena oppiaceo, e Ma, appunto, fu 
subito diffuso come proaotto di massa. Le sione è che quell a 
•Lucky Strlke> con la fascetta rossa da tirare chewylluppavanc 
per aprirle, le «Carnei» dorate, le » Chester - f 
tleld . barocchegglantl, le >Phlllp Morris•, le imnare^rà^ror 
lunghe e forti »Fall Mail » nell'In volucro ros- ffiareefteS 
so. Venivano Insieme al film e Insieme al j cta 
whisky e al gin che sostituivano II •Doppio Tramontata Pii 
Kummel • e l'iAurumi, e nasceva tutto un ormai 11 puro vizio 
Inedito ilook>, una moda ardita piena di ri- feroci malattie: e a 
tualllà nuove e ricca di Immagini tutte prò- mie sigarette di ut 
mozlonall. nel lessico corrent 

Non solo lo, non solo la mia generazione, /?,, tnuvola Inqulr 
ma un bel grappolo di popolazione giovane e gclla sigaretta spo, 
più anziana Imparò afiora la •cerimonia del ibuon whisky » si Ir 
fumo» e quell'insieme di gesti e situazioni che ne medica al mllll 
Imponevano la sigaretta: Il taxi ad esemplo, o colina• e di centlll 
l'Inizio del film, o II discorso Impegnativo, Il Quindi, se Degai 
relax, lo scrivere, Il bar con II bicchiere In i suol decreti, ma 
una mano e la sigaretta nell'altra, e via per II Immagine di forzi 
percorso psicologico sottile che ognuno si co- vincente hanno ca 
strulva da solo. E allora? Allora 

Né l'Immagine si offuscò con II passare de- sito l’antica e au te 
gli anni. GII attori egli ddolh nuovi copiava- ambientata al Ciri 
no dal fratelli maggiori e, ben prima che dolo: >Nlnì, non i 
Woody Alien girasse tProvacl ancora Sam>, smesso. E non per 
Marion Brando aveva bene Imparato da gcsto>. 

Humphrey come mettersi In bocca e come 
accendere la sigaretta e II modello dell'lnlml- 

Concordo con Foa 


ta bile Imltatlsslmo crediamo funzionerebbe 
ancora, forse fino a Nanni Moretti o a Trolsl. 

Ma, appunto, funziona ancora? L'Impres¬ 
sione è che quell'antico specchio di Illusioni 
che avviluppavano ogni tirata di sigaretta, si 
sla rotto. Penso in realtà che se la legge con¬ 


tro Il fumo che II governo propone potrà fun¬ 
zionare, sarà proprio perche è l’operazione 
del fumare che oggi è o sta diventando obso¬ 
leta. 

Tramontata l’Immagine brillante, resta 
ormai II puro vizio legato al presagi foschi di 
feroci malattie: e allora II sottile aroma delle 
mie sigarette di un tempo, diventa — anche 
nel lessico corrente — «puzza Insopportabi¬ 
le », muvola Inquinante•; e II tratto elegante 
della sigaretta sposata al nome evocativo del 
•buon whisky si Involgarlsce nella traduzio¬ 
ne medica al milligrammi »di catrame e ni¬ 
cotina• e di centilitri di »a Icool pesante ». 

Quindi, se Degan l’avrà vinta non sarà per 
I suol decreti, ma perché alla lunga quella 
Immagine di forza e eleganza, quella moda 
vincente hanno cambiato pelle e apparenza. 

E allora? Allora mi sembra venga a propo¬ 
sito l'antica e autentica storiella napoletana, 
ambientata al Circolo nautico di via Carac- 
dolo: •Nini, non fumi plù?>; «No, Sasà, ho 
smesso. E non per la salute: mi stancava II 
gcsto>. 

Ugo Baduel 


non si contrappongono in prin¬ 
cipio all'interesse generale. 

Perché, in sostanza, il no¬ 
stro lavoro deve essere una 
piattaforma di cambiamento 
possibile, di progresso nella 
quale possono ritrovarsi e 
operare non solo le classi su¬ 
balterne. In mancanza di una 
tale partecipazione il pro¬ 
gramma non avrebbe l'appog¬ 
gio delle forze necessarie per 
diventare davvero il program¬ 
ma riformatore di un governo 
che si può fare. 

Come si vede, non entro an¬ 
cora nel merito delle scelte da 
compiere perché il nostro la¬ 
voro non è ancora giunto a 
questa fase. Ma lo faremo, 
presenteremo proposte e chie¬ 
deremo opinioni e contributi 
esterni al partito, come ha co¬ 
minciato a fare lo stesso Foa. 

Su una cosa soltanto voglio 
dire una parola. A me pare 
che il problema sociale piu an¬ 
goscioso sia oggi, e per molto 
tempo ancora sarà se non si 
interviene con efficaci politi¬ 
che ad hoc, la disoccupazione, 
specie quella giovanile e fem¬ 
minile e quindi il problema 
meridionale. So bene che ba¬ 
sta fare questa affermazione 
per sollevare un coro di con¬ 
sensi. Ma se andiamo a vedere 
quello che accade nella prati¬ 
ca, poi troviamo che le scelte 
concrete del governo e delle 
forze economiche si muovono 
quasi sempre in tutt'altra di¬ 
rezione. I padroni, chiamati 
alla coerenza, sanno dire sol¬ 
tanto che la ripresa economi¬ 
ca e l'aumento dei profitti 
riattiveranno spontaneamen¬ 


te l’occupazione, a condizione 
che si accetti da parte dei la¬ 
voratori flessibilità, mobilità, 
ecc. Ma un tale automatismo 
che non è mai esistito, ancor 
meno può funzionare oggi, 
quando anche investimenti 
nell'industria e nei servizi si 
traducono spesso, attraverso 
le nuove tecnologie e processi 
profondi di razionalizzazione, 
in aumento della produttività 
e in nuova disoccupazione. 

Occorre dunque un'analisi 
politica nuova, una strategia 
economica e finanziaria che 
favorisca l’innovazione e che, 
contemporaneamente, impo¬ 
sti uno sviluppo che accresca 
risorse ed occupazione, rifiu¬ 
tando una prospettiva nella 
quale cresce invece la disoc¬ 
cupazione c ristagna o addirit¬ 
tura regredisce la produzione 
di beni reali e di servizi. 

Già dall’inizio della con¬ 
giuntura favorevole in atto il 
governo avrebbe dovuto uti¬ 
lizzare i vantaggi prodotti dal¬ 
la caduta dei prezzi interna¬ 
zionali e del valore del dollaro 
per dar vita a una strategia di 
investimenti per l'occupazio¬ 
ne e per un durevole risana¬ 
mento dell’economia. Così non 
è stato, invece, e il rischio di 
nuovi tagli allo Stato sociale e 
di ulteriori cadute dell’occu- 

f «azione si profila di nuovo con 
a prossima legge finanziaria. 
Su questi problemi dovremo 
stabilire coerenze e raccordo 
fra l’azione politica e di massa 
dei prossimi mesi e le propo¬ 
ste politiche del programma. 

Su un punto voglio rassicu¬ 
rare tutti i compagni e gli 


amici che vorranno collabora¬ 
re al nostro lavoro: lo spetta¬ 
colo piuttosto squallido del 
singolare duello in corso per 
la poltrona di Palazzo Chigi o 
per quella di Palazzo dei Nor¬ 
manni, con una sostanziale 
sottovalutazione di obiettivi 
comprensibili e di merito che 
motivino questa diatriba, ci 
dice quello che non si deve fa¬ 
re e che noi non faremo. Il no¬ 
stro programma di governo 
non avrà come scopo ilpotere, 
ma un cambiamento di strate¬ 
gia, riforme, cose concrete da 
fare insieme con altre forze, 
specie di sinistra, per una al¬ 
ternativa della politica nazio¬ 
nale. 

Per fare quelle cose, la pre¬ 
senza del nostro partito nel 
governo sarà indispensabile. 
Per altri, diversi obiettivi, al¬ 
tre forze politiche alternative 
alla nostra governerebbero e 
ci vedrebbero all'opposizione. 
Riportare al centro del dibat¬ 
tito politico le questioni che 
interessano la gente e non si 
riducono a puro gioco di pote¬ 
re significa ravvivare 1 inte¬ 
resse dei cittadini per la cosa 
pubblica e facilitarne la par¬ 
tecipazione, promuovendo un 
nuovo sviluppo democratico 
oggi frenato e scoraggiato 
dall’inerzia pentapartitica. 

Il progresso del paese di¬ 
pende certo da un buon pro¬ 
gramma avanzato e riforma¬ 
tore, ma per la realizzazione 
di una strategia nuova la par¬ 
tecipazione attiva e consape¬ 
vole dei cittadini è condizione 
altrettanto obbligata. 

Luciano Lama 


giunto 11 vicino reparto di 
rianimazione. Un chirurgo 
ha visto un candelotto fer¬ 
marsi sul davanzale della fi¬ 
nestra mentre stava operan¬ 
do. Altri hanno raggiunto 11 
più distante reparto di ma¬ 
ternità. Ci sono stati mo¬ 
menti di panico e nell’infer¬ 
nale confusione si è sparsa la 
voce, per fortuna Infondata, 
della morte di due pazienti 
ricoverati nel reparto di ria¬ 
nimazione. E In questo clima 
Incandescente 11 vlcequesto* 
re Costa continuava ad ecci¬ 
tare ancor di più gli animi 
dicendo al lavoratori asser¬ 
ragliati dietro 1 cancelli del¬ 
l’ospedale: «Ve l’avevo detto 
che vi avrei caricato». Prov¬ 
videnziale a questo punto è 
stato l’Intervento di un capi¬ 
tano del carabinieri che è 
riuscito a riportare la calma 
e a stabilire un contatto con l 
lavoratori. Poco dopo mez¬ 
zogiorno la protesta si è 
spenta, mentre I vigili del 
fuoco «domavano» le fiamme 
del falò, alimentato da sac- 
chl dell’Immondizia, che 1 la¬ 
voratori avevano acceso In 
mezzo alla strada. Dieci le 
persone ferite o contuse nel 
corso degli scontri con pro¬ 
gnosi che non superano gli 
otto giorni. DI questi, sette 
tra le forze dell’ordine: il vl- 
cequestore Guido Costa, un 
commissario, quattro agenti 
di polizia e un carabiniere. 
Contuso anche un passante, 
mentre due infermiere sono 
rimaste Intossicate dal gas 
del lacrimogeni. Cinque la¬ 
voratori sono stati identifi¬ 
cati e denunciati a piede li¬ 
bero per manifestazione non 
autorizzata, blocco stradale 
e resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. Questo 11 bilancio della 
drammatica mattinata. Nel 
pomeriggio poi è arrivata dal 
Consiglio del ministri una 


notizia che rischia di ag¬ 
giungere nuova benzina al 
fuoco della protesta. Il go¬ 
verno con un decreto ha de¬ 
ciso di revocare le deltbere di 
tutte quelle Usi che finora 
avevano pagato In tutto o in 
parte gli straordinari arre¬ 
trati rivalutati. Il caos di 
questi giorni nei principali 
ospedali romani (oltre al S. 
Giovanni proteste e scioperi 
cl sono stati al S. Camillo, al 
Forlanini, allo Spallanzani e 
al S. Filippo Neri) era stato 
provocato dall’esclusione di 
tre Usi dai benefici concessi 
nelle altre 17 Unità sanitarie. 
In questa vertenza che si tra¬ 
scina da oltre un anno e 
mezzo c’è stata una sorta di 
corsa aU'lrresponsabllttà. Le 
Usi sono andate ognuna per 
la propria strada. Il Comita¬ 
to regionale di controllo ha 
approvato alcune dellbere 

f ier bocciarne poi altre slml- 
I. La Regione è stata a guar¬ 
dare fino a quando ha deciso 
che 11 pagamento degli arre¬ 
trati andava esteso a tutte le 
Usi. A questo punto si è sve¬ 
gliato Il governo che, spa¬ 
ventato dall'entità della 
somma da sborsare (centi¬ 
naia di miliardi, che possono 
diventare migliala se 11 bene¬ 
ficio viene riconosciuto a 
tutti 1 dipendenti del pubbli¬ 
co impiego), ha deciso di ri¬ 
correre ad una legge che ri¬ 
sale al 1934 e che permette di 
annullare d'autorità gli atti 
degli enti locali. Sembra che 
questo articolo 6 del testo 
unico della legge comunale e 
provinciale non sia mal stato 
«usato». Cl voleva il penta¬ 
partito per resuscitarlo. Il 
governo ha fatto anche sape¬ 
re che entro la fine del mese 
convocherà un incontro per 
affrontare 1 problemi della 
sanità nel Lazio. Problemi di 
cui la vertenza degli straor¬ 
dinari è solo la punta emer- 


Pensioni in novanta giorni 


documentino da rintracciare 
chissà dove per dichiarare 
solennemente la pratica 
completa e mettere mano ai 
cordoni della borsa. La liqui¬ 
dazione di pensioni provvi¬ 
sorie o la concessione di un 
acconto di liquidazione av¬ 
verrà sulla base di «quello 
che c’è», cioè riferendosi agli 
accertamenti e alla docu¬ 
mentazione esibita fino a 
quel momento. Naturalmen¬ 
te è necessario che l’interes¬ 
sato compili una domanda e 
che abbia 1 requisiti minimi: 
Il raggiungimento dell’età 
pensionabile, 15 anni di ver¬ 
samenti contributivi per la 
pensione di vecchiaia o 5 nel 
caso di pensione di invalidi¬ 


tà. La novità, come abbiamo 
detto, entrerà in funzione a 
partire da agosto (dal 6 per la 
precisione), ma non dovreb¬ 
be avere durata illimitata. 
Almeno così si augurano 1 
dirigenti dell’Inps cne guar¬ 
dano con fiducia al maxipro¬ 
getto di «ristrutturazione 
dell’area pensioni», cioè quel¬ 
la mastodontica operazione 
di rivoluzione organizzativa 
ed informatica che dovrebbe 
portare l'istituto previden¬ 
ziale a funzionare come 
un'agenzia di banca; con 
prestazioni in tempi reali. 

Spandonaro si è sofferma¬ 
to a lungo su questa «idea a 
lungo termine» per la quale 
occorrono decine e decine di 


Attentato a Madrid 


gente. Negli ospedali romani 
Il ricorso allo straordinario è 
un obbligo. Sono sei anni che 
non si fanno nuove assun¬ 
zioni e negli organici 11 «bu¬ 
co» ha ormai raggiunto le 
lOmlla unità. E mentre la sa¬ 
nità pubblica agonizza quel¬ 
la privata, che continua ad 
alimentarsi con il 60% del bi¬ 
lancio regionale, gode otti¬ 
ma salute. «L’unico interven¬ 
to dello Stato — dice Gio¬ 
vanni Berlinguer, segretario 
regionale del Pel, commen¬ 
tando la drammatica gior¬ 
nata — è apparso affidato al¬ 
la polizia. Il caos e 11 danno 
alla sanità pubblica e il van¬ 
taggio che indirettamente ne 
trae l’assistenza privata 
coincide con quanto da tem¬ 
po vanno predicando alcuni 
settori della De che vogliono 
smantellare servizio sanita¬ 
rio nazionale e stato sociale, 
tanto da far pensare che non 
si tratti di un caso. Non cre¬ 
do — aggiunge Berlinguer — 
alla stupidita delle forze do¬ 
minanti. Non tutte le forze in 
gioco obbediscono ad un pia¬ 
no antiriformatore, ma certo 
Io assecondano più o meno 
consapevolmente*. La Cgil di 
Roma e del Lazio, dopo aver 
ricordato le tappe della ver¬ 
tenza straordinari e l’alluci¬ 
nante palleggiamento di re¬ 
sponsabilità che è servito ad 
alimentare il clima di esa¬ 
sperazione tra 1 lavoratori e 
a creare una pesante situa¬ 
zione di disagio negli ospeda¬ 
li romani, chiede l’immedia¬ 
ta apertura di un tavolo di 
trattativa. Intanto per mar¬ 
tedì 24 il sindacato ha pro¬ 
clamato una giornata di 
sciopero generale di tutti 1 
lavoratori della sanità con 
una manifestazione davanti 
alla Regione. 

Ronatdo Pergolini 


miliardi di investimenti e 
l’assunzione di duemila la¬ 
voratori. Perché qualsiasi 
progetto di introduzione di 
nuove e più veloci tecnologie 
cozza con una realtà scon¬ 
fortante: per trasferire dal 
«supporto cartaceo» alle me¬ 
morie degli elaboratori elet¬ 
tronici tutti 1 dati riguardan¬ 
ti le posizioni previdenziali 
della gente, occorre molto, 
molto personale. Duemila 
nuovi dipendenti. Che la Fi¬ 
nanziaria ’86 ha, però, bloc¬ 
cato. L’Inps ha ingaggiato 
una specie di braccio di fer¬ 
ro. La spunterà? 

Daniele Martini 


donna, sono scesi a terra 
continuando a crivellare di 
colpi 1 tre militari. Il tutto è 
durato pochi secondi. Un 
motociclista della polizia 
che era nella zona al mo¬ 
mento dell’agguato, è ac¬ 
corso sul posto ma eviden¬ 
temente Impaurito dalle 
raffiche di mitra, è andato 
a sbattere contro l’auto mi¬ 
litare ed ora è ricoverato In 
ospedale. Il commando ter¬ 
rorista è fuggito ed è riusci¬ 
to a far perdere le proprie 
tracce. A niente sono valsi 
finora l numerosi posti di 
blocco scattati subito dopo 
l’attentato. 

Il comandante Rlcardo 
Saenz de Ynestrillas era sa¬ 
lito agli onori delle crona¬ 
che nel 1978 quando con il 
tenente colonnello Tejero 
(l’ufficiale che 11 23 febbraio 
dell'81 occupò il Parlamen¬ 
to, facendo correre l’ultimo 
grave pericolo alla giovane 
democrazia spagnola) ten¬ 
tarono di portare a segno 
un colpo di Stato, noto co¬ 
me «Operazione Galaxla». I 
due, dopo pochi mesi di 
carcere però furono rimessi 
in libertà e lasciati al loro 
posti nell’esercito (Tejero è 
In questo momento agli ar¬ 
resti per l’occupazione delle 
Cortes). 

La scelta di eliminare 
Saenz non è certo casuale. 
L’obiettivo immediato è 
evidentemente quello di 
provocare un malumore in 
quel settori più reazionari 
dell’esercito che mal s’a¬ 
dattano al regime demo¬ 
cratico. E la scelta di Ma¬ 
drid per questo tremendo e 
spettacolare attentato ri¬ 
specchia il tentativo di di¬ 
mostrare che il governo di 
Fellpe Gonzales ha sì con¬ 
tenuto 11 terrorismo, ma 
non è ancora riuscito a de¬ 
bellarlo completamente. 
L’Età sembra voler dichia¬ 
rare anzi che è capace di 
colpire duro nel cuore della 
capitale e non solo nel paesi 
baschi. 

Il tremendo agguato di 
Ieri avrà una Influenza sul¬ 
le elezioni. Alcuni osserva¬ 
tori sostengono che l’Età 
ha dato cosi una mano alla 
destra di Manuel Fraga 
portando a far convergere 
sulla sua lista 1 voti più rea¬ 
zionari e nostalgici. Ma il 
calcolo potrebbe essere 
sbagliato. Questi attentati 
potrebbero Infatti convin¬ 


cere gli elettori dubbiosi, 
quelli delusi da quattro an¬ 
ni di governo socialista, a 
ridare il loro voto al Psoe. E 
a fargli riconquistare la 
maggioranza assoluta del 
voti. 

D’altra parte sulla neces¬ 
sità di avere un «governo 
forte» sta insistendo in mo¬ 
do ossessivo in queste ulti¬ 
me ore, Felipe Gonzales. 
Proprio l’altro ieri, parlan¬ 
do davanti ad alcune mi¬ 
gliala di pensionati, aveva 
giustificato la timidezza 
delle sue riforme, il «cam¬ 
bio» promesso e non man¬ 
tenuto, con l’esigenza di 
non radlcalizzare lo scon¬ 
tro, t>! non far ripetere alla 
Spagna la «tragedia di cin¬ 


quantanni fa». Il Psoe si 
presenta quindi come una 
forza centrale della vita po¬ 
litica spagnola, come ga¬ 
ranzia di pace. Riconfer¬ 
mare la maggioranza asso¬ 
luta al socialisti può voler 
dire per molti spagnoli altri 
quattro anni di governo 
forte e autorevole, capace 
di portare definitivamente 
a segno la lotta contro 11 
terrorismo dell’Età e nello 
stesso tempo di tenere 
tranquilli l militari più rea¬ 
zionari e nostalgici che in 
questi quattro anni non 
hanno certo avuto nulla da 
temere dall’azione di Gon¬ 
zales. 

Nuccio Ciconte 


Interpellanza dei Pei 
«La Sdi in Parlamento» 


ROMA — L’iniziativa di difesa strategica (Sdi, il progetto di 
guerre stellari) torna nelle aule parlamentari italiane. Ieri i 
gruppi comunisti hanno presentato, al Senato e alla Camera, 
un’interpellanza sulla ventilata partecipazione italiana al 
programma statunitense. L’interpellanza è rivolta al presi¬ 
dente del Consiglio Bettino Crasi e al ministro per gli Affari 
esteri Giulio Andreotti, dopo le dichiarazioni rese dal titolare 
della Farnesina al termine dei colloqui con il segretario di 
Stato Usa, Shultz. 

Al Senato l’interpellanza è firmata dal presidente de! grup¬ 
po Ugo Pecchioli e da Paolo Bufalini, Piero Pieralli, Giuliano 
Procacci e Alessio Pasquini. A Montecitorio le firme con quel¬ 
le del capogruppo Renato Zangheri, di Giorgio Napolitano, 
Gian Carlo Pajetta, Claudio Petruccioli, Antonio Rubbi. 

I gruppi parlnmentari comunisti insistono, in particolare, 
su quattro punti: puntuale informazione al Parlamento; im¬ 
mediata illusione alle Camere delle basi di trattative con gli 
Usa; assoluto divieto di ricorso a clausole o accordi segreti del 
tipo usato dalla Repubblica federale tedesca; obbligo per il 
governo di ottenere la formale autorizzazione del Parlamento 
prima di firmare eventuali accordi Sdi con gli Usa. 
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K deceduto il compagno 

G. B. VITIELLO 

della sezione «Agostino Nocella», al¬ 
la famiglia tulpita dal grave lutto 
giungano le fraterne condoglianze 
dei tomunisti della sezione, dalla 
Federazione e ciell’t/mld 
Genova. IH giugno. 1986 


Nel ricordo della sua compagna 

MARIA MAZZON 

il compagno Paolo Lovisan di Santa 
maria Maddalena sottoscrive per 


/ L’mtd. 

Rovigo. 18 giugno 1986 













































